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Le elezioni politiche anticipate debbono ormai essere indette 


BATTUTO IL GOVERNO ANDREOTTI AL SENATO 
IL PAESE CHIAMATO A CONDANNARE LA DC 


Bufalini motiva il voto contrario del PCI e indica la linea dei comunisti per dare all'Italia un avvenire di pace, di libertà e di progresso sociale - L'opposizione del PSI, 
del PSIUP e della Sinistra indipendente - Il governo si è dimesso - Oggi il Consiglio dei ministri si riunisce per decidere la data del referendum che comunque non do¬ 
vrà essere effettuato nel caso di elezioni anticipate - Leone si consulterà oggi con i presidenti delle Camere per decidere sullo scioglimento del Parlamento 


La posizione 
dei comunisti 


Il compagno Paolo Bufalini 
ha pronunciato ieri al Senato 
la dichiarazione di voto sul go¬ 
verno Andreotti. Confermato 
che il gruppo comunista avreb¬ 
be votato contro per sfiducia 
verso il governo e per espri¬ 
mere condanna verso la poli¬ 
tica della DC, Bufalini ha co¬ 
si continuato: 

E’ la DC, è la politica di 
centro-sinistra fondata sulla 
preclusione anticomunista, che 
ci hanno portato alla attuale 
grave crisi del Paese che si 
caratterizza per la disoccu¬ 
pazione in aumento, l’attacco 
al tenore di vita e alle con¬ 
quiste democratiche dei la¬ 
voratori, la persistente indi¬ 
genza dei pensionati, l’appe- 
«antimento della condizione 
femminile, il crescente distac¬ 
co tra Nord e Sud, e la crisi 
sempre più grave delle cam¬ 
pagne. la disastrosa situazio¬ 
ne della scuola, la mancanza 
di prospettiva per i giovani, le 
difficoltà crescenti — al limite 
della disperazione — delle pic¬ 
cole e medie imprese, lo sfron¬ 
tato rigurgito di fascismo e 
di squadrismo, il referendum 
contro il divorzio, foriero di 
pericolose lacerazioni fra le 
stesse masse popolari, gravi¬ 
do di minacce per la pace 
religiosa del popolo italiano; 
e. sul piano internazionale, la 
assenza di una iniziativa del¬ 
l'Italia. indipendente, nazio¬ 
nale. di pace. 

La causa 
del disagio 

In queste condizioni, erano 
e sono necessarie scelte corag¬ 
giose, un indirizzo nuovo, or¬ 
ganico. una prospettiva chia¬ 
ra, una svolta democratica. 
Invece, da troppo tempo, nel 
governo del Paese regnano 
confusione, contrasti insupera¬ 
bili, paralisi. La DC si è spo¬ 
stata a destra, nella speran¬ 
za — o nella illusione — di 
recuperare voti a destra, fa¬ 
cendo concorrenza ai fascisti; 
e anteponendo, come sempre 
ha fatto, gli interessi egoistici 
di partito, e la brama di po¬ 
tere, agli interessi generali del 
Paese. E’ questo integralismo 
de, questo suo spirito di so¬ 
praffazione — e, insieme, è la 
preclusione anticomunista — 
che hanno reso impossibile 
dare alla crisi di governo uno 
sbocco positivo, democratico, 
rendendo inevitabili elezioni 
politiche anticipate. 

Col governo monocolore, la 
DC ha voluto assicurarsi di 
gestire le elezioni da sola, di 
utilizzare da sola le leve del 
potere; e ha voluto presen¬ 
tarsi come il partito che non 
•i fa condizionare dai sociali¬ 
sti. che, anzi, torna all'ac¬ 
cordo con i liberali, e rassicu¬ 
rare, cosi, i ceti più conserva- 
tori e retrivi. Intanto, però, 
la DC non è capace di indi¬ 
care nessun programma orga¬ 
nico, e nessuna prospettiva 
per ciò che riguarda un futu¬ 
ro schieramento di maggio¬ 
ranza. Ma proprio in tutto 
questo è la causa profonda del 
disagio, del disordine, dei pe¬ 
ricoli per il regime democra¬ 
tico. 

Senza il consenso delle gran¬ 
di masse operaie e popolari, 
senza le necessarie riforme, 
senza una chiara prospettiva, 
quale mai ordine potrà esser¬ 
vi? Quello delle esplosioni di 
Reggio Calabria, fomentate 
dal sindaco d.c.. dai provoca¬ 
tori fascisti? Quello delle 
aspre lotte suscitate dai ten¬ 
tativi della repressione? 

Noi vogliamo il progresso 
democratico, il rinnovamento 
dell'Italia: il solo ordine pos- 
s.bile: quello fondato sul con¬ 
senso delle grandi masse ope¬ 
raie. giovanili, popolari. Per 
ottenere questo, però, è ne¬ 
cessario dare il colpo alla DC 
a alle destre, rafforzare l’uni- 
a sinistra, liquidare com- 
pienamente la discriminazione 


anticomunista. Solo in questo 
modo — sconfiggendo l'attuale 
politica della DC — le masse 
popolari del movimento catto¬ 
lico e le forze progressiste 
della stessa DC potranno as¬ 
solvere la funzione che ad esse 
spetta nel rinnovamento demo¬ 
cratico del Paese. 

Tutta l’esperienza di questi 
anni ha dimostrato che non è 
possibile attuare le riforme, 
governare democraticamente 
l’Italia, assicurarne il progres¬ 
so e il rinnovamento, contro i 
comunisti e senza i comunisti. 
Noi avremmo preferito — e 
per questo ci siamo concreta¬ 
mente battuti — che la neces¬ 
saria svolta democratica si 
realizzasse in questa legisla¬ 
tura. e si evitasse lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re. Ma ciò è stato reso im¬ 
possibile innanzitutto dalla DC. 
E’ ormai necessario, dunque, 
battere questo governo, e fare 
appello all’elettorato. 

Riferendosi allo intervento 
del sen. Saragat che aveva 
attaccato duramente la DC. 
il compagno Bufalini ha vo¬ 
luto dare una risposta a due 
punti sollevati dall'ex capo 
dello Stato. Innanzi tutto — 
ha detto — non è esatto che 
noi comunisti — al pari dei 
repubblicani — avremmo ac¬ 
colto con giubilo le elezioni 
anticipate. La costatazione è 
esatta solo per i repubblica¬ 
ni. In verità, il Partito re- 
pubblicano. in particolare 
dopo le elezioni del 13 giu¬ 
gno. ha perseguito tenace¬ 
mente e. direi, spregiudica¬ 
tamente, questo disegno! Lo 
ha perseguito in vari modi 
ed anche con la sua azione 
volta ad ostacolare, nello 
scorso autunno, che si rag¬ 
giungesse un accordo sul di¬ 
vorzio prima delle elezioni 
del Presidente della Repub¬ 
blica e della successiva cri¬ 
si di governo. Se ad un accor¬ 
do per una nuova legge sul 
divorzio non si potè allora 
arrivare, ciò fu dovuto in¬ 
nanzitutto alla linea contrad¬ 
dittoria e miope della DC. al¬ 
la sua dimostrata e confes¬ 
sata incapacità di assolvere 
una funzione dirigente in rap¬ 
porto ad una grave que¬ 
stione nazionale quale è 
quella del divorzio e del re¬ 
ferendum. Ma il rifiuto della 
DC di assumersi le sue re¬ 
sponsabilità fu in qualche 
modo facilitato da una parte 
di quelle forze laiche — in 
primo luogo il partito repub¬ 
blicano. ed anche, sebbene in 
minor misura, con le sue in¬ 
certezze e contraddizioni, Q 
partito socialdemocratico — 
che, in sostanza, e sia pure 
con motivazioni opposte a 
quelle della DC finirono col 
convergere con la DC in una 
azione ri tarda tri ce. 

Irresponsabilità 
della DC 

Subito dopo, si ebbero le 
gravi scelte operate dal PRI 
e da) PSDI, nella elezione 
del Presidente della Repub¬ 
blica; quelle scelte portaro¬ 
no alla rottura di una impo¬ 
stazione fondata sulla ricer¬ 
ca di un accordo tra tutte le 
forze antifasciste e dell’arco 
costituzionale, la cui esigen¬ 
za, per altro, era stata dallo 
stesso sen. Saragat afferma¬ 
ta; e portarono repubblicani 
e socialdemocratici a unire, 
di fatto, i loro voti a quelli 
delle destre e dei fascisti. 

Invece, noi comunisti, ab¬ 
biamo sempre sostenuto che, 
anche nel solo anno che re¬ 
stava all’attuale legislatura, 
era possibile compiere alcu¬ 
ne scelte, attuare alcuni 
provvedimenti urgenti sui prò 
blemi più gravi e scottanti. 

Ma la DC ha ' detto no a 
tutte le richieste: lo ha docu¬ 
mentato questa mattina il 
compagno Pieraccini. Con- 

(Segue in penultima) 


Il monocolore de presiedu¬ 
to dall’on. Andreotti è stato 
battuto Ieri sera al Senato 
con 158 voti contrari e 151 fa¬ 
vorevoli. Hanno votato contro 
i senatori comunisti, sociali¬ 
sti, socialproletari, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici, non¬ 
ché, per ragioni opposte, quel¬ 
li del MSI. Hanno espresso 
voto favorevole 1 senatori de, 
liberali e altoatesini, e i se¬ 
natori a vita Merzagora e 
Gronchi. Non hanno preso 
parte alla votazione nove se¬ 
natori assenti e il presidente 
dell'assemblea Fanfani. 

Le previsioni della vigilia 
sono state interamente rispet¬ 
tate nonostante lo squaglia¬ 
mento all’ultimo minuto del 
monarchici Fiorentino e Lauro. 

L’esito del pronunciamento 
del Senato contro il monoco¬ 
lore de si è avuto alle ore 
20,46 dopo due giorni di di¬ 
battito e dopo la replica del 
presidente del Consiglio e le 
dichiarazioni di voto dei vari 
gruppi. La discussione sulla fi¬ 
ducia si è cosi risolta nel 
solo modo possibile e cioè 
con una pesante e cocente 
sconfitta della DC e con una 
chiara condanna della sua in¬ 
voluzione a destra sottolinea¬ 
ta anche dal voto favorevole 
dei liberali. 

Il compagno Bufalini (di 
cui riferiamo a parte l’inter¬ 
vento) ha motivato la netta 
opposizione del PCI al go¬ 
verno monocolore democri¬ 
stiano. 

Nella replica, Andreotti ha 
accentuato le posizioni di de¬ 
stra e i toni conservatori del¬ 
le precedenti dichiarazioni 
programmatiche. 

Il presidente del consiglio 
si è sforzato di difendere in 
ogni modo l’operato del suo 
partito. 

Egli ha affermato altresì che 
« il governo ora formato non 
è elemento nè di rottura pre¬ 
stabilita, nè di nuove formule 
clandestine», e che, «se le 
Camere non resisteranno alla 
discrasia attuale, saranno gli 
elettori ad avere in mano la 
situazione ». 

« Non rinneghiamo affatto 
il passato-ha poi afferma¬ 

to Andreotti —, nè quello del 
decennio degasperiano, nè gli 

sir. se. 

(Segue in penultima) 


Le dimissioni 
del governo 
e gli incontri 
di Leone 

Voci sulla possibilità 
che lo scioglimento , 
delle Camere . possa 
aver luogo domani - La 
questione del referen¬ 
dum - Polemico con¬ 
vegno nazionale del 
gruppo Preti-Ferri 


Il governo Andreotti si è 
dimesso. Subito dopo il voto 
sfavorevole del Senato, il 
presidente del Consiglio si è 
recato al Quirinale per dar¬ 
ne l’annuncio al capo dello 
Stato. Al termine del collo¬ 
quio tra Andreotti e Leone, 
il Quirinale ha diffuso il se¬ 
guente comunicato: 

« Il presidente del Consiglio 
on. Giulio Andreotti, a segui¬ 
to dell’odierno voto del Se¬ 
nato della Repubblica, si i 
oggi alle ore 2145 recato al 
palazzo del Quirinale, dove, a 
nome proprio e dei suoi col¬ 
leghi ministri segretari di 
Stato, ha rassegnato nelle ma¬ 
ni del presidente della Repub¬ 
blica le dimissioni del go¬ 
verno. 

a II capo dello Stato si è ri¬ 
servato di decidere ed ha pre¬ 
gato l’on. Andreotti di rima¬ 
nere in carica, insieme con i 
suoi colleghi, per il disbrigo 
degli affari correnti ». 

La formula usata dal Qui¬ 
rinale, come si nota, è diver¬ 
sa da quelle che normalmen¬ 
te appaiono in comunicati 
del genere. Il capo dello Sta¬ 
to. secondo quanto afferma il 
comunicato, si riserva di de¬ 
cidere, mentre nelle prece¬ 
denti occasioni già annuncia¬ 
va l’apertura delle consulta¬ 
zioni ufficiali (per giungere a 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Il processo per la strage di Milano 

I primi tre giorni del processo contro Valpreda si sono caratterizzati per l'attacco serrato che 
i difensori hanno fatto all'istruttoria chiedendone l’annullamento. Sulle eccezioni si pronuncerà 
domani la Corte, mentre, quasi a sottolineare le manchevolezze dell'inchiesta a suo tempo 
condotta, un importante episodio va registrato a Milano. Ieri il giudice che indaga sulla morte 
dell'anarchico Plnelli ha interrogato per oltre quattro ore, messo a confronto e riconvocato 
per domani Nino Sottosanti, detto « Nino il fascista », noto per Ia sua straordinaria somi¬ 
glianza con Pietro Valpreda. NELLA POTO: Pietro Valprcda A PAGINA 7 


OGGI IL COMUNICATO CONCLUSIVO CINO-AMERICANO 


Nixon: «alcune aree di accordo» 

Il documento finale, elaborato nel corso della notte, ha richiesto consultazioni telefoniche « al vertice » * Dopo un sesto col¬ 
loquio fuori programma, all’aeroporto di Pochino, Ciò En-lai accompagna l’ospito a Hangchow - Oggi la visita a Sciangai 


Un comunicato della Direzione del PCI 


PIU’ ISCRITTI AL PCI 
PER IL XIII CONGRESSO 

vigilia del XIII Congresso nazionale vede le organiz¬ 
zazioni del Partito — forti dell’ampio e ricco dibattito con¬ 
gressuale svoltosi in tutte le sezioni e le federazioni — impe¬ 
gnate ovunque in un’intensa attività politica per rafforzare 
la mobili lazi ooe delle masse e l’unità delle forze di sinistra 
e democratiche contro la svolta a destra voluta dalla DC e 
per portare avanti gli obiettivi della lotta democratica e 
antifascista. 

Nel corso di quest’ampìa azione di mobilitazione e di orien¬ 
tamento che fa leva sulla profonda consapevolezza dei mili¬ 
tanti della gravità della situazione politica e dei significato 
della prevedibile, imminente battaglia elettorale, si sviluppa 
con importanti successi la campagna di tesseramento e prò 
selitismo al PCI e alla FGCI, per il 1972. Ne sono testimo¬ 
nianza. tra l’altro, gli oltre 80.000 nuovi iscritti al Partito 
e alla Federazione giovanile nel corso di questi primi mesi 
dell’anno. ' - 

Tutte le sezioni e le federazioni sono invitate m queste 
settimane che ci separano dal Congresso nazionale a intensi¬ 
ficare la loro iniziativa per assicurare la rapida consegna 
della tessera a tutti gli iscritti, il più ampio sviluppo del¬ 
l'azione di proselitismo, la conquista di nuovi lettori all Unità. 

Perseguire rapidamente questi obiettivi significa rispondere 
alle nuove esigenze di rafforzamento delle capacità di lotta e 
di mobilitazione del Partito; significa preparare subito — cutne 
è indispensabile — le condizioni polìtiche e organizzative che 
sono necessarie per affrontare efficacemente le grandi sca¬ 
denze che a attendono. 

Ogni cellula e sezione, ogni federazione guardi al xm Con¬ 
gresso nazionale, anche come a una tappa importante di que¬ 
sto impegno per accrescere ancora in tutto il Paese la grande 
forza del PCI. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Alla data di Ieri risultavano tesserati al partite 
1 miltene $33796 co mpagni di cui 71 mila reclutati. 

A PAGINA 1 IL DETTAGLIO 


. PECHINO, 26 

Il presidente Nixon ha concluso stamane quella che II suo portavoce, Ziegler ha definito 
ala fase di lavoro» della visita a da Pechino si è trasferito a Hangchow, l'antichissima 
città della Cina orientale celebrata da Marco Polo, per la parte « turistica ». Il comunicato 

finale cino-americano sarà pubblicato domani, dopo 11 suo arrivo a Scianghai. e. stando alle 
dichiarazioni ufficiali, è già pronto: resterebbe soltanto un problema di traduzione. Molti 
indizi, tuttavia, inducono a ritenere che la discussione politica non sia esaurita e che Nixon 
potrebbe avere nelle prossi- 


Un articolo del « Nhandan » 


Altre critiche 
vietnamite ai 
piani di Nixon 

Una dichiarazione della delegazione della RDV a Parigi 


me quarantotto ore ulteriori 
scambi di vedute con Chi En- 
lai. che lo accompagna, o con 
Mao Tse-tun che è solito tra¬ 
scorrere lunghi periodi a Hang¬ 
chow. 

In effetti, Nixon e Ciu En- 
lal si senno Incontrati nuova¬ 
mente ieri sera, dopo U pran¬ 
zo offerto dal presidente ame¬ 
ricano in coore del suo ospi¬ 
te e si sono tenuti In con¬ 
tatto telefonico, dalle rispetti¬ 
ve residenze, nelle prime 
ore del mattino, mentre I lo¬ 
ro collaboratori prendevano 
parte a una riunione comu 
ne. Stamane, essi hanno avuto 
un nuovo colloquio ■ non for¬ 
male » di mezz'ora in una sa¬ 
letta dell'aeroporto, mentre le 
persone del seguito di Nixon 
erano già m bordo dell’aereo. 
La partenza è stala anzi ri¬ 
tardata per consentire questa 
consultazione fuori program¬ 
ma. Il presidente ha trascor¬ 
so In consultazioni con I suo! 
collaboratori U tempo del vo¬ 
lo da Pechino a Hangchow, 
mentre Ciu En lai conferiva 
col segretario di Stato. Ro¬ 
terà 

Che cosa dirà il comuni¬ 
cato? Stamane. Ziegler. dando 
l’annuncio del raggiungimen¬ 
to di un «accordo di massi¬ 
ma » sui punti più importanti 
dell’agenda (accordo alla cui 
elaborazione gli stessi Ciu En- 
lal e Nixon hanno partecipa¬ 
to nelle ore notturne), si è 

(Segue in ultima pagina) 


HANOI, 28. 

H Nhandan, organo del Par¬ 
tito dei lavoratori vietnamita 
denuncia oggi in un articolo 
tanto il piano di Nixon di 
« Vietnamizzazione » della 
guerra quanto il tentativo de¬ 
gli Stati Uniti di sottrarsi al¬ 
la sconfitta ampliando e in¬ 
tensificando il conflitto. 

« La soonfitta degli Impe¬ 
rialisti americani nella loro 
guerra aggressiva contro 11 
Vietnam è evidente», scrive 
il giornale, le cui parole so¬ 
no riferite dalla « Tass ». « Ni 
l’escalation militare nè 11 
banditismo aereo contro la 
RDV aiuteranno II governo 
Nixon ad uscire dalla diffi¬ 
cile situazione In cui si tro¬ 
va ». 


«Godendo dell’enorme so¬ 
stegno e aiuto dei paesi so 
cialisti e dell’intera umanità 
progressiva — soggiunge il 
Nhandan — 1 popoli indoci¬ 
nesi sono fermamente decisi 
ad infliggere una sconfitta 
agli aggressori americani e ai 
loro fantocci ». 

• # • 

HONG KONG, 28. 

' In un dispaccio diramato 
da Hong Kong, l’agenzia a- 
mericana Associated Press 
scrìve oggi che 11 Nhandan 
ha accusato Nixon di «cerca¬ 
re di sfruttare al massimo le 
contraddizioni» tra URSS e 
Cina e di «cercare di crear¬ 
ne di nuove e più grandi». 

(Segua in ultima pagina) 


Mentre Borghese attende nella sua tana 

I retroscena 
della scandalosa 

liberazione 
dei «golpisti» 

I cinque sono sfati comodamente ospitati in clinica du¬ 
rante la « prigionia » - « Pronti alla violenza » hanno 
detto i giudici ma le prove non sono sfate sufficienti 


L’ex - ufficiale del paraca¬ 
dutisti Sandro Saccucci, l’in- 
dustriale Remo Orlandini. il 
maggiore Mario Rosa, il te¬ 
nente-colonnello Giovarmi De 
Rosa, Giuseppe Lo Vecchio so¬ 
no dunque, da venerdì, in li¬ 
bertà. Erano stati messi den¬ 
tro — e poi. perchè ammala¬ 
ti (il trattamento è stato mol¬ 
to differente, come si vede, ri¬ 
spetto a quello riservato allo 
anarchico Pietro Valpreda). in 
cliniche private o al Celio (l’o¬ 
spedale militare di Roma) — 
nel marzo scorso. 

L’accusa è di avere tentato, 
nella notte tra 11 7 e 1*8 di¬ 
cembre "IO. un colpo di Sta 
to. di cui 11 famigerato « prin¬ 
cipe nero » Valerio Junlo Bor¬ 
ghese. ex-comandante della X 
Mas durante la « repubblichi¬ 
na » nazifascista di Salò (una 
banda che nel ’46 la Corte di 
Assise speciale ritenne respon¬ 
sabile di almeno 800 omicidi) 
poi presidente del cosiddetto 
«Fronte nazionale» (un’orga¬ 
nizzazione eversiva paramili¬ 
tare d’estrema destra, collega¬ 
ta al MSI) e. nel '69. banca¬ 
rottiere (la sua banca di Via 
della Croce a Roma andò in¬ 
contro ad un crack clamoroso, 
che compiacenti e sostanziosi 
appoggi di magnati genovesi 

— su cui va fatta piena luce 

— non valsero ad impedire), 
fu l’ispiratore- 

La scarcerazione del cinque 
per « mancanza di indizi » ha 
messo in movimento —■ com’e¬ 
ra logico — gli avvocati difen¬ 
sori di Borghese, che, doma¬ 
ni. chiederanno la revoca del 
mandato di cattura nei suoi 
confronti. L’ordinanza di scar¬ 
cerazione conferma, fra l’altro, 
che gli accusati « non avreb¬ 
bero disdegnato il ricorso alla 
violenza e alla sopraffazione 
pur di raggiungere le proprie 
finalità» ma poi conclude in¬ 
credibilmente che non si sono 
raggiunte le prove delle inten¬ 
zioni degli stessi accusati an¬ 
che se I sospetti sulla loro at¬ 
tività erano fondati. I «pro¬ 
clami» di Borghese, poi, ven¬ 
gono ritenuti soltanto « mere 
esercitazioni e sfoghi ani¬ 
mosi ». 

Attualmente, i’ex - coman¬ 
dante degli assassini della X 
Mas è sempre al sicuro in 
Spagna. 

Chi ha deciso la scarcera¬ 
zione dei cinque « golpisti » af¬ 
filiati a Borghese? L’ha deci¬ 
so la Sezione istruttoria della 
Corte d’Appello. aprendo, cosi, 
la strada al rientro in Italia 
del presidente del « Fronte na¬ 
zionale » 

E* chiaro, dunque, che le 
recenti iniziative dell’estrema 
destra (la manifestazione al- 
P« Adriano » di . Roma, eco.) 
hanno ottenuto un risultato, 
politicamente significativo, di 
fronte al quale il movimento 
operaio e tutte le forze de¬ 
mocratiche devono accresce¬ 
re la loro mobilitazione an¬ 
tifascista e la loro vigilanza. 

Se 1 cinque fossero rimasti 
in galera, infatti, è probabile 
che, o prima o poi, avrebbero 
parlato. Sono « pesci picco¬ 
li ». come si dice. Ebbene: chi 
li ha manovrati? Chi ha cer¬ 
cato, anche attraverso di loro, 
di scardinare le istituzioni re¬ 
pubblicane? E* questo, appun¬ 
to, che l’opinione pubblica 
vuole, ed ha pieno diritto, 
di sapere. Su questo la magi¬ 
stratura deve fare piena luce, 
tanto più che i fascisti, sulla 
decisione della scarcerazione, 
si sono immediatamente mo¬ 
bilitati. Ieri sera, per esem¬ 
pio, l’ex paracadutista Saccuc¬ 
ci, con un paio di generali a 
riposo, si è recato all’altare 
della Patria, con un pretesto, 
per rendere una specie di In¬ 
credibile e sfacciato omaggio 
(chi ha autorizzato la ceri¬ 
monia?) al Milite Ignoto. 

Di particolare gravità appare 


comunque il fatto che la Se¬ 
zione istruttoria della Corte di 
appello — alla quale spetta la 
decisione anche per quanto ri¬ 
guarda la revoca del mandato 
di cattura nei confronti di 
Valerio Borghese — non ha 
minimamente tenuto conto 
dell’esito della perizia sugli 
esplosivi trovati nel cascinale 
di Palestrlna (dove gli inqui¬ 
renti erano arrivati in segui¬ 
to ad alcune intercettazioni 
telefoniche). 

I fatti della notte fra il 7 e 
l’8 dicembre *70. che origina¬ 
rono l'inchiesta, sono noti. Ba¬ 
sterà. quindi, riassumerli sin¬ 
teticamente: per le strade di 
Roma, sferzate dalla pioggia, 
non circolarono come di soli¬ 
to le pattuglie dei carabinieri 
e della polizia, ed alcuni con¬ 
giurati. travestiti da carabi¬ 
nieri. riuscirono — a quanto 
sembra — a penetrare nelle 
cantine del Viminale, sede del 
ministero dellTntemo. Ma le 
armi che dovevano essere for¬ 
nite da alcuni alti ufficiali 
dell’esercito non giunsero 
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Silenzio di Andreotti sulle rivendicazioni di 8 milioni di anziani 



Monocolore e crisi del PSD! Il IL GOVERNO FARA SPARIRE CENTINAIA 

I MILIARDI DAI FONDI PENSIONE? 

» 

\ ' 

Il Fondo INPS ha una riserva di 503 miliardi mentre si prevede un forte aumento dei contributi nel corso 
dell'anno — Decidere gli aumenti prima delle elezioni — Oggi manifestazioni in numerose città 


Prima di giungere al vo¬ 
to conclusivo nell’aula del 
Senato, il governo monoco¬ 
lore democristiano aveva ri¬ 
cevuto neirultima fase del¬ 
la lunga crisi, un duplice 
battesimo politico. Da un 
lato, le buone accoglienze 
di parte conservatrice al di¬ 
scorso per così dire pro¬ 
grammatico dell’on. Andrcot- 



TANASSI - Reinve¬ 
stitura in mezzo al 
ciclone 

ti; e, dall’altro, la confer¬ 
ma del tipo di adesioni al¬ 
la proposta politica della 
DC. In pratica, soltanto i 
liberali hanno sostenuto in 
ogni momento la rincorsa a 
destra democristiana. Vi è 
stato, anzi, tra lo « Scudo 
crociato > ed il partito di 
Malagodi una specie di pat¬ 
to di mutua assistenza: il 
PLI ha prestato i voti, i de¬ 
mocristiani, dal canto loro, 
hanno riconosciuto che la 
collaborazione di governo 
con gli altri partiti dovrà 
avvenire, dopo le elezioni, 
« senza discriminazioni » (le 
frontiere del centro-sinistra, 
cioè, dovrebbero essere var¬ 
cate a destra, nell’intento 
di un ritorno centrista). Nel¬ 
le pieghe dei discorsi poli¬ 
tici, in altre parole, si è af¬ 
facciata l’ipotesi di quella 
« reversibilità » del centro- 
sinistra in direzione della 
destra che alcuni anni fa 
dette origine a interminabi¬ 
li polemiche nella DC. An¬ 
che in questo, ovviamente, 
si può rintracciare l’essen¬ 
za deirorientamento de; ri¬ 
mane da aggiungere soltan¬ 
to che se negli ultimi mesi 
ha perso consistenza la for¬ 
mula quadripartita, altre 
formule, altre combinazioni, 
non potranno certamente 


essere costruite a tavolino: 
la volontà delle grandi mas¬ 
se ed il voto saranno fatto¬ 
ri decisivi nella nuova, 
aspra fase politica che si è 
aperta. 

Nell’ultimo scorcio della 
crisi, oltre al dibattito sul¬ 
la fiducia, vi è stata anche 
l’esplosione della crisi nel 
PSDI. Mauro Ferri ha la¬ 
sciato il posto a Tonassi in 
una bufera di insulti, di la¬ 
mentazioni e di reciproche 
accuse. La maggioranza del¬ 
la Direzione socialdemocra¬ 
tica ha deciso di far vale¬ 
re i suoi diritti in modo 
improvviso, cogliendo di 
contropiede Preti, Ferri e 
Cariglia. La spinta decisiva 
è venuta da Saragat, che, 
più volte contraddetto dal 
segretario del suo partito 
(in particolare sulla que¬ 
stione del governo bicolore 
DC-PSDI, che l’ex presiden¬ 
te della Repubblica aveva 
definito un « monocolore 
mascherato », e come tale 
da respingere), ha infine 
posto l’aut aut. Convocati 
presso la sua abitazione i 
fedelissimi della Direzione 
del PSDI. Saragat ha detto 
che, se non vi fosse stato 
un mutamento del titolare 
della segreteria del partito, 
egli si sarebbe iscritto al 
gruppo misto del Senato e 
non avrebbe preso parte al¬ 
la campagna elettorale per 
il PSDI. Preti e Ferri han¬ 
no tentato di contrattaccare 
con altre minacce (inevita¬ 
bilmente di minor peso), 
ma la loro sorte era ormai 
segnata. 

Fatto sintomatico dello 
scontro interno del PSDI è 
che si sono fronteggiate due 
linee politiche (o « due ani - 
me », come è stato detto tal¬ 
volta pomposamente) en¬ 
trambe messe in crisi dalla 
prova dei fatti e ormai 
obsolete: quella centrista 
(Preti-Ferri) e quella di 
centro-sinistra (Saragat-Ta- 
nassi). Le sventure perso¬ 
nali di Ferri hanno però an¬ 
che un altro significato. Egli 
è stato, in altra epoca, uno 
dei campioni del « partito 
dell’avventura », portatore, 
cioè — insieme al suo grup¬ 
po —, di posizioni dichiara¬ 
mente oltranziste. Ferri e 
Preti (e forse più il secon¬ 
do che il primo) sono stati 
sempre convinti che i voti 


il ' PSDI dovrebbe cercarli 
soprattutto a destra, anche 
in gara con i neo-fascisti e 
le cosiddette « maggioranze 
silenziose ». Da qui ha avu¬ 
to origine una serrata < cam¬ 
pagna acquisti » di cliente¬ 
le e di singoli personaggi, 
con la quale la dirigenza 
socialdemocratica è giunta, 
in più di una zona, a sfio¬ 
rare il laurismo e il qua¬ 
lunquismo di destra. Si è 
inasprita, in tal modo, una 
concorrenza senza preceden¬ 
ti nella fascia di centro-de¬ 
stra dello schieramento po¬ 
litico: oltre alle destre 
extra-costituzionali e alla 
DC, anche i socialdemocra¬ 
tici, i repubblicani ed i li¬ 
berali si sono affollati, e si 
affollano tuttora, a chiedere 
i voti in un’area ritenuta 
suscettibile di esprimere 
nuovi suffragi di tipo conser¬ 
vatore o reazionario. Tale 
assurda rincorsa fa subire 
evidenti contraccolpi nega¬ 
tivi a tutto il quadro costi¬ 
tuzionale, come è a tutti 
chiaro. Ma pagherà i suoi 
protagonisti? E’ un interro¬ 
gativo più che legittimo, 
ove si tenga conto che in 
Italia i voti di destra o di 



FERRI - Limiti e in¬ 
toppi della corsa a 
destra 

centro-destra hanno per tra¬ 
dizione un peso relativa¬ 
mente minore che altrove. 
Con la defenestrazione di 
Ferri, ma anche attraverso 
altri segni, emergono intan¬ 
to i limiti e le contraddi¬ 
zioni dei rinnovati tentati¬ 
vi di spostare a destra l’as¬ 
se politico del Paese. Alle 
urne il compito di tirare le 
somme. 

Candiano Falaschi 


Come amministrerà I fondi 
pensione 11 governo di ordina¬ 
ria amministrazione? Nella 
presentazione al Senato An¬ 
dreotti ha avuto parole e pro¬ 
messe per diversi gruppi di 
interessi ma non ha rammen¬ 
tato 1 pensionati. Oltre 8 mi¬ 
lioni di italiani sono divenuti 
innominabili per 1 dirigenti 
della DC e I partiti di destra 
che apertamente o scoperta- 
mente li appoggiano e questo 
basta a dare la misura della 
gravità cui è giunto II pro¬ 
blema. 

L’amministrazione ordinarla 
non è neutrale e 1 pochi mesi 
di qui alle elezioni non sono 
tanto pochi per 1 pensionati. 
Se l’aumento delle pensioni 
non sarà affrontato nelle pros¬ 
sime settimane si arriverà, 
fra elezione e successivo avvio 
della nuova legislatura, sul fi¬ 
nire dell’estate prima che si 

f iossa affrontare nuovamente 
a questione nel concreto. Nel 
frattempo 1 lavoratori conti¬ 
nueranno a versare contributi 
alle casse dell’INPS maggiori 
rispetto alle pensioni pagate. 
Ecco perchè nemmeno per 1 
pensionati un governo di ordi¬ 
naria amministrazione non è 
Innocuo: non si perde soltan¬ 
to del tempo, si perdono cen¬ 
tinaia di miliardi che dovreb¬ 
bero entrare nel bilanci fami¬ 
liari dei pensionati. 

E’ stato calcolato che 1 mag¬ 
giori contributi previdenziali 
che i lavoratori verseranno al- 
l’INPS durante quest’anno per 
le pensioni potrebbero supera¬ 
re i mille miliardi di lire. 
Entrano in vigore aumenti 
contrattati, aumentano gli 
scatti di contingenza, sono in 
vista rinnovi contrattuali per 
4 milioni e 240 mila lavora¬ 
tori: ad ogni aumento di 
100 lire di salarlo diretto cor¬ 
risponde il versamento di cir¬ 
ca 20 lire al Fondo pensioni 
dell’INPS. Se non conquistere¬ 
mo subito adeguati aumenti 
delle pensioni questa parte di 
salarlo indiretta conquistata, 
con scioperi e dure lotte, i la¬ 
voratori la perderanno poiché 
il governo è sempre In ag¬ 
guato per distrarre I fondi 
previdenziali. Ordinaria am¬ 
ministrazione, in un sistema 
nel quale le pensioni non au¬ 
mentano in proporzione al 


L’ASSISE DELLA FGCI SUL MEZZOGIORNO 


Dall’imità dei giovani nasce 
un nuovo tessuto democratico 

Occhetto: indichiamo alle lotte delle nuove generazioni l'obiettivo della formazione di un go¬ 
verno cui partecipi tutta la sinistra, che abbia la forza di rinnovare la società italiana - Gli 
interventi dei rappresentanti delle organizzazioni giovanili del PSIUP, del PSI, de! PRI e delle ACLI 


Una organizzazione politica 1 
che ha il suo campo d’azione 
in uno dei punti focali delia 
crisi politica e sociale che il 
paese attraversa, il Mezzogior¬ 
no. e che si rivolge ai princi¬ 
pali protagonisti della vita 
della società, i giovani, non 
può. m un momento come que¬ 
sto. che basare la sua piatta¬ 
forma di azione e di lotta su 
una solida e chiara analisi 
della situazione politica gene¬ 
rale e delle sue prospettive. 
Questo ha fatto, con notevo¬ 
le maturità e consapevolezza, 
l’assemblea nazionale della 
FGCI sul Mezzogiorno, che ha 
riunito in due giornate di di¬ 
battito numerosi gruppi di 
giovani quadri meridionali, e 
dirigenti della FGCI e del 
Partito di tutto il paese. 

Questa ampia piattaforma 
generale ha tolto ogni setto- 
rialità alla proposta politica 
che la PGCI lancia alla gio¬ 
ventù del Mezzogiorno: quel¬ 
la di farsi, in una rinnovata 
unita, protagonista della co- 
etruzione di un nuovo tessu¬ 
to democratico delia società 
meridionale, nel quadro della 
battaglia per il riscatto del 
Bud e per il rinnovamento 
del paese. 

In nome di questa prospet¬ 
tiva — ha detto Franchi, della 
regreteria nazionale della 
FGCI — chiederemo un voto 
unitario di rinnovamento alla 
gioventù meridionale; il respi¬ 
ro innovatore della nostra pro¬ 
posta politica — ha sottolinea¬ 
to Bonacini — trova la sua 
concretezza nella impostazione 
della battaglia per il diritto 
r.l lavoro e allo studio, una 
battaglia nella quale 1 giovani 
costruiscono nuovi strumenti 
di democrazia, un nuovo tes¬ 
suto di alleanze politiche. Que¬ 
sto tessuto ha il suo fonda¬ 
mento. ha detto Cuccuru di 
Torino, nella consapevolezza 
della funzione nazionale della 
classe operaia; i giovani im¬ 
migrati dal Sud, che sono 
entrati alla FIAT e nelle fab¬ 
briche di Torino, hanno dato 
con la loro partecipazione al¬ 
le lotte operaie un contributo 
diretto a questa saldatura. 

L'ampiezza della visione po¬ 
litica maturata nella FGCI ha 
fatto ritrovare al giovani co- 
cunistl, come molti interventi 
hanno ripetuto, il « gusto del 
lavoro minuto ». Non è un pa¬ 
radosso: la visione politica 
complessiva infatti dà al la¬ 
voro minuto di ogni giorno 
la consapevolezza di esser par¬ 
te di una grande battaglia ge¬ 
nerale. 

Lavoro quotidiano di orga- 
«inazi one e di conquiste, e 


prospettiva politica, dunque: 
in questo quadro il dibattito 
ha inserito l’anaUsi delle con¬ 
dizioni della gioventù e delle 
esperienze di lotta nelle gran¬ 
di città meridionali, le capi¬ 
tali della disgregazione, Ca¬ 
gliari, Palermo, Reggio Cala¬ 
bria. di cui hanno parlato ri¬ 
spettivamente Atzeni, Tornato- 
re e la compagna Villari, che 
ha illustrato il significato del¬ 
la nostra parola d’ordine di 
una « città alternativa » che 
offra ai giovani il lavoro non 
come un favore ma come un 
diritto, che faccia finalmente 
la popolazione partecipe e non 
soggetta alle decisioni sul suo 
avvenire. 

Altri due fondamentali mo- 
momenti di aggregazione so¬ 
no la scuola (ne ha parlato il 
segretario della Federazione 
del PCI di Avellino. Bassoli¬ 
no), e la lotta nelle campa¬ 
gne, per il collocamento e 
per la riforma del contratti 
agrari (i patti agrari strango¬ 
latori — ha detto a questo 
proposito Di Pietrangelo di 
Brindisi — sono divenuti per 
le nuove generazioni uno dei 
punti da battere per far an¬ 
dare avanti la prospettiva del¬ 
la trasformazione e del rinno¬ 
vamento deH’agricoltura). 

Una testimonianza di come, 
su queste basi, l'unità abbia 
camminato fra le forze poli¬ 
tiche giovanili è venuta dagli 
interventi di Vaccarella, della 
direzione nazionale dei giova¬ 
ni repubblicani, e di Sozzi del¬ 
la gioventù aclista; nella gior¬ 
nata precedente, come abbia¬ 
mo già detto, avevano por¬ 
tato un contributo non forma¬ 
le all’assemblea gli interventi 
dei rappresentanti dei giovani 
del PSI e del PSIUP. 

Un forte richiamo alla situa¬ 
zione politica generale, e ai 
ruolo che in essa hanno oggi 
le nuove generazioni meridio¬ 
nali è venuto dall’intervento 
dei compagno Achille Occhet- 
to, della direzione del PCI. 

AJ giovani che hanno ri¬ 
fiutato le sciocche menzogne 
sul nostro preteso « inserimen¬ 
to» nel sistema, — egli ha 
detto — noi offriamo oggi, 
di fronte alla grave crisi che 
è politica, economica e isti¬ 
tuzionale insieme, un obiet¬ 
tivo politico immediato, un 
elemento unificatore delle bat¬ 
taglie di rinnovamento alle 
quali li chiamiamo: l’obiettivo 
della formazione di un gover¬ 
no nuovo, con la partecipazio¬ 
ne di tutte le forze di sini¬ 
stra; di un governo che abbia 
la forza di trasformare in sen¬ 
so democratico la macchina 
dello stato, che abbia la forza 


di essere davvero meridiona¬ 
lista, colpendo i grandi mono- 
poli e la loro politica di ra¬ 
pina e avviando a soluzione 
la questione meridionale con 
l’appoggio delie grandi masse 
Come costruire un movi¬ 
mento che abbia la forza di 
perseguire questo obiettivo? 
Essenziale a questo fine — ha 
affermato Ocheito — è riu¬ 
scire a fondare una strategia 
della lotta di popolo, che di¬ 
venti la caratteristica origi¬ 
nale del Mezzogiorno. Nel 
Mezzogiorno infatti la lotta 
operaia deve saldarsi ed essere 
alla testa della lotta dei di¬ 
soccupati. delle masse disere¬ 
date del quartieri; anche gli 
studenti devono esplicare la 
loro funzione rivoluzionaria 
organizzando, animando, mili¬ 
tando nelle lotte popolari, sia 
nelle città che nelle campa¬ 
gne meridionali, divenendo ce¬ 
mento del nuovo blocco di 
forze rinnovatrici. Questo 
blocco ha bisogno, per espli¬ 
care tutta la sua potenza, di 
trovare momenti permanenti 
di aggregazione in un tessuto 
di comitati unitari per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo, di 
circoli di diplomati e di stu¬ 


denti, di organismi che operi¬ 
no attorno ai comuni 

Il compagno Occhetto ha 
quindi ricordato I temi cen¬ 
trali della nostra campagna 
antifascista che, nel Mezzo 
giorno, deve proporsi come 
obiettivo centrale di strappare 
alla influenza e al voto mis- 


salarl in modo automatico, si¬ 
gnifica semplicemente aumen¬ 
to del furto che viene com¬ 
piuto a danno di tutti i la¬ 
voratori. 

Oggi possiamo costatare 
quanto importante sia la pro¬ 
posta di riforma fatta dal PCI 
nel 1968 incardinata su una 
scala mobile delle pensioni ba¬ 
sata sugli aumenti salariali. 
Nel due anni che sono seguiti 
la riforma previdenziale è sta¬ 
ta bloccata dal governo di 
centrosinistra e allo sposta¬ 
mento sempre più a destra del 
governo ha corrisposto, per 1 
pensionati, 11 rifiuto di porta¬ 
re avanti ed estendere a tutti 
il principio del collegamento 
della pensione al salario. An¬ 
che di quel lavoratori che og¬ 
gi sono relegati al minimi no¬ 
nostante che siano stati iscrit¬ 
ti alla previdenza ed abbiano 
versato contributi colpiti dalla 
svalutazione. Dal settembre 
1971 le tre confederazioni sin¬ 
dacali hanno presentato al go¬ 
verno la richiesta di una nuo¬ 
va tornata di trattative sul 
modo di proseguire la rifor¬ 
ma delle pensioni ponendo al 
centro proprio 11 collegamen¬ 
to generale pensione-salario a 
partire dall’aumento del mi¬ 
nimi (ad un terzo dei sala¬ 
rio) e delle pensioni ante-’68. 

Questo programma può es¬ 
sere affrontato ora e subi¬ 
to: vi sono i finanziamenti, 
fomiti per la parte che loro 
spetta dagli stessi lavoratori 
(il Fondo pensioni generale 
era in attivo di 503 miliardi 
già nel 1971; più vi saranno 
i colossali aumenti contributi¬ 
vi di quest’anno); vi sono i 
poteri. L’assurdo sarebbe che 
il governo cercasse di sfuggire 
dicendo di non avere i poteri: 
se si hanno 1 poteri per riscuo¬ 
tere si devono avere anche 
quelli per aumentare i paga- 
memi in proporzione al riscos¬ 
so. Del resto, il governo An¬ 
dreotti si è presentato con m 
programma misure economi¬ 
che che comportano la spe¬ 
sa di molte centinaia di mi¬ 
liardi nell’interesse del padro¬ 
nato. 

Come costringere il governo 
ad agire, questo è il proble¬ 
ma che si và affrontando In 
questi giorni in tutto il paese. 
Occorre una iniziativa di mas¬ 
sa non dei soli pensionati ma 
di tutti 1 lavoratori, di tutti i 
ceti sociali per imporre una 
decisione le cui ripercussioni 
positive si avranno non solo 
per chi riceve la pensione ma 
in generale sui potere di ac¬ 
quisto delia popolazione, su 
commercianti ed artigiani, sul 
lavoratori che dall’aumento 
del potere d’acquisto vedran¬ 
no ampliate le possibilità di 
occupazione. Per questo a 
Ferrara durante lo sciopero 
generale di venerdì si è posto 
il problema delle pensioni. E 
nella settimana di lotta dei 
braccianti la richiesta di por¬ 
tare 1 minimi di pensione ad 
un terzo del salario medio 
nazionale, avrà un particolare 
rilievo. Oggi stesso avranno 
luogo manifestazioni di pensio¬ 
nati a Siena, Brindisi. Calta- 
nissetta. Agrigento, Cerignola, 
Modena. Altre manifestazioni 
si terranno a Mantova il 4 
marzo ed a Bari, Savona, e 
Reggio Calabria il 5 marzo; 
a Venezia e Ragusa il 12 
marzo. 

Iniziativa di massa per l’au¬ 
mento delle pensioni significa 
tuttavia non solo manifesta¬ 
zioni ma una azione capilla¬ 
re di chiarimento dei termini 
del problema. Fra i lavorato¬ 
ri attivi, ai quali si tratta d: 
far capire come ciò che il go¬ 
verno sottrae ai pensionati è 
una parte del loro salario. Al 


Per impedire la riforma democratica delia Rai 

ACCORDO SEGRETO DEI MONOPOLI 
PER COMBATTERE LA TV PUBBLICA 

Si va dalla Fiat alla Mondadori, da Monti a Rizzoli - La denuncia al convegno 
su « Democrazia o restaurazione » in corso a Roma 


Tutti i maggiori gruppi economie! che 
già da tempo hanno iniziato una furibon¬ 
da offensiva per distruggere la televisione 
pubblica ed avviare anche in Italia un si¬ 
stema di televisione privata, si sono riuniti 
— per elaborare una strategia comune — 
il 17 febbraio a Milano; sembra con l’ap¬ 
poggio del presidente della regione lom¬ 
barda, Bassetti. La notizia è emersa pub¬ 
blicamente ieri mattina, nel corso del con¬ 
vegno « Democrazia o restaurazione » orga¬ 
nizzato dal Centro Tecnici Socialisti Ro¬ 
dolfo Morandi. Una nota che sarà pubbli¬ 
cata sul prossimo bollettino del Centro 
afferma infatti testualmente: « Quel giorno 
si sono incontrate a Milano le "sette so¬ 
relle" della libera antenna. La notizia è 
stata protetta da un rigoroso segreto, tanto 
facile da conservare in quanto i giornali sui 
quali l’informazione avrebbe potuto compa¬ 
rire erano gli stessi protagonisti dell'in¬ 
contro. In una sede privata, messa a dispo¬ 
sizione dal presidente della Regione Lom¬ 
barda Bassetti si sono riuniti: i dirigenti 
amministrativi ed editoriali della Rizzoli, 
della Mondadori, della catena Monti (che 
pubblica il Carlino, la Nazione, il Tele¬ 
grafo e il Giornale d’Italia), della Etas- 
Kompass (che controlla l’Espresso e la 
Stampa nel settore pubblicitario e che è 
in stretto collegamento con la Fiat), i rap¬ 
presentanti della famiglia Crespi (che pub 
blica il Corriere della Sera e alcuni setti¬ 
manali) e della famiglia Perrone (era pre¬ 
sente lo stesso Perrone, direttore e compro¬ 
prietario del Messaggero di Roma e del 
Secolo XIX di Genova) ». 

L’ipotesi scaturita da questo incontro sa¬ 
rebbe quella di installare un centro televi¬ 
sivo in Svizzera, in grado di « coprire » 
tutta l’Italia settentrionale (cioè almeno 
un quarto degli utenti italiani, che rap¬ 
presentano economicamente più di metà 
del reddito nazionale e sarebbero dunque 
assai «convenienti» da un punto di vista 
pubblicitario). Non sarebbe stato raggiunto, 
tuttavia, alcun accordo preciso: anche per 
1 costi spaventosi dell’opera. Tantomeno 


sarebbero stati assunti impegni per la uti¬ 
lizzazione di nuovi strumenti legati alle 
nuove prospettive tecnologiche, le quali 
infatti hanno ancora bisogno di molti anni 
prima di diventare — eventualmente — 
operative. L’unico accordo concreto riguar¬ 
derebbe la decisione di proseguire e svi¬ 
luppare su tutta la stampa controllata da 
questi grandi padroni dell’economia ita¬ 
liana una offensiva sempre più variata e 
massiccia contro l’ipotesi di una televi¬ 
sione di stato,’ riformata in direzione di 
un autentico e democratico servizio pub¬ 
blico. Il pretesto potrebbe essere offerto 
da ipotesi ben manipolate di « decentra¬ 
mento regionale», attraverso cui far fil¬ 
trare in maniera più intensa il capitale 
privato e il peso politico dei grandi gruppi 
economici. 

Questo incontro (cui del resto ha già 
accennato anche l’ultimo numero di Rina¬ 
scita) è di una gravità senza precedenti: 
anche se, nella sostanza, non fa che confer¬ 
mare quanto i comunisti hanno subito 
detto e denunciato per chiarire il senso 
di certe pretese offensive « llberalizzatri- 
cl » sul terreno dell’informazione televi¬ 
siva. Ne deriva, comunque, la necessità di 
sviluppare la lotta per una radicale rifor¬ 
ma dell’attuale ente radio televisivo, giunto 
ormai, sotto la direzione democristiana, 
ai limiti della bancarotta economica e po¬ 
litica; per trasformare dunque la Rai in 
un ente nuovo che realizzi l’ipotesi di un 
servizio pubblico aperto al paese. 

Il convegno nel corso del quale è stata 
rivelata questa « riunione segreta » di Mi¬ 
lano, si è aperto Ieri con una introduzione 
del prof. Lupo Osti e con le relazioni di 
Michele Coiro (sulla magistratura), di Pie¬ 
ro Bizzarri (sull’industria), di Massimo 
Fichera (suH’inlormazione) e Raffaele La¬ 
porta (scuola). A queste hanno fatto se¬ 
guito numerosi Interventi che prosegui¬ 
ranno anche questa mattina. 

d. n. 


Nuove accuse contro l'organizzazione fascista in Emilia 

Il MSI è il coordinatore 
di bande paramilitari 

Il memoriale presentato alla magistratura — Conferenze sulla dot¬ 
trina fascista — Sollecitato il giudizio del tribunale sui responsabili 


sino molti di questi giovani I d e i piccoli imprenditori 


che hanno seguito i fascisti 
per disorientamento, per ma¬ 
lessere, per illusione. 

Chiediamo ai giovani un vo¬ 
to unitario di rinnovamento 
— ha concluso Occhetto — an¬ 
che in nome della nostra con¬ 
cezione di una umanità nuo¬ 
va, che ha al suo centro la 
nostra visione della emanci¬ 
pazione delle donne, e di una 
nuova dignità e libertà della 
persona umana. In vista di 
questa prospettiva, la prospet¬ 
tiva comunista, chiediamo ai 
giovani di battersi con noi, 
per gli obiettivi politici im¬ 
mediati che avviino su questa 
strada la battaglia per il rin¬ 
novamento del paese. 

L'assemblea si è conclusa 
ieri con un discorso del com¬ 
pagno Alessandro Natta di 
cui daremo conto domani. 


nissetta. Agrigento, cerignola, 

Modena. Altre manifestazioni napoli 
si terranno a Mantova il 4 

marzo ed a Bari, Savona, e J . 

Reggio Calabria il 5 marzo; COIKIflIlllCltO 

a Venezia e Ragusa U 12 

Iniziativa di massa per l’au- dirigente missino 

mento delle pensioni significa _ # 

tuttavia non solo manifesta- ma» l'naarfiSCIOIlfi 
zioni ma una azione capilla- P Br 1 

re di chiarimento dei termini __ _« I. . . 

del problema. Fra i lavorato- Q IJI10 SIUU6IIIG 
ri attivi, ai quali si tratta d: 

far capire come ciò che U go- Jj cìnictfn 

verno sottrae ai pensionati è U» 5Dlll«»liU 

una parte del loro salario. Al NAPOLI, 26. 

*t! dei piccoli imprenditori Italo Sommella, dirigente 
cui bisogna spiegare che non provinciale del cosiddetto 

ci sarà ripresa economica in pronte della gioventù e Giu- 

senso generale senza un au- seppe Serra pure lui espo 

mento del potere d’acquisto nen te del Movimento sociale 

delle masse. A tutti I citta- sono stati condannati a 6 mesi 

dmi cui bisogna far sapere ^i reclusione dal Tribunale di 

che le nostre richieste non Napoli per aver ferito lo stu- 

comportano aumenti di tasse o dente di sinistra Domenico 

spese inflazionistiche, ma rap- puddu. 

presentano semplicemente la jj fatto per 1 quali sono sta- 

rest ^ u ?°, ne *** 9*^ * * a ‘ ti condannati Sommella e Ser- 

voratori hanno acquisito con ra è di una eccezionale gravi- 

“ri? ro at tivlta. . tà: il 3 febbraio dello scorso 

Ci sono dati che bisogna anno una squadracela di fa- 

far conoscere a tutti, come scisti aggredì Io studente Pud 
quello del Fondo soci R I e del nell'atrio dell'Università, 

lavoratori dipendenti delllNra jj gj ora ne fu percosso con sei- 


Nella consultazione politica anticipala 

Un milione e mezzo 
di elettori in più 

Saranno chiamati alle urne 37 milioni di Italiani 
Le donne sopravanzano gli uomini di due milioni 


che presenta ail'inizio di que¬ 
st’anno: 1) riserve per 503 mi¬ 
liardi di lire; 2) un avanzo 
tra pensioni pagate e contri¬ 
buti del 1971 pari a 456 mi¬ 
liardi di lire; 3) la previsio¬ 
ne di un aumento di contri¬ 
buti per il 1972 che dipende¬ 
rà da quanto aumenterà la 
massa dei salari ma che può 
raggiungere 1000 miliardi di 
lire. 

Il rifiuto di aumentare le 
pensioni è un esproprio in 
massa del lavoratori Italiani e 
delle loro famiglie. E* una 
ingiustizia cosi palese e grave 
che attorno ad essa dobbia¬ 
mo suscitare la risposta po¬ 
litica e sindacale più decisa 
del cittadini. 


vaggia violenza e colpito allo 
addome con un bastone che 
aveva alla punta tuia lama acu¬ 
minata e rimase lungamente 
in ospedale. 


Contro il patto con il MSI 

80 consiglieri 
monarchici 
lasciano 
il partito 


ESTRAZIONI L0n0 


Circa 37 milioni saranno 
gii italiani che si recheranno 
alle urne nella prossima pri- 
mavera presso gli 8 mila 56 
comuni se, come previsto, 
verranno sciolte le camere per 
dar vita alla 6. legislatura. 
19 milioni e mezzo saranno 
le elettrici e 17 milioni e mez¬ 
zo gli elettori. 

Per il Senato gli elettori 
saranno circa 34 milioni, cioè 
quelli con età superiore ai 25 
anni, di cui circa 18 milioni 
elettrici e 16 milioni elettori. 

Nelle precedenti elezioni po¬ 
litiche del 19-20 maggio 1968 


gli elettori per la Camera dei 
deputati furono 35 milioni 
566 mila 493 (i votanti furo¬ 
no invece 33 milioni 1.644, 
pri al 92,8 per cento) e quel¬ 
li per li Senato della Repub¬ 
blica 32 milioni 520 mila 775 
(i votanti 28 milioni 582 mila 
763). 

Secondo un censimento 
« calcolato » svolto dallTSTAT 
gii italiani complessivamente 
sono, al 30 settembre 1971, 54 
milioni 907 mila 904. Ai fini 
elettorali, ci si basa sulle li¬ 
ste elettorali approntate ed 
aggiornate dai singoli comuni. 


del 24 febbraio 1972 


BARI SS 4 78 89 70 | 2 

CAGLIARI 44 34 7 72 49 | x 

FIRENZE 28 71 31 8 33 | 1 

GENOVA 14 84 9 13 2 | 1 

MILANO 13 57 14 72 17 | 1 

NAPOLI 13 80 4! 15 45 | 1 

PALERMO 14 41 SS 14 35 | 1 


ROMA 82 35 70 49 18 | 2 

TORINO 40 78 51 28 18 | x 

VENEZIA 30 53 14 11 90 | 1 

NAPOLI (2. estratto) | 2 

ROMA (2 .estratto) | x 


Le quote: agli etto «12» li¬ 
re 5J49.0M al 199 « 11 » 294.900 
lire; ai 111$ e 10» lire 24344. 


_ Oltre 80 consiglieri nazio¬ 
nali monarchici, aderenti ad 

W alcune correnti interne al 

PDIUM facenti capo al vice 
segretario nazionale Alfredo 

- Lisi, si sono raggruppati in 

•otto un movimento autonomo ed 

Eoa- unitario denominato «Aliean- 

- za monarchica» e sorto usci- 

. 9 ti dal partito, abbandonando i 

1 * lavori del quinto congresso 

| x nazionale. 

I « Questa la conclusione emer- 
5 sa al termine della seconda 
| 1 giornata di dibattito al con- 
■ « gresso nazionale del PDIUM. 

J I dissidenti, che rappresen- 

I 1 tano circa il 20 per cento de- 

I | gli aderenti al partito di Co- 

velli, avevano già dallo scor- 
I « so consiglio nazionale mani- 

| x festato la loro opposizione alla 

. - linea del partito, soprattutto 

I 1 per quanto riguardava il pat- 

| 2 to d’unità d’azione del PDIUM 

. con il MSI, in quanto da lo- 

■ * ro stimato nettamente con* 

» li- trario allo spirito e alla na- 

1.900 tura dell’* ideologia monar- 

JN. chlca ». 


BOLOGNA. 26 

« Due Torri » il settimanale 
della federazione bolognese 
del PCI, che unitamente a 
« l’Unità » rese di pubblico do¬ 
minio molti documenti « ri¬ 
servati » e « interni » delle or¬ 
ganizzazioni paramilitari dei 
picchiatori fascisti strettamen¬ 
te collegate al MSI, pubbli¬ 
ca integralmente la « memo¬ 
ria illustrativa » che il segre¬ 
tario della federazione, com¬ 
pagno Vincenzo Gaietti, ha di 
recente consegnato al vice 
procuratore della Repubblica 
Bruno Giamboni, il quale — 
come è noto — ha aperto l’in¬ 
chiesta sulla riorganizzazione 
del partito fascista in Emilia. 

li documento (quindici car¬ 
telle dattiloscritte) vuole es¬ 
sere un contributo a una 
corretta interpretazione del¬ 
le circolari, fogli d’ordine, 
direttive e verbali i cui 
originali furono consegnati, 
unitamente a una specifi¬ 
ca denuncia, alla magistra¬ 
tura. Bisogna tuttavia ricono¬ 
scere che l’autorità giudizia¬ 
ria, con i primi trentasei av¬ 
visi di procedimento per vio¬ 
lazione della legge d'attuazio¬ 
ne della XII norma transito¬ 
ria della Costituzione fè vie¬ 
tata la riorganizzazione, sotto 
qualsiasi forma dei disciolto 
partito fascista), ha già mo¬ 
strato di aver imboccato la 
strada giusta travolgendo nel¬ 
l’inchiesta — tanto per fare 
un esempio — quel Pietro 
Ce rullo, presidente nazionale 
della Giovane Italia, l'organiz¬ 
zazione giovanile del partito 
de] fucilatore Almirante. 

Nella memoria, parlando 
del FUAN. della Giovane Ita¬ 
lia. del circoli, dannunziani, 
si ribadisce testualmente che 
« queste associazioni sono di¬ 
rettamente collegate con il 

« In secondo luogo — si di¬ 
ce sempre nella memoria il¬ 
lustrativa — risulta che gli 
organi provinciali del MSI 
sono incaricati del coordina¬ 
mento tra le associazioni pa¬ 
rallele tanto che queste si ri¬ 
volgono al partito per ottene¬ 
re una precìsa posizione da 
parte deali organi suddetti . al 
fine di chiarire definitivamen¬ 
te le competenze spettanti al¬ 
le singole associazioni ». 

Circa le finalità antidemo¬ 
cratiche, proprie del partito 
fascista, di onesta associazio¬ 
ni Il compagno Gaietti ha ri¬ 
chiamato l’attenzione del ma¬ 
gistrato inquirente su un do¬ 
cumento relativo a una as¬ 
semblea generale degli iscrit¬ 
ti affa nMjvne duran¬ 

te la quale si sarebbe caria¬ 
to della necessità di tenere 
ad esemplo, una prima lezio¬ 
ne sul tema « Prosnettlve del¬ 
la nostra azione Rivoluzione 
nazinrale Colpo di Stato» 

Ma per non lasciar dubbio 
c’è anche la rivelazione che 
sono stati or vani zzati cicli di 
conferenze ohe avevano per 
oggetto la t dottrina fascista » 


Oltre 4000 
sezioni 

hanno superato 
gli iscritti 
del 1971 


e non certamente per curio¬ 
sità storica. 

A proposito poi del carat¬ 
tere di organizzazione anna¬ 
ta o paramilitare dei grup¬ 
petti satelliti del MSI, come 
« i volontari nazionali », nei 
quali sono perfettamente sta¬ 
bilite le gerarchie e i compiti 
di ciascun «ardito» (capo 
squadra, staffetta, guastatore, 
addetto ai collegamenti) il 
quale. In ogni caso dovrà pro¬ 
curarsi una dotazione, come 
si deduce dalle domande di 
Iscrizione, di « stivali, tende, 
tute mimetiche, tute di gom¬ 
ma, sacchi a pelo, bonacce, 
pistole lanciarazzi, teli mime¬ 
tici, lampade a petrolio, ra¬ 
diotelefono. anfibi » da usar¬ 
si in esercitazioni di resisten¬ 
za fisica, alfabeto morse, lot¬ 
ta in campo aperto, percorsi 
ad ostacoli, non ci sono dub¬ 
bi 

« La Istruttoria — conclu¬ 
de la memoria — potendo 
disporre di tanti documenti 
e confessioni provenienti da¬ 
gli imputabili, e di tutti I 
mezzi a disposizione delle for¬ 
ze di polizia, può acquisire al¬ 
la giustizia altre numerose 
prove senza far venire meno 
alla necessità di una solleci¬ 
ta conclusione e del rinvio 
a giudizio del tribunale di 
tutti co’oro che saranno in¬ 
dividuati come responsabili ». 


Uno scandalo 
politico 


L’on. Guido Gonella, mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia del 
transeunte governo Andreot¬ 
ti, continua imperterrito a 
pubblicare quasi quotidiar.r- 
mente articoli di commento 
alla situazione politica sul 
Giornale d’Italia- Le tesi rea¬ 
zionarie che l'on. Gonella so¬ 
stiene nei suoi scritti non ci 
interessano, essendo ben no¬ 
to che egli appartiene alla de¬ 
stra estrema della DC. Ma con¬ 
sideriamo uno scandalo politi¬ 
co che un ministro in carica 
(sia pure per poco), e per di 
più il guardasigilli, affidi le 
proprie tesi a un organo pa¬ 
rafascista, diretto da un ex 
fascista, finanziato da un 
grande petroliere. Ieri il con¬ 
sueto articolo di Guido Go- 
nella appariva tra un edito¬ 
riale di Alberto Giovanninl 
diretto a rivendicare la li¬ 
ceità « storica » della rina¬ 
scita del fascismo, e un gros¬ 
so ed entusiastico titolo sul 
patto di unità tra missini e 
monarchici. Si fa tanto par¬ 
lare di incompatibilità: alla 
sensibilità politica e morale 
dell’on. Gonella sembra che 
ci sia compatibilità tra la sua 
carica e una simile compa¬ 
gnia? 


Un milione 333.700 
compagni con la tes¬ 
sera del '72 - Oltro 
71 mila i reclutati 


I compagni che finora han¬ 
no rinnovato la tessera del 
partito per il 1972 sono 1 mi¬ 
lione 333.700. Sono oltre 60 mi¬ 
la in più rispetto alla stes¬ 
sa data dell'anno scorso. I re¬ 
clutati sono 71.399. 

Cinque Federazioni (Verba- 
nia, Teramo, Campobasso, I- 
sernia, Caltanissetta) e oltre 
4.000 sezioni hanno finora su¬ 
perato gli iscritti del 1971. 
Elevatissimi sono anche i ri¬ 
sultati conseguiti dalle Federa¬ 
zioni di Imola (99,3%), Torino 
(96%), Trieste (94%). Ferrara 
(96,4), Bologna (93,4) Forlì 
(94) Alessandria (93,2), La 
Spezia (95,3), Belluno (93,3), 
Pordenone (93), Modena 
(94,1), Reggio Emilia (96.2). 
Ravenna (97), Livorno (96.1), 
Pisa (94,9), Siena (94,4), Via¬ 
reggio (95.2). Terni (95,6), A- 
vellino (94,1). 

Complessivamente mancano 
appena 187.328 tesserati per 
superare il risultato raggiunto 
nazionalmente il 31 dicembre 
1971. Dagli impegni che quo¬ 
tidianamente pervengono alla 
sezione di organizzazione da 
parte di numerose federalo, 
ni, sezioni e cellule del par- 
tito si può prevedere un nuo¬ 
vo grande progresso della for¬ 
za organizzata del partito per 
la data della convocazione del 
XIII congresso nazionale. 

* * • 

Fra le sezioni che hanno 
superato il 100% segnaliamo: 

COSENZA: Spezzano A., 
Acri, Aprigliano, Piala a Ma¬ 
re, Rebisacce, Rossano Scalo, 
Rogliano. 

CROTONE: « Togliatti ». Rio- 
ne S. Francesco (ha raddop¬ 
piato gli iscritti). 

MACERATA: Serrapetrona. 
Civitanova centro. 

PADOVA: Dieci sezioni del¬ 
la Zona Est. 

BOLOGNA: « Togliatti » di 
S. Lazzaro con 16 reclutati, 
S. Antonio di Medicina con 25 
reclutati, « Di Vittorio » (di¬ 
pendenti comunali) con 81 re¬ 
clutati, « Vie Nuove » con 21 
reclutati, Pioppe di Salvano 
con 21 reclutati, Crespellano 
con 33 reclutati, Camugnano 
con 39 reclutati. 

MODENA: « Centro » di Sas 
suolo con 54 reclutati, « Degli 
Esposti » di Castelfranco con 
34 iscritti più del 1971 e 27 
reclutati, sezione fabbrica «Ca 
vazzani » di Carpi 66 iscritt 
più del 1971, Cibeno con 49 
reclutati, « Cooperative mode 
nesi » con 18 reclutati. Rocca 
con 40 reclutati, Montese ccr 
36 reclutati. 
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VALPREDA 

Poesie dal carcere 
Prefazione di Adele Cambria 
Il lacerante documento del 
protagonista del più grosso 
caso giuridico-politico della 
Italia contemporanea. 

Pagg. 128 L. 1.000 

L'elezione di 

LEONE 

di A. Barbato, G. Di Capita 
e A. Gismondi. A cura di S. 
Milani - I retroscena della 
più contrastata elezione pre¬ 
sidenziale. 

Pagg. 192 L. 1.880 

DIVORZIO 

Incontro o scontro? 

I di T. Careltoni e L. Fortuna 

I protagonisti spiegano le 
due proposte di legge. 

Pagg. 128 L. 1J90 

IL POTERE Al 
SINDACATI ? 

di Oreste Lizzadri • Una ipo¬ 
tesi politica di estrema attua¬ 
lità ed interesse narrata da 
un protagonista. 1 

Pagg. 170 L. 1J80 

CINA “ 
DOMANI 

di M. Gilmozzi, A. Jacovlel- 
lo, S. Milani, L. Vasconl • 
Prefazione di M. Zagarf. 

Un quadro d’insieme delia 
società cinese dopo la rivo 
iuzione culturale. 

Pagg. 174 L. 1.890 

LE CHIESE 
EIA GMEPPA 

Autori vari - Prefazione di 
Raniero La Valle • Un li¬ 
bro sintesi delia contesta 
zione interna ai dogmi della 
Chiesa. 

Pagg. 248 L. 14W> 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



I OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

QUALE PATRIA ? 


« Caro Fortebraccio, sono 
un suo collega di Napoli 
e non vorrei che le fosse 
sfuggito un artìcolo dì 
fondo comparso ieri (sa¬ 
bato 19) sul « Roma ». Per 
me l’autore è un illustre 
sconosciuto, ma forse lei 
sa chi sia: in ogni caso non 
crede che le converrebbe 
rispondergli? Poiché io. 
qui. sono un semplice pas- 
sacarte e il mio nome non 
ha importanza, mi limite¬ 
rò a firmarmi, con molM 
saluti cordiali, Uv giorna¬ 
lista napoletano ». 


Caro collega, la ringra¬ 
zio cordialmente per aver¬ 
mi mandato il ritaglio del 
« Roma ». Ho letto l’arti¬ 
colo che lei mi segnala. 
Ma come fa a non cono¬ 
scerne l’autore, Ruggero 
Rizzoli, che è uno dei no¬ 
stri maggiori contempora¬ 
nei? Egli mi ha vigorosa¬ 
mente attaccato nelle ulti¬ 
me righe del suo scritto, e 
io (fatte, naturalmente, le 
debite proporzioni) ne pro¬ 
vo una emozione victoru• 
ghiana. Un giorno. all’As¬ 
semblea costituente, l’au¬ 
tore dei « Miserabili » pro¬ 
nunciava un infiammato 
discorso e ogni tanto una 
voce stridula, proveniente 
dal folto degli ascoltatori, 
si alzava ad interromperlo. 
La prima, la seconda e la 
terza volta Victor Hugo 
fece finta di nulla, ma alla 
quarta interruzione scattò 
furioso sfidando l’interrut¬ 
tore a farsi conoscere. Al¬ 
lora la vocino gridò: « So¬ 
no Bourbichon ». « Bourbi- 
chon? — fece allarmato il 
poeta — Bourbichon? Je 
n'espérais pas tant ». non 
speravo tanto. 

Ora il Ruggero Rizzoli 
del « Roma » è un Bourbi¬ 
chon proporzionato alle 
mie misure e, forte del¬ 
l’anonimato che gli assicu¬ 
ra il suo nome, certo che 
la storia non se ne accor¬ 
gerà, si permette di dire 
delle bugie, come quando 
afferma che io, in un mio 
recente corsivo, mi sono 
« concesso impunemente il 
sollazzo di giocherellare, 
com’è suo (mio) malcostu¬ 
me. con la morte di sette 
Alpini ». Si tratta, come 
forse i lettori avranno ca¬ 
pito, dei sette alpini con 
la cui vita non ho « gio¬ 
cherellato » io, ma quei 
loro superiori che li han¬ 
no mandati a fare mano¬ 
vre su in montagna, nono¬ 
stante che le condizioni del 
tempo fossero addirittura 
spaventose (nel Meranese 
lo dicono tutti). I sette po¬ 
veri ragazzi sono stati tra¬ 
volti da una valanga e ci 
hanno rimesso la pelle, al¬ 
tri, non ricordo quanti, se 
la sono cavata per mira¬ 
colo e io ho scritto l'altro 
giorno e ripeto oggi che 
gli alpini e i soldati di 
tutte le armi e gli operai 
di tutti i mestieri e gli 
uomini di tutti i colori non 
sono fatti per morire, ma 


per stare al mondo; e 
quando hanno da morire 
ammazzati (può anche suc¬ 
cedere) hanno diritto di 
sapere perchè, e si può 
mandarli incontro a una 
possibile morte soltanto 
quando dicono si. che ci 
stanno, che sono d'accor¬ 
do, che va bene. Immagi¬ 
no facilmente che il Rug¬ 
gero Rizzoli sia uno di 
quelli che dicono: « Chi 
per la patria muor vissuto 
e assai ». Vissuto è assai 
soltanto se è sulla novan¬ 
tina, e poi. per morire, è 
ancora presto. Ma per la 
patria, solitamente, si muo¬ 
re a venti, trenta, quaran- 
Vanni, e allora chi per la 
patria muor è sempre vis¬ 
suto troppo poco, mentre 
doveva campare, alla salu¬ 
te di coloro che vanno ri¬ 
petendo questa massima 
sciagurata e cretina, tutti 
vivi, naturalmente. 

Ma poi di quale patria 
si tratta? Ai nostri avver¬ 
sari, ai Ruggeri Rizzoli di 
tutto il mondo, pare un 
grande colpo polemico isti¬ 
tuire un confronto tra que¬ 
sti nostri paesi e i paesi 
socialisti. « Provate — essi 
ci dicono trionfanti — a 
far discutere i soldati nei 
paesi socialisti e vedrete 
come i loro ufficiati li si¬ 
stemeranno senza esitazio¬ 
ne e senza pietà. E allo¬ 
ra? ». Allora non è vero, 
perché soltanto negli eser¬ 
citi popolari sono in uso 
assemblee, consigli e dibat¬ 
titi, anche per le materie 
che più strettamente ri¬ 
guardano la disciplina e i 
comandi. E poi, che cosa 
è un soldato in un paese 
socialista se non un ope¬ 
raio chiamato a lavorare 
nel reparto addetto alla di¬ 
fesa del patrimonio comu¬ 
ne? Quale patrimonio co¬ 
mune difende invece un 
giovane chiamato alle armi 
in un paese capitalista? Le 
terre? Sono degli agrari. 
Le fabbriche? Sono di 
Agnelli. Le banche? Sono 
di Pesenti. Le case? Sono 
dell’ Immobiliare. Qui si 
marcia sempre, e spesso si 
è andati in guerra, per la 
patria degli altri, di coloro 
che fabbricano le armi e 
poi te le vendono e poi 
ti fanno ammazzare da ar¬ 
mi identiche: sono sempre 
quelle che hanno fabbricato 
loro e che hanno venduto 
anche al nemico. I pesceca¬ 
ni dove crescono e prospe¬ 
rano? Nei paesi socialisti? 
I mercanti di cannoni do¬ 
ve lavorano? Nei paesi so¬ 
cialisti? Le scarpe con le 
suole di cartone, i carri ar¬ 
mati con le radio usate, 
dove sono stati scoperti? 
Nei paesi socialisti? E al¬ 
lora le vostre guerre, quel¬ 
le delle vostre patrie, an¬ 
datecele a fare voi, perchè 
siete voi che avete « vis¬ 
suto assai ». Anche troppo, 
e non potete immaginare 
come sarebbero lieti gli al¬ 
pini e i marinai e persino 
i pompieri, se vi decideste 
a togliere il disturbo. 


LE PUPILLE BELLE 


«Caro Fortebraccio. 

tempo fa tu hai riportato 
una poesia dedicata al se¬ 
natore Leone, che un gior¬ 
nale di Cava dei Tirreni. 
"Il Castello”, ha pubblicato 
quando Io stesso senatore 
è stato eletto Presidente 
della Repubblica. Poiché 
tu hai sottolineato, in par¬ 
ticolare. due versi che di¬ 
cevano: "Salerno e Napoli 
città sorelle • che li apri¬ 
rono le pupille belle” ora 
il "Castello” ha riportato a 
sua volta II tuo corsivo, 
facendolo seguire da una 
tua biografia e da un bre¬ 
ve commento che dice co¬ 
sì: "Che se poi l'iniziativa 
di Fortebraccio avesse avu¬ 
to scopo umoristico, dob¬ 
biamo disingannare il for¬ 
te Fortebraccio. giacché, se 
i pensabile che il poeta 


abbia usato le pupille belle 
per ragione di rima, è 
egualmente vero che gli oc¬ 
chi dei bimbi sono belli 
per se stessi, ed è perciò 
comprensibile che il poeta 
si riferiva agli occhi del- 
l'on. Leone di quando era 
bambino”. Ho ritenuto do¬ 
veroso farti conoscere, per 
il caso che tu non legga 
assiduamente "Il Castello”, 
questa commovente preci¬ 
sazione. Tuo O.Z. Cava dei 
Tirreni ». 


Caro Z., ha ragione - il 
« Castello ». Gli occhi del 
sen. Leone, bambino, erano 
bellissimi, ma nessuno ci 
/deeoa caso perché, come 
dice giustamente il giorna¬ 
le. a gli occhi dei bimbi so¬ 
no belli per se stessi », e 
allora che gusto c’è? 


UN DRAMMA 


« Caro Fortebraccio, ac¬ 
cludo un ritaglio pubbli¬ 
citario apparso sul « Cor¬ 
riere della Sera » del 13 
febbraio, che reclamizza 
degli appartamenti da ac¬ 
quistare Ingenuo come 
sono, ti confesso che ci ho 
fatto un pensierino icosa 
vuoi che costino) ma il 
mio vero dramma è que 
sto: avrò io il « gusto ed 
il comportamento ». come 
dice la pubblicità, per po 
ter abitare in un apparta¬ 
mento con aria condizio¬ 
nata. piscina, minigolf, 
box? E se poi, a riforma 
della casa avvenuta, mi 
trovassi come vicino di 
casa un compagno metal¬ 
meccanico. ad esempio, 
avrà egli «gusto e com¬ 
portamento»? Questo, ca¬ 
ro Fortebraccio. è il mio 
dramma. Ti saluto molto 
cordialmente Alberto Pi 2 - 
zigoni, Milano». 


Caro Pizzigoni, non per 
te. naturalmente, ma per t 
lettori, voglio trascrivere 
qui la pubblicità che ti ha 
giustamente colpito Vi si 
legge l'offerta di « una vii 
la a Milano, un habitat 
moderno, con lo spazio e 
l'ambiente, ma anche con 


il gusto ed il comporta¬ 
mento di chi vuole abitare 
in un parco grandioso e 
secolare con palazzine a 
tre piani e un appartamen¬ 
to per piano, aria condi¬ 
zionata. piscina, minigolf, 
box ». Ora, mi pare che ti 
sta sfuggito un particolare, 
che il « comportamento » 
non è riferito a chi vi vo¬ 
glia abitare, ma all'habitat 
« Un habitat moderno, con 
lo spazio e l'ambiente, ma 
anche con il gusto ed il 
comportamento.. » Ciò si¬ 
gnifica, secondo me. e giu¬ 
stamente, che se, per puro 
caso, lo andasse a visitare 
un metalmeccanico o un 
bracciante o un disoccupa 
to, l’habitat si comporte¬ 
rebbe immediatamente in 
maniera a dir poco scostan¬ 
te e farebbe di tutto per 
non essere prescelto Così 
di operai in questi habitat 
non ne troverai mai, e que¬ 
sto offre un vantaggio che 
io apprezzo: girando per i 
loro parchi « grandiosi e 
secolari » qualunque ingiu¬ 
ria tu pronunci puoi essere 
sicuro che va a segno in 
quei parchi ci sono soltan 
to signori Se fossero (co 
me sembrano) gazze ladre 
potresti tirare nel mucchio 
Ti saluto cordialmente. 

Fortebraccio 


Intervista con il compagno Giancarlo Pajetta di ritorno da Bagdad 

' * * ■ ' , ; 

La nuova fase dell’ Irak 

Il peso del paese nella lotta per la rinascita araba - Un processo di distensione nei rapporti tra il Baath e i 
comunisti iracheni - Le prospettive di una «politica di unità nazionale» - La «questione curda» e il problema 
del petrolio - L’appoggio avuto dai paesi socialisti - Il significato degli incontri della delegazione del PCI 
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L'incontro tra Giancarlo Pajetta e il presidente Al Bakr. I quotidiani di Bagdad hanno riportato in apertura, con grande rilievo e per tre giorni consecutivi, le notizie e le foto sulla visita della delegazione 
del PCI. Nella foto a destra: la prima pagina di un giornale della capitale irachena 


Di ritorno dall’Irak. dove 
si è recato a capo di una de¬ 
legazione del PCI composta 
dai compagni Romano Ledda 
e Dino Sanlorenzo. il eotn 
pagno Gian Carlo Pajetta ci 
ha rilasciato la seguente in 
tervista - 

— Quale è il motivo per 
cui siete stati in Irak in 
questo momento se, come 
crediamo, il viaggio della 
delegazione non è stato 
casuale o soltanto formale? 

La domanda mi pare asso¬ 
lutamente pertinente. L'Irak è 
infatti il solo paese arabo 
schierato sul fronte antimpe¬ 
rialista nel quale una delega¬ 
zione ufficiale del nostro par¬ 
tito non era ancora stata mai. 

L'Irak ha vissuto in questo 
decennio un periodo travaglia¬ 
to. che noi non abbiamo esi¬ 
tato a definire, per certi aspet¬ 
ti e in certi momenti, torbido. 
La lotta ha visto affrontarsi, 
gli uni contro gli altri, gruppi 
che pure si richiamavano alia 
causa dell'indipendenza nazio¬ 
nale e alla lotta contro i mo¬ 
nopoli stranieri. Gruppi e per¬ 
sonalità legati a elementi tra¬ 
dizionalisti e conservatori, 
clientele militari hanno più 
volte avuto il sopravvento e 
condotto un’aspra azione ispi¬ 
rata airanticomunismo L'Irak 
è un paese nel quale prima 
la lun«a presenza turca, poi il 
colonialismo inglese e ancora 
il predominio economico del 
le compagnie petrolifere, han 
no reso più complesso lo svol 
gersi dei processi di liberazio 
ne. lasciando impronte che si 
sono manifestate anche tragi¬ 
camente. Si aggiunga a que¬ 
sto il carattere multinaziona¬ 
le di un Paese che però è non 
soltanto a maggioranza di ara¬ 
bi. ma che è. per tradizione 
e per vocazione, profondamen 
te legato alla causa araba 

— L'Irak è cerio un pae¬ 


se che ha, per le sue ca¬ 
ratteristiche particolari e 
per il suo peso non pic¬ 
colo, una funzione impor¬ 
tante. 

Evidentemente Non so se 
si debba accettare la defini¬ 
zione clip della funzione del 
l’Irak ci dava l'ambasciatore 
d'Italia a Bagdad d' « terzo 
polo del mondo arabo, dopo 
il Cairo e Alacri x>. ma è cer 
to che l’Irak per la sua consi¬ 
stenza. per l'enorme riccbez 
za potenziale, per la posizione 
strategica nei confronti della 
penisola arabica e del Golfo, 
può essere uno dei prntaga 
nisti di primo piano della ri¬ 
nascita araba e della lotta an¬ 
timperialista nel Medio Orien¬ 
te. Gli ostacoli essenziali do 
po la sconfitta degli imperia¬ 
listi. che hanno visto nei 1958 
crollare il bastione del reazio¬ 
nario patto di Baadad. sono 
stati la divisione interna e i 
vincoli economici ancora pe¬ 
santi con la compagnia petro¬ 
lifera I P C 

— Quale situazione e qua¬ 
li prospettive hanno indot¬ 
to il Partito comunista ita¬ 
liano a stabilire dei rap¬ 
porti, per quello che ne 
sappiamo anche formali e 
amichevoli, con il Partito 
Baath che è al potere a 
Bagdad? 

E' andata maturando una 
situazione nuova: v- è stato 
un processo progressivo di di 
stensione nei rapporti fra il 
Baath e il Partito comunista 
irakeno: con l’accordo deil'll 
marzo 1970 si è dato un av¬ 
vio alla soluzione della que 
stione curda. La direzione del 
Baath aveva mandato un suo 
rappresentante a Roma, gior¬ 
nalisti nostri hanno visitato 
recentemente il paese, una de¬ 
legazione dei compagni della 
Regione umbra è stata a 
Bagdad. Naturalmente a que¬ 


sto lavoro che potremmo 
chiamare di preparazione, si 
è accompagnata la consultazio 
ne con i comunisti irakeni e 
s* è deciso di effettuale la 
visita quando è apparso — 
d accordo con loro che fos 
se non soltanto il momento 
opportuno, ma mesjlio anco 
ra. il momento utile 

— •Potremmo dire allora 
che l'invito che è stato ri¬ 
volto al nostro partito è 
stato fatto nello spirito del¬ 
l'unità 

Siamo giunti in un momen 
to importante per la vita del 
paese Più che di una « svol¬ 
ta » potremmo parlare, per 
usare le parole del compagno 
Saddan Hussein, vice presi¬ 
dente del Consiglio rivoluzio¬ 
nario e della Direzione del 
Baath. di « una fase nuova e 
importante ». Non è senza si¬ 
gnificato ’ che l'annuncio di' 
questa nuova < fase > sia sta¬ 
to dato pubblicamente sui 
giornali — che hanno titolato 
a piena pagina — proprio nel 
colloquio che Hussein ha avu¬ 
to con la nostra delegazione 
E’ stata scelta l’occasione del¬ 
l’incontro con il Partito co 
munista italiano per dichiara 
re aperto il dialogo, su ba¬ 
si nuove, con le forze progres¬ 
sive. Si vuole cosi non solo 
esaminare la carta program 
malica, che il Baath ha fatto 
discutere largamente nel pae¬ 
se. ma anche valutare se un 
accordo programmatico può 
dar luogo alla costituzione di 
un Fronte nazionale e — mi 
pare sia implicito — anche a 
un governo di coalizione. 

Il giorno successivo il Pre¬ 
sidente Al Bakr ci conferma¬ 
va questa posizione, snttoli 
neando che « pagine anche 
negative della recente storia 
dellTrak possono ormai veni 
re cancellate da una politica 
di unità nazionale ». Al tem 


po stesso ci confermava la 
stima del suo partito e del 
suo governo per « la funzione 
che il Partito comunista ita¬ 
liano ha oggi non solo' nel 
vostro paese e in Europa, ma 
in modo particolare nel Medi¬ 
terraneo e per la lotta comu¬ 
ne delle forze progressiste ». 

— Hai qualche cosa da 
dirci del vostro incontro 
con il Partito comunista? 

Il Partito comunista irake¬ 
no vive oggi in una situazio¬ 
ne che non può essere defi 
nita ancora di riconoscimen 
to ufficiale, anche se sareb 
be difficile parlare ormai da 
molti mesi di illegalità. E’ un 
fatto che la nostra visita ha 
in un certo senso permesso 
al governo di dichiarare aper¬ 
tamente e di dimostrare il ri¬ 
conoscimento del partito co¬ 
munista. come forza naziona¬ 
le e come organizzazione che 
fa parte della realtà politica 
del paese. Il programma del¬ 
la nostra visita - ci è stato 
detto fin dal nostro arrivo al¬ 
l’aeroporto — era stato con 
cordato infatti con il Partito 
comunista e con il Partito de¬ 
mocratico curdo Abbiamo a- 
vuto con i compagni del Par 
tito comunista dell'lrak due 
incontri e al termine dei col¬ 
loqui la delegazione, presiedu 
ta da) segretario generale del 
partito, ci ha proposto un co 
municato. chiedendoci di dar¬ 
ne conoscenza a) Baath [I 
giorno successivo, come era 
già avvenuto per la notizia 
dell’incontro, il comunicato ve¬ 
niva trasmesso dalla radio e 
dalla televisione, pubblicato 
sui quattro quotidiani di Bag¬ 
dad e trasmesso dall’agenzia 
irakena in tutti i paesi arabi. 

Abbiamo avuto rimpressio- 
ne di assistere a una nuova 
fase della vita politica del 
paese e i compagni ci hanno 
detto della loro consapevolez 


La complessa sintesi delle sostanze che influenzano le ghiandole sessuali 

Le «valvole» della fertilità 

Il nuovo « RF », frutto degli esperimenti di uno scienziato americano, potrà servire a cu¬ 
rare la sterlità — Più difficile ottenere in laboratorio !a «pillola» del futuro che valga per 
l'uomo e per la donna — Gii ostacoli che si presentano in questo settore della ricerca 


I progressi ottenuti in que 
sii ultimi anni nel campo del¬ 
la endocrinologia, hanno dato 
contributi fondamentali non 
solo alla conoscenza del ruo¬ 
lo che giuocano gli ormoni 
(sostanze che sintetizzate da 
particolari cellule ed immes¬ 
se nei circolo sanguigno re¬ 
golano ed influenzano 1 cicli 
fisiologici), ma anche sul lo 
ro numero e sulla loro costi¬ 
tuzione 

II fulcro di tutto il sistema 
endocrino è rappresentato 
dall'ipofisi, una piccola gh an 
dola globosa che pesa meno 
di un grammo situata alla 
base dell’encefalo, la quale 
per nuzzo de suo; sette 
moni, agisce regolando la 
funzionalità delle principali 
ghiandole endocrine del no¬ 
stro organismo, quali le go¬ 
nadi. la tiroide, le ghiandVe 
surrenali Tuttavia questa 
ghiandola, che è collegata ne. 
la sua parte posteriore a fibre 
nervose del c... elio, è a sua 
volta diretta da alcuni centri 
nervosi situati nell'ipotalamo 
Essi le trasmettono al ma 
mento opportuno le richieste 
ormonali deirindlviduo, per 
mezzo di particolari sos’anz° 

Questo controllo dell'ipofisi 
da • parte di neurormon. se 
creti dalla zona ipotaiamira 
dell'encefalo era stato -potiz 
zato già da molti anni, ma 
l’unica prova che questi fat¬ 
tori esistessero si aveva indi¬ 
rettamente dal fatto che sti¬ 
molando elettricamente que¬ 
sta zona nervosa si induceva 
la secrezione di ormoni ipo¬ 
fisari. 

Solo una diecina di anni 


fa Roger Guillemin, un fisio¬ 
logo di Hauston. riuscì ad iso¬ 
lare uno dei protagonisti di 
questi messaggi fisiologici che 
furono ch'amati dagli autori 
anglosassoni « hypotalamlc re 
leasing factor» o più breve¬ 
mente RF, e precisamente 
quello che regola la produ 
zione • dell’ormone tireotropo 
da parte dell'ipofisi. TRF 

L'importanza di queste so 
stanze che regolano Fattività 
bosintetica dell’ipof'si appar 
ve subito prem-nente: isolare 
e sintetizzare questi regola 
tori che influenzano l'attività 
delle altre ghiandole endocri¬ 
ne poteva acquis re dei risvol 
ti assai interessanti sotto mol¬ 
ti asoeit: rlin : ci. ma ©artico 
larmente nel campo della pi 
necologia Riuscire a sintetiz 
zare i RF che influenzano la 
attività delle ghiandole sessua 
11, questi fattori che si com¬ 
portano come valvole della fer 
tilità, poteva significare apri¬ 
re una nuova strada alle tee 
niche anticoncezionali. 

Le ricerche per stabilire la 
costituzione chimica di questi 
RF risultarono Derò assai dif 
ficili e complesse La frazione 
di TRF che si era riusc’ta 
ad isolare al Bavlor College 
of Med’clne di Houston era 
una quantità mmima. circa 
400 nrcrogramml di sostan 
za attiva e per ottenerla era 
servito l’ipotalamo di 80000 p* 
core. Analoghi risultati aveva 
ottenuto un altro gruppo di 
ricercatori diretto dal dottor 
Andrew Schally del Veterans 
Admlnlstratlon Hospital di 
New Orleans. ET stato proprio 
Schally che, proseguendo le 


esperienze, è finalmente riu¬ 
scito ad isolare e sintetizzare 
la molecola di queste sostan¬ 
ze che stimolano la secrezione 
di quegli ormoni ipofisari che 
controllano l'attività degli 
organi sessuali. 

Così, mentre da una parte 
il nuovo RF sarà in grado 
di fornire un nuovo tratta 
mento per la cura della ste¬ 
rilità maschile e femminile, s‘ 
può intrawedere la possibili¬ 
tà di sfruttare questa nuova 
acquisizione per trovare un 
nuovo metodo anticonceziona¬ 
le valido sia per l’uomo che 
per la donna 

Teoricamente si potrebbe 
intervenire a van livelli con 
queste sostanze stabilita la 
loro effettiva composizione 
chimica, si potrebbero infat¬ 
ti fabbricare delle sostanze 
chimicamente assai vicine e 
simili ad esse che si compor 
tino come dei « falsi ormoni ». 
Dovrebbero cioè essere privi 
di azioni stimolanti nei -an 
fronti deH'ioofLsi, agendo solo 
in maniera competitiva nei 
confronti dei ricettori lefie 
cellule ipofisarie, che rimar¬ 
rebbero in tal modo bloccati e 
non disponibili per i veri RF 
naturali. 

Schally propone anche di 
ricorrere a metodi inuminolo 
gici per risolvere il problema: 
si dovrebbe preparare un ste 
ro capace di agglutinare, se¬ 
condo lo schema antlgenc-an- 
ticorpo. l’RF prodotto dalle 
cellule dell'ipotalamo renden¬ 
dolo In questo modo Inattivo. 

Al momento la possibilità 
di poter realizzare una «pil¬ 
lola per lui » appare alquanto 


remota. Infatti alla luce del¬ 
le attuali conoscenze sembra 
che un solo RF regoli sia la 
secrezione dell’ormone Ipofi¬ 
sario foliicolostimolante, FSH 
(che nelle donne stimola la 
produzione degli estrogeni e la 
maturazione del follicolo ova¬ 
rio» mentre negli uomini sti¬ 
mola la spermatogenesi) sia la 
secrezione dell’ormone ipofi¬ 
sario luteinizzante. LH Que¬ 
sto ormone nelle donne favo¬ 
risce la formazione del corpo 
luteo e la lattazione gravidi¬ 
ca e nell’uomo il testostero¬ 
ne La scoperta significhereb 
be che nell’uomo la iniezione 
della spermatogenesi compor 
terebbe la carenza dell’ormo¬ 
ne mascolinizzante e conse¬ 
guentemente effetti simili al 
la castrazione Tuttavia sì pen¬ 
sa che non esista un unico 
RF. ma due. uno per ogni 
tipo di ormone (con diffe¬ 
renze talmente esigue nella lo 
ro struttura chimica da non 
essere state ancora indiv'dua- 
te> In questa direzione stan 
no attualmente orientando le 
loro ricerche gli scienziati. 

Per la donna, la pillola del 
futuro presenterebbe del van¬ 
taggi rispetto alla pillola Pin 
cus. 

Bisogna tuttavia ricordare 
che anche questi nuovi me 
tod - anticoncezionali richiede¬ 
ranno una adeguata sperimen¬ 
tazione clinica e farmacologi 
ca che assicuri non solo la 
loro validità, ma anche e 
soprattutto la loro completa 
Innocuità . per l’organismo 
umano. 


Laura Chiti 


za di esserne protagonisti. La 
sera del primo incontro i co¬ 
munisti hanno offerto una ce¬ 
na ufficiale, alla quale erano 
presenti dirigenti del Baath e 
del Partito democratico curdo 

— Di questo partito e 
dello stato della a questio¬ 
ne curda » che impressione 
avete tratto? 

Abbiamo invitato il Partito 
democratico curdo al nostro 
congresso e l’invito è stato ac¬ 
cettato Avevamo pensato in 
un primo tempo di poter an¬ 
dare a trovare il generale 
Barzani nelle sue montagne, 
poi la cosa non è stata possi¬ 
bile. L’incontro con il mini¬ 
stro degli Affari del Nord 
Irahman. alla sede di Bagdad 
del suo partito, è stato mol¬ 
to interessante e si è svolto 
io una atmosfera di straordi¬ 
naria franchezza E’ stato con¬ 
dotto da ■ parte curda con• la 
consapevolezza di chi si è con¬ 
quistato una autonomia che 
vuole più ampia e una parte 
di potere che chiede sia più 
effettiva, ma anche di chi di¬ 
spone di una esperienza e di 
una forza che garantiscono 
quel che è acquisito e rendo¬ 
no concreta la speranza di 
realizzare quel che c’è da 
fare ancora. 

L’autonomia del Curdistan è 
effettiva e noi che siamo sta 
ti partigiani possiamo capir¬ 
lo. quando sentiamo che i do 
dici • reggimenti che hanno 
stanza in quella regione sa 
no ora costituiti dagli ex com 
battenti della resistenza e co 
mandati dai loro ufficiali. 

II problema aperto è però 
un altro Esso si collega con 
quello più generale del Fron¬ 
te e di un nuovo governo di 
coalizione: come i curdi par¬ 
tecipino effettivamente al go¬ 
verno. al piano economico e 
sociale, insomma alla guida 
dello Stato nel suo insieme 

— Si può parlare per 
l'Irak di una « opzione so¬ 
cialista »? Quali forze fre¬ 
nano la trasformazione in 
questo senso? 

Abbiamo parlato con il mi¬ 
nistro della Riforma agraria, 
con i dirigenti della Società 
petrolifera nazionale, con il 
vice ministro della pianifica¬ 
zione. Nessuno nega che ci sia¬ 
no difficili problemi economi¬ 
ci che si intrecciano con com¬ 
plessi problemi sociali Credo 
però che sarebbe assurdo non 
riconoscere che si è più in 
là di una « opzione », nel sen¬ 
so soltanto di una espressio¬ 
ne di volontà. La legge per la 
riforma agraria è stata pro¬ 
fondamente rinnovata nel sen¬ 
so di abolire la indennità per 
i grandi proprietari fondiari, e 
di un avvio di larghi processi 
di trasformazione, legati alla 
costituzione di un movimento 
cooperativo. 

Resta la grande questione 
del petrolio. E’ vero che il go¬ 
verno ha nazionalizzato qua¬ 
si interamente le zone di ri¬ 
cerca. ma è altrettanto vero 
che la produzione attuale, di 
circa 80 milioni di tonnellate, 
è completamente nelle mani 
della I PC. 1 campi petrolife¬ 
ri di Rumila, che sono stati 
nazionalizzati, non hanno po¬ 
tuto per lunghi anni venire 
sfruttati. Soltanto l’intervento 
dei paesi socialisti e soprat¬ 
tutto l’aiuto sovietico hanno 
permesso di dare il via a una 
operazione che permetterà ai- 
l’Irak. da quest’anno, di di¬ 
sporre di « petrolio naziona 
le ». Questo darà l’avvio a ri¬ 
cerche e a produzioni nuo¬ 
ve. in antagonismo con le 
compagnie che hanno fin qui 
contenuto la loro attività, 
non tanto per non pagare le 
roialties, che rappresentano 
l’introito essenziale dello Sta¬ 
to irakeno, quanto per svi¬ 
luppare invece il loro lavoro 
nelle zone politicamente più 
tranquille e più sicure del¬ 
l'Arabia Saudita e degli emi¬ 
rati del Golfo. 


— Alla vigilia del vostro 
arrivo una delegazione pre¬ 
sieduta da Saddan Hussein, 
col quale vi siete intratte¬ 
nuti, era stata a Mosca. 
Quali sono oggi i rapporti 
con i paesi socialisti? 

Abbiamo parlato di questa 
questione in ogni incontro, 
perchè i nostri interlocutori 
consideravano il problema 
non solo di attualità, ma es¬ 
senziale. Il primo incontro è 
stato proprio con il ministro 
degli Esteri, che aveva fat¬ 
to parte della delegazione in 
Unione Sovietica. II comunica¬ 
to dell'incontro di Mosca par¬ 
la di rapporti economici e po¬ 
litici e di aiuto militare. For¬ 
se però particolarmente im¬ 
portante è l’accenno alla ne¬ 
cessità di giungere a uno stru¬ 
mento diplomatico, in altre 
parole a un accordo vero e 
proprio. ' , . 

— Potrebbe essere qual¬ 
che cosa di simile ai patti 
che l'Unione Sovietica ha 
firmato con l'Egitto e con 
l'India? 

Su questo abbiamo natu¬ 
ralmente rispettato il « riserbo 
diplomatico ». tanto più che 
ci è stato detto, e ci pareva 
abbastanza, che rincontro di 
Mosca segna, anche per la pa 
litica internaz’onale. una nuo 
va fase e che la sua impor¬ 
tanza è considerata fonda¬ 
mentale per le prospettive e- 
cononuche e politiche del pae¬ 
se. Abbiamo riscontrato inva 
ce cautela e prudenza per 
quello che riguarda i rappor¬ 
ti con gli altri paesi arabi, an¬ 
che se ci è stato detto ripetu¬ 


tamente che l’Irak « non inten¬ 
de dire nulla che possa rende¬ 
re più difficili i processi uni¬ 
tari che sono auspicabili ». Ab¬ 
biamo sentito manifestare (e 
in qualche modo non abbia¬ 
mo potuto non condividere) 
più di una preoccupazione su 
manifestazioni di conserva¬ 
torismo e su possibili slitta¬ 
menti a destra in paesi ara¬ 
bi, che pure si dicono pro¬ 
gressisti e sono schierati nel 
campo antimperialista. Bisa 
gna ricordare come fra l’Irak 
e la Siria i rapporti politici 
siano tesi anche per il fatto 
che nei due paesi esistono due 
partiti Baath. ognuno dei qua¬ 
li rivendica una funzione e 
tesse un lavoro organizzativo 
in altri paesi del mondo 
arabo 

— E per I rapporti con 
_ l'Italia? 

Sono normali, potrebbero 
essere più attivi se ci fosse 
maggiore iniziativa a Roma. 
Il nostro paese è considerato 
come il possibile, direi quasi 
il naturale partner di una pa 
litica di indipendenza e per 
una collaborazione economi¬ 
ca non imperialista. Sta al¬ 
l’Italia dimostrare che gli ara¬ 
bi non si illudono, quando 
guardano da questa parte con 
speranza e anche con simpa¬ 
tia. Per quanto ci riguarda, 
noi abbiamo stabilito come 
partito dei rapporti che pen¬ 
siamo saranno buoni e regola¬ 
ri con il Partito Baath: pub 
blicheremo nei prossimi gior¬ 
ni il comunicato ufficiale sul¬ 
l’incontro con questo partito, 
come quello sugli incontri con 
il Partito comunista dell'lrak. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Trinità / domenica 27 febbraio 1972 



I braccianti non sono soli 


I braccianti, che sì batto¬ 
no da mesi per il rinnovo 
del contratto, non sono soli. 
« Tutti i lavoratori e il pae¬ 
se intero sono interessati a 
questa lotta »: lo affermano 
CGIL, CISL e UIL nell’im¬ 
portante appello lanciato a 
tutti i lavoratori italiani. 
Nella settimana di scioperi 
programmata dal 3 al 9 mar¬ 
zo dalle organizzazioni sin¬ 
dacali bracciantili, la Confa- 
gTicoltura avrà la risposta 
che si merita. Accanto ai 
braccianti questa volta si 
schiereranno gli operai del¬ 
le fabbriche: e non si trat¬ 
terà di un fatto solidaristi¬ 
co, ma di un momento di 
una battaglia comune per 
obiettivi comuni. Nel con¬ 
tempo il 2 marzo converran¬ 
no a Roma migliaia di con¬ 
tadini per la manifestazione 
nazionale indetta dall’Al¬ 
leanza. dall’UCI e dalle 
ACLI-Terra. Il movimento 
contadino rivendica l’ade¬ 
guamento dei minimi di pen¬ 
sione a 38 mila lire mensili, 
la parità previdenziale e as¬ 
sistenziale con gli altri lavo¬ 
ratori. Gli agrari, dunque, 
con il loro atteggiamento 
provocatorio e reazionario, 
ormai si sono messi contro 
l’intero movimento operaio 
e ampi strati di quello con¬ 
tadino. La loro resistenza è 
politica: in gioco non c’è 
più soltanto il contratto di 
una pur numerosa e impor¬ 
tante categoria, c’è dell’al¬ 
tro. Giusto che la risposta 
alla loro strategia antisinda¬ 
cale e antiriformatrice, sia¬ 
no tutti i lavoratori italiani 
a dargliela. 

I braccianti — anche que¬ 
sto va ricordato — aprono 
la grande stagione dei con¬ 
tratti del 1972 che interessa 
più di cinque milioni di la¬ 
voratori. Già adesso in lotta 
sono i ferrovieri, gli assicu¬ 
ratori, i telefonici SIP. i pe¬ 
trolieri privati, le tabacchi¬ 
ne ed altri. Gli edili, scesi 
In piazza nel corso della set¬ 
timana a Milano e a Firenze 
In maniera massiccia, al rin¬ 
novo contrattuale si prepa¬ 
rano e con la lotta per obiet¬ 
tivi irrinunciabili di riforma 


e con l’unità: a Montecati¬ 
ni la prossima settimana si 
riunirà l’assemblea naziona¬ 
le dei delegati. 

Eppoi nel conto bisogna 
metterci i metalmeccanici e 
i chimici. Lo schieramento 
è veramente imponente. 


vute addosso ai dirigenti sin¬ 
dacali e agli operai OM, a 
Rivalta è una specie di irre¬ 
sponsabile « escalation » che 
ha probabilmente come 
obiettivo il prossimo rinno¬ 
vo contrattuale. Ma anche 
qui i padroni, si chiamino 


Accanto alle categorie ci pure Agnelli, avranno la ri¬ 
sono le città. La settimana sposta che si meritano. Cer¬ 
che si chiude registra altri ti giochi è proibito farli, 

fatti di rilievo: per le rifor- Oltre alla FIAT, c’è poli¬ 
rne, per l’occupazione e per vetti di Scamagno i cui sei- 

una nuova politica economi- mila dipendenti vogliono ri- 


I lavoratori impegnati a respingere gli attacchi al processo unitario 


IA LUNGA LOTTA PER L’UNITA’ 


Dal superamento delle divergenze alle. decisioni assunte dai Consigli generali delle tre Con¬ 
federazioni - Il ruolo svolto dalle componenti repubblicana e socialdemocratica della Uil - Il ten¬ 
tativo di Vanni di bloccare l'unificazione - Isterici attacchi al PCI - Le iniziative della Cgil 


ca ventimila persone hanno 
manifestato per le strade a 
Ravenna, Ferrara e le rispet¬ 
tive province sono state bloc¬ 
cate da uno sciopero presso¬ 
ché plebiscitario. Diecimila 
sono sfilati in corteo a Si¬ 
racusa, altre decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori si sono 
fermati a Messina, Trapani 
e Agrigento. Il Mezzogiorno 
è ben presente. E il quadro 
è tutt’altro che completo. 
All’elenco vanno aggiunti 
Casale Monferrato. Settimo 
Torinese e tutti i comuni del 
circondario, i metalmeccani¬ 
ci della zona flegrea di Na¬ 
poli e quelli di Treviso in 
lotta per l’occupazione, la 
salute, l’orario di lavoro e 
infine i chimici e gli edili di 


cacciare indietro le provoca¬ 
zioni della direzione, eppoi 
i chimici della Carlo Erba, 
i vetrai della Richard Gino- 
ri, gli alimentaristi della 
Coca Cola in lotta aperta 
contro gli assurdi piani di 
ristrutturazione o di smobi¬ 
litazione. 

Il quadro — lo ripetiamo 
— è ricco di iniziative, di 
azioni di lotta positive per 
obiettivi sacrosanti, di pro¬ 
gresso e di sviluppo. Azioni 
necessarie, che hanno in più 
un grande valore democra¬ 
tico. I lavoratori vogliono 
andare avanti ma avanti vo¬ 
gliono che vada anche il 
paese. 

1 padroni invece portano 
avanti una azione di segno 


Porto Torres impegnati in opposto. Gli esempi non 


un grosso scontro con la 
SIR. 

Città e categorie, dunque. 
Vi sono poi le grandi verten¬ 
ze aziendali. L’Alfa Romeo 
l’ha conclusa positivamen¬ 
te, la Piaggio la sta prepa¬ 
rando con molta intelligen¬ 
za. Alla FIAT la lotta è più 
che mai aperta: quattro ore 
di sciopero in tutto il grup¬ 
po sono state proclamate da 
FIOM-FIM-UILM e scatteran¬ 
no con ogni probabilità ve¬ 
nerdì prossimo. La FIAT de¬ 
ve rendere conto non solo 
dei « no » pronunciati al ta¬ 
volo delle trattative ma an¬ 
che del grave atto teppisti- 
co, di chiara marca fascista, 
compiuto contro la sede , 
dei sindacati metalmeccani¬ 
ci dentro lo stabilimento di i 
Rivalta: i guardiani del mo¬ 
nopolio sono stati a guar¬ 
dare. 

Da Brescia, dove le scorse 
settimane denunce sono pio- 


mancano. Respingono le ri¬ 
chieste, non vogliono rinno¬ 
vare i contratti, si battono 
perchè la strategia delle ri¬ 
forme, capaci di modificare 
l’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo, non passi. E intanto 
attentano alla salute. Sul po¬ 
sto di lavoro si rischia sem¬ 
pre di più la pelle. Anche 
questa settimana altri ope¬ 
rai sono morti, a Marghera 
un lavoratore è bruciato vi¬ 
vo e al Petrolchimico per 
poco la tragedia non è stata 
di prooorzioni più grandi. 
Gli infortuni nelle fabbri¬ 
che ormai si contano a mi¬ 
gliaia Ma chi ha tentato in 
proposito una indagine in 
fabbrica, ed erano medici, è 
stato denunciato. Sapete per 
che cosa? per violazione di 
segreto industriale. E’ acca¬ 
duto a Bologna, alla Ducati, 
nell’anno di grazia 1972. 

Romano Bonifacri 


« I mesi che cl separano dal 
Congressi confederali saranno 
sicuramente piu aspri, diffì¬ 
cili e logoranti dei mesi che 
hanno preceduto la riunione a 
Firenze, anche perché le carte 
sono tutte sul tavolo e non sa¬ 
rà più concesso ad alcuno di 
fare giochi di prestigio ». Con 
queste parole il segretario ge¬ 
nerale della UIL, Raffaele 
Vanni, aveva positivamente 
commentato le decisioni prese 
a Firenze dai Consigli generali 
per realizzare l'unità organica. 
Sempre Vanni, intervenendo 
alle assise della CGIL, CISL e 
UIL tenute nel novembre 1971, 
aveva detto che « il 1972 deve 
essere l’anno che consenta, con 
la coerenza delle politiche, la 
verifica delle formule », affer¬ 
mando « la volontà di fare del 
1972 un momento di conquista 
e di verifica di una piena di¬ 
mensione unitaria ». La UIL 
approvò a Firenze la decisio¬ 
ne di fissare per il 21 settem¬ 
bre « i congressi nazionali per 
l’unità » e di convocare « en¬ 
tro l cinque mesi successivi 
il congresso costituente della 
nuova organizzazione sinda¬ 
cale unitaria dei lavoratori 
italiani ». 

Contrari si dichiararono a 
Firenze i socialdemocratici 
della UIL e come « coscienza 
critica» del processo unitario 
si posero alcuni dirigenti di 
organizzazioni della CISL, fra 
cui il segretario del sindacato 
dei braccianti. Paolo Sartori, 
il cui vero obiettivo era e re¬ 
sta quello di ostacolare l’unifi¬ 
cazione. 

Come si è arrivati al « gioco 
di prestigio » cui ha dato vita, 
malgrado gli impegni assunti 
e le affermazioni verbali, il se¬ 
gretario generale della UIL 
con l’intervista rilasciata al¬ 
l’Europeo dove ha affermato 
che « oggi l’unità sindacale 
non è possibile »? Perché il 
segretario generale della UIL 
ritiene dì aver già compiuto 
(senza però alcun dibattito fra 
gli stessi organizzati nella 
UIL) la « verifica » con un 
esito talmente negativo da 
portarlo a proporre non più 
l’unità ma un patto di colle- 


Un grave otto di repressione, in Sardegna, contro le lotte dei lavoratori 

La polizia penetra di notte 
alla Sir e carica gli operai 

Era in corso un’assemblea - L’intervento richiesto dal petroliere Rovelli - Cinquemila edili e metal¬ 
meccanici rischiano il licenziamento - Intimidazion e alla Saras di Cagliari - Il comunicato dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 
Un atto di fredda violenza 
è stato compiuto dalla poli¬ 
zia alla SIR di Porto Torres: 
nuclei di poliziotti, penetra¬ 
ti in fabbrica durante la not¬ 
te. si sono scagliati con man¬ 
ganelli e catene contro gli 
operai riuniti in assemblea 
per discutere i problemi del¬ 
l’occupazione e dei salari, do¬ 
po i licenziamenti dei giorni 
scorsi. La risposta è stata 
immediata: si sono fermati 
i lavoratori del turno di notr 
te e poi quelli degli altri 
turni. 

Si tratta di un atto di ob¬ 
bedienza alla perentoria ri¬ 
chiesta che il petroliere Ro¬ 
velli ha formulato in termi¬ 
ni drastici attraverso i suoi 
giornali sardi e attraverso i 
compiacenti comunicati del¬ 
la Confindustria sassarese. 

La situazione degli operai 
è drammatica. Il sistema di 
lavoro adottato dai petrolie¬ 
ri privati è tale che espone 
periodicamente i dipendenti 
alla perdita del posto di la¬ 
voro. e di conseguenza gene¬ 
ra una situazione permanen¬ 
te di insicurezza e quindi di 
estrema tensione. Lo stesso 
obbediente cronista de La 
A 'uova Sardegna, in un igno¬ 
bile articolo di cronaca, è 
stato costretto ad ammettere 
questo stato di incertezza e 

Appello unitario 
di PCI, PSI, PSIUP 


Le Federazioni di Sassari del 
PCI. del PSI e del PSIUP, ve¬ 
nute a conoscenza del grave 
atto di provocazione perpetra¬ 
to alla SIR di Porto Torres 
hanno emesso un comunicato 
unitario. «L’inammissibile at¬ 
to di provocazione — si leg¬ 
ge nell’appello del PCI, PSI 
e PSIUP — rientra nella linea 
politica della svolta a destra 
operata in campo nazionale 
dalla DC, e si concretizza sem¬ 
pre più con attacchi ai livelli 
occupativi, con attacchi alle 
libertà sindacali e politiche, 
eon attacchi alle condizioni 
degli operai nei luoghi di la¬ 
voro, creando situazioni di eri¬ 
gi, di disordine e di confu¬ 
sione. ‘ 

« PCI, PSI e PSIUP si appel¬ 
lano infine ai lavoratori, ai 
democratici, al cittadini tutti, 
perchè reagiscano contro i di- 
legni eversivi della DC e del 
monopoli, condannino le pro¬ 
vocazioni della polizia e della 
SIR, sostengano 1 lavoratori 
che lottano per difendere l’oc¬ 
cupazione, le libertà costitu¬ 
zionali, il potere di acquisto. 
Il conquiste del mondo del 
fimo, Il progresso civile». 


giustifica il tutto con la lo¬ 
gica del profitto privato. 

In questi giorni, a Porto 
Torres e a Portovesme, è fi¬ 
nito il lavoro di montaggio 
di una serie di impianti. Nel¬ 
le due zone, oltre 5.000 ope¬ 
rai edili e metalmeccanici ri¬ 
schiano il licenziamento. I la¬ 
voratori, nella previsione dì 
queste drammatiche scaden¬ 
ze, hanno impostato dure lot¬ 
te per ottenere l’avvio di nuo¬ 
vi impianti a Portovesme 
(vedi il «pacchetto Piccoli» 
con 5.500 posti dì lavoro) e 
l’apertura di corsi di riqua¬ 
lificazione a Porto Torres per 
consentire, agli addetti agli 
appalti, l’assorbimento nelle 
aziende chimiche madri del¬ 
la SIR. Malgrado gli impe¬ 
gni delle autorità nazionali e 
regionali, non si è fatto nulla: 
anzi, attraverso i suoi giorna¬ 
li, Rovelli comunica sprezzan¬ 
temente che la - SIR non 
assumerà neanche un ope¬ 
raio, mentre il ministro Pic¬ 
coli ha ridotto a zero il suo 
«pacchetto». In entrambe le 
zone, la lotta operaia è di 
grande durezza. A Portove¬ 
sme gli scioperi continuano 
ininterrotti dal 15 febbraio, 
con manifestazioni unitarie, 
assemblee pubbliche, occupa¬ 
zione di Municipi, ed è pre¬ 
visto per il 1. marzo un 
grande convegno di oltre 200 
delegati di reparto per pro¬ 
grammare le nuove scaden¬ 
ze di lotta sotto la direzione 
di CGIL. CISL e UIL 

A Porto Torres, i sindaca¬ 
ti costruiscono l’unità delle 
categorie (chimici, metalmec¬ 
canici ed edili soprattutto), 
ed hanno annunciato per 
mercoledì una manifestazio¬ 
ne di • massa degli operai e 
delle popolazioni della zona, 
che sarà una risposta al ci¬ 
nico tentativo della stampa 
padronale di dividere la clas¬ 
se operaia sventolando la 
bandiera degli straordinari 
perduti e della conseguente 
diminuzione del salario. 

Il blocco moderato padro¬ 
ne-governo non si smenti¬ 
sce neanche questa volta. Lo 
intervento dei governanti de, 
nella dura lotta in atto, è 
dalla parte del padrone: i 
baschi blu a Carboni» e a 
Portovesme Inviati per « vi¬ 
gilare» sulla centrale termo- 
elettrica e i pozzi carbonì¬ 
feri che l’ENEL vuole chiu¬ 
dere; a Porto Torres la po¬ 
lizia in borghese con manga¬ 
nelli e catene, viene scaglia¬ 
ta contro gli operai che eser¬ 
citano i propri diritti sinda¬ 
cali. In tutti questi casi, il 
vero obiettivo è Impedire la 
saldatura delle categorie ope¬ 
rale. 

Un'altra gravissima Inizia¬ 
tiva viene dalla direzione del¬ 
la SARAS di Cagliari: nella 
fabbrica petrolchimica di 


Moratti, alle ore 22 di questa 
sera, sabato, gli operai de¬ 
vono entrare in sciopero per 
48 ore. La direzione della 
azienda ha Inviato una pro¬ 
vocatoria e inammissibile let¬ 
tera ai tre sindacati per an¬ 
nunciare la chiusura dei can¬ 
celli nel caso le maestranze 
effettuino lo sciopero. Anco¬ 
ra una volta, emergono con 
chiarezza, dalle lotte del la¬ 
voratori di Porto Torres, di 
Portovesme. del bacino car¬ 
bonifero e delle raffinerie di 
Cagliari. le due esigenze di 
fondo: rompere il monopolio 
petrolchimico a livello pro¬ 
duttivo e rompere, d’altra 
parte, il monopolio della in¬ 
formazione che esso si è ga¬ 
rantito attraverso l’acquisto 
dei due quotidiani sardi, quel¬ 
lo di Cagliari e quello di 
Sassari. 

Le segreterie nazionali (FIL- 
CEA-CGIL. Federchimici-CISL 
e UILCID-UIL) condannano 
severamente l’atteggiamento 
della SIR che anziché trat¬ 
tare con i sindacati e i la¬ 


voratori per la soluzione dei 
problemi aperti nelle azien¬ 
de, ricorre alla repressione 
aperta, e considerano inam¬ 
missibile il comportamento 
della polizia che non esita a 
penetrare all’ interno delle 
fabbriche per dare man for¬ 
te ai padroni. Le segreterie 
nazionali ritengono debba es¬ 
sere aperta una Inchiesta an¬ 
che dalla Regione per accer¬ 
tare le cause dell'intollerabi¬ 
le azione repressiva. 

Dal canto loro le segreterie 
camerali Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no inviato un telegramma alle 
autorità in cui protestano 
« per grave e provocatorio in¬ 
tervento della polizia contro 
gli operai della Polisarda SIR 
di Porto Torres, in sciopero 
per rivendicazioni sindacali; 
denunciano il funzionario di 
polizia che con pistola alla 
mano ha minacciato lavorato¬ 
ri inermi e chiedono urgente 
inchiesta di merito». 

Giuseppe Podda 


Omicidio bianco in una miniera di Enna 

Operaio muore nella galleria 
già dichiarata pericolante 

I compagni di lavoro hanno immediatamente sospeso 
rafflvtfè e dato vita ad una manifestazione di protesta 


Dal nostro corrispondente 

ENNA, 26 

Un giuvane minatore, Intil* 
la Luigi di soli 24 anni, è 
mono stamane nella minie¬ 
ra d> sali potassici Ispea di 
Pasquasia ad Enna. Il gio¬ 
vane è sta o investito in pie¬ 
no da un grosso masso stac¬ 
catosi improvvisamente dalla 
parete d«*.la galleria nella 
quale lavorava. L'Intilla era 
In miniera da pochi mesi. Era 
stato assunto dopo avere fini¬ 
to il corso dell’Ente Minera¬ 
rio Siciliano a Priolo. 

Immediatamente i minatori 


nuta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali già nel lontano mese di 
ottobre dello scorso anno; al¬ 
lora i sindacati denunciavano 
che si utilizzasse la giornata 
d« saba:o per l’estrazione del 
minerale invece di eseguire I 
periodici lavori di manuten¬ 
zione 

Purtroppo il mortale inci¬ 
dente è avvenuto proprio In 
questa galleria. Si ha ancora 
una volta la dimostrazione che 
la vita e la salute dei lavo¬ 
ratori non contano di fron¬ 
te alla logica dei profitto. 

C’è da dire Inoltre che nel- 


del complesso hanno sospeso * impianti di Pasquasia non 
il lavoro inscenando una vi- nuovi. Purtroppo, inciden- 

brata manifestazione di prò- genere. Dal tu ad oggi 

testa per l'ennesimo incidente ° en ‘lu^Uro minatori vi hanno 
che si verifica nel compies- '* v * ta - CISL e 

so minerario. Bisogna dire su- UIL hanno emesso un comu- 

bito cne ci sono precise re- nicato nel quale si afferma 

sponsabilita da pane della di- che * lavoratori sono vicini 

rezione della azienda e degli all» famiglia delia vittima di 

organi ispettivi per questo questo nuovo omicidio bianco 

nuovo omicidio bianco. Infat- e si Impegnano a prendere le 

ti questa galleria era stata dovute iniziative perchè sia 

dichiarata dagli addetti alla fatta piena luce e alano col- 

sorveglianza non transitabile Piti I responsabili, 

perchè pericolante. In questo 
senso una denuncia era ve- 


Bruno Mirasi 


gamento permanente ■ fra le 
Confederazioni? Subito Vanni 
ha avuto i consensi dei social¬ 
democratici 1 quali, per bocca 
di un segretario confederale, 
hanno detto anche che il con¬ 
gresso di settembre non ha da 
farsi. 

Tutto, al contrarlo, spinge 
oggi in direzione della esigen¬ 
za di un rafforzamento del 

{ irocesso unitario: padronato 
ndustriale e agrario, forze 
politiche conservatrici e rea¬ 
zionarie, la dirigenza della 
Democrazia cristiana, vogliono 
bloccare ogni pur timido pro¬ 
cesso di rinnovamento, sbar¬ 
rare la strada alle riforme, 
attaccare le conquiste dei 
lavoratori. Le forze politi¬ 
che e sindacali che autentica¬ 
mente rappresentano i lavo¬ 
ratori affermano la necessità 
di dare, proprio anche con 
l’unità organica, una forte ri¬ 
sposta di massa al padronato 
ed alle forze della conserva 
zione, per realizzare nuove 
conquiste e rilanciare il prò 
cesso riformatore. Invece 
proprio in questo periodo si 
tenta di bloccare lo sviluppo 
dell’unità verso la realizzazio¬ 
ne delle decisioni di Firenze. 

E non solo da parte di Vanni, 
repubblicano, o di Ravecca, 
socialdemocratico, perché ci 
sono anche all’interno della 
CISL forze che contrastano 
questo processo. 

La risposta al perché si ten¬ 
ta oggi di bloccare l’unità la 
si può trovare se si ripercor¬ 
rono, pur in larga sintesi, le 
ultime tappe della grande lot¬ 
ta per l’unità. 

L’8 luglio dell'anno passa¬ 
to, dopo anni di dibattito, di 
sviluppi ed approfondimenti 
dei rapporti tra le Confedera¬ 
zioni ripresi (nel 1966) dopo 
una proposta avanzata in tal 
senso dal compagno Novella, 
allora segretario generale del¬ 
la CGIL, i tre sindacati riuni¬ 
ti ad Ostia fecero il punto del¬ 
la situazione. Tre soprattutto 1 
problemi su cui erano ancora 
forti le divergenze: l’autono¬ 
mia del sindacato unico, i rap¬ 
porti con le organizzazioni dei 
contadini, l’affiliazione inter¬ 
nazionale delle singole orga¬ 
nizzazioni. 

E’ a questo punto che le for¬ 
ze antiunitarie, mentre si av¬ 
via il dibattito in tutte le or¬ 
ganizzazioni e fra i lavoratori 
per superare le divergenze, 
escono fuori in modo più 
aperto. Repubblicani e social¬ 
democratici della UIL (dive¬ 
nuti maggioranza dopo il vol¬ 
tafaccia di alcuni socialisti le¬ 
gati ai socialdemocratici) af¬ 
fermano che anche se si su¬ 
perano i tre punti di diver¬ 
genza, l’unità organica deve 
essere rinviata. Pure taluni 
settori della CISL mostrano 
esitazioni, incertezze: al supe¬ 
ramento delle divergenze di 
Ostia si lega anche l’esigenza 
che l’unità debba essere di 
« tutti » senza eccezioni: al¬ 
trimenti è meglio lasciare le 
cose come stanno. Ciò, men¬ 
tre la maggioranza repubbli¬ 
cana e socialdemocratica del¬ 
la UIL afferma che l’unità 
non si può fare, è oggettiva¬ 
mente un modo per frenare 
il processo. In questo periodo, 
che va dal luglio al novem¬ 
bre del 1971, la CGIL dà pro¬ 
va, con tenacia e pazienza, | 
della propria volontà unitaria 
mentre la massa dei lavora¬ 
tori, e forti organizzazioni del¬ 
la stessa UIL e della CISL si 
pronunciano per l’unità entro 
il 1972. - . - , 

Sarà la CGIL a prendere di 
nuovo l’iniziativa, avanzando 
proposte per superare le di¬ 
vergenze di Ostia. Nella UIL in¬ 
tanto si ha una momentanea 
composizione del travaglio in¬ 
terno: Vanni viene eletto se¬ 
gretario generale ponendo co¬ 
sì termine alla direzione a tre 
che era stata costituita nel 
1969 al Congresso di Chi ancia- 
no. Viene praticamente ritira¬ 
ta la sconfessione dei metal¬ 
meccanici, minacciati m pre¬ 
cedenza di espulsione per 
aver voluto accelerare nel lo¬ 
ro settore il processo di unifi¬ 
cazione. 

Il 27 ottobre 1971 la com¬ 
missione interconfederale per 
l'unità sindacale arriva al 
componimento delle divergen¬ 
ze di Ostia, con le proposte di 
accordo sulla incompatibilità 
fra Incarichi dirigenti sinda¬ 
cali e incarichi dirigenti poli¬ 
tici, sul problema dei con¬ 
tadini e su quello della affi¬ 
liazione intemazionale. I Con¬ 
sigli generali delle singole 
Confederazioni approvano le 
proposte e li programma per 
andare verso l’unità organica. 
Nella UIL dissentono ancora I 
socialdemocratici, nella CISL 
fanno discorsi di opposizione 
taluni esponenti di categorie 
come quella del braccianti. 

L’attacco all’unità continua 
ma, caduto ogni pretesto di 
natura « sindacale », chiara¬ 
mente sono gli interessi di 
parte, di questa o quella cor¬ 
rente, di democristiani, re- 
pubblicani, socialdemocratici, 
a pesare gravemente. Dichia¬ 
razioni, prese di posizione, di 
dirigenti della UIL e di alcu¬ 
ne organizzazioni della CISL, 
isterici attacchi al PCI e alla 
CGIL sono all'ordine del gior¬ 
no. E 1 in questo clima che si 
inserisce il « gioco di presti¬ 
gio » di Vanni 


Intesa per 
la vertenza del 
gruppo Dolorine 

Si sono concluse le trattati¬ 
ve fra i sindacati e l’inter- 
sind per l’applicazione del¬ 
l'accordo sull’Inquadramento 
unico del gruppo Daimine che 
rappresenta 12 mila lavora¬ 
tori di 6 stabilimenti diversi. 
Tale accordo — informa un 
comunicato sindacale — sarà 
nei prossimi giorni sottoposto 
alla anwmblaa dei lavoratori. 
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AUT0TRASP0RTAT0RI IN CORTEO 011 au»o»ra«por»B»prl e i tassisti della 

nwiviluwrvniNlvm 1,1 wl ' ltw provincia di Livorno hanno dato vita 
Ieri a una grande manifestazione di protesta contro gli indiscriminati aumenti, dal 47 al 
100%, delle tariffe assicurative per la responsabilità civile, avvenuti in seguito all'entrata in 
vigore della legge che ha reso obbligatoria l'assicurazione. La manifestazione era stata in¬ 
detta unitariamente dalla SHa-Assoeiazione artigiani, dalla Fifta-Cgii, Uiitep-Uil e Filtat-Cisl. 
Fin dalle prime ore del mattino centinaia di camions, autotreni e taxi si sono concentrati 
presso lo stadio comunale. Da qui è partito un lungo e compatto corteo che dopo avere per¬ 
corso il viale Italia e le vie del centro cittadino, si è concluso in piazza della Repubblica. 
Delegazioni unitarie della categoria sono state successivamente ricevute dalle autorità citta¬ 
dine, fra cui il sindaco e H presidente della Provincia. Nella foto: un momento della mani¬ 
festazione. 


Dopo le dichiarazioni 


di Vanni 


I sindacati edili 
ribadiscono 
la validità del 
processo unitario 

Analoga posiziona 
presa dalle federa¬ 
zioni statali della 
Cgil, Cisl, Uil 


A seguito delle recenti af¬ 
fermazioni del segretario ge¬ 
nerale della UIL Vanni, le 
tre segreterie della Fillea - 
CGIL. Filca-CISL e Feneal* 
UIL confermano — In un co¬ 
municato — « 11 loro orienta¬ 
mento più volte ribadito di 
portare avanti il processo uni¬ 
tario secondo le decisioni as¬ 
sunte a Firenze dai tre consi¬ 
gli generali confederali ». 

« Tale volontà politica del¬ 
le tre federazioni — dice an¬ 
cora il comunicato — avrà 
modo di manifestarsi nel cor¬ 
so della Conferenza naziona¬ 
le dei delegati che si terrà a 
Montecatini del 3 al 5 marzo ». 

« Le tre federazioni — con¬ 
clude quindi il comunicato uni¬ 
tario — non ignorano le diffi¬ 
coltà del momento politico, 
ma di per sé. queste non giu¬ 
stificano una inversione di ten¬ 
denza di un disegno storico 
di decisiva importanza qual 6 
appunto la costituzione in Ita¬ 
lia di un sindacato imitarlo ». 

Intanto, in vista della Con¬ 
ferenza nazionale di Monteca¬ 
tini, le segreterie nazionali edi¬ 
li hanno indetto per il 1. mar¬ 
zo a Roma, una conferenza 
stampa. 

Anche le federazioni statali 
della CGIL, CISL. UIL respin¬ 
gono, con un loro comunica¬ 
to, « le posizioni unilaterali as¬ 
sunte in questi giorni da al¬ 
cuni dirigenti, ai quali non può 
essere consentito di esprime¬ 
re posizioni personali senza 
coinvolgere lavoratori che han¬ 
no sempre affermato volontà 
e impegno unitario ». Per que¬ 
sto « elevano una vibrata e se¬ 
ria protesta per ogni tentati¬ 
vo di creare tra i lavoratori 
fratture e magari antagonisti 
per interessi che trovano la 
loro sede certamente al di 
fuori del sindacato ». 


In lotta da quasi cinque mesi i quattromila lavoratori 

Dalla Fatme ferma risposta 
ai no politici dei padroni 

Un vasto schieramento di forze sociali e politiche attorno agli operai della azienda romana - I piani dell'Unione 
industriali - Il ruolo nuovo del consiglio di fabbrica - Gra vi responsabilità del ministero delle Partecipazioni statali 


La vertenza della FATME 
è aperta ormai da oltre quat¬ 
tro mesi. La piattaforma è 
stata presentata 11 24 settem¬ 
bre 1971 ed ha assunto un ri¬ 
levante significato politico. 
Circa quattromila lavoratori 
(oltre ai dipendenti dello sta¬ 
bilimento di Roma sono Inte¬ 
ressati anche i tecnici e gli 
impiegati degli uffici lavori 
sparsi in tutta Italia) si bat¬ 
tono su una piattaforma in¬ 
centrata sul premio di produ¬ 
zione, le qualifiche, diritti sin¬ 
dacali, mensa, indennità tra¬ 
sferta e altre rivendicazioni. 
Finora sono state effettuate 
170 ore di sciopero con 480 
interruzioni del lavoro. 

Una «grande questione cit¬ 
tadina » è stata definita la 
lotta alla FATME, che inte¬ 
ressa direttamente l’intero 
movimento operaio e sinda¬ 
cale romano e insieme, ogget- 
tivamente, tutti gli strati di 
lavoratori, ma che assume an¬ 
che significati nazionali. Alla 
FATME, hanno sottolineato 1 
sindacati, è in gioco il diritto 
dei lavoratori alla contratta¬ 
zione articolata: piegare la di¬ 
rezione dell’azienda sull’Aria- 
gnina (che fa parte di un forte 
monopolio svedese del settore 
telefonico, il gruppo Ericsson) 
significa tutelare il potere che 


siva, che, a differenza del re¬ 
stante tessuto industriale ro¬ 
mano, non soffre né ha mai 
sofferto in questi anni di crisi 
e fasi recessive, rappresenta 
il contraltare dell'offensiva 
contro i salari e i livelli di 
occupazione • nei settori • più 
deboli. Non a caso alla ma¬ 
nifestazione svoltasi giovedì 
scorso hanno partecipato i la¬ 
voratori delle fabbriche occu¬ 
pate accanto agli operai me¬ 
talmeccanici, tessili, chimici, 
edili e delle altre categorie 

Il consiglio di fabbrica della 
FATME ha compreso Ano in 
fondo i risvolti politici della 
lotta; di qui la scelta di uscire 
dai cancelli della fabbrica per 
investire il quartiere, l’opi¬ 
nione pubblica democratica, i 
partiti politici, le assemblee 
elettive e innanzitutto co¬ 
struire collegamenti diretti 
con tutta la classe operaia ro¬ 
mana. Il movimento sinda¬ 
cale nel suo complesso, pro¬ 
prio per le implicazioni gene¬ 
rali che abbiamo sottolineato, 
ha fatto della vertenza alla 
FATME il punto di gravita¬ 
zione dell’intero schieramento 
operaio e democratico. 

La vertenza, inoltre, assume 
un notevole rilievo anche per¬ 
ché durante la lotta il consi¬ 
glio di fabbrica ha saputo po- 


Nuovi pericoli per l'occupazione 

Preoccupazione a Lucca 
per l’integrazione della 
Bertolli nella Montedison 


i lavoratori hanno conquistato I tenziare ed estendere il suo 


in azienda con le lotte degli 
ultimi anni; battere il dise¬ 
gno repressivo del padronato 
e chiarire in concreto che un 
diverso sviluppo economico 
nella città e nel paese deve 
e può essere fondato su nuove 
condizioni di lavoro degli ope¬ 
rai, sulla loro stessa capacità 
di stimolare, a partire dalla 
fabbrica, nuovi qualificati 
investimenti, un mutamento 
complessivo del modo di pro¬ 
durre, di consumare, di vi¬ 
vere. 

Le implicazioni della ver¬ 
tenza mettono in discussione 
le responsabilità delle Parte¬ 
cipazioni statali, visto che la 
produzione dell ’ azienda è 
assorbita per 11 90 % dalla 
SIP. Si solleva cioè il pro¬ 
blema del ruolo che il capi¬ 
tale pubblico deve esercitare, 
nell’ambito di un’economia 
programmata in funzione del¬ 
le esigenze sociali. E’ in que¬ 
sto senso che gli operai pa¬ 
ragonano la loro lotta a 
quello che ha rappresentato 
per Milano la vertenza del¬ 
l’Alfa Romeo, fatte natural¬ 
mente le debite proporzioni. 

L’Unione industriali del La¬ 
zio, dal canto suo, usa la mag¬ 
giore azienda romana come 
la punta più avanzata della 
controffensiva antioperaia. Di 
questa strategia si é fatto in¬ 
terprete e portavoce il diret¬ 
tore del personale, ing. Mar- 
rubini, lo stesso che è diret¬ 
tamente implicato nello scan¬ 
dalo delle radio americane 
vendute all’esercito italiano, 
insieme all’ex presidente della 
Montedison, Valerio. In un 
tale quadro rientrano sia l’as¬ 
sunzione dei fascisti con un 
chiaro ruolo provocatorio, av¬ 
venuta subito dopo il termine 
della lotta dell’estate 1970, sia 
le minacce, le intimidazioni: 
tutta una catena di provoca¬ 
zioni messe in atto dalla dire¬ 
zione. 

La resistenza padronale alle 
rivendicazioni operale In una 
azienda che è In fase espan¬ 


ruolo. superando un ambito 
meramente rivendìcativo: ba¬ 
sti citare il convegno sul 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali, svoltosi nel dicembre 
scorso; un’iniziativa politica 
stimolata dalla cellula azien¬ 
dale comunista, sulla quale si 
è impegnato tutto il consiglio 
di fabbrica, coinvolgendo le 
forze politiche di sinistra 

Stefano Cingolati! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26. 

La nuova « scelta strategi¬ 
ca» della Montedison di dar 
vita ad una colossale opera¬ 
zione di concentrazione indu¬ 
striale, con un « conglomera¬ 
to » che raggrupperà le mag¬ 
giori industrie del settore ali¬ 
mentare — dopo quello chimi¬ 
co e delle fibre tessili — ha 
determinato una legittima 
preoccupazione fra 1 lavorato¬ 
ri della « Bertolli » di Lucca, 
della quale il monopollo ha 
già rilevato 11 pacchetto azio¬ 
nario di minoranza, pari al 
30 per cento delle azioni. 

La « Bertolli » — con il suo 
fatturato di circa 26 miliar¬ 
di — fa, infatti, parte della 
«ex Sade» che sarà Incorpo¬ 
rata nel «conglomerato» il 
quale, come prima misura, 
prevede l’accentramento su 
scala nazionale del servizi am¬ 
ministrativi, del personale del¬ 
la contabilità, del «planning», 
etc. Per quanto riguarda la 
produzione e la commercializ¬ 
zazione, lasciando ad oeni 
« asse » della nuova società 
(come risulta da una Intervi¬ 


sta di Gino Sferz che ne do¬ 
vrebbe essere il nuovo pre¬ 
sidente) una «larga autono¬ 
mia operativa », che contri¬ 
buisce ad accrescere le preoc¬ 
cupazioni non solo fra 1 lavo¬ 
ratori, ma anche nell’opinione 
pubblica lucchese, la cui eco¬ 
nomia è già duramente pro¬ 
vata, come testimoniano le vi¬ 
cende dello iutificio di Ponte a 
Moriano e della Gentucca. 

Una preoccupazione che de¬ 
riva Infatti da un accentra¬ 
mento che può provocare spo¬ 
stamenti di personale (o con¬ 
seguenze di altra natura) eon 
una seria minaccia per il po¬ 
sto di lavoro dei circa 300 di¬ 
pendenti, con ripercussioni im¬ 
maginabili sulla economia del¬ 
la zona e sullo stesso futuro 
del complesso. 

Oggi una delegazione del la¬ 
voratori della « Bertolli » si e 
incontrata con i direttivi na 
zionali dei sindacati chimici, 
riuniti a Firenze, ed è stata 
ricevuta daH’assessore alla 
Regione toscana Federici, a 
cui ha esposto ! motivi del 
la propria preoccupazione. 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

ENEL 

ROMA - Via G. B- Marti.ì. 3 


RIMBORSO OBBLIGAZIONI ESTRATTE 
DEL PRESTITO 7°* 1971/1986 


Dal 1° marzo 1972 saranno rimborsabili, alla pari, 
per avvenuto sorteggio. L. 8.000.000.000 nominali del prestito 
in oggetto. 

Il rimborso sarà effettuato presso i consueti Istituti 
bancari incaricati. 

Il bollettino contenente i numeri dei titoli darimbor 
sare è a disposizione dei signori - Obbligazionisti presso 
gli Istituti stessi. 
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Conclusa dopo 12 giorni la spettacolare impresa della « stazione automatica interplanetaria» dell’Unione Sovietica 
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Questo è un grafico di fonte sovietica: vi si illustrano i meccanismi attraverso cui il Lunik-20 preleva campioni di rocce dal suolo lunare 

Primo risultato della pressione popolare per sanare i danni del terremoto 

Ancona: requisite le case sfitte 

600 appartamenti nel capoluogo e 218 a Falconara sono stati così messi a disposizione dei senzatetto - « Le baracche le bufe¬ 
remo!» • Il manifesto del PCI sulla requisizione - Una scelta democratica - Urgenza d’una legge speciale per le zone colpite dal sisma 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 26 

Al termine dei sopralluoghi 
dei tecnici del Genio civile ri¬ 
sulteranno certamente nel « pe¬ 
rimetro del terremoto» almeno 
ventimila persone con case ina¬ 
bitabili o gravemente lesionate. 
Ma ad Ancona e Comuni vici¬ 
niori non sorgeranno baracco¬ 
poli tipo Belice e Tuscania: è 
questo un impegno fondamenta¬ 
le delle popolazioni, portato 
avanti da un largo schieramen¬ 
to di forze democratiche (dai 
partiti ai sindacati, al movimen¬ 
to cooperativo) e di assemblee 
elettive (dai Comuni terremo¬ 
tati alla Regione). 

All’on. Restivo, nei giorni del 
sisma ancora ministro degli In¬ 
terni. glielo avevano gridato in 
faccia nella sala del Consiglio 
regionale: « Non vogliamo le ba¬ 
racche. Se ce le mandate le bru- 
ceremo! » Alla rivendicazione 
sono seguiti i fatti, i program¬ 
mi di attività e di lotta. An¬ 
zitutto. i decreti di requisizio¬ 
ne. firmati dai sindaci di Fal¬ 
conara e di Ancona (i due cen¬ 
tri più colpiti), degli alloggi 
sfitti: 600 appartamenti ad An¬ 
cona e 218 a Falconara Marit¬ 
tima. Oltre 800 famiglie avran¬ 
no. dunque, una casa in attesa 
del compimento — a partire su¬ 
bito ci vorranno due anni — 
dell’opera di ricostruzione. Nel 
frattempo proseguono gli accer¬ 
tamenti per reperire altri allog¬ 
gi liberi. 

In effetti, c’era stata ad An¬ 
cona una fase di sbandamento 
da parte delle forze del centro- 
sinistra che dirigono il Comu¬ 
ne. Ci si voleva limitare alla 
erogazione di un sussidio di lo¬ 
cazione lasciando liberi i sini¬ 
strati di pattuire il canone di 
affitto — ma in che condizioni 
di pesante svantaggio! — con i 
proprietari di case. Le conse¬ 
guenze di questa decisione fu¬ 
rono — com’era intuibile — di¬ 
sastrose: nel giro di poche ore 
i fitti vennero raddoppiati. Pre¬ 
vedibili le ripercussioni sul co¬ 
sto della casa — data la situa¬ 
zione di emergenza — nell’in¬ 
tera città. In molti casi si of¬ 
friva unicamente la vendita del¬ 
l’appartamento. Insomma. la ca¬ 
sa « a mercato nero ». 

La pressione dei sinistrati, lo 
intervento incessante del nostro 
partito — il più forte della cit¬ 
tà anche dal punto di vista elet¬ 
torale —. delle altre forze di 
sinistra, dei sindacati, dei con¬ 
sigli di quartiere, dei consigli 
di fabbrica come queli della 
Farmaceutca Angelini e del 
Cantiere Navale (i due maggio¬ 
ri stabilimenti della città) im¬ 
posero una svolta netta e deci¬ 
sa. Ancora spicca sui muri di 
Ancona un manifesto del PCI 
con un titolo rosso « Requisi¬ 
zione! » Alla decisione — con 
l'avvio di altri importanti e ca¬ 
ratterizzanti provvedimenti — si 
è giunti in una seduta del Con¬ 
siglio comunale con l’aula e i 
corridoi antistanti gremiti di 
cittadini. Già si sta provveden¬ 
do all’assegnazione delle case 
« vincolate ». 

Le tendopoli 

Con la requisizione non si è 
soluto imporre alcun atto ves¬ 
satorio. ma si è utilizzato l'uni¬ 
co mezzo efficace per determi¬ 
nare negli alloggi sfitti l’equo 
canone e menare un colpo alla 
lievitazione generale del costo 
della casa, ai profittatori del 
terremoto. 

Il provvedimento non risolve 
da solo il problema dei senza¬ 
tetto. Rimangono ancora mi¬ 
gliaia di famiglie sparse nei 
centri delle Marche e di altre 
regioni, in buona parte presso 
parenti ed amici, nelle residue 
tendopoli. Bisogna toglierle su¬ 
bito dal disagio II Consiglio co 
munale di Ancona ha chiesto al 
Prefetto di provvedere perché 
siano messi a disposizione degli 
sfollati alberghi e locali idonei 
la centri costieri il più possi- 
M» vicini onde agevolare — an¬ 


che con la gratuità dei traspor¬ 
ti — il giornaliero trasferimen¬ 
to nei luoghi di lavoro. Se il 
Prefetto non si muoverà si ren¬ 
derà indispensabile nei prossimi 
giorni l’appello ai sindaci dei 
Comuni circostanti, agli organi 
della Regione e della Provincia 
per passare alle requisizioni: 
anzitutto delle numerosissime, 
villette a mare chiuse per !a 
gran parte dell’anno, poi degli 
alberghi della riviera anconeta¬ 
na. magari vincolando un certo 
numero di stanze ognuno. In ri¬ 
ferimento agli alberghi sono sta¬ 
te sollevate preoccupazioni per 
le sorti del turismo. In verità, 
il c tutto esaurito » nella mag¬ 
gioranza dei casi lo si ottiene 
solo per un mese o poco più 
(fra luglio ed agosto). Dunque, 
un danno limitato. Oltretutto non 
s’intende rovinare nessuno: gli 
albergatori riceveranno un equo 
canone per tutti i 12 mesi del¬ 
l’anno. mentre l’attività turisti¬ 
ca è ristretta ad un quadrime¬ 
stre. 

La Regione 

La scelta delle requisizioni fu 
lanciata dal Consiglio regionale 
d’intesa con la Provincia, i Co¬ 
muni terremotati, i sindacati, le 
associazioni di categoria nel 
mentre il periodo sismico non 
si era ancora esaurito, ma la 
dimensione dei danni si profila¬ 
va evidente sotto gli occhi di 
tutti. Non è da credere che sia 
stata frutto di un abbraccio ge¬ 
nerale. anche se l’emergenza 
sollecitava l'unità degli sforzi. 
Ogni organizzazione giocò un 
suo ruolo: chi da energico pro¬ 
tagonista, chi in modo meno 
convinto se non passivo (vedi 
grossi gruppi della DC). Impor¬ 
tante è che si è giunti a misure 
(non solo quella delle requisi¬ 
zioni) corrispondenti alle aspi¬ 
razioni ed esigenze dei 200 mi¬ 
la cittadini dell’area del terre¬ 
moto. 

La medesima matrice politica 
delle requisizioni, la medesima 
spinta popolare sono da coglie¬ 
re in altri atti ugualmente ri¬ 
levanti e qualificanti. Pensia¬ 
mo alla Regione che nell'imper- 
versare del sisma — di fronte 
allo sfaldamento ed alle pastoie 
burocratiche, se non ( alla man¬ 
canza di volontà, degli organi 
statali — rompe gli indugi ed 
autorizza in via urgente i Co¬ 
muni — in cui gli anconetani 
erano sfollati — ad organizza¬ 
re di loro iniziativa il soccorso 
ai terremotati, ad aprire le ne¬ 
cessarie « voci » di spesa. Pen¬ 
siamo all’elaborazione ed alla 
approvazione da parte del Con¬ 
siglio regionale del testo di una 
legge speciale a favore delle zo¬ 
ne terremotate, già sottoposto 
al governo monocolore perché Io 
faccia proprio trasformandolo 
rapidamente in decreto-legge. 
E’ un testo con vari punti inno¬ 
vativi nei confronti di preceden¬ 
ti leggi promulgate in occasioni 
di calamità: dail’affìdamento al¬ 
la Regione di ogni attribuzio¬ 
ne per l’attuazione della legge 
speciale stessa al blocco dei li¬ 
cenziamenti e delle locazioni, ai 
provvedimenti a favore dei com¬ 
mercianti ed artigiani per la 
ripresa delle attività economi¬ 
che. Al di sopra dei piani gene¬ 
rali di ricostruzione, il testo di 
legge speciale per il risanamen¬ 
to conservativo dei rioni storici 
fa perno suH’csproprio, la legge 
167 per l'edilizia economica e 
popolare, la legge 865 sulla ca¬ 
sa e. come strumenti operativi, 
sulla coopcrazione e Io IACP. Si 
tratta di un indirizzo urbanisti¬ 
co in grado di fronteggiare e 
neutralizzare i disegni della spe¬ 
culazione edilizia legati all’e¬ 
spulsione degli operai e degli 
artigiani dai vecchi rioni. Una 
minaccia grave emersa fin dai 
drammatici giorni del ' sisma, 
puntualmente denunciata dal no¬ 
stro giornale. Ora il testo di 
legge speciale è davanti al go¬ 
verno. Vedremo quale sarà la 
risposta. 

Walter Montanari 


Continua la requisitoria contro Petrucci 

Il PM: «DairONMI 
sussidi elettorali» 


I sussidi e le elargizioni a scopo elettorale con¬ 
cesse da Petrucci, l’ex-sindaco de di Roma, a 
Dario Morgantini, nel periodo in cui ricoprirono 
la carica di commissari straordinari delTONMI, 
sono state al centro della requisitoria del P.M. 
nell'udienza di ieri del processo che vede impu¬ 
tati Petrucci, Morgantini, il commerciante Dome¬ 
nico Cavallaro e altre quattro persone. 

II pubblico ministero, dottor Schiavotti. ha af¬ 
fermato che questi sussidi vennero concessi a 
persone che non ne avevano diritto. «Ci sono 
stati casi — ha sostenuto Schiavotti — di elar¬ 
gizioni destinate a persone che per il proprio 
reddito potevano far fronte alle normali esigenze 
di vita. Non si può quindi sostenere — ha conti¬ 
nuato il P.M. — che i beneficiari delle eroga¬ 
zioni avessero un effettivo bisogno di quel de¬ 
naro. L’assistenza, dunque, è stata erogata sov¬ 
vertendo l’ordine di necessità che vi doveva 
invece presiedere e le disposizioni della sede 
centrale dell’Ente. « E’ fin troppo evidente, ha 
ribadito il P.M., lo scopo elettorale di questi 
sussidi ».. 

La difesa, ha ricordato Schiavotti. ribatte a 
questa accusa sostenendo che erano le assistenti 
sociali a segnalare i casi. « Ma quando una fede¬ 
razione — ha detto il P.M. — trasforma un certo 
apparato volto a un certo fine, in una fornace 
di successi elettorali (per la DC. ricordiamo noi) 
come volete che un modesto ingranaggio di que¬ 
sta macchina, come le assistenti sociali, non si 
adegui a questo clima? Possiamo forse dimen¬ 
ticare che all’interno di questo apparato venne 
creata una segreteria particolare nella quale c'era 
una persona che si sostituiva al commissario e 
dava disposizioni in sua vece? Il malcostume dila¬ 
gante — ha concluso Schiavotti — giunse anche 
a questo. Un galoppino qualsiasi potè guidare un 
ente così importante e delicato come l’ONMI ». 

Il P.M. proseguirà la sua requisitoria venerdì 
prossimo. Le conclusioni dovrebbero aversi nella 
giornata di sabato. 



L'ex sindaco de Amerigo Petrucci 


E’ in cella d’isolamento da 3 mesi 

Detenuto tenta d’impiccarsi 
nelle carceri di Trapani 

E’ un commerciante sospettato per una « questione di donne » * Si pro¬ 
fessa innocente - Ora giace tra la vita e la morte - Altri casi precedenti 


Dalli nostra redazione 

PALERMO. 26 

Rinchiuso in cella d'isolamen¬ 
to da tre mesi, un detenuto in 
attesa di giudizio istruttorio ha 
tentato di uccidersi nelle carce¬ 
ri trapanesi di San Giuliana 
Ora è in gravissime condizioni 
al reparto rianimazione dello 
ospedale civile di Palermo: le 
strisce del lenzuolo con cui ha 
cercato di impiccarsi gli hanno 
schiacciato la cartilagine tiroi¬ 
dea e leso la colonna cervicale, 
ciò che rischia di provocargli 
la paralisi e spaventose disfun¬ 
zioni organiche. 

La nuova vittima del sistema 
giudiziario e carcerario italiano 
è il 35enne Matteo Ceraci, un 
commerciante originario di Ca- 
stelvetrano ma residente a Fi¬ 
renze. Secondo l’ordine di cat¬ 
tura spiccato dalla Procura di 
Marsala, è sospettato — sulla 
base di una dubbia testimonian¬ 
za — di essere impegolato in 
una questione di donne. Ma lui 
ha sempre protestato la pro¬ 
pria assoluta innocenza, abban¬ 
donandosi più volte a scene di 
disperazione anche per la legit¬ 


tima intolleranza al regime di 
segregazione assoluta cui era 
sottoposto. 

L’aspetto più inquietante ed 
esemplare della drammatica vi¬ 
cenda è che, esattamente per 
gli stessi motivi e con le stesse 
modalità, già altri due detenuti 
incensurati avevano compiuto 
recentemente Io stesso terribile 
gesto nelle carceri palermitane 
dell’Ucciardone, l'uno riuscendo 
ad ammazzarsi, e l’altro ripor¬ 
tando un trauma altrettanto gra¬ 
ve di quello che tiene ora il Ce¬ 
raci tra la vita e la morte. 

Il 13 ideembre Giuseppe Lo 
Forte, 23 anni, fu trovato infat¬ 
ti morto, appeso ad una sbarra 
della finestra della minuscola 
cella in cui era ristretto. So¬ 
spettato di aver preso parte ad 
una rapina, si trovava all’iso¬ 
lamento assoluto da quasi tre 
mesi. Tre giorni dopo, ed in se¬ 
gregazione da una settimana, 
tentava di uccidersi anche Ci¬ 
ro Ingui, 40 anni. « reati contro 
la morale». Il tentativo fall), 
ma l’uomo ne sconta tuttora le 
conseguenze 


«LUNA 20» È RIENTRATA 


Reca polveri e rocce 
del nostro satellite 

Il modulo lunare è atterrato sull’altopiano del Kasakstan - Negli ultimi chi¬ 
lometri del volo è stato seguito da aerei ed elicotteri - 11 « cervello elettro¬ 
nico » sceglie il punto di atterraggio - Sistemi elettromagnetici di guida 


g. f. p. 


Cede diga 
negli USA: 

90 i morti 

LOGAN (West Virginia), 26 
Arche Moore, governatore 
del West Virginia, ha detto di 
aver ricevuto notizie di una 
tragedia, secondo le quali no¬ 
vanta persone sarebbero mor¬ 
te per il crollo di una diga 
di terra che ha provocato lo 
allagamento di campi mine¬ 
rari. 

La notizia, nel corso della 
notte, è stata confermata. In 
un paesetto di alta montagna, 
un fiume ingrossato dalle piog¬ 
ge ha travolto una diga di ter¬ 
ra, tronchi d’albero e carbone. 
Decine di case sarebbero sta¬ 
te spazzate via e le vittime 
sarebbero appunto 90. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Le prime pietre delle mon¬ 
tagne lunari sono sulla Ter¬ 
ra dalle 22.12 (ora di Mosca) 
di ieri sera, quando, neH’im- 
menso altipiano del Kasakstan 
sovietico, a 40 chilometri a 
nord-ovest dalla città di Ges- 
kagan. si è posato dolcemen¬ 
te il modulo della sonda « Lu¬ 
nik 20 » che. portato da un 
razzo, era partito alle 1,58 del 
23 febbraio dalla zona lunare 
compresa tra il Mare dell’Ab¬ 
bondanza e il Mare della crisi. 

Seguito, negli ultimi chilo¬ 
metri di volo, da squadriglie 
di aerei ed elicotteri (che. no¬ 
nostante un vento violento e 
una tempesta di neve, erano 
stati mobilitati per « accom¬ 
pagnare » a terra il prezioso 
carico), il modulo è andato a 
posarsi nel punto prestabilito 
e cioè nella zona che tradizio¬ 
nalmente viene destinata al 
rientro delle astronavi. 

Si è così conclusa felicemen¬ 
te questa nuova ed eccezionale 
impresa della cosmonautica so¬ 
vietica che è servita a dimo¬ 
strare, ancora una volta, che 
è sempre più possibile avviar¬ 
si alla conquista dello spazio 
con l’uso degli automatismi. Il 
« Lunik 20 » è stato infatti in 
grado di scegliere da solo, gra¬ 
zie al suo cervello elettronico, 
il luogo di discesa sul satelli¬ 
te, e di decidere autonoma¬ 
mente il tipo di operazioni da 
effettuare per un allunaggio 
morbido. 

Tutte le manovre sono pie¬ 
namente riuscite, e la trivella 
(un tipo diverso da quella usa¬ 
ta dal « Lunik 16 » in quanto 
dotato di un sistema di erme 
tizzazione automatica) è riusci¬ 
ta ad estrarre dalla roccia 
una « carota » di eccezionale 
interesse geologico che è ora 
giunta completamente intatta 
a terra e che verrà sottopo 
sta ad una serie di analisi da 
parte dei più grandi scienziati 
e ricercatori dell’URSS. 

Ma torniamo all’ecceziona¬ 
le fase della partenza del raz¬ 
zo del Lunik dalle impervie 
zone di montagna. Si tratta — 
come hanno fatto notare i 
commentatori sovietici — di 
una operazione estremamente 
difficile, che è stata resa pos¬ 
sibile solo grazie alla presen¬ 
za del calcolatore elettronico 
situato nella piattaforma del 
Lunik che aveva immagazzi¬ 
nato in precedenza tutti i dati 
sulle manovre di allunaggio. 
Ed è stato proprio grazie al 
calcolatore che il razzo è po¬ 
tuto ripartire senza difficoltà 
e senza sconvolgere l’equili¬ 
brio della stazione posteggia¬ 
ta, come è noto, tra le mon¬ 
tagne. 

c Alle 1.58 del 23 febbraio — 
ha scritto infatti la Tass 
— il razzo spaziale e il mo¬ 
dulo recuperabile hanno la¬ 
sciato la Luna utilizzando, co¬ 
me piattaforma, i) modulo di 
discesa. 

« Durante il volo sulla traiet¬ 
toria Luna-Terra. le stazioni di 
comando hanno stabilito vari 
contatti radio per raccogliere 
le informazioni telemetriche e 
per misurare le traiettorie. I 
dati ottenuti — ha proseguito 
l’agenzia — sono stati subito 
calcolati daj Centro di coordi¬ 
namento per stabilire traiet¬ 
torie reali del volo. li 25 feb¬ 
braio. al momento previsto, 
i] Lunik si è avvicinato alla 
Terra alla seconda velocità 
cosmonautica e. al momento 
stabilito, il modulo, co] conte¬ 
nitore delle rocce lunari, si è 
separato dal razzo ». 

Da quel momento, il volo del 
modulo è stato guidato con si¬ 
stemi elettromagnetici. Suc¬ 
cessivamente. non appena en¬ 
trato nelle zone dense dell’at¬ 
mosfera. i paracadute del mo¬ 
dulo sono stati aperti. Era¬ 
no le 22.12 ora di Mosca: in 
quel momento, sulla zona cir¬ 
costante la città di Geskagan, 
si trovavano mobilitate nume¬ 
rose squadre di ricercatori e 
varie pattuglie motorizzate. 

Dagli elicotteri sono partiti 
1 segnali con le coordinate e 
in pochi minuti, accanto al 
contenitore adagiato a terra si 
sono trovati tecnici, scienzia¬ 
ti, giornalisti e fotografi. 

Oltre alla descrizione fatta 
dalla Tass c'è da segnalare 
che anche la radio ha dato 
ampio spazio aU’awenimento 
sottolineando nel corso dei va¬ 
ri notiziari, che si è trattato 
di un « esperimento destinato 
a segnare una nuova tappa 
nella storia dell’astronautica 
mondiale ». 

Chiaro, quindi, che ci si tro¬ 
va di fronte ad una missione 
particolare e della quale si 
tornerà a parlare ulteriormen¬ 
te quando verranno resi noti i 
primi risultati delle indagini. 

Intanto, mentre nei labora¬ 
tori ' dell’Accademia delle 
Scienze sono già iniziate le 


prime analisi sulla « carota » 
portata a terra dal Lunik, nu¬ 
merosi sono i commenti appar¬ 
si sulla stampa. Secondo il 
Trud, l’articolo è dell’ingegne¬ 
re Borissov, siamo ancora 
« lontani » dall’ottenere delle 
« risposte valide » per stabili¬ 
re l’origine della Luna. Gli 
scienziati — rileva il Trud — 
ritengono che saranno neces¬ 
sari ancora vari anni per sve¬ 
lare i principali segreti del sa¬ 
tellite. Comunque i venti Lu¬ 
nik sovietici — scrive l’osser¬ 
vatore — possono essere con¬ 
siderati come una prima « te¬ 
sta di ponte scientifica ». 

Altro commento è quello del¬ 
l’accademico Petrov apparso 
sulla Pravda. Scrive infatti lo 
scienziato che l’importanza 
deH’esperimento attuale consi¬ 
ste soprattutto nel tipo di 
piattaforma che è stata ado¬ 
perata per l’allunaggio e per 
la partenza del razzo. 

Anche l’accademico Dubov 
— dirigente di un laboratorio 
dellTstituto scientifico al qua¬ 
le era stato affidato il com¬ 
pito di esaminare le caratteri¬ 
stiche fisiche delle rocce por¬ 
tate a terra dal Lunik 16 — 
ha fatto notare, in un articolo 
apparso sulla Sovietskaia Ros- 
sia che « lo studio delle ca¬ 
ratteristiche termofisiche della 
lunite ha dimostrato che il 
funzionamento di qualsiasi 
macchina sulla superficie lu¬ 
nare è fortemente ostacolato 
dall’eccesso di calore che si 
accumula nelle parti mobili 
del meccanismo. Tutto ciò — 
rileva Dubov complica in 
modo particolare l’opera di tri¬ 
vellazione che risulta inoltre 
particolarmente difficile poi¬ 
ché la lunite aderisce alla tri¬ 
vella stessa provocandone un 
immediato logoramento. E’ 
per questo motivo che gli 
scienziati hanno costruito^ un 
tipo particolare di sonda "ca¬ 
pace di autolubrificarsi e di 

1 espellere ogni scoria ». 

Carlo Benedetti 


A Perugia: 
industriali 
accusati per 
mquinamento 


PERUGIA. 26 

Centocinquanta industriali 
della provincia di Perugia 
stanno per essere chiamati a 
giudizio dal pretore sotto la 
accusa di inquinamento di 
acque? E’ la domanda cui 
sembrano dare risposta posi¬ 
tiva alcune voci, circolate con 
Insistenza, al tribunale di Pe¬ 
rugia. Secondo tali indiscre¬ 
zioni, il nucleo investigativo 
dei carabinieri avrebbe in¬ 
viato alla magistratura un 
voluminoso e documentato 
rapporto sullo stato di inqui¬ 
namento di alcuni fiumi e 
sulle cause produttrici di ta¬ 
le inquinamento. 

I carabinieri si sarebbero 
serviti, per redigere il docu¬ 
mento, nella maggior parte, 
dei dati rilevati nel corso di 
una indagine ordinata dalla 
amministrazione provinciale 
ed eseguita dal laboratorio 
di igiene e profilassi che, già 
durante la scorsa estate, por¬ 
tò alla incriminazione di ben 
20 noti Industriali perugini. 

Le ricerche della Provincia 
furono eseguite sul fiume Ne¬ 
store e sui suoi affluenti Gen- 
na e Caina. L’indagine dei 
carabinieri si sarebbe però ul¬ 
teriormente estesa fino ad in¬ 
teressare tutte le aziende del¬ 
la provincia e gli allevamenti 
dì animali. 


Bellissima 
donna 
strangolata 
a Parigi 


- PARIGI, 26. 
Delitto nel quartiere parigi- 
no di Saint Germain-Des-Pres: 
una disegnatrioe di moda, Ni¬ 
cole Carbonnet, una bellissima 
donna di 36 anni, è stata stran¬ 
golata nella sua abitazione. Il 
delitto è stato scoperto da 
alcuni amici della vittima: il 
corpo della donna giaceva sul 
letto, completamente nudo. 

Nicole Carbonnet era rien¬ 
trata nei giorni scorsi dal 
Messico. Accanto al letto si 
trovavano le sue valigie, an¬ 
cora da disfare. L’assassino 
non ha toccato niente: la bor¬ 
setta della vittima era sul 
letto, intatta. Sul corpo della 
donna non sono state rinve¬ 
nute tracce di violenza 
La polizia è propensa a ri¬ 
tenere che il delitto sla stalo 
commesso forse per gelosia da 
qualche amico della donna. Di¬ 
vorziata, madre di una bambi¬ 
na di 13 anni attualmente in 
' collegio, la Carbonnet sem¬ 
bra avesse una vita sentimen¬ 
tale alquanto intensa. 


UN ROBOT 
A VOLARE 


MOSCA, 26. 

(c.b.) - Il pieno successo del 
Lunik 20 aprirà la strada a 
nuove spedizioni verso i pia¬ 
neti del sistema solare. E’ 
questa l’impressione che si ri¬ 
cava a Mosca dall’esame dei 
commenti scientifici apparsi 
sulla stampa e diffusi anche 
dalla radio nel corso di ap¬ 
posite trasmissioni dedicate al¬ 
l’impresa della stazione auto¬ 
matica. 

Tra i « programmi » (qual¬ 
cuno parla già di «spedizio¬ 
ni ») che si annunciano più 
interessanti ve ne dovrebbero 
essere alcuni dedicati allo stu¬ 
dio particolareggiato del suo¬ 
lo di Marte mentre le due 
sonde Mars 2 e Mars 3 stan¬ 
no portando avanti regolari 
controlli nello spazio. Presto 

— si nota a Mosca — sulla su¬ 
perfìcie del pianeta funzione¬ 
ranno dei « laboratori biologi¬ 
ci automatici » che dovranno 
fornire una risposta al quesi¬ 
to che si pone in tutti gli am¬ 
bienti scientifici e cioè se sul 
pianeta rosso esistono o no 
forme di vita. 

Ma, In particolare, cosa sì 
dovrà cercare su Marte? Gli 
scienziati — dice l’osservato¬ 
re scientifico Alekei Trosimov 

— non sperano più di scopri¬ 
re sul pianeta esemplari visibi¬ 
li di fauna o di flora. Le ri¬ 
cerche infatti si orientano ver¬ 
so la realizzazione di un robot 
automatico capace di indivi¬ 
duare ciò che è vivo e ciò 
che non lo è. 

all problema, a prima vi¬ 
sta, potrebbe apparire fanta¬ 
scientifico e invece — assicu¬ 
ra Trosimov — è pienamente 
realizzabile in quanto tecnici 
e ingegneri sono certi di riu- 
■ scire a costruire un robot ca¬ 
pace di trovare e analizzare 
le forme più elementari di mi¬ 
crorganismi. Sappiamo infat¬ 
ti che molti microrganismi 
terrestri potrebbero vivere nel¬ 
le condizioni di Marte e, quin- 


E' PRONTO 
SU MARTE 


di, dal punto di vista chimi¬ 
co non si può escludere ohe 
sul pianeta sia comparsa e si 
sia sviluppata la vita. Ed è per 
questo che ai futuri robot sa¬ 
rà affidato il compito di indi¬ 
viduare quei microrganismi 
che più si avvicinano a quel¬ 
li terrestri e.cioè batteri, lie¬ 
viti, muffe, eccetera. 

«Come è noto — contìnua 
Trosimov — in un gruppo di 
serre coltivate vi sono, di so¬ 
lito, circa due o tre miliardi 
di batteri e nelle terre nere 
la media raggiunge i dieci mi¬ 
liardi. Formicolano di micror¬ 
ganismi anche le acque dei 
mari, laghi e fiumi: leghe mi¬ 
croscopiche e organismi uni- 
cellulari restano sconosciuti. 
Tanto è vero che fino ad og¬ 
gi ne sono stati catalogati so¬ 
lo quindicimila. Infine è pie¬ 
na di microrganismi anche la 
atmosfera delle zone più sva¬ 
riate, dai deserti equatoriali 
alle regioni polari. Si può 
quindi stabilire, con un am¬ 
pio margine di certezza, che 
anche su Marte gli "esponen¬ 
ti" del microcosmo siano nu¬ 
merosi. 

« In tal caso — dice Trosì- 
mov — il primo compito del 
laboratorio microbiologico au¬ 
tomatico consisterà nel racco¬ 
gliere campioni del terreno e 
dell’atmosfera di Marte e nel 
sottoporli agli analizzatori ». 

Ma come si riuscirà a sco¬ 
prire se il laboratorio avrà 
« catturato » qualcosa di vivo? 
« La risposta potrà essere ot¬ 
tenuta — precisa Trosimov — 
sottoponendo il materiale ad 
analisi chimica e scoprendo 
così la presenza di molecole 
sane e organismi attivi. E’ per 
questo che gli scienziati si 
stanno orientando a costruire 
un apparato tecnico capace di 
rilevare la r presenza della vi¬ 
ta sulla base del cambiameli 
to della pressione o dello 
composizione del l’ambient' 
nel volume osservato ». 


Lei none 
SORDO! 

ma forse il suo udito e 


m 


Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E’ SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ’ AIUTARLA a udire di 
nuovo In 20 secondi tanto chiaramente da ca¬ 
pire anche I bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 

UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica- — 

rione solo ai lettori deboli d’udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo s”~’isca prima del giorno 
' 6 marzo 1V77 

Amplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi sfesso! 

L'OFFERTA E’ VALIDA SOLO FINO AL , 6 . / . 3 . / 7 ?. 


amplifon 


AMPLIFON Rep. 45 - B - 27 

20122 Milano, Via Donni 26. - Tel. 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d’udito. Nessun impegno. 


INDIRIZZO 
CITTA’ „ 


N.COO. 


SETTIMANA DEI VINI 

di Puglia e Lucania a Roma 

della Centrale Cantine Cooperative di Bari 

Assaggiate I più pregiati vini di Puglia 
e Lucania presso i migliori ristoranti. 
Acquistatali presso i più qualificati negozi. 

AGLIANICO - CACCE MMITTE • TOME ALEMANNA 
SAN SEVERO - LOCOROTONDO • MARTINA FRANCA 
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A proposito del convegno 
dei quadri dirigenti 


La Goldiretti 
i contadini 

e le elezioni 

• % 

Profonde contraddizioni all’interno della « bo- 
nomiana» • Nessuna credibilità politica nei 
discorso del ministro della Agricoltura 


N EL CORSO dei lavori del 
convegno dei quadri diri¬ 
genti della Coldiretti svoltosi 
a Roma nel giorni scorsi, il 
fatto che sia divenuto più che 
probabile lo scioglimento del¬ 
le Camere ha. senza dubbio, 
fatto da ostacolo alla ricerca 
di correzioni e cambiamenti 
che nella Coldiretti stessa pu¬ 
re è in corso, per la crisi 
sempre più esplicita della li¬ 
nea di politica economica e 
sociale di questa organizza¬ 
zione. Ma questa circostanza 
« elettorale » non attutisce, 
bensì accentua le contraddi¬ 
zioni della Coldiretti. 

E' sintomatico ciò che è av¬ 
venuto (e con un governo mo¬ 
nocolore de) a proposito del¬ 
la rivendicazione contadina 
dell'assistenza farmaceutica. 
Mentre al convegno dei quadri 
« dirigenti » si gridava che 
l’anno ’72 deve essere quello 
della conquista di questo di¬ 
ritto per i coltivatori, con¬ 
temporaneamente il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti. 
presentando il suo governo, 
non ha voluto dire una sola 
parola su questa rivendicazio¬ 
ne di parità sociale e civile 
che pure ha avuto la sua 
prima esemplare conquista in 
Sicilia, con le decisioni positi¬ 
ve dell'assemblea regionale e 
per la forza e l’intesa delle 
organizzazioni contadine sici¬ 
liane. 

Si può dunque facilmente 
immaginare cosa è potuto ac¬ 
cadere di fronte ai problemi 
di maggior portata, come 
quelli dei redditi contadini, 
della politica comunitaria, 
degli investimenti pubblici, 
dell’associazionismo contadi¬ 
no. della politica, insomma, 
che deve rinnovare dalle fon¬ 
damenta l’attuale stato del¬ 
l'agricoltura italiana. 

La relazione svolta dall’on. 
Bonomi è sembrata concen¬ 
trata sul tema « dell’eleva- 
t nento dei redditi agricoli ». 
Ma proprio l'urgenza di que¬ 
sto problema essenziale fa 
proporre un quesito: la Col¬ 
diretti vuole intendere o no 
che tale questione non può 
più essere oggetto di generica 
e di incerta propaganda, ma 
deve invece farsi azione quo¬ 
tidiana. di massa e unitaria, 
di tutti i coltivatori? Le solu¬ 
zioni finora attuate in propo¬ 
sito si sono tutte risolte in 
una sequela di sconfitte per 
le speranze dei contadini ita¬ 
liani. La realtà è che ogni 
misura adottata con la pro¬ 
messa di elevare i redditi con¬ 
tadini si è alla fine rivelata 
di risultato contrario. La 
realtà è che la più numerosa 
categoria di lavoratori italia¬ 
ni non è riuscita ancora a 
realizzare nessun serio potere 
contrattuale e sociale verso 
chi domina il processo di for¬ 
mazione dei redditi contadini 
e segnatamente verso i mono- 
poli. la proprietà assenteista 
e lo Stato. 

L A CRISI agricola e quella 
più specifica dei redditi 
contadini, che ha già estese 
manifestazioni di malcontento 
e talvolta di disperazione, de¬ 
rivano dal tipo e dal modo 
come viene imposto e si regge 
l’attuale meccanismo dell'eco¬ 
nomia italiana. Questo è il 
punto cruciale della questio¬ 
ne che anche la Coldiretti è 
obblieatoriamente chiamata a 
considerare. 

L'on. Bonomi invece, conti¬ 
nua a prendersela con la po¬ 
litica degli alti salari al posto 
di combattere i superprofitti 
dell'industria e le rendite pa¬ 
rassitane del commercio: 
continua ad opporsi, nella so¬ 
stanza, alla riforma sanitaria 
e non vuole impegnare l’orga¬ 
nizzazione che presiede nel¬ 


l’azione per trasformare in 
affitto i contratti di mezza¬ 
dria e colonia, in uno scoper¬ 
to gioco delle parti con l’on. 
Forlani che è contro questa 
riforma e vuole finanche 
cambiare in peggio la legge 
sull'affitto. 

Il discorso pronunciato al 
convegno dal ministro del¬ 
l’Agricoltura è pur esso equi¬ 
voco. e non presenta punti di 
credibilità politica ed opera¬ 
tiva. Le scadenze del MEC 
sono, per tempi e contenuti, 
in primo luogo, un insieme di 
responsabilità e negligenze 
che chiama in causa la capa¬ 
cità del governo di difende¬ 
re gli interessi del paese. E’ 
dal marzo 1971 che l’Italia si 
è impegnata a presentare pro¬ 
grammi precisi per la nuova 
politica delle strutture e. in¬ 
vece. il ministro continua a 
pronunciare discorsi che sem¬ 
brerebbero interessanti se non 
fossero il tentativo di coprire, 
come è finora nella realtà, 
un gravissimo vuoto di inizia¬ 
tiva politica e governativa. 

Sicché quando si vogliono 
tirare le somme per capire 
l’essenziale, ci si ritrova a 
considerare le riflessioni cri¬ 
tiche che all’interno stesso 
della Coldiretti si estendono, 
e si arricchiscono anche, di 
nuovi ed interessanti motivi, 
specialmente per l’impegnu 
dei giovani imprenditori con¬ 
tadini. Al tempo stesso, si de¬ 
ve costatare che l’obiettivo 
vero del gruppo dirigente di 
questa organizzazione non è 
il mutamento della attuale 
errata politica agraria: ma. 
al contrario, la continuità del¬ 
l’opera di isolamento delle 
masse dei coltivatori perchè 
restino estranee alle conqui¬ 
ste delle i iforme sociali, e per 
ciò si muovano a sostegno 
delle forze politiche ed eco¬ 
nomiche dominanti, che non 
vogliono le riforme e il rin¬ 
novamento democratico e ci¬ 
vile delle campagne e di tutto 
il paese. Sta qui il motivo 
della ostinazione antiunitaria 
del gruppo dirigente della Col¬ 
diretti 

E 9 NECESSARIO, invece. 

come è provato sia dal 
le difficoltà che dalle con¬ 
quiste di questi ultimi tempi 
(la riforma dell’affitto agra¬ 
rio. l’inizio delle attività del¬ 
le Regioni a statuto ordina¬ 
rio, talune norme della legge 
della montagna, il diritto al¬ 
l’assistenza farmaceutica con¬ 
seguito in Sicilia, i nuovi rap¬ 
porti sindacali che si vanno 
instaurando tra imprese colti¬ 
vatrici e lavoratori salariati, 
la più elevata coscienza di 
massa delle cause vere della 
crisi sociale ed economica 
delle imprese coltivatrici) bat¬ 
tere la strada della piena par¬ 
tecipazione dei coltivatori al¬ 
le lotte per la programma¬ 
zione economica e le più ardi¬ 
te riforme sociali. Cosi i col¬ 
tivatori conquisteranno, come 
tutti gli altri lavoratori, mi¬ 
gliori redditi e reali poteri 
contrattuali: cosi essi saran¬ 
no i più impegnati sostenitori 
dei poteri costituzionali delle 
Regioni: cosi essi cambieran¬ 
no l’attuale politica aerarla 
che è uno strumento della lo¬ 
ro soggezione economica e so¬ 
ciale 

Militanti e dirigenti della 
Coldiretti. quindi, non potran¬ 
no non valutare con attenzio¬ 
ne. anche dopo il loro recente 
convegno, il fatto che. senza 
perseguire e raggiungere que¬ 
sti nuovi obiettivi, non c’è so¬ 
luzione positiva per i proble¬ 
mi agricoli, e non c’è certez¬ 
za democratica per l’avvenire 
dei coltivatori e di tutti i la¬ 
voratori italiani 

Affilio Esposto 


Perchè il governo è deciso a imporre la nuova imposta dal l 0 luglio 

IVA: IL FISCO ALL’ATTACCO 
DI LAVORATORI E CETO MEDIO 

Si prevede la chiusura di migliaia di piccole imprese precarie - Un calcolo delle cooperative: pagheremo 500 miliardi in 
più sui generi alimentari ma il «costo» per il consumatore potrebbe salire a 2000 miliardi - Le richieste dell’ANCC 


Concluso a Roma il convegno 


Aspre critiche 
del Movimento europeo 
alla politica CEE 

Gli interventi di Rifflet, Spinelli e Petrilli 

Un’intervista di Giuseppe Petrilli ha concluso ieri a Roma il 
convegno del Movimento Europeo sulla politica regionale. Avevano 
parlato nel corso della giornata, fra gli altri, alcuni esponenti 
della Comunità Europea. Raymond Rifflet, direttore degli Affari 
Sociali della CEE. ha denunciato « la mancanza di una disciplina 
economica che conduce a grossi squilibri e a perturbazioni mone¬ 
tarie *. disciplina che dovrebbe essere imposta tenendo presenti 
le profonde differenze di sviluppo fra una regione e l’altra del¬ 
l'Europa. Altiero Spinelli, membro della Commissione Esecutiva 
delia CEE. è tornato a chiedere la costituzione del Fondo per lo 
sviluppo regionale e l’articolazione regionale di tutte le politiche 
comunitarie. Per Spinelli occorre creare strumenti di intervento 
pubblici o semipubblici a livello europeo « come l’FRI » per convo¬ 
gliare capitali pubblici e privati verso le regioni arretrate. Spinelli, 
che pure di recente ha proposto una modifica qualitativa della 
politica europea riservando ai contadini con proprietà fino a 20 
ettari i contributi pubblici, ha insistito sul fatto qunntitntivo « poi¬ 
ché è impossibile che una Comunità a Dieci continui a spendere 
il 90% del proprio bilancio per il sostegno deH'agricoltura » 

Un direttorio a tre 

U vero scopo del convegno, come ha ricordato Petrilli, è stato 
quello di premere affinché nelle prossime decisioni europee si 
sviluppi il Trattato del MEC in direzione di una federazione 
effettiva degli Stati e quindi di un potere comunitario auto¬ 
nomo e capace di azione diretta e unitaria. Finora, ha detto 
Petrilli, si è avuta una « involuzione politica > verso una sem¬ 
plice unione doganale (dei mercati europei e strutture fun¬ 
zionali connesse) Petrilli denuncia la possibilità che si formi 
un direttorio a tre in Europa fra i governi tedesco, inglese e 
francese, secondo alcune indicazioni del recente incontro Brandt- 
Pompidou e vi vede « una svolta politica inaccettabile e reazio 
nana che non tocca ormai soltanto le preoccupazioni ideali di 
uno sparuto gruppo di fanatici del federalismo ma gii interessi 
reali della grande maggioranza dei popoli dei nostri paesi * 

Occorre inoltre, secondo il presidente dellTRI e del consiglio 
italiano del Movimento Europeo. « scegliere tra un rafforzamento 
tecnocratico delle istituzioni comuni e il progressivo sviluppo di 
una dialettica democratica ». scelta alla cui base è l’elezione di 
retta di un parlamento europeo e la creazione di un esecutivo 
responsabile di fronte ad esso. 

In questa prospettiva vi è qualche accenno ad un possibile mu¬ 
tamento di politica economica. « Politica delle strutture agricole e 
politica industriale — ha detto Petrilli — sono momenti fondamen¬ 
tali di un tipo di intervento che non si proponga soltanto di mi¬ 
nimizzare a posteriori i danni prodotti da uno sviluppo anarchico 
delle attività produttive ma si sforzi al contrario di contenere e 
ridurre le cause del fenomeno ». In questo quadro è vista l'esi¬ 
genza di investimenti prioritari nelle regioni arretrate e la que¬ 
stione dell’emigrazione poiché anche per Petrilli « è chiaro come 
non abbia senso parlare di libera circolazione dei lavoratori nella 
Comunità finché tale circolazione avviene a senso unico ». cioè dal 
Mezzogiorno d’Italia e dalle zone sottosviluppate verso le concen¬ 
trazioni E tuttavia nessuna nuova indicazione concreta è stata 
data, nemmeno sul più immediato e scottante problema dei prezzi 
agricoli, sui contenuti e ì mezzi dell’azione richiesta. 
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COSI’ AUMENTANO LE TASSE SUI CONSUMI 

* ) < * ' * < 

1. ALIMENTARI 


i ‘ 

< IMPOSTE 
ATTUALI 

IVA 6% » 

\ 

Pane 1 Kg. . . ’ . . . . 

. L. 

250 

Zero 

L. 13 

Pasta 1/2 Kg. . . • . . . 

. L. 

130 

Zero 

L. 7,80 

Farina 00 1 Kg. . . » . . 

. L. 

180 

Zero 

L. 10,80 

Latte 11 . 

. L. 

150 

Zero 

L. 9 

2. ABBIGLIAMENTO 

e 


IMPOSTE 

IVA 12% 

- 



ATTUALI 


Abito per uomo . 

da L. 

40.000 

L. 1.634 

L. 4.603 

Cappotto per bimbo .... 

da L. 

16.500 

L. 714,24 

L. 1.894,29 

Sofloveste donna . 

da L. 

2.900 

L. 165 

L. - 328,20 

Maglia donna . 

da L. 

4.900 

L. 253,56 

L. 557,57 

3. ALTRI PRODOTTI 



IMPOSTE 

IVA 12% 


- 


ATTUALI 


1 fustino detersivo per lavatrici 

da L. 

3.300 

L. 159 

L, 377 

Pacchetto detersivo .... 

da L. 

130 

L. 5,90 

L. 14,90 

Dentifricio . 

da L. 

280 

L. 28,90 

L. 30,10 

Pannolini per neonati 

da L. 

1.000 

L. 36,10 

L. 115,60 

Lamelle Gillette p. 

da L. 

450 

L. 16,50 

L. 52 

Elaborazione dell’Associazione Cooperative di conyumo 

aderente alla Lega 


Il presidente del governo 
elettorale. Andreotti. ha di¬ 
chiarato che manderà in vigo¬ 
re l’IVA. la nuova Imposta 
sui consumi 11 1 luglio respin¬ 
gendo la proposta di rinvio, 
per una revisione dì fondo, 
che non è solo del rei ma 
anche di numerose e vaste or¬ 
ganizzazioni sociali. Il suo 
ministro delle Finanze, Il vec¬ 
chio Giuseppe Pella tornato 
alla ribalta per spalleggiare la 
politica « dura » della DC. ha 
dichiarato di andare avanti 
verso questa vicinissima ca¬ 
denza prima ancora di pren¬ 
der visione di come stiano le 
cose dal punto di vista ammi¬ 
nistrativo. Si vuole un'azione 
d'urto contro i lavoratori, gli 
artigiani. 1 piccoli commer¬ 
cianti. le piccole Imprese e per 
realizzarla non si esita a sfi¬ 
dare anche un prevedibile caos 
della amministrazione tribù 
tarla. * 

■ Che cosa vogliono? Un espo¬ 
nente padronale ha cosi rias¬ 
sunto la situazione: « le azien¬ 
de precarie spariranno e que¬ 
sto sarà tanto ossigeno per le 
aziende sane ». Un genere di 


risanamento che può fare al¬ 
tre decine di migliaia di disoc¬ 
cupati. Si calcola, infatti, che 
nel settore delle confezioni di 
abiti siano centinaia le azien¬ 
de che non sono in grado di 
applicare la nuova imposta 
senza modifiche radicai! del 
conti aziendali che sono maga¬ 
ri necessarie ma attuate con 
provvedimento fiscale, a bre¬ 
ve scadenza, possono portare 
alla cessazione dell’attività: 
tanto « respiro » per 1 grossi 
che le rimpiazzeranno sul mer¬ 
cato. certo, ma questa non è 
una garanzia per I lavoratori. 

Il grande padronato è dun¬ 
que favorevole all’entrata fin 
vigore Immediata dell'IVA. 
Ma non solo per questa se¬ 
lezione fra le .aziende, bensì 
anche per 11 colpo che porta 
al bilanci familiari del lavora¬ 
tori. per le centinaia di miliar¬ 
di che si pensa di far entrare 
nelle casse dello Stato da do¬ 
ve — spera la Confindustrla 
— emigreranno al finanzia¬ 
mento del capitale Nel 1971 le 
imposte indirette. quelle 
riscosse sul consumi, hanno 
fruttato allo Stato 7 809 


Incontro tra Consiglio di fabbrica e Giunta 


Discusse alla Regione umbra 
le prospettive della «Terni» 

Umbria, Liguria e Lombardia chiedono di discutere il piano per la elettromeccanica 
Dal nostro inviato 


TERNI. 26 

Non è la prima volta che 
le Acciaierie di Temi, il più 

t rosso stabilimento umbro, 
.500 dipendenti, l’asse por¬ 
tante della struttura produtti¬ 
va della regione, si trovano 
al centro di una vasta ini¬ 
ziativa popolare e sindacale: 
l'andamento del complesso si 
derurglco ha riflettuto anche 
se in maniera mediata, le al¬ 
terne vicende della politica 
delle Partecipazioni statali: ha 
scontato la mancanza di scel¬ 
te e di programmi di vasto 
respiro e quindi le Incertez¬ 
ze di fondo che hanno carat¬ 
terizzato. in questi anni, al¬ 
cuni settori deH’intervento del 
capitalismo di Stato; la vita 
della provincia ha cosi risen¬ 
tito alle volte In maniera pe¬ 
sante del condizionamento de¬ 
rivante da una presenza mo¬ 
nosettoriale (come ha rilevato 
il presidente della giunta re¬ 
gionale. compagno Conti) del¬ 
le Imprese pubbliche. 

Oggi il problema delle prò- 


NEL N. 9 di 

Rinascita 

nelle edicole dal 3 marzo 

QUARTO DOSSIER DELL'INCHIESTA 
SULLA VIOLENZA FASCISTA 

«Il teppismo 
fascista e padronale 
a Milano e in Lombardia » 

U prenotazioni devono pervenire agli Uffici diffusione del¬ 
l'Unità di Milano o Roma entro le ore 12 di martedì 29 febbraio 


spettive delle Acciaierie di Ter¬ 
ni si ripropone, ma in termi¬ 
ni ed In una dimensione eco¬ 
nomico politica diversa: l’occa¬ 
sione immediata per questo 
rinnovato impegno di sinda¬ 
cati. di forze politiche e, in¬ 
nanzitutto, della Regione (al 
cui governo stanno PCI, PSI, 
PSIUP) è costituita dal ritar¬ 
do e dalle incertezze con le 
quali procede il programma 
di investimenti deciso per le 
Acciaierie e che avrebbe do¬ 
vuto portare, entro il "75, alla 
assunzione di altri 800 dipen¬ 
denti. Finora sembrano con¬ 
fermati solo I 63 miliardi di 
investimenti per la produzio¬ 
ne più propriamente s’derur- 
gica, mentre estremamente in¬ 
certo si rivela il futuro di 
settori delle Acciaierie dove 
avvengono le cosiddette « la¬ 
vorazioni speciali ». tra cui I 
semilavorati per il mac¬ 
chinario elettrico. BT questa 
incertezza a destare le mag¬ 
giori preoccupazioni perché 
essa viene Interpretata come 
la « spia » di quanto potrà 
accadere allo stabilimento di 
Temi nel quadro dell’annun- 
ciata ristrutturazione dell’inte¬ 
ro settore elettromeccanico, 
di cui le Acciaierie costitui¬ 
scono il principale fornitore 
italiano per la parte del mac¬ 
chinario elettrico. 

Di queste preoccupazioni s: 
è discusso nel corso di un 
incontro, svoltosi presso la 
sala consiliare di Temi, tra 
esecutivo de) consiglio di tzly 
br.ca delle Acciaierie, dirigen¬ 
ti sindacali confederali e di 
categoria, giunta regionale, 
rappresentata dal presidente 
Conti e dall’assessore Provan 
tini. ET stato in questo in¬ 
contro che si è sottolineato 11 
contesto nuovo nel quale viene 
riproposto oggi il problema 
del complesso siderurgico di 
Temi: la novità è duplice 
ed è costituita innanzitutto 
dall’intervento diretto del go¬ 
verno regionale su problemi 
che attengono non solo alla 
vita dello stabilimento, ma 
che. in quanto tali, riguardano 
il futuro stesso della provin¬ 
cia, e anzi, della Intera Re¬ 
gione. L’impegno del governo 
regionale sul problemi della 
programmazione In Umbria, 
sulle prospettive di sviluppo 
della occupazione (che sono 
state al centro dello sciopero 
generale del 6 dicembre scor¬ 
so), l’apertura della Regione 


verso 1 sindacati, i lavorato¬ 
ri. i nuovi organismi operai 
non possono non trovare co¬ 
me primo terreno di Impe¬ 
gno proprio questo, e cioè 
il futuro del più grande sta¬ 
bilimento della Regione e la 
rivendicazione di una modifi¬ 
ca radicale della politica ciré le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale hanno perseguito in que¬ 
sta regione, finora abbastan¬ 
za ai margini rispetto alle de¬ 
cisioni generali di intervento 
delle imprese pubbliche. 

L'altra novità è costituita 
dalla coscienza ( laturata. tra 
1 lavoratori, tra i sindacati, 
tra le forze politiche, grazie 
alla iniziativa della Reg’one) 
che il problema della Temi 
non è più un fatto isolato; 
esso si inserisce immediata¬ 
mente, come si è prima det- 
to, nel contesto del proces¬ 
so di ristrutturazione del set¬ 
tore elettromeccanico e quin¬ 
di. pei questo, la Regione 


umbra è convinta che le ga¬ 
ranzie sul futuro dello sta¬ 
bilimento temano passano 
attraverso una discussione, da 
parte delle Regioni interessa¬ 
te, del suddetto piano di ri¬ 
strutturazione. Non si vuole 
ripetere, insomma, quanto è 
successo con il piano chimico. 

La Regione umbra ha quin¬ 
di preso la iniziativa di un 
incontro con le Regioni Li¬ 
guria e Lombardia (questa 
intesa si estenderà anche al¬ 
la Campania) per elaborare 
un documento unitario nel 
quale si chieda al governo 
innanzitutto che del ? plano 
della elettromeccanica se ne 
discuta nei consigli regiona¬ 
li In un prossimo Incontro, 
previsto ai primi di marzo, 
come ha informato l’assesso¬ 
re Provant'ni, le Regfoni in¬ 
teressate affronteranno più nel 
merito ) problemi del settore 

I. t. 


La nuova legge per il commercio 


A convegno esercenti 
e amministratori locali 


Si svolge oggi alle ore 9.30 
alla Fiera campionaria di Ro¬ 
ma, la « giornata di studio e 
di orientamento» sulla nuova 
legge che disciplina il com¬ 
mercio Il convegno è staio 
promosso dalla Confesercenti 
e dalla Lega nazionale per le 
autonomie e 1 poteri locali. 

Si tratta di una iniziativa 
che, per la prima volta, riu¬ 
nisce su scala nazionale 1 di¬ 
rigenti sindacali delle associa¬ 
zioni del commercianti e gli 
amministratori locali allo sco¬ 
po di elaborare comuni Indi¬ 
rizzi di intervento nella ri¬ 
forma del sistema distribu¬ 
tivo, riforma avviata appunto 
dalla recente legge, e per 
dare l’avvio ad una collabo- 
razione di lungo periodo. 

Gli amministratori locali, 
appena qualche giorno fa a 
Salerno, hanno unanimemen¬ 
te preso posizione contro il 
regolamento di attuazione del¬ 
la legge con cui il governo 


tenta di capovolgere 1 conte¬ 
nuti Innovatori del provvedi¬ 
mento votato dal Parlamen 
to Analoga critica al regola¬ 
mento di attuazione viene 
espressa dalla Confesercenti. 
Vi è quindi una concordanza 
di fondo e cioè da un Iato 
il riconoscimento pieno del¬ 
la funzione insostituibile che 
1 dettaglianti singoli ed asso¬ 
ciati rivestono nell’azione di 
rinnovamento della rete distri¬ 
butiva, - dall’altro del ruolo 
fondamentale che l Comuni 
e le Regioni debbono avere, 
come stabilisce la legge, nella 
elaborazione del plani qua¬ 
driennali di sviluppo e di 
adeguamento della rete dl- 
stribuitiva stessa. 

Battendosi contro 11 rego¬ 
lamento, agendo assieme, per 
salvaguardare gli interessi del¬ 
la categoria e le autonomie 
locali, commercianti ed am¬ 
ministratori danno cosi forza 
alla lotta antlmonopoUstica 


miliardi di lire con un aumen¬ 
to del 57.9°/o rispetto a cinque 
anni prima, al 1966. I redditi 
delle famiglie lavoratrici non 
sono aumentati nel frattempo 
nella stessa misura: il fisco 
ha dunque spogliato 1 poveri 
per redistribuire agli abbien¬ 
ti. Una spoliazione tanto più 
vergognosa in quanto avviene 
in percentuale maggiore a dan 
no di chi ha II reddito più 
basso e spende tutto per ac¬ 
quistare l’indispensabile per 
vivere rispetto a chi ha I red¬ 
diti più alti; di più a danno 
del pensionato che spende qua¬ 
si tutto negli alimenti e qua¬ 
si niente per i beni di con¬ 
sumo pregiati. E. in osni ca¬ 
so. dove li hanno avuti au¬ 
menti del 57.9% in cinque an- 
’«i 1 pensionati? 

' L'estrema gravità della scel¬ 
ta politica della DC e del .suoi 
alleati è posta In evidenza da 
sempre nuovi documenti. Il 
governo dichiarò al Parlamento 
che PIVA non avrebbe com¬ 
portato aumento di Imposte. 
Ora la Lega nazionale delle 
cooperative ha documentato 
più volte — come del resto ha 
fatto il gruppo parlamentare 
comunista — che sui beni ali¬ 
mentari si avrà un maggior 
prelievo di almeno 500 miliar¬ 
di di lire. I casi sono due: o 
Il governo aumenta fortemen¬ 
te l'Imposta oppure, dal mo¬ 
mento che prende 500 miliar¬ 
di dagli alimentari, sta toglien¬ 
do altrettante tasse su grup¬ 
pi di beni che interessano il 
padronato. 

Una documentazione forni¬ 
ta ieri dall’Associazione nazio¬ 
nale cooperative di consumo 
(aderente alla Lega) mostra 
che oltre che sugli alimenta¬ 
ri PIVA aumenta il prelievo fi¬ 
scale su una vasta gamma di 
beni di prima necessità, dal 
detersivi al vestiario. La do¬ 
cumentazione è riprodotta in 
tabella. Se moltipllchiamo eli 
aumenti - unitari d’imposta 
che risultano dalla tabella per 
le vendite nazionali di ciascun 
bene si arriva alla conclusio¬ 
ne che vi è uno spostamen¬ 
to di almeno duemila miliar¬ 
di di lire destinati a finire 
parte al padronato e parte 
nel bilancio statale, con scar¬ 
se speranze di recupero per 1 
lavoratori. 

Le cooperative di consumo 
chiedono controlli sul prezzi 
affinchè all’aumento dell’im¬ 
posta non segua anche un ten¬ 
tativo del grande padronato 
di approfittare per arrotonda¬ 
re a suo favore 1 prezzi. « In 
una situazione di mercato con¬ 
trollata dai gruDoi oligopo¬ 
listici » afferma l’ANCC « è fa¬ 
cile prevedere che la de¬ 
tassazione (a favore del padro¬ 
nato) vene*» incorporata nei 
proftti ». Per questo l'ANCC 
invita il governo: 1) a ridur¬ 
re l’aliquota sul generi alimen¬ 
tari essenziali: 2i a trasferire, 
anche attraverso decreti legge, 
tra i beni di prima necess'tà 
quelli deU’abb’gliamento e dei 
casalinghi di uso comune; 
3) ad approntare specifici 
provvedimenti volti ad impor¬ 
re al produttori una riduzio¬ 
ne dei prezzi corrispondente 
alla detassazione che compor¬ 
ta per loro il nuovo sistema 
fiscale. Se queste richieste non 
sono accolte, l’ANCC chiede lo 
spostamento dell’entrata In 
visore della legge al 1 gennaio 
1973. 

' Richiesta dt rinvio fanno i 
piccoli albergatori. La Unione 
Regionale Emiliano-Romagno¬ 
la degli albergatori rileva che 
l’aumento del generi alimenta¬ 
ri che si ha attraverso VIVA 
comporta un automatico au¬ 
mento delle tariffe alberghie¬ 
re. Insomma, l’IVA del 1 lu¬ 
glio prepara amare sorprese 
per 1 turisti stranieri e per 
quella parte della popolazio¬ 
ne che va in ferie nelle pen¬ 
sioni ed alberghi. Problemi gra- 
vi insorgono anche per gli ar¬ 
tigiani. Gl) artigiani-montatori 
(come gli autocarrozzieri. ad 
esemplo) sostengono che 1 
materiali da essi montati so¬ 
no acquistati «per conto del 
cliente» e quindi le loro im¬ 
prese, limitandosi a presta¬ 
zioni di lavoro, non sono aog 
fette all’IVA o lo sono In mi¬ 
sura limitatissima. Il fisco in¬ 
vece vuol dare la caccia anche 
a questi artigiani 


Lettere— 
all’ Unita: 


Per una vera 
assistenza medica 
e sociale 

Egregio direttore, 
ho letto con interesse l’ar¬ 
ticolo sui convegno nazio¬ 
nale « La donna e la mater¬ 
nità nel quadro delle rifor¬ 
me » promosso dall’UD/. 
Mentre prendo atto che Anal¬ 
mente si comincia con serie¬ 
tà ed impegno a dibattere 
l'importante problema, e in 
attesa che vengano poste in 
essere adeguate strutture, ri¬ 
tengo sia necessario An d'ora 
pubblicizzare gli strumenti, 
sia pure limitati, che già esi¬ 
stono nel Paese. Mi riferisco 
in particolare ai consultori 
delVONMI e ai Centri di 
igiene e proAlassi che non 
sempre vengono utilizzati per 
mancanza di una adeguata in¬ 
formazione. 

In qualità di assistente so¬ 
ciale sono per mia vocazio¬ 
ne attenta e sensibile al pro¬ 
blemi che investono interes¬ 
si di carattere sociale e os¬ 
servo il diffondersi di studi, 
ricerche e ipotesi innovative, 
ma purtroppo noto anche — 
e sempre con profonda ama¬ 
rezza — che a fanti studi, 
pubblicazioni e programma¬ 
zioni fanno seguito ben po¬ 
che realizzazioni sul plano 
pratico. 

Un amministratore presen¬ 
te al convegno dell'UDl mi 
disse che nella sua città (che 
per opportunità non nomi¬ 
no) esiste un attrezzato Cen¬ 
tro di igiene e proAlassi che 
rimane quasi sempre inope¬ 
roso perchè molta gente ne 
ìanora l'esistenza e l’utilità. 
E a questo proposito, per 
quanto riguarda un altro set¬ 
tore. le posso dire che anche 
a Roma, presso ognuna delle 
12 Circoscrizioni in cui è sta¬ 
ta recentemente suddivisa la 
città, presta servizio una as¬ 
sistente sociale. Ma quanti 
sanno che esiste questo uffi¬ 
cio aperto gratuitamente a 
tutti i cittadini? E non capi¬ 
sco perché le competenti au¬ 
torità non abbiano provvedu¬ 
to a dare pubblicità a questa 
importante realizzazione. 

Ma per i problemi di ca¬ 
rattere assistenziale occorre 
soprattutto una maggiore sen¬ 
sibilità da parte dei politici, 
degli amministratori e degli 
stessi cittadini per poter rea¬ 
lizzare quel minimo dì assi¬ 
stenza indispensabile affin¬ 
ché non ci siano persone e 
famiglie lasciate in balia di 
se stesse a trascinare una 
esistenza al di sotto di ogni 
margine di civiltà e di de¬ 
coro. 

Con f migliori saluti. 

ANTONIETTA FILIPPIN 
(Roma) 


Non a caso l’Unione Donne 
Italiane ha posto 11 proble¬ 
ma dell’assistenza alla madre 
e al bambino in collegamen¬ 
to con le riforme. E’ vero 
che esistono già delle strut¬ 
ture assistenziali, ma sono 
strutture, come appunto 1 
consultori e gli asili-nido del- 
l’ONMI (per non parlare de¬ 
gl! enti privati a carattere 
speculativo), che non assol¬ 
vono alla funzione per cui 
sono state create in quanto 
sottoposte ad un ente buro¬ 
cratico ed autoritario che la 
DC ha sempre usato come 
strumento di sottogoverno e 
per finanziare la campagna 
elettorale dei suol uomini 
(scandalo Petruccl insegni) e 
non per fare dell’assistenza. 

Può essere che certe attrez¬ 
zature dei Comuni non siano. 
utilizzate in modo sufficiente. 
Il problema di fondo, co¬ 
munque, è quello di attuare 
un intervento sanitario e so¬ 
ciale radicalmente diverso, 
non più basato sulla carità 
ma sul diritto di tutti 1 cit¬ 
tadini alla protezione ed alla 
sicurezza; necessità quindi 
di una riforma sanitaria e del¬ 
l’assistenza sociale che sia 
rinnovata nei contenuti (pre¬ 
venzione) e sul trasferimento 
dei poteri dai centri buro¬ 
cratici (ministeri e «carroz¬ 
zoni ») ai centri democratici 
che sono le Regioni e i Co¬ 
muni con la partecipazione di¬ 
retta dei cittadini alla ge¬ 
stione dei servizi. 


Un giornale 
per informare 
e orientare 

Cara Unità, 

ho tetto le varie lettere che 
ti sono giunte inerenti il pro¬ 
blema delle donne lettrici. 
Permettimi di poter esprime¬ 
re la mia opinione sul gior¬ 
nale al proposito. Per prima 
cosa vorrei dire che a casa 
mia il giornale viene letto, ol¬ 
tre che da mia moglie, anche 
da mia madre che ha 84 an¬ 
ni. e talvolta (non sempre) 
ne discutiamo il contenuto. 
Non è solo questo che io vo¬ 
glio dire, ma leggendo alcune 
delle lettere che li sono giun¬ 
te, mi sembra che risaltino ta¬ 
luni concetti sbagliati. 

Innanzitutto il gwmale del 
PCI deve essere sì un giorna¬ 
le delle masse popolari, vali¬ 
do perciò per uomini e don¬ 
ne, ma non può essere o di¬ 
ventare una palestra d'opinio¬ 
ni diverse e contrastanti. La 
funzione del giornale deve es¬ 
sere quella di orientare, indi¬ 
care, suggerire in modo giu¬ 
sto — secondo la linea polì¬ 
tica che il Partilo stesso si dà 
attraverso i suoi congressi — 
sui problemi reali della socie¬ 
tà e del mondo, per dare vi¬ 
gore alle battaglie politiche, 
economiche, culturali del par¬ 
tito della classe operaia e del¬ 
le larghe masse popolari. Inol¬ 
tre, per dirla con Lenin, il 
giornale oltre che un propa¬ 
gandista è anche un organiz¬ 
zatore collettivo. 

Poi non è vero che il gior¬ 
nale non viene letto dalle don¬ 
ne perchè e non va bene per 
le donne»: vi sono anche dei 
compagni che non lo leggono, 
ma questo i tutta una que¬ 


stione di maturità, conoscenza 
dei problemi nostri e della so¬ 
cietà. E qui vorrei mi si per¬ 
mettesse una piccola digres¬ 
sione. quel che è valido per il 
quotidiano vale pure per i 
settimanali, per i libri, per i 
Alm, per la musica ecc. La 
gran massa del pubblico ti a- 
dagia (anche per le stesse con¬ 
dizioni create dalla società 
consumistica) nelle cose più 
semplici, facili (propaganda¬ 
te) dove non sia necessario 
uno sforzo di volontà, di au. 
tonomia, di chiarezza. Data 
questa situazione, emerge 
quindi più che mai l'impor¬ 
tanza del nostro quotidiano, 
nella duplice funzione forma¬ 
tiva e informativa. 

Fraterni saluti. 

RINALDO DALL'ACQUA 

(Genova-Sampierdarena) 

Io «l’Unità» la 
leggo e la metto 
bene in mostra 

Cara Unità, 

sono un lettore da sempre, 
pensionato da qualche anno. 
E come pensionato frequento 
pensionati e non mi stanco 
mai di dire a tutti: vi lamen¬ 
tate del vivere che costa ca¬ 
ro, delle pensioni basse, di 
tutto un insieme che non va, 
ma non pensate che siete ot¬ 
to milioni e più, che cinque 
milioni di voi hanno pensio¬ 
ni di fame, e quando andate 
a votare non pensate che voi 
stessi potreste cambiare tut¬ 
te queste cose. (Non parlo 
per me, che godo di una bel¬ 
la pensione: ma mi fa rabbia 
quando sento le lamentele di 
uno che poi magari vota per 
i partiti di governo). 

Poi un’altra cosa che non 
va: son troppi gli operai che 
non leggono l’Unità, che pre¬ 
feriscono prendere La Stampa 
e non pensano che La Stampa 
è FIAT e quindi non può cer¬ 
to fare ali interessi degli ope¬ 
rai. Io ricordo che prima che 
la FIAT mi licenziasse, alla 
fine del 1954, certi miei com¬ 
pagni di laverò, anche comu¬ 
nisti, mi dicevano di nascon¬ 
dere l’Unità sennò sarei stato 
vittima di rappresaglie. Ma 
io la mettevo bene in mostra, 
perchè non mi sentivo di na¬ 
scondere un giornale che ha 
sempre professato la verità, 
che difendeva i nostri interes¬ 
si. Ebbene, non sono morto 
di fame, anche senza la FIAT 
(anzi ci ho guadagnato!). - . 

Ho scrìtto tutto questo per 
dire che son troppi coloro 
che. come si dice, hanno pau¬ 
ra persino della propria om¬ 
bra. Invece bisogna non aver 
nessun timore, legoiamo e 
mettiamo bene in vista i no¬ 
stri qìornali. facciamo valere 
sempre, in aqni occasione, te 
nostre posizioni e la nostra 
forza. E a quelli che si la¬ 
mentano tanto, diciamo loro 
che la smettano di lamentar¬ 
si. ricordandosi al momento 
del voto di votare bene, se 
vogliono veramente cambiare 
le cose. 

Mi sono sfogato un po'. 
Tanti saluti. 

ANGELO DAGNA 
(Torino) 


Ai ministri social- 
democratici non 
piace la demo¬ 
crazia in caserma 

Cara Unità, 

premetto che sono un so¬ 
cialista da cinquant’anni e 
posso gridare forte che non 
ho mai, come suol dirsi, cam 
biato bandiera; ed ho anche 
sempre, dico sempre, simpa¬ 
tizzato col PCI anche nei mo¬ 
menti più difficili nei tappor- 
ti tra i due partili. Siccome 
leggo scrupolosamente il vo¬ 
stro giornale il quale ha il 
privilegio su tutti i quotidia¬ 
ni di dire sempre a pane al 
pane e vino al vino», vorrei 
chiedere ospitalità alte vostre 
« Lettere ». 

Prendo lo spunto dallo scrit 
to di quei militari di Torino 
che nella loro a lettera a FU 
nità » chiedono e auspicano 
che nelle caserme entrino la 
Costituzione e la democrazia; 
ricordo la notizia del 12 gen¬ 
naio che riguardava quei mi¬ 
litari che avendo reclamato 
per l'esiguità e la pessima 
qualità del rancio, ammanet 
tali come delinquenti furono 
tradotti alla fortezza di Pe¬ 
schiera. 

A dimostrazione della scar¬ 
sa considerazione in cui è te 
nuta la personalità del citta 
dino militare, vorrei ricorda¬ 
re che fin dal giugno del 1967 
ebbi a scrivere aU'allora mi¬ 
nistro delia Difesa (nonché., 
compagno) on. Tremelloni per 
segnalargli la soverchieria c 
la prepotenza di un ufficiale 
che aveva punito un militare 
reo soltanto di aver letto un 
giornale radicale definendolo 
« socialcomunista » (si tratta¬ 
va dell'Espresso - colore del 
VI1-6-1967). La risposta venne 
da parte del segretario par¬ 
ticolare, il quale mi comuni 
cava che il « signor ministro » 
ringraziata dell’informazione, 
ma non mi diceva se avreb¬ 
be preso dei provvedimenti. 

Se a questo aggiungiamo che 
un altro ministro della Dife¬ 
sa socialdemocratico, l'onore 
vàie Tartassi, a quanto mi ri 
sulta, nulla ha ancora detto 
a proposito dei fatti della ca¬ 
serma Durlì di Palmanova, bi¬ 
sogna pur dire ai soldatini di 
Torino che è molto difficile 
e bisogna battersi molto per 
far entrare la Costituzione nel¬ 
le caserme. Con tutto il rispet¬ 
to dovuto al Presidente della 
Repubblica, mi permetto di 
chiedergli, visto che ha giu¬ 
rato fedeltà alla Costituzione, 
quando proverà a far rispet¬ 
tare quella parte della Co¬ 
stituzione in cui sì dice che 
il nostro Paese è democratico 
e antifascista. 

E con questo, cara Unità, 
anch’io, come te, ho detto 
« pane al pane e vino al vi¬ 
no». Con molti fraterni sa¬ 
luti e ringraziamenti per l’e¬ 
ventuale ospitalità. 

SILIO SABATINI 
(della sezione Centro 
del PSI di La Spezia) 
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Il processo per la strage del 1969 a Milano: per tre giornate imputata Pistruttoria 


POLITICA 


TL PROCESSO Valpreda 
A è un processo politico, 
perché politico è il crimi¬ 
ne che ad esso ha dato 
origine. Istruttoria, dibat¬ 
timento, accusa, difesa non 
possono esulare in nessun 
momento da Questa essen¬ 
ziale cornice, imposta dai 
fini evidenti per i quali 
le bombe sono state fatte 
scoppiare a Milano e a 
Roma il 12 dicembre 1969. 
Ciò va ribadito con chia¬ 
rezza, poiché attorno ad 
alcune differenze di linea 
manifestatesi tra i collegi 
difensivi di questo o di 
quell’imputato vi è chi — 
sia sulla stampa italiana 
sia sulla stampa interna¬ 
zionale — sta cercando di 
far confusione. Si sta cer¬ 
cando di sostenere, cioè, 
che sarebbero di fronte, e 
in contrasto tra loro, una 
impostazione squisitamen¬ 
te politica del processo e 
un'impostazione, invece, 
strettamente tecnico giuri¬ 
dica. 

Chi ha seguito fin dalle 
prime battute il dramma 
— umano e giudiziario — 
in corso al Palazzo di Giu¬ 
stizia, sa che una simile 
presentazione delle cose è 
falsa: appunto perché la 
sostanza politica permea il 
processo da cima a fondo. 
Quel che si tratta di ve¬ 
dere è come il processo 
debba essere gestito: nel¬ 
l’interesse della verità, co¬ 
me è ovvio, e nell'inte¬ 
resse degli imputati da 
parte dei difensori, come 
è altrettanto e contempo¬ 
raneamente ovvio. Se si 
esclude a priori che la ve¬ 
rità possa comunque esse¬ 
re raggiunta, o che per lo 
meno possa essere tolto di 


mezzo ciò che è contrario 
alla verità, allora è inuti¬ 
le impegnarsi net processo. 
Se si parte dal presuppo¬ 
sto che « il sistema » ha 
già deciso, vano risulta 
chiedere che il rito si ce¬ 
lebri, anziché a Roma, a 
Milano o in qualsiasi al¬ 
tra sede: l'unico effetto 
sarebbe quello di un ulte¬ 
riore e lungo rinvio, con 
grave danno morale e fi¬ 
sico per uomini già da ol¬ 
tre due anni detenuti. 

Ben più concreta ed ef¬ 
ficace appare la linea del¬ 
l'attacco all'istruttoria, de¬ 
lineatasi nei primi tre 
giorni di discussione. E’ 
un attacco che ha messo 
subito in rilievo sia scor¬ 
rettezze formuli tutt’altro 
che trascurabili e non fa¬ 
cilmente accantonabili, sia 
soprattutto l’orientamento 
generale, unilaterale e 
gravemente lacunoso, del¬ 
lo strumento d’accusa. Ed 
è evidente come ogni brec¬ 
cia introdotta nel castello 
istruttorio costituisca un 
risultato politico importan¬ 
te ai fini di mettere in 
luce ciò che più conta: 
ossia che la polizia e i 
magistrati inquirenti han¬ 
no deliberatamente volto 
la loro attenzione in una 
unica direzione, con l’ine¬ 
vitabile risultato di presen¬ 
tare un quadro estrema- 
mente fragile, precario, 
contraddittorio dei fatti. 

E’ questo quadro che tl 
processe deve e può retti¬ 
ficare, sotto il vigile con¬ 
trollo dell'opinione pubbli¬ 
ca e della stampa democra¬ 
tica. 


I. pa. 



Colpo su colpo l'assalto 
al castello delle accuse 

I fatti contestati al PM - La testimonianza del tassista Rolandi giurata prima di morire senza l'inter¬ 
vento deila difesa - L'ignoto attentatore di piazza Venezia • Inchiesta « sequestrata » per impedire 
indagini più ampie - Da domani la Corte decide sulle richieste di annullamento della sentenza di rinvio 


La folla che nel giorni scorsi ha atteso fuori del palazzo di giustizia di potér assistere 
al processo 


Il gioco delle parti non è 
stato rispettato: l'accusa si 
difende e la difesa accusa. Al 
centro di questo violento scon¬ 
tro c’è ristruttorìa con le sue 
gravi lacune, con le sue ri- 
costruzioni parziali, con i suoi 
punti oscuri, con i tanti In¬ 
terrogativi senza risposta. 
Questo 11 senso delle prime 
tre udienze al processo con¬ 
tro Pietro Valpreda e gli al¬ 
tri imputati per la strage di 
Milano e gli attentati dinami¬ 
tardi di Roma. 

Quanto in questi tre gior¬ 
ni si è verificato nell'aula 
della corte d’Assise di Roma 
non era certo inatteso per chi 
aveva anche solo appena scor¬ 
so le oltre 15 mila pagine del 
processo ed era rimasto col¬ 
pito dalla quantità di prove 
ed indizi ignorati dagli inqui¬ 
renti, tutti elementi impor¬ 
tanti che avrebbero dovuto 
portare a indagare in ben al¬ 
tre direzioni e che avrebbe¬ 
ro potuto far individuare i 
veri mandanti della strage. 

Qualcuno, e tra questi forse 
anche il pubblico ministero, 
forse aveva sperato che le 
prime udienze si svolgessero 
con il ritmo del rodaggio. 
Una lenta carburazione fatta 
anche di piccoli battibecchi 
e di limitate discussioni su 
formalità di scarso rilievo. 
Invece lo scontro è stato su¬ 
bito deciso ed ha investito 
la sostanza stessa del pro¬ 
cesso. 


«Nino il fascista» quattro ore dal magistrato che indaga per Pinelli 

INTERROGATO IL SÒSIA DI VALPREDA 


Sottosanti messo a confronto anche con un giovane - Ci sono sm agliature nel suo alibi per il giorno delle bombe? - A disposi» 
zione; domani sarà di nuovo ascoltato - Si trascurò di indagare s u di lui anche se poco prima della strage era a casa dell'anarchico 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Oltre quattro ore — dalle 
9.30 alle 13,45 — è durato og¬ 
gi l'interrogatorio di Antonio 
Sottosanti, detto « Nino il fa¬ 
scista », e non è ancora fini¬ 
to. Il dott. Gerardo D’Ambro¬ 
sio. il giudice istruttore che 
conduce l’inchiesta sulla mor¬ 
te di Pinelli, l’ha infatti ricon- 


le fornire alcuna notizia. Ma 
basta ricordare chi sia il per¬ 
sonaggio per intuire, sia pu¬ 
re nelle grandi linee, quale 
sia stato il contenuto del col¬ 
loquio, peraltro non ancora 
concluso, segno che il magi¬ 
strato gli annette una gran¬ 
de importanza. Sottosanti, co¬ 
me si sa, dopo essere stato 
per cinque anni nella legione 


w: ui i uicui, ma iiuavtn i luvir 

vacato per lunedi mattina, al- ^anrera 


le 9 e mezzo. Sottosanti, con¬ 
siderato da molto come il 
più enigmatico personaggio 


mania. A Milano giunse nel 
1966, dove fece vari mestieri, 
professando idee apertamen- 


della torbida storia stretta- te di destra. Divenne, infatti 
mente connessa alla strage di un militante della squallida 
Milano, ha varcato puntual- formazione pacciardiana dì 
mente la porta del magistra- «Nuova Repubblica», con se- 


to. Appariva un po’ teso. Ve¬ 
stito piuttosto elegantemen¬ 
te. con un maglioncino nero 
« dolce vita ». pantaloni mar¬ 
ron di velluto, un cappottino 
molto attillato color cammel¬ 
lo. ha detto soltanto di esse¬ 
re arrivato ieri pomeriggio, 
con la « Frecca del Sud » , 
direttamente da Catania. 

La prima parte dell’Interro- 
gatorio. alla quale ha preso 
parte anche il procuratore 


de in via San Maurilio. In 
quegli anni frequentò gli am 
bienti del neo squadrismo 
milanese, allacciando rappor¬ 
ti sui quali, probabilmente, il 
giudice istruttore ha cercato 
di far luce. Con gli anarchi¬ 
ci entrò in contatto per via 
dell'alibi che. spontaneamen¬ 
te. offrì ad uno di loro, il 
giovane Tito Pulsinelli. nella 
cui abitazione andò a stabi¬ 
lirsi nei giorni precedenti la 


generale Bianchi D’Espinosa. I strage di piazza Fontana. Con 


è durata due ore. Verso le 
11.30 il Sottosanti ha manife¬ 
stato il des'derio di andarsi 
a prendere un cappuccino, ed 
è stato subito accontentato. 
In quell’intervallo è stato pos¬ 
sibile scambiare alcune paro¬ 
le con lui. Ha ancora ripe¬ 
tuto di essere giunto ieri po¬ 
meriggio. aggiungendo, quasi 
a giustificarsi, che non pote¬ 
va fare altrimenti. A chi gli 
chiedeva come vivesse a Piaz¬ 
za Armerina, ha risposto irri¬ 
tato che abita con sua ma¬ 
dre. a Se non ci fosse lei — 
ha detto — starei fresco. SI 
— ha proseguito — ho anche 
un fratello laggiù, ma i fra¬ 
telli sono fratelli ». come a di¬ 
re che su un tale sostegno 
non può contare. A un giorna¬ 
lista che gli domandava se la¬ 
vorava. ha risposto stizzito: 
«Provi lei a trovare una oc¬ 
cupazione nelle mie condizio¬ 
ni ». E poi. con il tono della 
vittima, ha aggiunto che tutti 
. — a quelli di destra e quelli 
di sinistra » — hanno guada¬ 
gnato quattrini parlando di 
lui. « mentre io non ho nem¬ 
meno i soldi per pagarmi un 
piatto d; minestra ». 

In questa pausa deH’interro- 
gatorio. Sottosanti era visibil¬ 
mente più nervoso, ma dava 
anche l’impressione che nel 
suo atteggiamento ci fosse un 
qualcosa di artificioso, come 
ee stesse recitando una par¬ 
te lungamente snidata. Poi. 
a mezzogiorno meno un quar¬ 
to. è ricominciato l’interroga- 
torio. In questa seconda par¬ 
te vi è stato un confronto 
con un giovane biondiccio, 
coti barbetta dello stesso co 


Giuseppe Pinelli s’incontrò la 
mattina del 12 dicembre 1969. 
Si recò nella sua abitaz : one. si 
fermò a colazione, ed usci 
dalla casa di Pinelli verso le 
14-14 30. 

Con Pinelli. dal quale rice¬ 
vè il famoso assegno di 15 000 
lire, si recò in un bar di 
via Morgantini a bere un caf¬ 
fè. Subito dopo —- stando al 
suo racconto — si recò alla 
Banca del Monte, in via Pisa- 
nello, per riscuotere l’assegno. 
Prese quindi il tram numero 
16, dal quale scese alla sta¬ 
zione Nord. Da qui prese il 
pullman per tornare a Pero, 
la località dove si trova la ca¬ 
sa dei Pulsinelli. Da questa 
casa non si mosse fino alla 
sera del 14 dicembre, quan¬ 
do prese il treno per fare ri¬ 
torno a Piazza Armerina. Nei 
giorni che rimase a Milano, 
pur sapendo sicuramente del 
fermo di Pinelli, non si fece 
vivo con la moglie per chie¬ 
derne notizie. 

Somigliantissimo a Valpre¬ 
da. tanto da essere definito 
il suo sosia, fu sospettato di 
essere stato scambiato dal Ro 
landi per Valpreda. Interroga¬ 
to. con un insp:egab le ritar¬ 
do di 26 giorni, dal dott. Al¬ 
legra. a Piazza Armerina, ri¬ 
petè il suo alibi. Le stesse co¬ 
se, poi. disse al giudice Cu- 
dillo a Roma e ripetè, più o 
meno, nel corso del processo 
Eteidelli^alabresi a Milano. 

Tutti questi particolari sono 
ovviamente noti al dott D’Am¬ 
brosio, al quale sono • pure 
presenti gli inquietanti inter¬ 
rogativi sollevati dalla pubbli- 



Nette due immagini registrata la straordinaria rassomiglianza fra Pietro Valpreda (a destra) e Nino Sottosanti 


Giudizi e contrasti registrati dalla stampa 


La ricerca di tutta la verità 
via obbligata per la giustizia 


k>re. Il confronto fra questo ca opinione: perchè Sottosan 


giovane e Sottosanti è dura¬ 
to un’ora. Quando è uscito, 
il giovane non ha voluto dire 


ti si recò proprio 11 giorno 
della strage da Pinelli? Per¬ 
chè la polizia, pur sapendo 


né chi fosse, ré tantomeno della sua presenza a Milano. 

1 a mA ri ama rarArano I . ... * _ _____ 


Io scopo della propria convo¬ 
cazione. La stessa scena mu¬ 
ta si è ripetuta quando è usci¬ 
to Sottosanti. Ancora più irri¬ 
tato. mostrando fastidio per 
1 fotografi che lo tempestava 
no di flash. « Nino il fasci¬ 
sta » si è limitato a dire che 
sarebbe tornato lunedi: «Se 
volete saperne di più chlede- 


dell'assegno ricevuto il 12 di¬ 
cembre, delia colazione consu¬ 
mata in casa di Pinelli. non 
lo interrogò in quei giorni? 
L'ultimo interrogativo al qua¬ 
le, presumibilmente, intende 
dare una risposta il dott 
D'Ambrosio è probabilmente 
questo: è proprio tutto vero 


telo al dott. D'Ambrosio » Ma Quello che fino ad oggi ha ri 


il giudice, ovviamente, non ha 
aggiunto una parola di p ii. ri¬ 
cordando che il segreto istrut 
torio gli vieta di fare dichia 
razioni. 

Sul lunghissimo interrogato 
«fe qu-ndi, non ci i posslbi- 


'si ? Ul 4* ♦ 


petuto Sottosanti? E’ davvero 
inattaccabile il suo alibi? Lu: 
se ne mostra sicuro, ma forse 
il magistrato non è della 
stessa opinione. 


Un resoconto 
di interesse 
internazionale 


Cauta e quasi in attesa 
anche la stampa internati* 
naie segue da vicino il pro¬ 
cesso contro Valpreda e gli 
altri undici imputati. Quasi 
tutti i giornalisti accredita 
ti a Roma hanno il loro po¬ 
sto negli spalti della affolla¬ 
ta tribuna in aula. 

La sala stampa di palaz¬ 
zo di giustizia ha per loro 
allargato la propria sede 
permettendo un immediato 
collegamento attraverso te 
lefoni con l'estero. Quotidia- 
n* come Le Monde, Times, 
Daily Mirror, Die Welt, He- 
' rald Tribune, hanno già re¬ 
gistrato le prime battute del 
processo, cogliendone so¬ 
prattutto gli aspetti politici 
che sono alla base del giu 
dizio. 


Il violento scontro che ha 
già avuto inizio in aula, sul 
problema della competenza 
territoriale della Corte di Ro¬ 
ma, è ovviamente al centro 
dei commenti di tutta la stam¬ 
pa la quale è concorde nel 
ritenere (anche quella più 
ben disposta verso il modo 
in cui è stata condotta la 
istruttoria) che il problema 
non è tanto procedurale quan 


clama (ed è giusto che cosi 
sia) di essere approfondita, 
sviscerata, illuminata, ridi¬ 
scussa, passata al vaglio, al¬ 
la radioscopia minuziosa, di 
ogni sua fase, di ogni suo 
passaggio... Incompetenza ter¬ 
ritoriale? Allora, andiamo a 
Milano, andiamo al Polo Nord, 
andiamo ovunque sia giusto e 
legittimo andare. L’importan¬ 
te è che si arrivi ad una ri¬ 


di Milano verso Roma, è in¬ 
vece Interessante ricordare 
quanto scrive l’Avanti!: «Co¬ 
munque una cosa è certa: è 


Sotto un vero e proprio fuo¬ 
co di fila di contestazioni il 
pubblico ministero Occorslo 
(lo stesso magistrato che ha 
seguito le prime fasi delle 
indagini e poi ha chiesto al 
giudice istruttore Cudillo il 
rinvio a giudìzio per Valpre¬ 
da e gli altri accusati) più 
di una volta è apparso alte¬ 
rato ed ha alzato la voce per 
cercare di ribattere alle ac¬ 
cuse. Ha tentato più di una 
volta l’arma dell’ironia e del 
sarcasmo, ma la reazione da 
parte della difesa è stata du¬ 
ra e precisa, ancorata ai 
fatti. 

Ed ecco quindi riassunti 1 
fatti sottolineati dalla dife¬ 
sa In questi primi giorni. 

Il giuramento di Rolandi — 
L’avvocato di Valpreda, Gui¬ 
do Calvi, ha attaccato a fon¬ 
do sulla testimonianza « a fu¬ 
tura memoria» rilasciata dal 
tassista prima di morire chie¬ 
dendo che la corte annulli 
l’atto allegato al processo e 
di conseguenza tutta la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio. In 
pratica, tra l’altro, questo si¬ 
gnificherebbe la libertà per 
Valpreda, Roberto Gargamel- 
lì. Emilio Borghese e Mario 
Merlino, perché sono trascor¬ 
si 1 termini della carcerazio¬ 
ne preventiva in attesa di 
giudìzio. Cosa ha detto l’av¬ 
vocato? In buona sostanza 
questo: « Il dottor Cudillo. 
giudice istruttore, si è reca¬ 
to un giorno a Milano men¬ 
tre il tassista superteste era 
ricoverato In ospedale per 
una malattia al fegato. I sa¬ 
nitari dissero al magistrato 
che Rolandi poteva presto mo¬ 
rire e cosi fu deciso di far¬ 
gli rendere una deposizione 
giurata. In genere il giura¬ 
mento viene prestato duran¬ 
te 11 processo pubblico, ma 
11 nostro codice prevede al¬ 
cune deroghe e questo è uno 
dei casi previsti. Rolandi dun¬ 
que giurò davanti al dottor 
Cudillo ed ora quell’atto do¬ 
vrebbe inchiodare Valpreda. 
Ma l’assenza durante il giu. 
ramento dell’avvocato difen¬ 
sore ha violato I diritti del¬ 
l’imputato. Quante domande 
avremmo voluto noi fare a 
Rolandi... che ora per la di¬ 
fesa è un teste muto». 

La risposta del pubblico mi¬ 
nistero ha tagliato corto: «La 
presenza del difensore alla de¬ 
posizione giurata a futura me¬ 
moria non è prevista dalla 
legge e perciò l’avvocato non 
è stato chiamato». 

Fuori dell’aula il pubblico 
ministero accortosi che non 
poteva liquidare l’argomento 
in questo modo, in una in¬ 
tervista ad un giornale ro¬ 
mano, ha affermato che In 
ogni caso non è la testimo¬ 
nianza Rolandi la base del¬ 
l’accusa. E ha finito per am¬ 
mettere che f suoi punti di 
forza contro Valpreda sono: 
la spia della polizia Salvato¬ 
re Ippolito e la spia fascista 
Mario Merlino. 

Il sopralluogo a piazza Ve¬ 
nezia — Il secondo punto sul 
quale la difesa ha dato bat¬ 
taglia è stata « l’ispezione » 
(cosi la chiama l’accusa) com¬ 
piuta a più di sette mesi di 
distanza degli attentati dal 
dottor Cudillo e dal dottor 
Occorslo all’Altare della Pa¬ 
tria dove, come è noto, fu¬ 
rono fatti esplodere due or¬ 
digni lo stesso pomeriggio 
della strage di Milano. Se¬ 
condo l’accusa quell’ispezione 
servi solo a scattare foto da 
utilizzare per una ricostru¬ 
zione dei movimenti degli at¬ 
tentatori. 

L’avvocato Lombardi, che 
in istruttoria difendeva Ro¬ 
berto Mander, accusato di 
aver messo con l’aiuto di un 
complice le due bombe e 
prosciolto In istruttoria per¬ 
ché incapace di intendere e 
di volere, ha invece sostenu¬ 
to che non si trattò di ispe¬ 
zione ma di un vero e pro¬ 
prio sopralluogo. Come tale 
ad esso avrebbero dovuto es¬ 
sere presenti i difensori, i 
quali però non furono avver¬ 
titi. Anche In questo caso, 
quindi, nullità dell’atto e del¬ 
la sentenza istruttoria. 

AI di là di questa richiesta, 
che come le altre lunedi o 
martedì, verrà esaminata dal¬ 
la corte d’Assise, resta quan¬ 
to è stato denunciato dall'av¬ 
vocato Lombardi. L’istrutto¬ 
ria ha indicato due dinami¬ 
tardi per l’Altare della Pa¬ 
tria, ma non ha saputo for¬ 
nire né I loro nomi, né una 
ricostruzione, anche approssi¬ 
mativamente valida, dell’at¬ 
tentato. 

Sotto II peso di questa ac¬ 
cusa 11 dottor Occorslo ha 
dovuto ammettere che la sua 
ricostruzione è «logica» e 
« ipotetica » e che nessuno 


ti hanno voluto l’Inchiesta a 
Roma per « averla sotto con¬ 
trollo, soprattutto politico ». 
L’avvocato Spazzali ha spie¬ 
gato quali sono le ragioni che 
impongono a suo avviso la 
competenza della magistratu¬ 
ra di Milano: 11 cl sono stati 
i morti, 11 un anarchico è en¬ 
trato in questura per la por¬ 
ta ed è uscito dalla finestra, 
11 è stata messa, in ordine 
di tempo, l’ultima bomba. E 
per 11 codice di procedura, 
nel caso di reati continuati, 
la sede competente è quella 
dove è avvenuto l’ultimo atto 
criminoso del progetto. 

L’avvocato Spazzali ha quin¬ 
di chiesto l’annullamento del¬ 


la sentenza Istruttoria e 11 
rinvio degli atti a Milano: 
conseguenza la scarcerazione 
degli imputati. La parte civi¬ 
le invece ha chiesto 11 sem¬ 
plice rinvio della causa nella 
città lombarda: questo signi¬ 
ficherebbe fare 11 processo a 
Milano, ma solo fra molti 
mesi. E’ una prospettiva gra¬ 
ve alla quale si. oppongono 
gli Imputati e gran paite de¬ 
gli avvocati difensori. 

Domani probabilmente la 
corte deciderà su queste istan¬ 
ze. Poi, se saranno respinte, 
inizierà l’interrogatorio degli 
imputati. 

Paolo Gambesela 


Tutto calmo 
ma all’insegna 
della paura 


L’atmosfera in cui si svolge ii dibattimento si¬ 
gnificativa di una tensione quasi imposta - Appa¬ 
rato militare senza precedenti - Imputati vittime 


Il processo Valpreda fa 
l'orano continuato e la setti¬ 
mana corta: dalle dieci alle 


ta sorpresa, perché anche que¬ 
sti locali sono presidiati dalia 
Benemerita, il che è rassicu- 


quattordici, sabato e dome- rante anche se imbarazzante. 


mea esclusi; un’attività da uf¬ 
ficio m cui siano state con¬ 
quistate condizioni di lavoro 
umane. Se per valutarlo fos¬ 
se sufficiente questo, sarebbe 


Insomma: un processo be¬ 
ne ordinato, organizzato con 
scrupolo e senza pesantezze, 
comodo almeno finora negli 
orari e negli ambienti, con 


un ottimo processo: orario una certa disponibilità di tem- 

non gravoso, locali accoglien- po libero da dedicare agli af- 

ti anche se brutti (nell’aula fetti familiari e alla passione 

1 giornalisti siedono su soffi- sportiva. Un buon processo, 

ci poltroncine disposte come insomma, se il giudizio potes- 

In un piccolo « cinema d’es- se fermarsi a questo punto, 

sai»), a terra una elegante Invece questo è il punto aa 

« moquette », in fondo due ca- cui il giudizio parte per ap- 

rabinieri col pennacchio ap- prodare a tutt’altre sponde. 


poggiati ad una tramezza ad 
altezza d’uomo, per cui — 
quando stanno per darsi il 


Intanto questo è il proces¬ 
so della paura: è stato co¬ 
struito sull’onda della paura 


cambio — dietro la tramezza provocata nelle classi domi¬ 
si vedono sfilare dei pennac- nanti dalle grandi lotte dei- 

chi senza carabinieri perché l'autunno del '69, è stato di- 

i pennacchi emergono dalla retto — nella fase delle Inda- 

tramezza e I carabinieri no- gini — in modo da cementa- 

Se si va al gabinetto — e na- re il timore dei « benpensan- 

turalmente accade a tutti, ad ti », ha finito per spaventare 

eccezione del Presidente dot- i suol stessi promotori che 

tor Falco e del Pubblico Mi- per oltre due armi si sono te- 

nistero dottor Occorsio, che nuti tra le mani questo pac- 


come tutori della giustizia co esplosivo senza avere 11 co- 


non sembrano soffrire di que¬ 
ste debolezze —, se ci si va, 
dicevamo, ci si sente tran¬ 
quilli: non potrà accadercl 
nulla di male, nessuna brut- 


raggio dì mostrare all’opinio¬ 
ne pubblica cosa c’era dentro; 
ora viene condotto, ancora 
una volta, all’insegna della 
paura. 


La taciturna presenza 
di provocatori fascisti 

Quell’apparato militare sen- si considera quanto ha g.a 


za precedenti che vigila sul 
dibattito già a distanza di 
chilometri dalla sua sede e 
che si infittisce ad ogni pas¬ 
so, fino a diventare un impe¬ 
ne trabne sbarramento nei 
pressi dell’aula del tribunale, 
è un prodotto della paura, ma 
allo stesso tempo è un mez¬ 
zo per perpetuare li timore 
all’esterno: un moao per fa¬ 
re creaere che davvero in 
quell'aula si giudica ima ban¬ 
da — sia pure singolarmente 
minuscola — di mostri san- 


dimostrato nei primi tre gior¬ 
ni di sedute) che il processo 
e stato costruito attorno ad 
una tesi preconcetta; nella 
misura in cui il castello rai- 
naccera di sgretolarsi dall'in- 
terno dovrà ricevere dei pun¬ 
telli dall’esierno. Non è det¬ 
to che accada, ma può acca¬ 
dere: la taciturna presenza di 
noti provocatori fascisti tra 
il pubblico nell’aula e fuori 
di essa non è certo senza di- 
gnificato. 

Il pericolo reale, quindi, lo 


guinari, che sono pochi 11 ma S j comoatte non con gli sbar- 


moltissimì fuori, per cui una 
azione combinata di ribellio¬ 
ne dei tre che si trovano sul 
banco degli imputati e di at¬ 
tacco da parte dei complici 
esterni avrebbe un potenziale 
di minaccia militare degno 
dei migliori insegnamenti di 
Clausewitz. Un apparato, In¬ 
semina, che reca II suo con¬ 
tributo alla psicosi del perìco¬ 
lo di «sinistra». 

Il fatto, però, che questa 
sia una psicosi artificiale e 
che la minaccia sia ben al¬ 
tra, rende reale — ma In di¬ 
rezione opposta — la possi¬ 
bilità di pericolo. Il palazzo 
di giustiza di Roma contie¬ 
ne, in questi giorni, un esplo¬ 
sivo potenziale di provocazio¬ 
ne che diventerà più perico¬ 
loso man mano che il proce¬ 
dere del dibattito dimostrerà 
sempre con maggiore eviden¬ 
za (ed è facile prevederlo, se 


ramenti fantascientifici di po¬ 
lizia nel palazzo di giustizia 
ma di fuori di questo; ansi, 
lontano da questo. Se, e in 
che misura la consapevolezza 
di una simile necessità sia 
stata acquisita cominceremo 
a vederlo lunedì, quando la 
Corte dovrà pronunciarsi non 
solo sulie eccezioni di incom¬ 
petenza territoriale, di nulli¬ 
tà dell’istruttoria, di incosti¬ 
tuzionalità di taluni articoli 
del codice di procedura pe¬ 
nale, ma anche — più mode¬ 
stamente — sulla richiesta dei 
difensori del fascista Delle 
Chiaie di revocare il mandato 
di cattura a suo tempo emes¬ 
so contro il «caccola», che è 
già quello che è stato tratta¬ 
to megli-,, visto che deve ri¬ 
spondere solo di falsa teeti- 
monìanza a favore del suo ca¬ 
merata Merlino. 


uiumiut uua uvaa c u». c ___jl ___ -__ . 

il nostro sistema, sostanziai- 
mente poliziesco e certamen- ri 

fa inauisitorio a ron^ntirÉ siiti A dichiAT8zi07)6 In boccA 

cosedS cenere. La mSu del al rappresentante dell’accusa 

cose aet genere. La scelta aei che per questa sua « ricostru- 

guidice, la sottrazione di tm- zione logica», non suffragata 
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La spossante fatica 
dei « pendolari » di legge 


to politico e comunque inve- sposta chiara. Troppi equivo- 


Ibio Paolucci 


ste il modo stesso ih cui la 
strage di piazza Fontana è 
stata affrontata. 

Sul Giorno Giorgio Bocca 
scrive che «qualsiasi opinio¬ 
ne si abbia, sia ben chiaro 
che non si tratta di una que 
stione formale o di proce¬ 
dura, ma di una precisa scel¬ 
ta politica, di un grosso ri¬ 
schio umano » e Io stesso 
Messaggero, in un contesto 
che è sostanzialmente di ap¬ 
poggio all’operato della m«gi 
stratura inquirente romana 
ammette che « è indubbio che 
la fase dibattimentale — quel¬ 
la che In definitiva in un 
processo conta — riceve una 
istruttoria che non è andata 
esente da critiche, che non è 
priva di punti oscuri e con 
troverai, che vuole, anzi re¬ 


ci, reali o presunti, troppo da 
vicino ci circondano». 

A sua volta U Corriere del¬ 
la Sera afferma che, dopo la 
lunghissima istruttoria e U 
molto tempo perduto, even¬ 
tuali ulteriori ritardi potreb 
bero legittimare 11 dubbio 
che questo sia un processo 
scomodo: «se cosi sarà, assi¬ 
steremo alla sconfitta irrever 
sibile della giustizia italiana 
perché il decorso del tempo 
avrà ormai eliminato qual¬ 
siasi speranza di raggiungere 
quella "verità” alla quale tut¬ 
ti, per strade diverse, dicono 
di voler arrivare». 

lasciando perdere 11 quoti 
diano II Tempo per 11 quale 
la questione è solo una ma¬ 
nifestazione della intolleranza 


putati ai loro giudici naturali 
sono cose che soltanto 1 no¬ 
stri codici (sempre fascisti 
dopo 27 armi dalla caduta del 
fascismo), con 1 loro formali¬ 
smi e la possibilità di 'Inter¬ 
pretazioni ” infinite ad essi 
offerta (o che la Cassazione si 
arroga il diritto di fare. In¬ 
controllata in ogni sede), con¬ 
sentono di effettuare. In un 
Paese retto da codici civili e 
preoccupati della salvaguardia 
delle libertà fondamentali ciò 
non sarebbe possibile ». Il 
quotidiano socialista rileva an¬ 
cora che al di là del motivi 
per 1 quali è stata affidata 
a Roma la competenza terri¬ 
toriale, « il fatto resta. Se non 
altro a riprova di come il 
nostro sistema possa mettere 
nel nulla le garanzie costitu¬ 
zionali sul giudice predeter¬ 
minato per legge. E non solo 
quell*». 


da prove, ha sbattuto in ga- Questo lo vedremo lunedi, Insomma, come si diceva 
* era alcune persone accusan- per ji momento vediamo che all’inizio, il processo fa Fora- 

ìirii d Pesatissimi reati va- tanto zelo, tanta tenace ricerca rio continuato e la settimana 

imi per i ergastolo. dj sicur ezza, vengono fatti pa- corta, ma anche qui ci sono 


Insomma, come si diceva 


La competenza territoriale 
— Terza questione: il proces¬ 
so doveva essere Istruito e 
discasso a Milano e non a 
Roma. La tesi è sostenuta da 
una parte delia difesa degli 
imputati - (i quali tuttavia 
hanno detto chiaramente che 
non vogliono ulteriori ritar¬ 
di e vogliono la discussione 
pubblica subito) e da alcuni 
rappresentanti della parte ci¬ 
vile. L’avvocato Spazzali che 
difende Di Cola (accusato di 
associazione a delinquere, la¬ 
titante) ha dimostrato come 
l’inchiesta fu « rapita » al 
giudice milanese perché que¬ 
sti « aveva già mostrato di 
volere allargare le indagini 
oltre la persona Valpreda ». 
Quella dell'avvocato e stata 
una violenta requisitoria con¬ 
tro il dottor Occorslo • quan- 


gare agli imputati: non si sa 
bene se per evitare che scap¬ 
pino o per evitare che venga¬ 
no accoppati, questi sono con¬ 
dotti da Regina Coeli al Pa- 


corta. ma anche qui ci sono 
1 pendolari che la maggior 
parte del tempo che sarebbe 
libero Io passano viaggiando 
o aspettando • di viaggiare. 
Certo per dei « mostri sangui¬ 


lazzo di Giustizia e viceversa nari » non è pena particolar- 


per percorsi sempre diversi 
e ad ore sempre diverse. A 
parte il fatto che trovarsi nel¬ 
le mani delle forze dell’ordine 
non e di per se stesso — co¬ 
me dimostra la fine di Pi¬ 
nelli — una garanzia di sicu¬ 
rezza per le persone implicate 
in questa vicenda. Il tutto si 
risolve Iti spossanti fatiche 
per Valpreda e gli altri, che 
vengono fatti alzare alle sei 
del mattino o magari anche 
prima per essere introdotti in 
aula alle dieci, restando cosi, 
per ore e ore, nel sotterraneo 
del palazzo di giustizia. 


mente dura e quella che, co¬ 
me tali. Il attenderebbe sa¬ 
rebbe assai piu pesante; ma 
è scritto nelle nostre leggi 
che ognuno è innocente Fin¬ 
ché non è stata provata e 
condannata la sua colpevolez¬ 
za. Qui niente è stato provato, 
niente è stato neppure giudi¬ 
cato; ma nella culla del di¬ 
ritto si comincia con l’espta- 
re. Poi il resto si vedrà, sen¬ 
za fretta. 

Kino Mamiflo 
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Dopo le nomine 
all'Ente gestione 

Gli autori 
di cinema: 
rafforzare 
la lotta 
rinnovatrice 


Tutti eli autori cinematogra¬ 
fici italiani — informa un 
comunicato — riuniti nelle as¬ 
sociazioni ANAC e AACI, in 
seguito alle nomine degli am¬ 
ministratori unici delle socie¬ 
tà Inquadrate nell’Ente ge¬ 
stione cinema — finalmente 
anche se tardivamente effet¬ 
tuate nel rispetto della legge 
e degli statuti e nella salva- 
guardia dell’autonomia del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blicò contro ogni manovra 
tendente a un ulteriore rin¬ 
vio legato a sviluppi della si¬ 
tuazione politica — hanno de¬ 
ciso di rafforzare l’azione co¬ 
mune per la realizzazione del¬ 
le nuove prospettive nel ci¬ 
nema italiano. 

Le associazioni degli auto¬ 
ri, postesi fin dal maggio 
scorso, e insieme con 1 sin¬ 
dacati del lavoratori, all’avan¬ 
guardia della lotta per il rin¬ 
novamento del gruppo cine¬ 
matografico pubblico, hanno 
più volte energicamente de¬ 
nunciato la gravità della si¬ 
tuazione determinatasi in se¬ 
no al Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ente e che rischia¬ 
va di bloccare di nuovo quel 
rilancio di tutto il complesso 
dell’attività del gruppo cine¬ 
matografico pubblico, quella 
democratizzazione e ristruttu¬ 
razione, che la pressione e le 
lotte condotte da oltre tre an¬ 
ni erano riuscite ad imporre 
al Parlamento e al governo. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ente è oggi in con¬ 
dizione di rendere esecutiva la 
sua volontà politico culturale. 

Gli autori cinematografici 
Italiani, al fianco dei lavora¬ 
tori e degli attori, prenderan¬ 
no le iniziative necessarie per 
rafforzare la mobilitazione 
delle energie rinnovatrici del 
cinema italiano. 

Anche il Consiglio direttivo 
della Federazione italiana cir¬ 
coli del cinema (FICO, riuni¬ 
tosi Ieri, ha espresso, in un 
comunicato la «soddisfazione 
critica» per le nomine degli 
amministratori unici degli en¬ 
ti inquadrati nel gruppo ci¬ 
nematografico pubblico. «Do¬ 
po più di mezzo anno di ingiu¬ 
stificabili e neppure sempre 
comprensibili ritardi — dice il 
comunicato — sono stati com¬ 
piuti gli atti indispensabili e 
preliminari alla democratizza¬ 
zione e alla ristrutturazione 
dell'ente gestione cinema. 

« I circoli del cinema —- pro¬ 
segue il comunicato — esigo¬ 
no a questo punto l’indilazio¬ 
nabile inizio dell’attività pre¬ 
vista dallo spirito e dalla let¬ 
tera della legge e degli sta¬ 
tuti degli Enti di Stato del 
cinema. Il direttivo della 
FICO disapprova qualsiasi ti¬ 
po di manovra politica che 
abbia mirato o tenda ancora 
a provocare un ulteriore rin¬ 
vio in attesa che si chiarisca 
il quadro politico». 

Secondo la FICO l’ente di 
gestione cinema « deve essere 
coerente con la sua fisionomia 
politico-culturale del tutto au¬ 
tonoma da influenze esterne 
di qualunque genere, e sotto 
il controllo sociale delle orga¬ 
nizzazioni culturali di base 

Per queste ragioni — con¬ 
clude 11 comunicato — il Di¬ 
rettivo della FICO decide «di 
mobilitare i circoli del cine¬ 
ma in difesa delle concrete 
possibilità di rinnovamento 
aperte nel mondo del cinema 
dopo lunghe lotte del pubbli¬ 
co attivo e dei lavoratori del¬ 
le Industrie, dell’informazione 
e dello spettacolo». 


Solidale con 
Petrassi il 
Sindacato 
musicisti 
del Lazio 

Al presidente del sindacato 
musicisti italiani, maestro 
Goffredo Petrassi. è stato in¬ 
viato da parte della segrete¬ 
ria regionale del Lazio il se¬ 
guente telegramma di solida¬ 
rietà. « Segreteria regionale 
Lazio SMI approva incondi- 
lionatamente presa posizione 
accademici dimissionari San¬ 
ta Cecilia. Situazione attuale 
creando disagio masse artisti¬ 
che e incertezza futuro isti¬ 
tuzioni musicali impedisce suo 
necessario proficuo funziona¬ 
mento allontanando pericolo¬ 
samente perseguimento fini 
statutari artistico culturali. 
Assicurasi unanime adesione 
azione futura necessaria in¬ 
dilazionabile riforma ente mu¬ 
sicale romano. Segretario re¬ 
gionale Dino Asciolla». 


Ritorno di « Tempi moderni » 

Il riso come 
un coltello 
fra i denti 

Il capolavoro di (haplin non ha perso nulla della sua 
attualità o bellezza - l'universo carcerario della società 
capitalistica • Critica e autocritica del personaggio 


Proposto a 
Melville il . 
film dalla 
« Condizione 

r , 

umana » 

PARIGI, 26 - 
R produttore Carlo Ponti ha 
proposto a Jean-Pierre Mel¬ 
ville di dirigere La condizio¬ 
ne umana, dai romanzo di 
André Malraux. Il regista fran¬ 
cese ha dichiarato di non aver 
ancora dato il suo assenso de¬ 
finitivo, data la difficoltà di 
trasportare degnamente sullo 
schermo una celebre opera let¬ 
teraria. «Per questo, forse — 
ha detto Melville — ho già 
rifiutato di girare Alla ricer¬ 
ca del tempo perduto» 

In ogni caso, Melville sta 
rileggendo il libro e I’adat- 
tame nto che ne ha fatto Han 
■Bria¬ 


che cosa si può dire di 
Tempi moderni che non sia 
stato ormai detto? Il film di 
Charlie Chaplin toma in que¬ 
sti giorni sugli schermi ita¬ 
liani, come già su quelli fran¬ 
cesi, inglesi, statunitensi: pri¬ 
mo d’una nutrita serie di ope¬ 
re, la cui nuova circolazione 
mondiale è autorizzata e se¬ 
guita dal grande vecchio. Sul- 
l’importanza dell’ avvenimen¬ 
to, e della riproposta di 
Tempi moderni in tale qua¬ 
dro. avrete potuto leggere (gio¬ 
vedì scorso, nella nostra ter¬ 
za pagina) un esauriente e pe¬ 
netrante articolo di Ugo Ca¬ 
siraghi. Qui, prendendo spun¬ 
to dalla « ripresa » pubblica 
di Tempi moderni (ieri a Ro¬ 
ma, ben presto nelle altre 
maggiori città), vorremmo 
aggiungere poche considera¬ 
zioni, o meglio alcuni motivi 
di riflessione. 

Tempi moderni, apparso In 
Italia (manipolato) durante 
il fascismo — la data di rea¬ 
lizzazione del film è il 1935 —, 
ha avuto da noi, nel do¬ 
poguerra, un paio di riedi¬ 
zioni; ma la meno lontana 
risale a oltre quindici anni 
or sono: per i piu giovani, sa¬ 
rà dunque novità assoluta, o 
quasi. E non crediamo che 
essi troveranno invecchiata 
la descrizione della fabbri¬ 
ca capitalistica, col suo su- 
persfruttamento. I suol ritmi 
pazzeschi, i suoi orari disu¬ 
mani, i suoi occhiuti control¬ 
li. « Il film è la storia di due 
persone qualsiasi che cercano 
di tirare avanti in questi 
tempi moderni tra crisi, scio¬ 
peri, dimostrazioni e disoc¬ 
cupazione »: cosi lo stesso 
Chaplin ne sintetizzava la vi¬ 
cenda, e coglieva in questo 
modo la durezza delle circo¬ 
stanze oggettive e insieme l 
limiti dell’atteggiamento del 
suoi eroi. Charlot e la «Mo¬ 
nella» (Paulette Goddard), 
che non tentano nemmeno 
di «vivere», ma sono paghi 
di sopravvivere. 

In concreto, la condotta del 
due protagonisti si diversifi¬ 
ca: la «Monella» ruba, senza 
rimorsi, e anzi. aH’inlzto. con 
ima certa feroce allegria. 
Charlot, - ridotto alla fame, 
si fa un lauto pranzo al ri¬ 
storante, ma salda il debito 
sollecitando di essere arre¬ 
stato. L'America in particola¬ 
re, la società borghese In ge¬ 
nerale ci si mostrano, qui. co¬ 
me un universo carcerario: 
c’è la prigione, dove Charlot 
rientra a intervalli quasi re¬ 
golari; c’è la fabbrica-carcere; 
e ci sono le strade, fuori, 
zeppe di poliziotti, pronti ad 
ammanettare i poveri su de¬ 
lazione dei ricchi, a picchiare, 
a uccidere. 

Eppure, in quel periodo, 
gli Stati Uniti erano Impe¬ 
gnati nel grande esperimen¬ 
to rooseveltiano... Chaplin. pe¬ 
rò, guarda al fondo del fat¬ 
ti e dei problemi, anche se da 
poeta, non da ideologo. Nel 
1940, con II grande dittatore, 
avrebbe dato un enorme con¬ 
tributo alla causa antifascista 
sostenuta da Roosevelt (come, 
più tardi, si sarebbe battuto 
per l’apertura del secondo 
fronte in Europa). Nel 1935, 
con altrettanta chiarezza, non 
poteva non vedere, al di là 
del New Deal, e delle gene¬ 
rose speranze che ad esso si 
accompagnarono, la realtà 
inalterata e anzi accresciuta 
dello sfruttamento, dell’alie¬ 
nazione. della miseria, della 
oppressione di classe. 

Tuttavia, la soluzione scel¬ 
ta dal suo personaggio e dal¬ 
la compagna di lui è ancora 
quella anarco-individualistica. 
Ma slamo certi che. nel rap¬ 
presentare Charlot e la « Mo¬ 
nella », Chaplin non instauras¬ 
se qui, tra sé e loro, una me¬ 
diazione critica? A noi sembra 
anzi che. In Tempi moderni, 
si raggiunga tra Chaplin e 
Charlot il massimo di distacco 
ironico, preludio a una svol¬ 
ta più radicale. Una dozzina 
d’anni dopo Tempi moderni, 
Charlot è diventato Monsieur 
Verdout: la filosofia dell’® uo¬ 
mo solo» o della «coppia» 
porta al vicolo cieco di una 
rivolta assurda, consumata 
nell'assassinio ai dettaglio, 
che il potere — omicida al- 
l’ingrosso — prima o poi vir¬ 
tuosamente condannerà. In 
Tempi moderni, dei resto, la 
critica e l’autocritica del per¬ 
sonaggio sono pienamente e- 
splicite quando, recluso, egli 
si comporta come ii peggiore 
dei conformisti, ed è addirit¬ 
tura afflitto di ventre rimes¬ 
so in libertà; o quando, in 
un « sogno » mirabilmente 
mimato, satireggia gli ideali 
piccolo-borghesi dell’america¬ 
no medio, per poi cader¬ 
vi dentro, e al livello più 
straccione. 

■ C’è il « lieto fine », è vero. 
Ove pure susciti letizia il ve 
dere due poveracci, senza la¬ 
voro e senza casa, braccati 
dalla polizia, incamminarsi su 
una strada vuota. Certo, c’è 
il sorriso di Charlot, che egli 
Impone alia dolente «Monel¬ 
la »; ma non è questo un sor¬ 
riso consolatorio, semmai di 
sfida, di provocazione al ne¬ 
mico. Così. li riso sano e ab¬ 
bondante destato dal film nel¬ 
la platea non è qualcosa che 
disarmi e plachi; al contra¬ 
rio. esso fortifica, scuote, in¬ 
coraggia. E’ un lucido coltel- 
lo fra 1 nostri denti, come 
quello che vediamo balenare 
sulla bella bocca di Paulette 
Goddard. la figlia del pro¬ 
letario disoccupato (e poi 
ammazzato dalla polizìa), nel 
la sua prima, stupenda appa 
rlzione. 

Aggeo Savioli 


Barratili 
direttore del 
Teatro delle 
Nazioni 

PARIGI. 26. 

Jean Louis Barrault è stato 
nominato direttore de] Teatro 
delle Nazioni. Lo annuncia sta¬ 
mani il Journal Off idei che 
pubblica la decisione presa, in 
tal senso, dal ministro degli 
Affari culturali. A capo del 
comitato d’amministrazione è 
stalo nominato Guy Barjot. 

Il prestigioso attore-regi¬ 
sta aveva lasciato ogni inca¬ 
rico pubblico nel 1968 quando, 
dopo i fatti del maggio, ven¬ 
ne cacciato dalla direzione 
dell’Odéon-Théàtre de France. 


SI E’ CHIUSO IL FESTIVAL DI SANREMO 

Nicola Di Bari vince in 

un finale senza sorprese 

Il cantante pugliese, ancora fresco dell'affermazione a « Canzonissima », 
ha bissato il successo dell'anno scorso - Al secondo posto si è piazzato Pop¬ 
pino Gagliardi - «No» a chi ha tentato di dire qualche cosa dì nuovo 


Nostro servizio 

SANREMO, 26. 

Nicola Di Bari, con la sua 
I giorni dell'arcobaleno, ha 
vinto il XXII Festival della 
canzone di Sanremo; il can¬ 
tante pugliese ha avuto 343 
voti. Al secondo posto si è 
piazzato Peppino Gagliardi 
(Come le viole) con 168 voti. 

Seguono Nada (141 voti), 
Gianni Morandi (139) e via 
via, nell’ordine, Gianni Naz- 
zaro. I Delirium, Marcella, 
Lucio Dalla, Gigliola Clnquet- 
ti e gli altri. 

Vittoria scontata quella di 
Nicola Di Bari: le giurie di 
questa sera non hanno fatto 
che confermare l’orientamen¬ 
to delle precedenti. Il can¬ 
tante pugliese guidava, Infat¬ 
ti, la graduatoria assoluta 
delle serate eliminatorie. Un 
anno fortunatissimo, dunque, 
questo per Nicola, reduce fre¬ 
schissimo dell’affermazione 
schisslmo dall’ affermazione 
E’ il terzo caso in cui un can¬ 
tante vince per due volte con¬ 
secutive Sanremo: 1 preceden¬ 
ti furono quelli di Nilla Piz- 


le prime 


Musica 

Laura De Fusco 
a Santa Cecilia 

Laura De Fusco, la pianista 
di cui si parla, giovane, ca¬ 
pelli neri, tirati all’indietro 
e chiusi a «tuppo» (come si 
dice a Napoli del toupet), in 
un atteggiamento pressoché 
zingaresco, si è messa a suo¬ 
nare (Sala di Via dei Greci), 
venerdì il Ravel più difficile 
che si dia. Quello, cioè, dei 
tre poemi fantastici (Ondine, 
Le gibet, Scarbo) riuniti sot¬ 
to il titolo di Gaspard de 
la nuit. Ora tuffando le pro¬ 
digiose mani nel velluto 
morbido di suoni caldi e pa¬ 
stosi; ora schiacciando 1 suo¬ 
ni sulla tastiera come su una 
neve ghiacciata; ora proiet¬ 
tandoli in una ebbrezza esta¬ 
tica o violenta, la pianista ha 
trionfato di Ravel, senza mai 
uscire, peraltro, dal giro di 
esecuzioni rigorose, control- 
latissime. 

Era già un vertice, ma la 
De Fusco è andata oltre, ci¬ 
mentandosi poi con i Tre 
movimenti da Petruska, di 
Stravinski: moderno monu¬ 
mento al pianoforte che a po¬ 
chissimi è dato di decifrare 
e che, in una interpretazione 
altrettanto ritmicamente pos¬ 
sente e timbricamente mira¬ 
bile. non avevamo forse ascol¬ 
tato nemmeno da Arthur Ru- 
binstein cui i Tre movimen¬ 
ti (1921) sono dedicati. 

Costretta al bis, la formi¬ 
dabile concertista ha ancora 
una volta superato il suo pri¬ 
mato; facendo anche onore 
al suo aspetto zingaresco — 
trascolorante ora in una 
presenza demoniaca — ha 
suonato, con perfida e stre¬ 
gata bravura la Rapsodia 
spagnola di Liszt. 

Totalmente abbandonato al¬ 
l’incantesimo, il pubblico; la 
invida schiera delie maestre 
di piano andava, però, addu- 
cendo che la De Fusco, alia 
sostanza (pare che, per esse, 
Ravel e Stravinski siano ac¬ 
qua fresca), aveva preferito 
l’esteriorità. 

Sciocchezze! I pezzi ese¬ 
guiti stanno lì: chi ha voglia 
dì suonarli alzi la mano. 

e. v. 


Teatro 

Molière, 


T 


amore mio: 

La « filosofia della reazio¬ 
ne » — ormai divulgata da 
Armando Plebe sui fogli fa¬ 
scisti della capitale — comin¬ 
cia a dare i suoi frutti. Ed è 
perlomeno desolante che, an¬ 
cora acerbi, questi frutti ven¬ 
gano colti da un uomo di 
cultura e da un antifascista 
quale Ruggero Jacobbi, sag¬ 
gista e regista. E’ arduo im¬ 
maginare i motivi che abbia¬ 
no indotto Jacobbi ad accet¬ 
tare la regia della commedia 
di Alfredo M. Tucci, Molière , 
amore mio!, a liberamente I- 
spirata alla vita e alle opere 
di Molière ». Non vogliamo, 
qui, soffermarci sulla strut¬ 
tura della commedia tun 
montaggio didascalico di al¬ 
cuni passi scelti dai testi più 
noti del grande commedio¬ 
grafo francese), ma soltanto 
rilevare come, al di sotto di 
una dichiarata « contestazio¬ 
ne universale del fu cittadi¬ 
no Poquelin», Tucci tenti di 
delineare un ritratto capo¬ 
volto (e storicamente falso) 
di Molière, un ritratto che, 
alla fine, si sovrappone ad 
un altro ritratto, quello dei 
Tucci stesso, genio Incompre¬ 
so del teatro italiano. 

Per Tucci (il quale, l’altra 
sera, si ergeva dal palcosce¬ 
nico, a «censore delle azioni 
altrui » e dei partiti politici, 
avendo solo di se stesso un'al¬ 
ta opinione) Molière avrebbe 
odiato il genere umano, avreb¬ 
be creduto nella disuguaglian¬ 
za (una vita umana non sem¬ 
pre vaie un’altra!), sarebbe 
stato un aristocratico, un indi¬ 
vidualista, un isolazionista, un 
moralista, un paternalista, un 
razzista: avrebbe combattuto 
sì I « divieti », ma la sua 


« genialità » di « uomo supe¬ 
riore» lo avrebbe condotto a 
preferire soprattutto i van¬ 
taggi della cultura a quelli 
della libertà. 

Tutto questo magma infor¬ 
me qualunquistico e cialtro¬ 
nesco straripa dallo spetta¬ 
colo (dal testo, cioè, perchè 
la rappresentazione non pos¬ 
siede una sua autonomia e- 
stetlca), che possiamo defini¬ 
re come la teatralizzazione 
di un risentimento « perso¬ 
nale » (di un Tucci torva¬ 
mente orgoglioso della sua 
« aristocrazia culturale » mi- 
sconosciuta) 11 quale degene¬ 
ra in fascismo goliardico. 
Molière, amore mio! è, infat¬ 
ti, la commedia scritta da un 
piccolo reazionario che pro¬ 
testa, da un visionario della 
piccola reazione: « Meglio un 
buon copista — ci dice nella 
commedia lo stesso Tucci, e 
non poteva meglio definire 
tutto il suo spirito fascistiz¬ 
zato di uomo "supcriore" e 
"diverso” — che un rivolu¬ 
zionario ignorante ». 

Ci spiace che, questa volta, 
Jacobbi sia stato travolto 
dalla sua proverbiale gene¬ 
rosità di uomo di teatro in 
un'operazione che è un insul¬ 
to, prima che a Molière, al 
pubblico e allo stesso teatro. 
Solerti collaboratori di Tuc- 
cl e di Jacobbi gli attori 
della « Compagnia del Ca¬ 
chinno »: Rino Bolognesi, 
Enrico Lazza reschi, Erasmo 
Lo Presto e Lucia Modugno. 
Si replica al Teatro del Sati¬ 
ri, dopo l'accoglienza cordia¬ 
le del pubblico borghese. 

vice 

Cinema 

L’amante 

dell’Orsa 

Maggiore 

Valentino Orsini ha porta¬ 
to sullo schermo il romanzo 
autobiografico del polacco 
Sergiusz Piasecki L’amante 
dell’Orsa Maggiore, apparso 
in Italia già trent’annl or so¬ 
no: storia di contrabbandieri 
che. nel periodo fra fi ’25 e 
fi ’30, vivono le loro sperico¬ 
late avventure tra la Polonia 
dei colonnelli e la Russia so¬ 
vietica. Indifferenti alle rivo¬ 
luzioni e alle reazioni, al mu¬ 
tare dei regimi politici e del¬ 
le condizioni sociali, la loro 
filosofia si racchiude in que¬ 
ste parole delio stesso Piase¬ 
cki: «Tracannavamo vodka a 
bicchieri. Tante belle ragaz¬ 
ze ci volevano bene... Diguaz¬ 
zavamo nell’oro e pagavamo 
con oro, argento e dollari- 
Pagavamo l’amore con l'amo¬ 
re e l’odio con l'odio». 

Seguiamo, cosi, le imprese 
talora sanguinose di Vladek e 
dei suoi compagni, di cui ben 
pochi sopravvi ve ranno; seguia¬ 
mo i suoi amori, ora facili ora 
diffìcili, le sue leali amicizie, 
le sue virili Inimicizie. Se¬ 
guiamo ciò con noia a stento 
rattenuta: la stessa noia che 
deve aver provato il regista 
trattando questa materia a lui 
estranea, lontana dai suoi in¬ 
teressi. Oltre tutto, non c’è 
nuli» di più letterario anzi li¬ 
bresco che certi racconti di 
« vita vìssuta *; e L’amante 
dell’Orsa Maggiore non appar¬ 
tiene alle eccezioni. 

Il film, tuttavia, è confezio¬ 
nato con scrupolo professio¬ 
nale. L’ariosa fotografia a co¬ 
lori di Mario Vulpiani, la cor¬ 
retta ambientazione dì Sergio 
Canevari, il piacevole com¬ 
mento musicale di Benedetto 
Ghiglia contribuiscono a for¬ 
nir decoro a un prodotto, del 
quale non si sentiva, comun¬ 
que. la necessità. 

Giuliano Gemma è il prota¬ 
gonista; e, se non altro, le sue 
qualità acrobatiche avrebbero 
potuto esser sfruttate di più. 
Senta Berger pare sempre ap¬ 
pena uscita dalle mani del 
truccatore e del parrucchiere; 
e non è cosa che aggiunga ve¬ 
ridicità alla vicenda. Discreti, 
nel contorno. Bruno Cremer, 
Nicoletta Machiavelli, Flavio 
Bucci. Alessandro Haber, Pe¬ 
ter Capell, Antonio Piovanelll. 

ag. sa. 


zi, nelle due prime edizioni ' 
del Festival, e della coppia 
Modugno-Dorelll nel 1958 e 
1959. 

I giorni dell’arcobaleno (di 
Masini-Plntucci-Di Bari) non 
rivela una particolare fanta¬ 
sia sul piano musicale, ma è 
già più consolante, come li¬ 
vello di gusto, delie canzoni 
che l’hanno minacciata fin 
sul traguardo. Il testo com¬ 
pensa vagamente l’audacia 
della sua storia con un fi¬ 
nale « moraleggiante ». 

E’ stato, tutto sommato, un 
finale senza emozione: ormai 
il clima del XXII Festival 
era stato già definito e 
il compito di questa ultima 
serata era solo quello di pri¬ 
vilegiare, con una vittoria da 
iscrivere negli annali della 
rassegna, questo (o questa) 
cantante al primo posto, in¬ 
vece di quello. 

E’ stata, anche, una gara 
in famiglia, o meglio in scu¬ 
deria: la RCA ha monopoliz¬ 
zato un Festival nato, nelle 
originarie intenzioni « conte¬ 
statrici », a suo dispetto (non¬ 
ché delle altre due grandi, 
CBS e Ricordi). E lo ha mo¬ 
nopolizzato senza neppure lo 
sforzo economico né di fanta¬ 
sia dello scorso anno, 

Costretta dai concorrenti a 
portare i suoi cantanti più di 
grido, la RCA ha accettato; 
non sembra, invece, avere fat¬ 
to lo stesso sforzo sul piano 
delia qualità della produzione 
canzonettlstica; le cose più 
deteriori, forse, sono state 
proprio le sue. 

II re di denari di Nada è 
un generoso cocktail di can¬ 
zoni dell’ultima parte del se¬ 
colo; Vado a lavorare di Gian¬ 
ni Morandi ripercorre con 
passo disinvolto la cadenza dì 
Beiinda; Un calcio alla città 
di Domenico Modugno non ci 
risparmia neppure la fatidica 
Giovinezza. E persino in Lu¬ 
cio Dalla echeggia un po’ di 
Amalia Rodriguez. Tutto som¬ 
mato, ancora una volta Nico¬ 
la DI Bari con I giorni del 
l’arcobaleno si è attenuto a 
garbata dolcezza, rinunciando 
alla strada più comoda del- 
l’effettaccio immediato. 

Morandi, forse, sperava In 
un exploit più immediato: in 
ogni caso, il merito rimane 
sempre più delia sua faccia 
(e di un certo timbro della 
voce) che non della canzone. 

Domenico Modugno ha fat¬ 
to risultare sprecato tutto 
l’armamentario istrionico ti¬ 
rato fuori dal cantautore. 
Più che soddisfatto, ovvia¬ 
mente, può considerarsi Pep- 
pino Gagliardi, che a tanto 
positivo risultato è giunto, 
contrariamente a Modugno, 
senza alcun spreco di ener¬ 
gia e di fantasia, ma solo 
rifacendo le sue due prece¬ 
denti affermazioni competi¬ 
tive. 

Nel complesso è Lara St. 
Paul fi « Jolly » di questa edi¬ 
zione; la cantante è riuscita a 
farsi largo con prepotenza pur 
con uno stile che non è con¬ 
sueto a Sanremo né alle abi¬ 
tudini d’ascolto nostrane. 

Marcella Bella, fra le gio¬ 
vanissime, era indubbiamente 
la più qualificata vocalmente 
e le sue Montagne verdi erano 
ben costruite, il che ha con¬ 
sentito alla voce delia can¬ 
tante di arrampicarvicisi leg¬ 
giadramente. 

I Delirium ce l’hanno fatta 
per il rotto della cuffia: la 
loro Jesahel non era la più 
idonea al gusto medio delle 
giurie pescate dal cervello 
elettronico, né peraltro ha 
suonato sufficientemente pro¬ 
vocatoria. Infine Milva: ab¬ 
biamo il sospetto che se aves¬ 
se cantato la canzone di An¬ 
gelica si sarebbe piazzata in 
posizione più adeguata alia 
sua indiscussa personalità. 

E’ stato, questo, un festival 
di « aperture » contenutistiche 
in senso erotico: Ma. ahinoi, 
fi più delie volte sintomo di 
un eros represso, come in 
« Canzonissima ». 

Per fi resto. Sanremo 1972 
— pur avendo fatto, con la ge¬ 
stione diretta un indubbio 
passo avanti e avendo allar¬ 
gato le sue prospettive — 
ha definitivamente Indicato 
che la miglior formula del 
festival sarebbe quella della sua 
abolizione, dal momento che 
sembra assai problematico 
(né sarebbe producente impor¬ 
re una difesa del gusto con lo 
schieramento di un reparto 
di polizia fuori delie porte del¬ 
l'industria musicale) riuscire 
ad evitare che, stabilito il cli¬ 
ma competitivo della manife¬ 
stazione, venga utilizzato fi 
festival per 11 rapido e profi¬ 
cuo smercio dei prodotti più 
deteriori, a danno inevitabi¬ 
le e conseguente di quegli ar¬ 
tisti e di quelle canzoni che, 
quest’anno, avevano cercato 
di dire cose vere. 

H pubblico vuole cosi, ci si 
sente ripete. Ma perché, se 
facciamo un po’ di attenzione 
ai fatti, ]e canzoni più brutte, 
per esprimerci In termini 
semplici, s’impongono sempre 
ma anche «soltanto» nel fe¬ 
stival e con esse quel cantan¬ 
ti (Inutile far nomi) che In 
tali canzoni si identificano? 

Daniele Ionio 


Premio messicano 
al« Conformista » 

CITTA DEL MESSICO. 26 
Il film II conformista, di 
Bernardo Bertolucci ha vinto 
il premio cinematografico 
messicano, « Trofeo Heraldo 
1971 » destinato al miglior film 
straniero presentato nel Mes¬ 
sico. 


Nicola Di Bari 


con Unità l__ 

Vacanze L.BJ 


LIPSIA-BERLINO 

DAL 14 AL 19 MARZO 
Viaggio in aereo • 1* categoria 
L. 105.000 


Festa del 1° Maggio in 

POLONIA 

DAL 29 APRILE AL 4 MAGGIO 

Itinerario: Varsavia . Cracovia . Auschwitz 

Viaggio in aereo - 1* cat. L. 110.000 


EGITTO 


Viaggio dell'amicizia con i popoli arabi 

DAL 27 MAGGIO AL 4 GIUGNO 

Itinerario: Cairo - Luxor - Asswan 

Viaggio in aereo - 1* categoria 
Da Milano L. 170.000 I prezzo 
Da Roma L. 160.000 I indicativo 


Primavera a 
MOSCA 

DAL 1° GIUGNO AL 4 GIUGNO 

L. 120.000 


CUBA 


Celebrazioni del 26 Julio anniversario 

della rivoluzione 

DAL 18 LUGLIO AL 9 AGOSTO 

Viaggio in aereo - 1" cat. L. 350.000 


R3I \J/ 


controcanale 



LA VENDETTA DI VILLAG¬ 
GIO — Cambiano le architet¬ 
ture di scena, gli addobbi, le 
formule, i modi di votazione, 
ma il Festival di Sanremo, 
ovviamente, non cambia nel¬ 
la sostanza. E del resto, fin¬ 
ché non cambieranno le can¬ 
zoni e lo stile dei cantanti, ci 
sarà ben poco da sperare . An¬ 
che dal punto di vista televi¬ 
sivo. Ogni anno, le telecame¬ 
re portano a decine di milio¬ 
ni di telespettatori una serie 
di primi piani dei cantanti: 
non solo perchè è d’obbligo 
mutare, di tanto in tanto, in¬ 
quadratura, ma anche perchè, 
crediamo, si ritiene cosi di 
mettere meglio in evidenza 
la qualità delle interpretazio¬ 
ni. Ma sono, in fondo, pròprio 
questi primi piani a dare il 
senso vero di Sanremo: sul 
video, infatti, si succedono 
volti diversi, accomunati tut¬ 
ti dalle medesime espressio¬ 
ni — fronti corrugate, occhi 
socchiusi, bocche incantate, 
teste oscillanti. Solo l’anziano 
Modugno « fa scena », come 
si dice: gli altri si limitano a 
funzionare da altoparlanti 
umani. E, d’altra parte, sa¬ 
rebbe forse ingiusto preten¬ 
dere qualcosa di diverso da 
cantanti chiamati a dar vo¬ 
ce a temi e parole come quel¬ 
li che abbiamo ascoltato. Sta 
di fatto, comunque, che lo 


spettacolo si riduce a ben 
poco. 

Gli organizzatori, di anno 
in anno, cercano di animarlo 
con l’intervento di personaggi 
diversi: questa volta, hanno 
portato sulla scena Sylva Ko- 
scino e Paolo Villaggio. La 
prima — e. anche qui, le te¬ 
lecamere sono state spieiate 
— si è perfettamente, direm¬ 
mo naturalmente, adeguata 
al clima, con la sua affettazio¬ 
ne e la sua impacciata, pate¬ 
tica fame di consensi. Il re¬ 
sto lo ha fatto Bongiomo che, 
secondo il suo 3tile consueto, 
non le ha concesso più di qual¬ 
che millimetro di spazio. 

Paolo Villaggio, dal canto 
suo, costretto a far da tappa¬ 
buchi e da «cattivo istituzio¬ 
nalizzato », ha continuato a 
vivere la sua doppia condizio¬ 
ne di comico televisivo ormai 
spuntato, che cerca di rifarsi, 
poi, perpetuando resistenza 
dei suoi personaggi validi sul¬ 
le pagine dei settimanali e 
dei libri. E, tuttavia, una 
qualche vendetta sotterranea, 
se l’è presa, scontentando le 
pretese divistiche degli spar¬ 
si « ospiti d’onore ». 

Grazie a lui, dopotutto, 
qualche brivido è pur corso 
sul video: e sono stati gli uni¬ 
ci attimi movimentati delle 
trasmissioni. 

g. c. 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

UNITA’ VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI N. 75 - 20162 . MILANO 
Talafono 64.20.851 intorno 225 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15) 

Oltre alle consuete rubriche pomeridiane, Il programma 
comprende la telecronaca dell’incontro di pallacanestro Norda 
Virtus-Mobilquattro e la telecronaca registrata di alcune fasi 
della partita di rugby tra Francia e Inghilterra per il torneo 
delle Cinque Nazioni. 

COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1°, ore 18) 

Il gioco a quiz condotto da Raffaele Pisu si svolge fra le 
squadre di Somma Vesuviana e quella di Trani (Puglia). Giu 
dice arbitro della puntata è Pippo Baudo, mentre le due squa 
dre saranno rappresentate dalle «madrine» Gloria Christian 
e Isabella Iannettl. 

I DEMONI (1°, ore 21) 

Seconda puntata dì I demoni, la riduzione televisiva del ro 
manzo omonimo di Dostoievskì realizzata — in modo decisa 
mente discutibile — da Diego Fabbri e diretta da Sandro Boi- 
chi. La prima puntata ha confermato tutti i timori della vigi¬ 
lia, emersi dalle dichiarazioni dei due autori: di Dostoievskì 
è rimasto poco o nulla. Il senso generale dell’opera è stato 
profondamente alterato. In una chiave culturale che tende a 
far regredire tutta la tematica sociale e ideologica ai livello 
di uno scontro fra valori «eterni» di bene e male; e per di 
più con un taglio che mostra 11 grave equivoco di un riferi¬ 
mento Inevitabile anche ad una problematica contemporanea 
(il dibattito sulla rivoluzione) che risulta cosi avviata verso 
soluzioni che non sono affatto quelle dell’autore russo. Il « mi¬ 
sticismo» di Fabbri si rivela ancora una volta II pretesto per 
ima operazione culturale e politica che, sul piano dell’attualità, 
può benissimo essere definita reazionaria. In questa seconda 
puntata, comunque, recitano Lilla Brignone, Luigi Vannucchi, 
Giulia Lazzarini. Glauco Mauri, Mario Carotenuto. Paola Quat¬ 
trini, Gianni Santuccio. Angiola Baggi, Warner Bentivegna 

GLI ANNI NEGATI (2°, ore 22,25) 

E’ la prima puntata di una inchiesta in quattro puntate sul¬ 
la condizione dell’anziano che avrebbe meritato migliore col- 
locazione (ma che la Rai sembra aver «nascosto» deliberata- 
mente in un’ora cosi tarda ed in una collocazione cosi Infelice). 
L'inchiesta è stata realizzata dal regista Riccardo Tortora e 
dalla giornalista Marisa Malfatti — con la consulenza del pro¬ 
fessor Marcello Perez — e si avvia sotto fi titolo Pensionato 
sottopagato cercasi. Si parla, cioè, del « lavoro nero »: quelle 
occupazioni di ripiego cui sono costretti i pensionati in Italia 
grazie alle loro misere pensioni, incapaci di assicurare il mi 
nimo vitale per la sopravvivenza. La denuncia si svolge anche 
attraverso un parallelo con la situazione inglese e con un esa¬ 
me della situazione « sociale » degli anziani, costretti a vivere 
come « esclusi » in una società come la nostra fondata sul mito 
della produttività e sullo sfruttamento. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
1230 il gioco dei me¬ 
stieri 

« 1 tomai » 

1330 Telegiornale 
1430 A come agricoltura 
1530 Sport 

1635 La IV del ragazzi 
Il lungo viaggio CU 
Teny-Professor Bai- 
thazar 

1735 90* minuto 
1830 Come quando fuori 
piove 

1930 Telegiornale 


19,10 

19,55 


2130 

22,15 

23,10 


Campionato italiano 
di calcio 

Telegiornale sport - 
Cronache dei par¬ 
titi 

i demoni 

La domenica spor¬ 
tiva 

Telegiornale 


TV secondo 

2130 Telegiornale 

21.15 Frank Sinatra • io 
voce • 

22.15 Prossimamente 

2235 Gli anni negati 

« Pensionato sotto¬ 
pagato cercasi » 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Orti 
S, 13, 15. 20. 21. 23; •: 
Mattutino Ernie*!*; S.S4: AL- 
■mmccO] IJA Vita mi cam¬ 
pii 9: Monca par archi; 9,30: 
Mam; 10.15* Satra, nyanjl; 
10,45: P r o gram ma 4a definirà-, 
11,35* 0*«*1* aobìna; 12.- 

Smashl; 1239* V«trina «i Hit 
Ra ra—t 13.15: Jockcy-man; Mi 
Il Cw iNhHo, 14,30* Caratel¬ 
lo 4* dischi; 15,30: Pomerlg- 
9 Io eoo Miao (1. part a ); 14: 
Tatto H calcio aiiaato por an¬ 
noto; 17* Pomari t » l o con Mi¬ 
na (2. porto)* 17,24: Ratto 
quattro; 10,15: Il co wcarto 
dalla domenica dirotto da dia¬ 
na lutati 19.15: I tarocchi; 
19,30* TV nimica; 20,20* 
Ascolto, al to «ora; 20,25* An¬ 
data a ritorno? 20.45* Saro 
•porti 21,15* ita 4M «ivo. 
Ornatalo a tool* Armstrong: 
21,45* Concatto dal piantata 
Dino Ciani; 22,15: a I 40 
«torni dal Marna Dagli », di 
Frana Warfal (2.)| 22,50: In¬ 
tervallo 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ora 
4,30, 730. «30, 5,30, 10,30. 
1130. 13,30, 17, 1030, 


1530, 22.30. 24; 6: Il mattt- 
mara; 7,40: Buongiorno; B.14» 
Music» espresso; 4,40; li man¬ 
giadischi; 9,14: l tarocchi; 
935: Gran Variati; 11: Weah- 
*nd con Rattaclia; 12? Anta- 
prima sport; 12,30: La cura 
dal disco; 13: li Gambero-, 
13,35: Alto gradimento; 14* 
Soppiantanti di «ita ragionala; 
14,30: Parliamo 41 canzoni; 
15: La corrida; 15,40: La pin¬ 
co n elamico?; 14.25; Mach 
duo; 17: Domenica sport; 15; 
Mach duo; 18.40: Formai# 
Uno; 20,10: Il mondo dal- 
Topera; 21: Sortati a cotto¬ 
mi noi p E i a on a ggi dall'opara 
putì a-, 21,30: La «adora i aam- 
pra aliagra? 

Radio 8" 

Ora 10: Cane a r to di a par- 
tara; 11,10: « Araba»* », 41 
Richard Strani*; 13,50: Or¬ 
ganista Merie-Ctsir* Alain; 14: 
Tri! di Sfai*ma; 14.45: Musi¬ 
ca 4i scena; 13,30; a Fadra », 
di S ana t a ; 15,50: Contarlo dai 
violinista Talea Toshi; 17,30: 
Raaaagna dai disco-, 15: Cin- 
quanranni di aasr-sall«r Mita 
rari italiani; 15,45: I classici 
dai la»; 19,15: Concerto 4> 
agni sarai 20,15* Passato a 
praaanta; 20,45: Poesia ad 
manda i 21* domalo dai Ter- 
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L'UNITA' - 27 febbraio 1972 - PAO. J 



Immaginate di avere un anello di « catena », una mac¬ 
china industriale in funzione in cucina, mentre sui for¬ 
nelli borbotta la pentola con i fagioli e intanto sul ta¬ 
volo un bambino fa i compiti. Sembra una ipotesi incre¬ 
dibile: la casa-fabbrica è invece una realtà per più di 
un milione di famiglie italiane. 

I macchinari a volte sono molto complessi, altre volte 
sono semplici macchine da cucire, ma la loro caratteri¬ 
stica è di imporre la produzione industriale tra le mura 
domestiche: questo è il lavoro a domicilio. Anziché re¬ 
stringersi come fenomeno arcaico, si dilata in tutta Ita¬ 
lia come un sintomo allarmante, proprio dei « tempi mo¬ 
derni »: la donna, rifiutata dalla fabbrica vera, costa di 
meno ai padroni ed è sfruttata di più se compra a sue 
spese il macchinario, se l'unico datore di lavoro che 
conosce è l'intermediario, se sgobba almeno 12 ore al 
giorno per un compenso di fame. Industria dell'abbiglia- 
mento, industria calzaturiera, ma anche via via l'industria 
elettromeccanica e chimica hanno preso in considerazione 
questo metodo di reclutamento di manodopera clande¬ 
stina. 

In casa, almeno a tempo ridotto se non a tempo pieno 
collaborano mariti, nonne e nonni, perfino i bambini, la 
famiglia insomma. Più in fretta, sempre più in fretta a 


incollare, cucire, tagliare, orlare, intrecciare pezzi su pezzi. 
Più svelti a lavorare, tutti insieme, per raggranellare 
qualche biglietto da mille supplementare. Macchina e ma¬ 
ni corrono, lasciando sempre meno spazio non soltanto agli 
affetti e all'intimità familiare, ma perfino alle incomben¬ 
ze domestiche: cade così l'illusione — coltivata interes¬ 
satamente dall'intermediario e dal padrone nell'ombra — 
che sia questa la condizione femminile ideale, tra il « fo¬ 
colare » e il lavoro contemporaneamente. ‘ 

Un milione di famiglie con il lavoro a domicilio, dunque. 
Aggiungiamo il mezzo milione di bambini-lavoratori, un 
altro clamoroso scandalo nazionale: è già una cifra im¬ 
pressionante di nuclei familiari dove il bisogno, la disoc¬ 
cupazione del padre, l'urgenza delle necessità primarie 
spremono le forze di « tutti » i componenti per assicu¬ 
rare la sopravvivenza. Ma il confo delle famiglie costrette 
ad arrangiarsi in mille modi, delle madri e dei bambini 
che pagano un prezzo pesante al distorto sviluppo so¬ 
ciale, si può allungare. Il milione e più di lavoratrici 
espulse in dieci anni dalla produzione e costrette a tor¬ 
nare a casa, con una busta paga in meno è un altro esem¬ 
pio di come la DC applica la « libertà di scelta » per la 
donna: casalinghe per forza, in realtà cercano di occu¬ 
parsi come possono e come trovano per guadagnare an¬ 


cora, con i lavori domestici « a ore » in case altrui o cu¬ 
stodendo i bambini delle ex-compagne operaie in fabbrica. 
Chi ha il coraggio di dire che le famiglie italiane sono 
minacciate dal divorzio, quando ogni giorno milioni di fa¬ 
miglie combattono la logorante battaglia contro le vere 
insidie alla loro unità? Di queste insidie presenti, reati, 
che chiamano in causa la gestione della società e le pe¬ 
santi responsabilità della DC — gli antidivorzisti non 
fanno parola. Pur di impedire alle strutture del Paese di 
trasformarsi, perchè siano adeguate alle nuove necessità 
dei cittadini, sono disposti a mentire e a costruire i loro 
falsi su una morale che è quella dei padroni. Il loro in¬ 
tento è di difendere il gruppo di privilegiati che sta in 
cima alla piramide della società italiana, contro gli inte¬ 
ressi della maggioranza dei cittadini. Il loro obiettivo 
è di continuare a mantenere i gironi infernali della di¬ 
suguaglianza e dello sfruttamento, e di far da freno al 
progresso che incalza. 

Se in Italia progresso c'è stato, se il nostro paese è andato 
avanti, se masse sempre più grandi si sono emancipate da 
servitù materiali e morali, ogni conquista di civiltà è stata 
strappata ai conservatori e ai reazionari dalle lotte e 
dall'impegno dei lavoratori. La regola vale anche per 
la famiglia: le esigenze sono cresciute, ma sono anche 


esigenze di cultura, di tempo libero, di educazione ver#, 
di scambio di idee, di libertà dei sentimenti da condizio¬ 
namenti esterni e imposti, di consapevolezza di diritti 
nuovi. 

Il pendolare — che sia un edile o un impiegato o un 
operaio — sa che dalla sua busta paga viene arbitraria¬ 
mente sottratto denaro per i trasporti, ma sa anche che 
quotidianamente gli vengono rubati minuti e ore del ri¬ 
poso, della lettura, della vicinanza con moglie e figli. Non 
è una beffa, per lui, sentire dissertare lo psicologo sui 
danni che soffrono i bambini per l'« assenza del padre»? 
La capofamiglia « per forza », che ha visto il marito co¬ 
stretto a emigrare, che guida l'azienda contadina, che 
si occupa della casa, che fa da madre e da padre ai 
figli, ha oggi coscienza di chi sono i suoi nemici e chi 
sono i veri nemici della famiglia 

Diamo la parola ai protagonisti: ascoltando la lavorante a 
domicilio, la ex operaia, il bambino che lavora e la madre 
del Mezzogiorno, si individuano i nodi politici e sociali 
da affrontare per liberare le energie morali e intellet¬ 
tuali di ciascuno. Anche per la famiglia, si può e si deve 
continuare la battaglia 


Quando la casa 
diventa fabbrica 


t L’unica cosa che proibirò a mio fi 
Slio quando sarà grande sarà di suo 
nare la fisarmonica; del resto, non 
sarà facile che ne abbia voglia: è 
nato, ha dormito, ha preso il latte, m 
mezzo alle fisarmoniche! ». 

Parla una lavorante a domicilio del- 
l’entroterra anconitano divenuto da 
qualche anno la patria degli strumenti 
musicali elettrici ed elettronici. Pochi 
sanno che le fisarmoniche, appunto, e 
poi chitarre, pianole, organi, gli stru¬ 
menti dei complessi e complessini fa¬ 
mosi fra giovani e non giovani patiti 
della musica leggera, nascono in casa, 
nella cucina trasformata in fabbrica, 
nella camera da letto fra la culla del 
neonato e il cassettone della bian¬ 
cheria. 

« Non chiedeteci il cognome e nep¬ 
pure il nome — dice un'altra — non 
scrivete niente che possa farci rico¬ 
noscere. se no il padrone ci caccia ». 
« A me mi ha già cacciato una volta 
— precisa la prima, — Lavoravo in fab¬ 
brica. e poi mi è nato il bambino. 
Me lo teneva una vicina per 30 mila 
lire al mese, e a un anno lui la chia¬ 
mava mamma. Non so se è anche per 
questo che ho accettato il licenzia 
mento senza ribellarmi. Mi dicevano: 
a casa puoi avere quanto lavoro vuoi. 


e in più ti tieni il bambino vicino e 
te lo allevi come credi. Cosi ho co¬ 
minciato anche io con le fisarmo 
niche ». 

« E lo hai allevato come volevi, il 
bambino? — chiede un'altra ironica. 
Io il mio mi dimenticavo perfino di 
allattarlo, quando ero sotto il torchio 
per le consegne. I primi mesi dopo il 
parto ho rallentato un po’ il ritmo. 
Ma alla fine del primo mese mi hanno 
fatto sapere che sopportavano perchè 
avevo appena partorito; al secondo, mi 
hanno minacciato di non darmi più la¬ 
voro per scarso rendimento. Mi sono 
presa l’esaurimento, e stavo per far 
ammalare anche la mia creatura, ma 
che fare? Non si campa in tre con le 
90 mila lire che porta a casa il ma¬ 
rito ». 

, « Di pezzi medi ne faccio fino a 

dieci al giorno — dice una donna con 
la faccia stanca — e alla fine del 
mese metto insieme 60 o 70 mila lire. 
Ma è un lavoro che stronca. Eccolo: 
in cucina ho il tavolo da lavoro, dove 
sono piantati dei piccoli perni di ot¬ 
tone. come una intelaiatura. Fra un 
gruppo di perni e un altro faccio pas¬ 
sare i fasci di fili elettrici. I fili non 
sono tutti uguali. Ad ogni perno ne va 
infilato uno di diverso colore e dia 


metro. Poi i vari fasci vanno rinser¬ 
rati e intrecciati con una fibra molto 
resistente. Alla fine dalla intelaiatura 
si estrae la sagoma del pezzo. Non 
è la fatica fisica che mi - spezza — 
aggiunge — ma l'attenzione, la preci¬ 
sione. la responsabilità insomma. E 
intanto penso a come far quadrare il 
bilancio con 150 mila lire al mese, fra 
me e mio marito, per quattro per¬ 
sone ». 

* E' una corsa senza soste dalle sei 
del mattino alle undici di sera — ri 
prende la prima. Mio marito è un edile, 
va via all’alba e io mi alzo per prepa 
rargli qualcosa di caldo da portar via 
Poi i bambini vanno a scuola, io rias¬ 
setto alla meglio, faccio la spesa, e 
poi sotto col lavoro. E così fino a sera; 
mio marito va a dormire sempre pri¬ 
ma di me ». 

« Parlare? educare i figli? stare col 
marito? — conclude la più anziana con 
amarezza — questo maledetto lavoro 
uccide tutto, anche gli affetti della fa¬ 
miglia. Altro che lavoro adatto alla 
donna, perchè non la fa allontanare 
da casa! Noi è come se a casa non ci 
fossimo mai. neanche la sera come 
l’operaia che alla fine della giornata 
mezz’ora per guardare i compiti del 
bambino la trova, che alla domenica 
magari va al cinema col marito. Per 
noi non c’è orario, non c’è pausa, non 
c’è domenica: la norma si mangia 
tutto, peggio che il cottimo in fabbri¬ 
ca. Siamo casalinghe e operaie insie¬ 
me. ma ancora più sfruttate delle ope¬ 
raie. perchè l’averci chiuse in casa, 
ognuna sola con la sua macchina, Stf- 
ve al padrone per poterci opprimere 
meglio e non lasciarci organizzare». 



I 
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Perché oggi sono 
una capofamiglia 


• C'è anche la « capofamiglia per for- 
. za » (mentre la legge che deve deci* 

• dere la parità tra marito e moglie deve 

• essere ancora approvata, mentre la ri- 

• forma del diritto familiare segna il 
1 passo). E’ la condizione di centinaia di 
‘ migliaia di donne, mogli di emigrati, 
1 le cosiddette « vedove bianche » che po- 
! potano, assieme a vecchi e bambini, i 
' paesi delia Calabria, della Sicilia, del- 
| la Basilicata, della Sardegna. 

Siamo andati a trovarne una a Gi- 
rifalco, in provincia di Catanzaro (25 
chilometri dal capoluogo, diverse le mo- 
. gli'di emigrati). Si chiama Rosa Bor- 
. (lino. 49 anni, 5 figli. Il marito, di due 
, anni più anziano di lei, da dieci anni 
. è emigrato in Svizzera, a Zurigo. Vie- 

- ne a Natale e, quando può. ad agosto. 

L’abitazione è alla periferia del pae- 
■ se. ancora senza strade e senza illu* 

- minatone pubblica; con I muri bian¬ 


chi di calce; le casette, ad un piano, 
sono state costruite tutte da emigran 
ti, con i loro risparmi. Rosa ci acco¬ 
glie sulla porta; è appena tornata dal¬ 
la campagna, a 45 chilometri di di¬ 
stanza, dove possiede un piccolo pez¬ 
zo di terra per coltivarci di tutto. 

• Certo, ci penso io all'orto. Mio ma 
rito, quando viene, anche se deve re¬ 
stare solo una settimana, si ammazza 
di lavoro e mi dà una mano Ma poi 
se ne deve tornare in Svizzera perchè 
con quello che possiamo produrre nel 
l’orto non potremmo vivere tutti, e al 
tro lavoro in paese non ce n’è. La sua 
speranza — me lo dice sempre — è 
quella di non essere più costretto ad 
emigrare e di stare in campagna ma 
garì con un pezzo di terra più gran 
de. Ma 1 figli non la pensano allo stes 
so modo. Ho tre femmine e due ma 
schi; una, la più grande. Maria, si è 


sposata due anni fa con un muratore 
che lavora, quando trova, a Catan 
zaro ma che, proprio in questi giorni, 
con la disoccupazione che c'è in giro, 
pensa anche lui di andarsene in Sviz 
zera o in Australia dove ha un fratello 
Le altre due ragazze sono entrambe 
fidanzate; una. Giuseppina con un gio 
vane che pure lui è in Svizzera e che 
pensa di venire il prossimo Natale, 
stare una settimana, sposare e andare 
dì nuovo all’esteru. e farà fare a mia 
figlia la stessa vita che faccio io. L’al 
tra ragazza I lio mandala a scuola, le 
farò fare fino alla terza media; avevo 
pensato di farle proseguire gli studi 
del Magistero, ma vedo tante maestre 
disoccupate e preferisco quindi tenerla 
in casa con me. Il fidanzato è uno stu 
dente. Quando io sono fuori in cam 
pagna. si occupano loro della casa. I 
maschi li sto mandando tutti a scuola 
perché il padre non mi raccomanda 
altro nelle lettere Uno va a Catan 
zaro. fa il liceo ed è la nostra speran 
za; l’altro è piccolo, e fa la prima 
media ». 

Ci parla ancora a lungo, minuziosa 
mente, di tutto: dei viaggi che fa per 
informarsi alla scuola sul profitto dei 
figli, dei discorsi che si fanno a casa 
sulle prospettive discusse insieme ogni 
volta che torna il marito. « Se mi sen 
to capofamiglia? Per forza! ». 


«Ho dodici anni, 
lavoro dal 1968» 

Incontro con un bambino napoletano che lavora 
dodici ore al giorno 


«Ero operaia, sto 
in casa per forza» 

La storia di una casalinga obbligata, licenziata 
nove anni fa dalla Geloso 


Non è difficile fare un’intervista co¬ 
me questa che segue: basta girare nel¬ 
le strade e nei vicoli di Napoli, entrare 
nei « bassi » o in piccole officine, in 
negozi, in botteghe d'artigiano. L’c in¬ 
tervistato » è in età di scuola, ma 
non ha il tempo di fare l'alunno: lavora. 

Come ti chiami? Quanti anni hai? 

c Mi chiamo Raffaele Esposito e ho 
dodici anni ». 

E' vero che lavori? Da quanto tempo? 

« Sì. lavoro. Ho cominciato quando 
avevo otto anni, ne sono già passati 
quattro e ho cambialo mestiere mol 
te volte ». 

«A otto anni mi hanno preso a fare 
fl garzone di salumaio Poi sono stato 
sarto, bè non proprio, diciamo aiutan 
te sarto. Da qualche anno faccio il 
barista ». 

Com'è la tua giornata di lavoro? 

< Mi alzo alle sette del mattino e al¬ 
le sette e mezzo in punto devo essere 
al bar perché comincia il mio turno. Al¬ 
l’ora di pranzo ho un'ora di sospensione 
e mangio la pagnottella che mi porto 
da casa, poi ricomincio a portare su 
e giù per le scale, negli uffici, la guan¬ 
tiera con le tazze e i bicchieri. Così 
fino alle 8 e mezzo di sera. Il padrone 
mi dà 4000 lire alla settimana per 


dodici ore di lavoro al giorno ». 

A chi dai i soldi che guadagni? 

«A mio padre. Lui che è manovale 
e io che sono garzone sosteniamo la 
famiglia. Siamo in otto a casa: i miei 
genitori, mia nonna, e noi figli, cin¬ 
que. Mia sorella grande fino a qualche 
tempo fa guadagnava anche lei. ma poi 
è rimasta senza posto. Lei però si vo¬ 
leva tenere per sé quello che pren¬ 
deva ». 

E la scuola? L’hai frequentata fino 
a quando? Ti dispiace non studiare più? 

« Ce l’ho fatta fino alla quarta ele¬ 
mentare. poi basta. Se mi dispiace o 
no. non importa. Dalle sette e mezzo 
del mattino alle otto e mezzo di sera 
io devo lavorare ». 

A Napoli e nella provincia sono oltre 
quarantamila i bambini come Raffaele 
Esposito: hanno meno di 14 anni e la¬ 
vorano. Ventidue su cento di questi 
piccoli lavoratori clandestini riescono 
a frequentare contemporaneamente la 
scuola. Quarantanove su cento sono fi¬ 
gli di operai, gli altri di pescatori, di 
contadini, di venditori ambulanti. Ses¬ 
sa ntadue su cento provengono da fa¬ 
miglie numerose nelle quali soltanto il 
padre ha un lavoro e un salario, spes¬ 
so insufficiente ai bisogni familiari. 


Velia Bernardinello vive in un quar¬ 
tiere della periferia di Milano E* una 
c casalinga per forza » da nove anni. 
< La Geloso mi ha licenziato in tron¬ 
co nel ’63 Con gli altri lavoratori ave¬ 
vamo occupato la fabbrica dopo che la 
direzione aveva licenziato una ventina 
di operai. Venni messa sul lastrico, io. 
che allora ero in Commissione interna, 
e mio marito, che lavorava con me, 
con tutti i compagni più attivi. 

c Allora mio figlio aveva etto anni e 
la bambina un anno e mezzo La por¬ 
tavo al nido della Geloso, cosi sul la¬ 
strico misero, in sostanza, me. mio 
marito e mia figlia Ilo cercato subito 
un altro lavoro, perché avevamo bi¬ 
sogno Oltre a non avere più una lira 
alla fine del mese, non avevamo nep¬ 
pure la liquidazione, perché eravamo 
stati licenziati in tronco. 

« Tutte le volte che - mi presentavo 
in un posto, quando dicevo che ero 
stata alia Geloso, mi sentivo dire: ” Ri¬ 
passi nei prossimi giorni, torni la pros¬ 
sima settimana, la richiameremo Ma 
nessuno mi volle più. Mio marito trovò 
un posto alle cooperative. Io in casa, 
dopo venti anni di lavoro, dopo venti 
anni di Commissione interna, di lotte: 
tutte le manifestazioni erano state le 


mie: per i nidi, per la parità, contro 
le gabbie salariali, per I contratti. 

c E ora chiusa in quattro mura, a ti 
rare avanti la famiglia, a dover fare i 
conti con il soldo per far cuadrare il 
bilancio, ad aspettare solo che tornino 
la sera i figli e il marito. In quel pe¬ 
riodo in casa mia abbiamo eliminato 
il vino, la frutta: io e mio marito ci 
siamo privati di tutto, anche del ve¬ 
stito o delle scarpe di cui avevamo bi¬ 
sogno. per non far mancare la bi¬ 
stecca ai bambini Eppure mio figlio 
risente ancora oggi del trauma di quei 
giorni: ” Non abbiamo più soldi ’* mi 
diceva; e si prese l'esaurimento. 

« Io persi venti chili di peso. Mi so¬ 
no anche adattata a lavorare a domi¬ 
cilio. Ora le cose si sono un po’ ag¬ 
giustate. i bambini sono grandi; ci 
sono ancora dei problemi, naturalmente. 
Ma io. appena posso, nonostante non 
sia più giovane, torno in fabbrica. La 
casa ti lega, ti soffoca e io che da 
quando sono stata in grado di lavorare, 
ho sempre lavorato senza chiedere nien¬ 
te a nessuno, voglio inserirmi nuova¬ 
mente nel mondo. Per me, stare lon¬ 
tana dalia fabbrica è stato un sacrifi¬ 
cio più grande che rimanere senza 
mangiare ». 


Quanti sono i bambini 
clandestini del lavoro 

QUANTI sono in tutta Italia i ragazzi sotto i 14 anni che lavorano? Cosa 
fanno? Quanto guadagnano? In quali zone del paese il fenomeno è più 
esteso? L’indagine è difficile, ma il fenomeno è di vaste proporzioni. Secondo 
un « libro bianco » non dei comunisti ma delle ACLI dedicato al problema, i 
bambini che lavorano sono in prevalenza figli di operai, sia al Nord (45%). 
al Centro (31%) che al Sud (36%). Dal libro bianco risulta che il 40% fanno 
dalle 6 alle 8 ore giornaliere, mentre il 41% supera le 8 ore II 32% lavora 
abitualmente anche nei giorni restivi. Soltanto il 4% di questi ragazzi guadagna 
più di 10 mila lire la settimana, il 44% meno di 3 mila lire settimanali, mentre 
il 10% non riceve alcun compenso Miseria della famiglia, ed esclusione dalla 
scuola (la ipocrita motivazione è in genere «scarsa attitudine allo studio») 
sono le ragioni di fondo della ricerca di un lavoro clandestino per tanti bambini 
privati cosi dei loro diritti per colpa di una società che dimentica i suoi doveri 
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OPERAI, TECNICI 
E IMPIEGATI 

nelle lotte è nata l’unità 
Ora, uniti per cambiare politica 

Le grandi lotte del ’68-’69 hanno scosso profondamente tutti i 
settori della società italiana - Come e perchè si modifica la si¬ 
tuazione nelle fabbriche - Si vuole contare nell’azienda e nel 
Paese per imporre una politica diversa 
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Situazione 

mutata 

Il sommovimento sociale e po 
litico che in questi anni ha scos 
so tutti i settori della società 
italiana ha profondamente mo 
dificato i rapporti tra operai, 
impiegati e tecnici Se facciamo 
riferimento alla situazione di 
qualche anno fa soltanto, dob 
bianio constatare che la politica 
di divisione dello schieramento 
dei lavoratori aveva segnato 
parecchi successi Da una parte 
eli operai (essi «tessi divisi), 
con le loro concezioni politiche, 
il sindacato il pallilo, dalt'al 
tra gli impiegati ed I tecnici, 
ingabbiati, con la concessione 
di margini esigui di potere e 
di responsabilità, in una difesa 
dell’* ordine costituito ». soste¬ 
nitori e mediatori delle esigen 
ze politiche ed ideologiche della 
grande borghesia Oggi è diver¬ 
so Le lotte operaie, dal *68 *69 
in avanti hanno incrinato quel 
Tassello L’aumento dello sfrut¬ 
tamento dei lavoratori. Tintensi 
fica 2 Ìone dei ritmi, che in que 
sti mesi procede parallela al 
(‘attacco all'occupazione, non 
pesano solo sulla classe ope 
raia. Il costo di una politica e- 
cononiica disastrosa, che porta 
alTaumento della disoccupazio¬ 
ne. alla dequaliflcazione del 
lavoro, alla sottoutilizzazione o 
alla distruzione delle risorse, e 
che favorisce intanto la fuga 
di migliaia di miliardi di capi 
tali accumulati con lo sfrutta 
mento del lavoro italiano, è av 
vertito sempre di più anche da 
gli impiegati e dai tecnici. 

Ognuno di loro può confer¬ 
mare che in questi anni il la 
voro è di più e che i| numero 
dei collcghi che svolgevano, 
per esempio in un ulllcio o in 
un gruppo di udiri, le stesse 
mansioni è diminuito. Le re 
sponsabilità si sono ridotte a 
nulla, i margini di potere sono 
uguali a zero. La tendenza al 
gonfiamento delie categorie più 
basse (la manovalanza della 
penna) si è confermala 
Il passaggio dei tecnici, dei 
ricercatori ad un atteggiamento 
critico verso l'ordinamento ir 
razionale della società e gli er 
rari macroscopici dei nostri go 
verni e della DC è stato ancora 
più accentuato La contraddi 
zinne fra pnssihihlà di progres 
so tecnico e sociale olferte dal 
la scienza e lo sperpero delle 
capacità acquisite si è fatta in 
tollerabile Intollerabile è una 
politica che ha condotto il no 
stro paese ad uno degli ultimi 
posti tra i paesi industriali del 
mondo quanto al livello tecnoio 
gico della nostra industria, 
quanto al ritmo di incremento 
della ricerca scientifica, metten 
doci in condizioni di dipendenza 
da altri paesi, prima di tutto 
gli USA. per l'acquisto di ore 
vetti e licenze, provocando un 
passivo della bilancia dei pa 
gamenti tecnologici di oltre HO 
milioni di dollari Da qui la ri 
S|»o>la in questi anni sempre 
più massiccia dei tecnici, che 
si sono schierati insieme agli 
operai ed agli impiegati nelle 
lotte per la difesa degli impian 
li che si volevano sacrificare, 
per nuovi investimenti, contro 
le decisioni comunitarie che ci 
danneggiano. 

Non solo tra gli operai, ma 
anche tra i tecnici e gii im 
piegati si è imposto un bisogno 
di democrazia 

Non si tratta di una richie 
sta generica di partecipazione: 
si chiede di coniare nell azien 
da e nella soc ieta ma di con 
tare per imporre una |x>litica 
diversa: programma/mne de 
mocralica degli investimenti, 
controllo democratico delle Par 
tecipazioni Statali e degl» enti 

I di gestione, risanamento degli 
squilibri tra Nord e Sud. demo 
* crazia ne» luoghi di lavoro Tul 
I ti gli obbiettivi che da anni il 
’ movimento operaio, i sindacati, 
il PCI sono venuti indicando 
In pochi anni ben diversi si 
presentano quindi i rapjwrti tra 
operai tecnici e impiegati Se 
non si può ancora affermare 
che la situazione di ah uni anni 
fa si sia interamente rovescia 
ta. è certo perù che l'unità, nel 
la lotta e negli obbiettivi, è an 
data assai avanti e rappresen 
ta una ancor più solida garan 
zia contro ogni involuzione rea 
zionaria. 


Aumentano 
i disoccupati e il 


supersfruttamento 
in fabbrica 


1 disoccupati sono oltre un milione, 
la Cassa integrazione guadagni è in 
tervenuta per un numero crescente 
di ore. come risulta dalla tabella ri 
portata. 

Sono indici molto significativi della 
situazione economica. I lavoratori san¬ 
no anche che sono indici molto gravi 
della situazione nelle fabbriche. In un 
periodo di crisi, come quello che il 
paese sta attraversando, il padronato 
italiano conosce soltanto una via di 
uscita — che è anche l’unica che i 
governi della DC gli abbiano saputo 
indicare ed alla quale anzi l'hanno in 
vitato —: quella del supersfruttamen 
to. Produrre come prima o più di prima 
con un numero inferiore di lavoratori 
e senza sostanziali modificazioni e am 
modernamentni tecnologici. Ciò può ave¬ 
re una sola conseguenza: il brutale 
aumento dei costi umani della produ¬ 
zione. che certo non entrano nei bilan¬ 


ci aziendali, ma pesano sull'intera so 
cietà. E sono: l'aumento degli infortuni 
sul lavoro (40.000 al giorno), del nu 
mero del morti (5.000 all'anno), degli 
invalidi permanenti (70.000 ogni anno) 
con una perdita di ricchezza, ogni anno, 
di 4.000 miliardi. Si deve lavorare di 
più. tornare a casa spremuti, mentre 
il padrone usa il pesante ricatto della 
crisi. Il posto è incerto. Si rischia il 
licenziamento o la sospensione. 

Ma a questa situazione 1 lavoratori 
hanno già risposto con la lotta. Non 
vogliono tornare alla situazione prece¬ 
dente al '69. Dalla crisi si esce per la 
strada indicata dalie organizzazioni dei 
lavoratori: un nuovo sviluppo econa 
mico fondato sulla piena occupazione e 
la realizzazione delle riforme, l’incre¬ 
mento dei consumi sociali interni, nuovi 
investimenti. Sono obbiettivi che è pos 
sibile raggiungere solo con una radi 
cale Inversione degli orientamenti fi 
nora seguiti dalla DC e dal governo. 


Record della produttività 
alle aziende italiane 

PRODOTTO LORDO REALE MANIFATTURIERI 
PER OCCUPATO NEI MAGGIORI PAESI EUROPEI 
(aumento % annuo) 


ANNO 

GERMANIA 

FRANCIA 

G. BRETAGNA 

ITALIA 

1967 

1698 

1969 

1970 

2,6 

9,6 

6,9 

2,4 

5.2 

6.3 

7,9 

3,8 

2,8 

7,0 

2,2 

2,2 

6,4 

7,7 

4,9 

5,2 

MEDIA ANNUA 

'67/'68 

5,4 

5,8 

3,55 

6,05 

MEDIA ANNUA 

'69/*70 

4,65 

5,85 

2,2 

5,05 


FONTE: per l'Italia, elaborazione su dall della relazione cenerate sulla situa¬ 
zione economica del Paese; per gli altri Paesi, ONU * Economie 
Survey of Europe, 1970. i 


Triplicate le ore 
in cassa integrazione 

Ore autorizzate Variaz. Spesa 1971 

1970 1971 % in più 

68.161.182 199.599.273 192,8 94,5 miliardi 

Rispetto ai 1970 le ore « integrate » in più sono state 131 mi¬ 
lioni circa. 


Gli operai del futuro 


Il tecnico-aguzzino al servizio del padrone è una realtà che ha, finalmente, subito una dura 
sconfitta - Cresce il numero dei tecnici che partecipano alle lotte - Una decisa presa di coscienza 


Il tecnico aguzzino, il tecnico-poliziot¬ 
to al servizio del padrone, più esperto 
nel taglio dei tempi agli operai che nel 
funzionamento degli impianti è una real¬ 
tà che ha dovuto subire robuste scosse 
nel corso degli ultimi due-tre anni. E’ 
dimostrato dalla partecipazione alla lot¬ 
ta di un buon numero di tecnici; il 
che era stato addirittura inimmagina¬ 
bile per anni e anni Certo quella realtà 
che abbiamo ricordato non è ancora del 
tutto cancellata, ma i risultati rag 
giunti non sono da poco. 

La presa di coscienza nuova di uno 
stalo intollerabile è stata in primo luogo 
aiutata dalla forte spinta delie lotte ope¬ 
raie. die hanno infranto vecchi modi di 
concepire la realtà, ma è anche, in bua 
na parie, avvenuta per la riflessione che 
tecnici e ricercatori di ogni genere han 
no fatto sul proprio lavoro, sul proprio 
essere sociale. Ha inciso in questa 
modificazione del ruolo politico dei 
tecnici e dei ricercatori la constata¬ 


zione dei costi e degli sprechi provo¬ 
cati da uno sviluppo economico distorto, 
che ha sacrificato al massimo profitto 
immediato le prospettive delTeconomia 
nazionale. Si tratta di sprechi che essi 
vivono direttamente. Facciamo un solo 
esempio: un tecnico di cantiere di Ca¬ 
stellammare. di Palermo o di Genova 
non può restare indifferente davanti 
all'inettitudine del governo e di una 
parte dei massimi organi dirigenti. 
Egli vede, giorno per giorno, il deca¬ 
dere degli impianti, quando manchino 
nuovi investimenti. Gli operai si bat¬ 
tono contro l'immobilismo, in questo 
settore per esempio, per difendere il 
posto di lavoro nel futuro anche non 
immediato, per difendere l'economia 
delia propria città e. in ultima analisi, 
nazionale; il tecnico non può a lungo 
andare non riconoscersi in questa lotta 
progressiva che riguarda anche Q suo 
ruolo di subordinato, di escluso dalle 
decisioni, da] potere. 


LEGATI AL CARRO USA 


Bilancia dei pagamenti tecnologici (brevetti e licenze) 



uscite 

entrate 

saldo 

USA 

63 

577 

+ 514 

Germania occ. 

135,3 

49,7 

—- 85,7 

Francia 

124,8 

49,8 

— 75 

Italia 

156,4 

43,5 

—112,9 


I dati sono in milioni di dollari 


Anche nel settore della tecnologia 
i governi italiani e la DC hanno ri¬ 
nunciato ad ogni iniziativa autono¬ 
ma nazionale nell’interesse del pae 
se. Siamo legati al carro americano 
più di ogni altro paese. Nel caso 
della ricerca la rinuncia è stata 


pressocché totale, aggravata da] fat¬ 
to che i pochi finanziamenti pubbli¬ 
ci sono in gran parte finiti nelle ta¬ 
sche di industrie private senza che 
questi realizzassero i programmi di 
ricerca dichiarati. I dati sono tratti 
da cD Sole-24 ore». 


UN ESEMPIO DA GENOVA: LA LOTTA 
DE! TECNICI DELL’ITALIMPIANTI 

Il concetto della 
professionalità 


GENOVA, febbraio 
Per più di quattro mesi un migliaio 
di tecnici ha dovuto battersi ferma 
mente per un nuovo sistema di in 
quadramente che avesse come crite 
rio determinante il concetto delta 
professionalità per il principio della 
mobilila interna, per corsi di forma 
zinne ed elevamento professionale E' 
stata una battaglia dura e che s'è 
conclusa con la piena affermazione 
della piattaforma nvendicativa alia 
cui formulazione avevano contribuito, 
si può dire, tutti i lavoratori delia 
Società Italiana Impianti (Italimpianli). 

Il successo va collegato a tutte le 
condizioni e situazioni di carattere 
generale die oggi sono al centro di 
un’azione che si propone obiettivi che 
vanno molto ai di là dei confini azien 
dalistici, che investono questioni di pri 
maria importanza quali una nuova pa 
litica dell’acciaio, lo sviluppo dell’im 
piantisiion un nuovo indirizzo negli 
investimenti e nuovi criteri di gestione 
delie Partecipazioni Statali 
C'è. pertanto la consapevolezza che 
tutto ciò porta un rovesciamento degli 
attuali indirizzi politici ed economici 
e. dunque, nuove scelte che impongano 
una inversione di tendenza se si vuole 
che veramente la Italirnpianti -rappre 
senti « una grande possibilità di stu¬ 
dio — affermano codesti tecnici — di 
ricerca, dì progettazione, di coordina¬ 


mento e sviluppo di capacità creative 
nel campo deli'ingegneria impiantisti 
ca ». indispensabili per ridurre il gap 
tecnologico che ci divide dai paesi ad 
alta industrializzazione. 

Ancora oggi, invece, nonostante le 
battaglie che alla Ilahmpianti sono sta 
te combattute, le cose vanno in ben 
altro modo. Le capacità creative dei 
lavoratori sono tuttora mortificate, la 
politica delia Finsider ha compromes 
so la possibilità di costruire in Italia 
gran parte di questi impianti che l’Ila 1 
sider contìnua a comprare aU’estero, si 
parla del quinto centro siderurgico e 
non si sa ancora precisamente dove 
sorgerà né come e chi Io costruirà, 
sono compromesse le possibilità di svi 
iuppo in Italia del settore progettazia 
ni. ricerche ed impianti. 

E’ chiaro che ci si trova di fronte 
non alia incapacità di singoli uomini o 
a calcoli errati. Tutto questo coni- 
sponde. invece, perfettamente ad una 
logica che è di questo sistema e di 
questo stato e delle forze politiche, dei 
centri di potere economico che quelle 
scelte hanno fatto e che quegl: indi 
rizzi tuttora perseguono. Diventa quin¬ 
di sempre più evidente die occorre 
un radicale mutamento dell’asse poli¬ 
tico del paese e, dunque, battere fl 
partito di maggioranza per far fallire 
i suoi obiettivi di svolta a destra e di 
involuzione. 



La scrivania 
ricoperta di pelle 

Ma l'impiegato 

\ 

non vuole più 
la carota del padrone 

Il mito della carriera e « il posto macchina » per dividere i « co) 
letti bianchi » dagli operai - Ma le truppe scelte rifiutano sempre 
più spesso di marciare contro i loro compagni - Una rivolta che 
si salda alla più generale lotta di classe 


La politica della direzione cerca di 
sfruttare una frattura che esiste tra 
operai e impiegati per approfondire il 
solco. L’impiegato crede di essere un 
privilegiato. Gli si fa capire che l’unica 
possibilità di carriera dipende dal suo 
impegno nel lavoro e dalla sua acquie 
scenza agli ordini. Gli si fa credere di 
vivere una esperienza di lavoro unica 
e irripetibile all’interno dell’azienda. 
Cosicché tende a mantenere il più stret¬ 
to riserbo sul proprio livello retributivo 
e sulla attività propria e dell’ufficio. 
Già al momento dell’assunzione e della 
discussione del proprio stipendio ha la 
sensazione di essere trattato in manie¬ 
ra privilegiata. Gli si sventola davanti 
la carota della carriera, citando l’esem 
pio dei c vecchi » dell’azienda che han 
no raggiunto posizioni ragguardevoli 
pur con una modestissima scolarità 
La lotta tra capi-ufficio per prevalere 
gli uni sugli altri è spinta al massimo 
Non viene offerto nessun programma 
di carriera. Tutto, gli si fa capire, 
dipende dall’incontro tra la sua per 
sonale iniziativa, le esigenze del la 
voro e l’appoggio dei suoi capi. 

L’agonismo individuale viene incen¬ 
tivato al massimo con molti feticci: i 
tavoli di lavoro e le sedie differenziati, 
il telefono sul tavolo, la scrivania ri¬ 
vestita in vinilpelle marron con due 
cassettiere (a una o due piazze), la 
fotografia dei figli sul tavolo, i fiori, il 
box (gabbiotto nel gergo aziendale) 
diviso con l’altro capo, il box personale. 
Tarmadietto basso, una o più sedie di 
fronte alle scrivanie per i colloqui, i 
vetri smerigliati che isolano i dirigenti, 
le piante nel suo ufficio, l’ingresso oltre 
i cancelli in auto ed il parcheggio ri¬ 
servato. la marca dell’automobile. Que¬ 
sta è la realtà gretta, meschina, stru 
mentalizzante che l’impiegato della 
Zanussi vive quotidianamente per nove 
ore al giorno. L’azienda non promuove 
alcun piano di addestramento universa 
lizzato. Offre tale possibilità solo a ca 
loro che ha individuato come possibi 
’i capi. 

(dalla testimonianza di un dele¬ 
gato della Elettronica Zanussi) 


Ma il rospo più grosso che la dire 
/ione della Selenia non riusciva ad in 
goiare era la rivolta dei colletti bianchi. 
Nello stabilimento romano, infatti, il 
rapporto tra operai e tecnici-impiegati 
è notevolmente spostato in favore di 
questi ultimi. Averli neutrali in una 
lotta è un limite che può uccidere una 
aualsiasi vertenza: averli contro signi 
fica votare la lotta a un sicuro insuc¬ 
cesso: averli, per la quasi totalità, dal¬ 
la parte giusta significa infliggere alla 
direzione il colpo più duro. E ciò non 
solo in rapporto alla tradizione che 
vuole l’addetto in camice bianco al 
servizio di una logica moderata e con 
servatrice; ma, per quanto riguarda 
particolarmente la Selenia. significa di 
mostrare che dieci anni di politica del 
le relazioni industriali (che la direzione 
della Selenia ha sempre improntato a 
una logica paternalistica ed efficienti 
stica) lungi dal soddisfare le esigenze 
dei tecnici e degli impiegati, hanno fa 
vorito l'incubazione di una collera col¬ 
lettiva che oggi esplode anche grazie 
a una dimensione organizzativa del 
sindacato diversa dal passato. 

Il tentativo di armare contro la prò 
festa degli operai di Napoli e di Roma, 
le truppe scelte degli impiegati e dei 
tecnici non è riuscito. Nel corso delle 
lotte rivendicative del 1970 i padroni 
non si sono accontentati del tradizio 
naie ruolo « neutrale > delle categorie 
impiegatizie nelle aziende: sono riusciti 
in molti casi, grazie anche alle caren¬ 
ze del sindacato su questo terreno, a 
schierarle dall’altra parte della bar¬ 
ricata. 

(da an documento dol consiglio 

di fabbrica dalla Salante, 1971) 



Un nuovo 
blocco 
sociale 
e politico 

o Agiscono fra gli strati 
intellettuali fenomeni cla¬ 
morosi. Come la disoccu¬ 
pazione dei giovani diplo¬ 
mati e laureati e la crisi 
cronica e sempre più grave 
della scuola; e fenomeni 
più sottili, ma consistenti • 
diffusi, di perdita di auto¬ 
nomia, di mortificazione 
della creatività del lavoro 
intellettuale e di svilimen¬ 
to dal ruolo sociale e cul¬ 
turale di certe professioni. 
E' indispensabile cogliere 
la diversità di collocazione 
oggettiva tra i gruppi di 
intellettuali (dando partico¬ 
lare rilievo alla condizione 
dei tecnici e dei ricercatori 
più direttamente interessati 
alla produzione); le diffe¬ 
renze nei livelli di reddito 
e nelle condizioni di vita 
(da condizioni di forte di¬ 
sagio a condizioni di vero 
e proprio privilegio); ed è 
necessario individuare an¬ 
che le influenze ideologi¬ 
che, le posizioni culturali, 
gli orientamenti politici con 
cui occorre fare i conti. 
Ideologia, cultura, orienta¬ 
menti politici hanno un lo¬ 
ro autonomo ruolo nella 
formazione di qualsiasi si¬ 
stema di alleanze. 

In linea generale, le mas¬ 
se intellettuali e studente¬ 
sche possono divenire una 
componente essenziale del 
nuovo blocco sociale e po¬ 
litico da costruire intorno 
alla classe operaia ». 

Dalla relazione del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer per 
la preparazione del XITI 
Congresso nazionale del PCX 
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dT immigrazione 


COME LA DC VUOL FAR PAGARE Al LAVORATORI LA CRISI DEL PAESE 


Il razzismo 
dei padroni 


T A POLVERIERA è un periodico del- 
Ai la « Famiglia lucana - milanese ». 
Una di quelle associazioni regionali dal¬ 
le ambigue finalità, tenute in vita da 
finanziamenti non disinteressati. Sul- 
l'ultimo numero del periodico si può leg¬ 
gere la storia di un giovane di Poten¬ 
za in procinto di partire per il nord 
che viene rapinato alla stazione. Ai 
rapinatori non gli va bene: nelle ta¬ 
sche del poveretto trovano solo mille 
lire. A questo punto uno si aspetta di 
leggere un commento indignato contro 
chi, governando il paese in questi an¬ 
ni, ha ridotto il Mezzogiorno in con¬ 
dizioni tali da costringere i giovani a 
simili fughe: per cui si scappa, si va 
all'avventura verso il nord anche sen¬ 
za un soldo, indotti alla fuga da una 
disperazione senza alternativa. 

Ma La polveriera non commenta il 
fatto così. Spara a zero contro il po¬ 
vero rapinato e lo insulta: «Come si 
permette quell’irresponsabile di parti¬ 
re per il nord con solo mille lire in 
tasca! Magari anche senza un’adegua¬ 
ta qualifica; al nord si deve venire 
con un gruzzoletto per far fronte alle 
difficoltà di inserimento e con una 
adeguata preparazione... ». 

Il gioco così è fatto: se gli immigrati 
a Milano o Torino stanno male di chi 
è la colpa? Ma è chiaro, degli immi¬ 
grati medesimi che salgono quassù im¬ 
preparati. La ignobile manovra propa¬ 
gandistica non è nuova. DC e grande 
padronato sono dei veri specialisti nel 
fare andare male le cose per rovesciare 
poi su altri la responsabilità. 

L’attuale crisi economica e sociale 
trae le sue origini da uno sviluppo 
economico squilibrato, voluto da DC e 
grande padronato che si è fondato sulla 
congestione al nord, i bassi salari, le 
esportazioni, la rapina a danno del 
Mezzogiorno, agricoltura e montagna, 
uno sviluppo che accanto ai profitti 
capitalistici ha conservato e svilup¬ 
pato superprofitti di monopoli, rendite 
parassitarle e di speculazione. 

Siamo giunti cosi, per non aver vo¬ 
luto seguire la politica proposta dai 
partiti della classe operaia e dai sin¬ 
dacati, al marasma attuale. Ma Demo¬ 
crazia cristiana e giornali dei padroni 
non tentano di accreditare l'idea che 
se le cose non vanno la colpa è 
dei lavoratori, dei sindacati, delle for¬ 
ze politiche di sinistra? Fra i colpe¬ 
voli, più colpevoli di tutti sarebbero 
gli immigrati, che hanno poca voglia 
di lavorare e sono particolarmente tur¬ 
bolenti e facinorosi... Si guardi anche 
a come si cerca di orientare l’opinione 
pubblica di fronte all’espandersi di ra¬ 
pine, scippi, prostituzione e sfrutta¬ 
mento della prostituzione. Con quanta 
compiacenza si scrive su giornali di 
Milano e Torino che le nuove leve del¬ 
la delinquenza hanno il loro luogo di 
nascita in Calabria e Sicilia, in Puglia, 
in Sardegna. 

La colpa, dunque, non sarebbe di chi 
ha alimentato un consumismo esaspe¬ 
rato, di chi non assicura un lavoro e 
condizioni civili di vita alla gioventù, 
di chi ai ragazzi non sa proporre un 
ideale, di chi educa con la scuola e con 
la stampa e il cinema a considerare il 
solo metro per misurare il valore della 
persona, il denaro posseduto, il tipo di 
automobile, di abbigliamento e cosi via? 
O chi dopo aver proposto tale modello 
traumatizza giovani e ragazze con la 
insicurezza e la vita inumana delle 
« Coree »? L'immigrato dunque che ha 
pagato per lo sviluppo del paese il 
prezzo più alto, e che lo paga tuttora, 
viene additato come uno dei principali 
responsabili dei guai attuali. Si cerca di 
contrapporlo al lavoratore del nord, di 
creare una divisione, di metterlo in 
concorrenza per il posto di lavoro, per 
la casa. Quale manna per la DC e il 
grande padronato sarebbe il sorgere di 
un nuovo razzismo antimeridionale: co¬ 
sì divisi gli operai, i lavoratori tutti 
non avrebbero più alcun potere di lot¬ 
ta contrattuale per imporre nell’inte¬ 
resse generale un diverso sviluppo, le 
riforme. Il referendum contro il divor¬ 
zio e gli attacchi all’unità non nascono 
del resto da una medesima volontà di 
Impedire ad ogni costo l'unità dei la¬ 
voratori? 

Ecco dunque che i lavoratori tutti 
devono vedere la nuova insidia. Come si 
combatte per evitare il referendum, co¬ 
me si lavora per l'unità organica dei 
sindacati, così bisogna in questa fase 
di stretta politica operare per l’unità 
nord-sud. per un consolidamento della 
unità degli immigrati con gli altri la¬ 
voratori. 

Unità che si è consolidata nelle bat¬ 
taglie sindacali e politiche di questi 
anni che hanno visto, proprio nei gio¬ 
vani operai venuti dal Mezzogiorno, dei 
protagonisti combattivi, coraggiosi e in¬ 
telligenti. La nuova forza della classe 
operaia in tanti centri del nord, il mu¬ 
tare anche di certe zone « bianche » in 
zone « rosse » trae la sua origine dalla 
massiccia presenza di forze immigrate. 

Sulle quali dunque non è caduto sol¬ 
tanto il peso maggiore dello sfrutta¬ 
mento: a queste masse va anche in mi¬ 
sura decisiva il merito delle conquiste 
di questi anni e la fiducia quindi che 
ai può andare avanti. Ma bisogna es¬ 
sere uniti, per combattere assieme, 
tutti, le lotte che più direttamente in¬ 
teressano l'immigrato e la sua fami- 
fU* c le lotte generali. 

Elio Quercioli 


Torino: per un letto 
25 mila lire al mese 

La dura esperienza di un meridionale: quasi l'intero salario 
soltanto per mangiare e dormire 
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Ventisei anni, moglie e due figli, 
G. G. (« ho fatto molte domande 
di lavoro, forse è meglio non met¬ 
tere il mio nome ») è a Torino da 
circa un mese. « Vengo da Taranto, 
una delle province più industrializ¬ 
zate del Sud. Perchè sono venuto 
al Nord? I complessi sorti in que¬ 
sti ultimi anni nel Tarantino — Ital 
sider, Shell, Cementir — non sono 
riusciti ad assorbire i lavoratori 
espulsi dalle fabbriche tradizionali: 
Arsenale militare, Cantieri navali. 
Il primo occupava 14 mila operai, 
i Cantieri circa 7.000. Oggi le cifre 
sono scese: l’Arsenale è intorno alle 
7.000 unità, i Cantieri sono scom¬ 
parsi quasi del tutto ». 


II giovane operaio tarantino co 
nosce bene la situazione della sua 
città, parla per grandi esempi: den¬ 
tro c’è anche il suo caso, c L’Italsi- 
der occupa circa 10 mila persone, 
Shell e Cementir sono complessi 
che costano molto di impianti, ma 
occupano poca mano d’opera ». Il 
mito del lavoro per tutti legato al¬ 
la nascita dellTtalsider è finito. 

Ma anche il mito del lavoro al 
Nord scricchiola in questi mesi, c La 
prima sensazione provata a Torino 
è che il lavoro non è facile da tro¬ 
vare. Ho fatto domanda alla Fiat, 
mi sono presentato alla Carello, da 
Peirani, alla SASS. La risposta è: 
attualmente non si assume, forse in 
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Soltanto nel Partito 
siamo tutti uguali 

Parla un immigrato di Campobasso che lavora all'Alfa Romeo 
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Pasquale D’Amico, 36 anni, da 
Campobasso (Molise). Operaio del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese (Milano) da 
tre anni, reparto forgia. <* Un la¬ 
voro massacrante: caldo, fumo, ru¬ 
mori e un salario di 130 mila lire 
al mese ». 

Pasquale D’Amico con i suoi com 
pagni dell’Alfa ha vissuto proprio in 
questi giorni la conclusione di una 
lotta durata cinque mesi e con la 
quale sono stati conquistati impor 
tanti successi. 

La vita di Pasquale D’Amico 
riassume per molti aspetti quella di 
decine di lavoratori meridionali fug 
giti dalle loro terre in cerca di la 
voro al Nord e all’estero. « Quando 
ho lasciato Campobasso — dice — 
avevo 15 anni, giusto l’età per an 
dare a lavorare. Prima in Francia. 


Lavoratori in arrivo dal Mezzogiorno alla stazione di Milano, uno spettacolo che dura da anni 



Le case degli immigrati a Milano: abitazioni fatiscenti in attesa di essere inghiottite dalla speculazione edilizia 

Milano: ogni giorno 250 immigrati 

La metropoli lombarda sta diventando un centro di smistamento per i comuni della provincia 


Duecentocinquania persone giungono 
a Milano ogni giorno dal centro-sud in 
cerca di lavoro e di migliori condizio¬ 
ni di vita. Nel corso del 1970. in Lom¬ 
bardia sono immigrate 327 mila 270 
persone, 53 mila 782 nel solo capoluogo 
di Milano. La Sicilia dà il massimo 
contributo di braccia: il 40,4 per cento 
dell’intero fenomeno migratorio. Sici¬ 
lia e Puglia insieme, costituiscono il 
79,4 per cento del totale. 

250 immigrati ogni giorno a Milano, 
ma la città non è più la < testa di 
ponte » deU’immigrazione. diventa sem¬ 
pre più nettamente un centro di smi¬ 
stamento verso i comuni della provin¬ 
cia. verso altre province lombarde, e 
anche per Svizzera e Germania. I ca 
siddetti « poli di attrazione » degli im 
migrati aumentano: nel 1971. sedici 
comuni della provincia di Milano sono 
stati interessati per la prima volta 
daU’immigrazione; la concentrazione 
massima si ha nel «triangolo» Mila- 
no-Como-Varese. 

Gli arrivi nel 1970 sono stati in Lom¬ 


bardia di 327 mila unità ma si è re¬ 
gistrato anche un flusso inverso, di 
gente che cioè ha lasciato le nove 
province lombarde: 265 mila 496 per¬ 
sone. Il saldo attivo è stato comun¬ 
que di 61 mila 774 unità. Il piano del 
comitato - regionale della programma¬ 
zione aveva previsto qualche anno fa 
il contenimento dell’immigrazione (il 
saldo attivo) entro un massimo dì 20 
mila unità. I primi dati danno però 
per il 1971 un saldo di 70 mila persone 
circa. Le previsioni sono state scon¬ 
volte ancora una volta. Questo ha si¬ 
gnificato. restando situazioni di sottoc¬ 
cupazione e in ogni caso di manodo¬ 
pera non qualificata a bassi redditi, un 
incremento del lavoro a domicilio che 
interessa l’intera famiglia: le mogli, i 
vecchi e perfino i ragazzi minori. Lo 
incremento vertiginoso del numero dei 
lavoratori a domicìlio in Lombardia 
che sono oggi 240 mila, sottolinea la 
portata del fenomeno, di questo sfrut¬ 
tamento di massa di braccia a poco 
prezao da parte di un'avida Industria 


manifatturiera e ora anche del setto¬ 
re delia meccanica e dell'elettromec¬ 
canica. • - 

Chi trova un lavoro dipendente, non 
passa normalmente attraverso gli uf¬ 
fici di collocamento, ma soprattutto 
(uno su • due) attraverso le « catene 
di richiamo» rappresentate dai com¬ 
paesani 

Un vincolo dominante, quello fra 
compaesani, che significa troppe vol¬ 
te la soggezione al racket della mano¬ 
dopera che prospera nei cantieri edili 
delia Lombardia, nella organizzazione 
delle « carovane » dei giovani che van¬ 
no a lavorare come giornalieri ai mer¬ 
cati generali, o presso le ditte di spe¬ 
dizione. Difficile è rinserimento; re¬ 
stano, gravissimi, irrisolti, grossi pro¬ 
blemi, come quello dell’alloggio, del¬ 
l'istruzione, dell'assistenza. Mancano 
del tutto le attrezzature del primo ac¬ 
coglimento e gli immigrati restano 
ospiti anche per mesi di pensionanti 
esosi die stipano in una stanzetta a 
quindici e perfino a ventimila lire per 


Ietto, quattro o cinque persone. Cen 
tinaia di famiglie immigrate occupano 
i vecchi alloggi fatiscenti del centro, 
abbandonati dai milanesi, case che 
aspettano solo Io sblocco dei vincoli 
di piano regolatore per essere sosti¬ 
tuite da palazzi di lusso. 

Gli immigrati che abitano le vecchie 
case antiigieniche sono quasi sempre 
sotto i livelli di povertà, con redditi 
procapite inferiori alle 30 mila lire al 
mese. 

L’analfabetismo — tra l’altro — è 
in costante aumento in Lombardia an¬ 
che a causa del mancato rispetto del- 
l'obbligo scolastico per i figli degli im 
migrati. Ancora un dato significativo 
che dà la dimensione del dramma so¬ 
ciale che vivono questi lavoratori: su 
11 mila 164 contravvenzioni dell’ispet¬ 
torato del lavoro, gli immigrati sono 
interessati al 70 per cento: si tratta di 
denunce per lavoro minorile, preven¬ 
zione infortuni, collocamento, igiene 
sol lavoro, mancanza del libretto di 
lavoro. 


Belgio, Germania, poi finalmente in 
Italia. A Milano sono arrivato nel 
1968, nel pieno delle lotte operaie e 
studentesche. All'estero non avevo 
mai avuto occasione di venire a 
contatto con le organizzazioni politi 
che. Qui a Milano, davanti ai can 
celli dell’Alfa, i primi a parlarmi di 
politica sono stati i gruppetti, a 
quel tempo molto attivi ». 

« Debbo dire che all’inizio i loro 
ragionamenti mi facevano un certo 
effetto. Contestavano tutto, volevano 
cambiare tutto. Per questo ho avu¬ 
to per un breve tempo dei contatti 
con questi gruppi. Nella fabbrica, 
poi, ho incontrato i comunisti. Il 
partito all’Alfa è una cosa seria e 
i problemi del cambiamento della 
società li affronta senza demago 
già, con la concretezza e l’impegno 


primavera. E’ come una parola 
d’ordine. Poi ho scoperto i licenzia¬ 
menti e le serrate anche di fabbri¬ 
che medie, come al Sud. Quando 
ho lasciato Taranto un mese fa c’era 
la Cementir occupata per la ser¬ 
rata padronale ». 

Il giovane immigrato cerca una 
casa e conosce un’altra realtà to¬ 
rinese. «Abito da parenti, ma sto 
cercando una abitazione per la fa¬ 
miglia. C’è una grossa rete di spe¬ 
culatori che danno in affitto addirit¬ 
tura i letti in case malsane. C’è 
gente che ha comprato nel centro 
storico vecchi appartamenti con 8-9 
stanze, mette tre letti per stanza, 
qualche tavolino, una sedia e que¬ 
sta la chiamano pensione. Chiedono 
20-25 mila lire per letto ogni mese. 
Se si vuole mangiare e dormire si 
va dalle 60 alle 90 mila lire men¬ 
sili, quasi un intero salario di un 
operaio Fiat ». 

Un altro aspetto della realtà to¬ 
rinese è sotto gli occhi dell’immi¬ 
grato. « Ci sono molti appartamen¬ 
ti vuoti, ma sulle case si legge 
’’ alloggi signorili ’’ ed è inutile an¬ 
che andare a vedere, perchè i prez¬ 
zi sono alle stelle ». 

necessari per cambiare davvero le 
cose. Nel 1969 sono entrato nel 
PCI». 

« La vita di un operaio meridio¬ 
nale al Nord non è facile. Io abito 
a Garbagnate. un paesino poco di¬ 
stante da Arese, dove una certa di¬ 
visione fra settentrionali e meridio¬ 
nali esiste ancora, è inutile na¬ 
sconderlo. Nella fabbrica molti ele¬ 
menti di divisione scompaiono ». 

« Ma il partito — aggiunge D’Ami¬ 
co — è l’elemento che ci unisce ve¬ 
ramente. Nel partito non c’è più 
differenza fra chi è nato a Campo¬ 
basso e chi a Milano. Siamo tutti 
comunisti, con i nostri impegni, con 
le nostre responsabilità, con il no¬ 
stro dovere di essere sempre i prin¬ 
cipali protagonisti delle lotte. Pro¬ 
prio per questo, noi dobbiamo fare 
di più per avvicinare i lavoratori 
immigrati, per farli uscire dal loro 
isolamento. Molti di loro non han¬ 
no una chiara coscienza politica, 
ma sentono di essere doppiamente 
sfruttati: come operai e come im¬ 
migrati. I lavoratori meridionali, 
costretti a lasciare i loro paesi, 
sono una delle forze decisive per¬ 
chè le cose cambino veramente at¬ 
traverso la lotta, giorno per giorno ». 


L’impegno 

di un 

<comune rosso» 

.itervista col compagno Enea Cerquetti, sindaco di Cinisello Balsamo 


Le decine di migliaia di famiglie che 
in questi anni sono giunte a Milano dal 
sud e da altre parti d'Italia, si sono 
sistemate nella grande maggioranza 
nei comuni che fanno corona attorno 
alla città. Si tratta in larga parte di 
t comuni rossi », grazie anche al voto 
dei lavoratori immigrati. 

Cinisello Balsamo è il maggiore ài 
questi comuni. Abbiamo quindi chiesto 
al sindaco, compagno Enea Cerquetti, 
qual è stato l’impegno di un comune 
di sinistra a favore degli immigrati. 

« Cinisello Balsamo è, tra i comuni 
dell’hinterland milanese, quello che ha 
segnato il più massiccio flusso mi¬ 
gratorio negli ultimi venti anni. Dai 
15.000 abitanti del 1951 è passata ai 
quasi 80.000 attuali con un incremento 
di 40.000 unità nell’ultimo decennio. E’ 
oggi dunque un grande agglomerato 
urbano che porta i segni delle lace¬ 
razioni e delia crisi in cui la politica 
economica della - democrazia cristiana 
ha gettato le grandi masse di lavora¬ 
tori del Mezzogiorno e di altre zone 
arretrate. 

«Vi è un costo che hanno pagato 
soprattutto gli immigrati, ma che ha 
pesato su tutti i lavoratori. Ma vi è 
anche una scelta consapevole che i 
lavoratori, le forze politiche popolari 
e ramministrazione di sinistra hanno 
compiuto nel passato: quella di non 
chiudere le porte a chi emigra in cer¬ 
ca di lavoro, ma di costruire un nuovo 
terreno di unità tra i lavoratori locali 
e immigrati, spesso provenienti da zo¬ 
ne di debole influenza de] movimento 
operaio. 

« La nuova coscienza sindacale e 
politica, cresciuta tra le grandi masse 
di lavoratori immigrati nel quadro 
delle lotte economiche e di riforma, 
ha mostrato che quella scelta era giu¬ 
sta. E’ significativo, per citare solo 
un dato, che la forza elettorale della 
sinistra a Cinisello Balsamo sia pas¬ 
sata dal 1953 al 1968. cioè tra gli 
anni dell’inizio del flusso migratorio a 
quelli successivi al periodo ” più cal¬ 
do " dell’immigrazione, dal 50% al 
62%. 

« Cinisello Balsamo non è oggi la 
Corea di cui si parlava un tempo, non 
è nemmeno la periferia di Sesto in 
dustriale o uno dei dormitori di chi 
lavora a Milano. Dal punto di vista 
della vita associativa e della iniziati¬ 
va politica democratica dei cittadini, 
essa sta prendendo la forma di una 
dttà combattiva di lavoratori a soprat¬ 


tutto di giovani che rifiutano posizio 
ni subalterne. Questa risposta ha fatto 
oggi maturare le condizioni di un ruo¬ 
lo nuovo della amministrazione comu 
naie nella battaglia per le riforme. 

« In questo ambito lo scorso anno 
abbiamo organizzato un convegno tra 
comuni del Nord e comuni del Meri¬ 
dione per discutere della legge circa 
il destino della Cassa del Mezzogior¬ 
no. Ne siamo usciti con precise linee 
di lotta politica e con iniziative di 
gemellaggio con Mazzarino e Piana de 
gli Albanesi. 

« La crisi economica attuale, con l'at¬ 
tacco ai livelli d'occupazione, e più 
ancora l'abbassamento dell’età media 
della popolazione, che è il risultato di 
un alto incremento naturale e dà vita 
ad un vero e proprio aumento della 
popolazione infantile, tendono a ridur¬ 
re la quota di popolazione attiva ri¬ 
spetto a quella di condizione non pro¬ 
fessionale. Nel momento in cui il sal¬ 
do migratorio diviene negativo, regi¬ 
striamo le conseguenze del grande 
flusso del passato- Cresce il bisogno 
di servir! e strutture essenziali soprat¬ 
tutto per l'infanzia, che rappresenta 
la parte più cospicua della popolazione. 

«Se tutti i problemi delle strutture 
sociali e civili richiedono soluzioni ur¬ 
genti e impegno di lotta, è in quello dalla 
popolazione che va dalla prima infan¬ 
zia al termine dell’obbligo scolastico 
che l’amministrazione di Cinisello Bal¬ 
samo ha scelto di qualificare in modo 
preminente la sua iniziativa di realiz¬ 
zazione e l’impegno di riforma. 

« Scelte qualificanti, come la costru¬ 
zione di asili nido comunali (realizzati 
attraverso uno scontro che ha visto 
l'amministrazione a fianco delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e attraverso 
un accordo che impegna 1 padroni a 
pagare per questo servizio), come l’im¬ 
pegno per la scuola materna o per le 
attività culturali e sportive nella scuo¬ 
la deH'obbligo. non significano solo 
— anche se questo è decisivo — fare 
servizi per ì lavoratori ed I loro figli. 

« Significano per noi anche dare que¬ 
sti servizi ai lavoratori, farli gestire ai 
lavoratori in prima persona, battersi 
per una democratizzazione reale di que¬ 
ste strutture. Significano anche aprire 
« vertenze > a fianco dei lavoratori, dei 
sindacati, delle assemblee di quartiere, 
per imporre soluzioni nuove, sul ter¬ 
reno delle riforme e di una svolta 
politica generale, a tutte la eaifi—e 
delle masse popolari». 
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NAT.0. E FASCISMO 
NEL MEDITERRANEO 

Le minacce contro Cipro, la costruzione della grande base del Pireo ed il ricatto verso 
Malta confermano ancora una volta la matrice aggressiva dell’Alleanza atlantica 
Gli Stati Uniti preferiscono le dittature di Lisbona, Madrid, Atene ed Ankara alla 
democrazia - Un’organizzazione militare rivolta contro i popoli 
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le basi della NATO o di sìngoli paesi atlantici poste in territorio straniero sono situate in tutti i paesi mediterranei legati al blocco 
occidentale - Malfa. Cipro e Grecia sono i tre punti di maggiore tensione 


Una nuova crisi si e aperta minac¬ 
ciosa. in queste settimane, net Me¬ 
diterraneo. da quando la piccola repub¬ 
blica di Cipro è al centro di una va¬ 
sta offensiva volta a minarne l'mdipen 
denza e ad affossare la politica di neu¬ 
tralità seguita dal governo del presi¬ 
dente Makarios. L’attacco viene con¬ 
dotto in prima persona dalla dittatura 
di Atene che ha come obiettivo a lun 
ga scadenza renosi*, cioè l'annessione 
dell’isola alla Grecia, in un processo 
costituito da diverse tappe, prima del 
le quali dovrebbe essere la parteci¬ 
pazione del generale Grivas al gover¬ 
no di Nicosia e l’emarginazione conse¬ 
guente delle forze popolari democrati 
che che hanno un seguito elettorale di 
oltre il -IH por cento fra la popolazione 
greco cipriota 

Per raggiungere questo obiettivo, il 
colonnello Papadopulos non sembra di¬ 
sposto a rinunciare ad alcun mezzo, 
dalla minaccia di un intervento mili¬ 
tare diretto (tra l’altro sull’isola c'è 
un contingente di mille soldati greci e 
l’esercito cipriota è diretto ed adde¬ 
strato da ufficiali ellenici) a quella 
della guerra civile che dovrebbe es 
sere scatenata da bande armate gui 
date appunto da Grivas. il quale è 
rientrato ‘ clandestinamente a Cipro 
qualche mese fa dopo essere stato esi 
Lato ad Atene per le sue azioni volte 
a sovvertire l'ordinamento politico e 
di attacco permanente contro la mi 
noranza d'origine turca Alle minacce 
dei colonnelli ellenici, il presidente Ma 
karios ha risposto con fermezza, re¬ 
spingendo un oltraggioso ultimatum, ed 
altrettanto ferma è stata la reazione 
delle forze democratiche cipnote, che 
si sono immediatamente mobilitate per 
difendere la sovranità del paese dal 
l’attacco straniero e dalle attività ever 
sive di Grivas. noto per le sue posi 
zioni di estrema destra e per i suoi 
legami con i settori atlantici più oltran 
«isti 

Non c'è infatti bisogno rii chiedersi 
chi ci sia dietro ad Atene ed a Grivas 
e quali molle abbiano fatto scattare 
questa nuova crisi mediterranea che 
non riguarda solo Cipro. La chiarezza 
con cui è stato portato avanti l’attacco 
all’isola dimostra eloquentemente che 
dietro agli ultimatum di Atene ed alla 
minaccia della guerra civile c’è il va¬ 


sto disegno politico della NATU pei 
estendere la sua presenza, del resto 
già forte, nel Mediterraneo, in partico¬ 
lare nella sua parte centro orientale, 
cioè in una direzione evidentemente ag¬ 
gressiva in una zona già lacerata dalla 
guerra in Medio Oriente A questo prò 
posito vale la pena di ricordare che 
nell’autunno del 1956 l’aviazione bntan 
nica e francese che bombardò l'Egitto, 
scatenando un attacco concertato fra 
Israele e le potenze occidentali, decollò 
proprio da Cipro, allora colonia ingle 
se II ruolo militare dell'isola viene an 
cora oggi considerato di primaria im 
portanza dalla NATO, che ne vuole 
fare una gigantesca portaerei che fac 
eia da guardiano e da poliziotto nella 
zona 

Alla luce degli avvenimenti che in 
queste settimane hanno il loro centro 
a Nicosia. molti si sono domandati se 
esista una correlazione fra di essi ed 
un'altra crisi che coinvolge un’altra 
isola mediterranea. Malta, grande base 
aereo navale britannica e dell’Alleanza 


atlantica, da dove però — come noto — 
le forze straniere sono state invitate 
ad allontanarsi: cosa che. sia pure 
lentamente, stanno facendo. Ed ulte¬ 
riori interrogativi concernono altre cor¬ 
relazioni con un'involuzione della situa 
zione politica nei paesi mediterranei in 
tegrati nella NATO o legati, in un mo¬ 
do o nell’altro, al blocco occidentale. 
Si pensi alla brusca sterzata autorità 
ria avvenuta nella primavera scorsa 
in Turchia, dove in questi giorni si 
assiste ad un’impressionante serie di 
condanne a morte: si pensi alla grossa 
base navale d'appoggio che gli Stati 
Uniti costruiranno al Pireo per la loro 
Sesta flotta, su un territorio, quello 
greco, dominato da un regime che sem 
bra essere stato costruito apposta per 
rendere possibile operazioni del gene 
re: si pensi ancora al rafforzamento 
della presenza militare britannica in 
Italia: oppure a! contrastato ritorno 
cui sembra essere avviata la Francia 
nelle strutture integrate militari atlan¬ 
tiche 


La presenza statunitense 


Il quadro che ne deriva non indica 
un semplice rafforzamento quantitati 
in della NATO nel mare che separa 
l'Europa dall'Africa, bensì una mo 
difica sostanziale e qualitativa del tipo 
di presenza militare statunitense C'è 
un marcalo spostamento verso oriente 
di questa imponente presenza, verso 
zone dove non c'è nulla da difendere 
se non le basi di attacco tattico, cioè 
le forze in grado di intervenire nello 
spazio di poche ore in altri paesi. Que 
sto è stato il caso del Libano, dove nel 
'58 sbarcarono ingenti forze di marines 
statunitensi, o più recentemente della 
Giordania, nel settembre del 70. quan 
do Washington sp isiò la sua flotta nel 
Mediterraneo orientale, minacciando un 
intervento m appoggio all'offensiva sca 
tonata dalla monarchia di Amman con 
tro le forze di liberazione palestinesi 
Sono questi solo due casi, ma suffi 
cientemenle eloquenti per smentire an 
cora una volta il vantato < carattere 
difensivo della NATO e confermare 
che l'Alleanza atlantica, oltre a resta 
re uno strumento di accerchiamento 
dei paesi socialisti europei, ha una pre¬ 


cisa funzione offensiva nei confronti 
degli stati mediterranei indipendenti e 
neutrali, fra cui quelli arabi Non è un 
caso che il sistema militare atlantico 
sia stato rafforzato negli anni '60 per 
ovviare al processo di decolonizzazione 
che ha sottratto l’Africa settentrionale 
alla dominazione europea occidentale: 
e questo nonostante la faticosa disten 
sione nell’Europa centrale Ma l’allar 
eamento della presenza della NATO, 
che si evidenzia maggiormente nel Me 
diterraneo soprattutto sotto la forma 
di pressioni e di minacce contro paesi 
neutrali, continua ad avere la sua du 
plice ragione storica: il primo aspetto 
è costituito dalla minaccia contro i 
paesi socialisti. 

Il secondo è rappresentato dal ruolo 
particolarmente marcato, che la NATO 
ha per quanto riguarda l’assetto inter 
no dei singoli paesi membri, soprat 
tutto di quelli bagnati dal Mediterra 
neo, oltre che del Portogallo. Tale 
ruolo è tanto più evidente consideran 
do che la NATO è la più importante 
delle alleanze militari grazie alle quali 
gli Stati Uniti riescono ad essere pre¬ 


senti su tutti i continenti, sotto feti 
chetta della « difesa ». cioè un'etichet 
ta che rivela il suo vero significato 
anche soltanto guardando alla disio 
cazione delle forze militari statumten 
si. delle quali meno di un quarto è 
stanziato sul territorio degli Stati Uni 
ti. I restanti tre quarti sono sparsi 
per il mondo, soprattutto nell’Europa 
centrale e nel Mediterraneo, ed in se¬ 
condo luogo nell'Asia orientale 

In questo quadro l’area mediterra 
nea è particolarmente sottoposta alla 
pressione che viene da oltre Atlantico 
e che si esprime nella stabilità che 
Washington assicura con ogni mezzo a 
due dittature fasciste nel contesto della 
NATO e ad una terza dittatura, quella 
spagnola, nel quadro di stretti rappor 
ti bilaterali, fra cui in primo luogo la 
assistenza militare statunitense al fran 
chismo. Questi non sono casi di appog 
gio statico, cioè di pura conservazione 
dell’assetto politico esistente in tali 
paesi, bensì di un vero e proprio ap 
poggio a soluzioni reazionarie, di un 
sostegno alle repressioni anti-popolan 
ed anti democratiche. 

Non è forse la NATO a puntellare il 
regime portoghese ed a sostenerlo nelle 
sue guerre coloniali e nella sua poti 
tica liberticida? Non è forse scattato 
con l'utilizzazione di un piano elaborato 
dai comandi militari atlantici il colpo 
di stato dell’aprile del ’67 in Grecia? 
E la sterzata autoritaria verificatasi 
in Turchia non ha una simile matrice? 
Infine, tornando al nostro paese, non 
assistiamo a pericolosi propositi rea 
zionari di alti gerarchi della NATO, 
non ultimo dei quali è stato espresso 
domenica scorsa dall’ammiraglio Birin 
delli? 

Non si tratta di episodi isolati: bensì 
di una concatenazione impressionante 
di avvenimenti a cui se ne aggiungono 
m continuazione di nuovi, fra cui i più 
recenti sono i ricatti esercitati contro 
il governo maltese e le minacce contro 
quello cipriota Si tratta di un’episodi 
ca che è indicativa dell’accentuarsi 
della presenza militare degli Stati Uni 
ti nel Mediterraneo e che delinea una 
nuova offensiva, che ha come primo 
obiettivo le forze popolari, anche quelle 
dei paesi atlantici, impegnate, come in 
Italia, nella lotta per l’indipendenza 
nazionale. 



L's omaggio » di generali detta NATO ad uno degli esponenti del regime militare greco, Il gene¬ 
rale reggente Zoltakis. Insieme con lui etanno alti ufficiali turchi. Italiani e statunitensi. 


GRECIA 

un regime creato 
dagli Stati Uniti 


Trattative sono In corso tra Stati 
Uniti e 11 regime del colonnelli per 
definire la trasformazione del porto 
del Pireo in una base permanente del¬ 
la Sesta Flotta americana. Oltre alle 
istallazioni, della flotta americana nel 
Mediterraneo, il maggiore porto gre¬ 
co. dovrà ospitare 1 3.500 membri de¬ 
sili equipaggi delle navi americane e 
le loro famiglie. La diplomazia ame 
rleana afferma che tutto ciò — ed 
anche la ripresa delle forniture mi¬ 
litari nel 1970 — dovrebbe servire ad 
abbreviare le scadenze del ripristino 
della democrazia In Grecia. 

Commentando la notizia, perfino l'ex 
primo ministro greco Canellopulos. 
leader del partito di destra ERE. ha 
osservato che 11 99 per cento della 
popolazione greca è convinta che il 
colpo di Stato del colonnelli sla stato 
attuato con l’aiuto degli USA. « Non 
è un segreto per nessuno — ha ag 
giunto Canellopulos. parlando con l’in¬ 
viato del New York Times ad Atene 
— che gli USA, sul plano del loro 
interessi strategia! sono pronti ad of¬ 
frire Il loro appoggio a qualsiasi go 
verno che avrebbe permesso loro di 
servirsi del proprio paese per l piani 
militari americani ». 


Tre guerre in Africa 
con le armi atlantiche 

Solo grazie al massiccio aiuto della NATO il Portogallo riesce a 
proseguire le sue avventure coloniali in Angola, Guinea e Mozambico 


Più di quarantanni di dittatura, 
un'economia arcaica, il reddito prò 
capite più basso in Europa: come 
fa il Portogallo di Marcello Cae 
tano a condurre tre guerre colonia 
li. di cui la prima, in Angola, du 
ra da oltre dieci anni? Potenza co 
toniate di vecchio stampo, il Por 
togallo è a sua volta una colonia 
Anche se la guerra, che tiene im 
pegnati 185 mila uomini, divora 
la metà del bilancio dello Stato fa 
scista, senza l'appoggio della NATO 
e dei razzisti del Sudafrica e della 
Rhodesia. il regime sarebbe proba 
bilmente crollato • 

Il Portogallo ha aderito alla NATO 
sin dal 1949 e l’appoggio di cui 
gode dimostra quale sia la vera na 
tura della « solidarietà atlantica * 
Questa « solidarietà * si fonda sui 
grossi interessi che il capitale mono¬ 
polista internazionale ha in Porto 
gallo e nelle colonie portoghesi del 
l’Africa: Angola. Mozambico. Gui 
nea Bissau e Capo Verde Si è cal 
colato che il 55 per cento del capi¬ 
tale investito in Portogallo è lega 
to più o meno direttamente al ca 
pitale statunitense, britannico, te¬ 
desco. francese, belga. danese, sve¬ 
dese La percentuale è assai mag 
giore per quello che riguarda i 
territori coloniali 

c Risulta dalle informazioni — di 
ce una risoluzione delle Nazioni 
Unite — che la politica coloniale 
portoghese ha incoraggiato gli in 
vestimenti stranieri, i quali hanno 
sostenuto e rinforzato a loro volta 
la posizione pnrtnghese in questi set 
fori » Di questa verità se ne fan 
no d’altronde un vanto gli stessi 
governanti di Lisbona 

Le società minerarie e petroli 
fere, come la Gulf Oil. la Krupp. la 
Società Générale Belge, ecc. chi 
saccheggiano le risorse naturali del 
l’Angola. del Mozambico, della Gui 
nea Bissau. l’oro, i diamanti, il pe 
trnlio. i metalli, e sfruttano la ma 
nodopera a buon mercato grazie so 
prattutto all’aiuto deH’amministra 
zione portoghese, alle sue leggi raz 
ziste. aiutano a loro volta il Porto 
gallo, con cospicui contributi e ere 
diti, a mantenere il suo dominio r 
a finanziare l’azione di repressione 
e le operazioni militari contro I» 
popolazioni africane 

« I soldati portoghesi, mentre com 
battono in difesa dei principi, di 
fendono anche la terra, le materii 
prime e le basi indispensabili non 
solo alla sicurezza dell’Europa, ma 
di tutto il mondo occidentale ». ha 
affermato il generale Semnitzer. già 
comandante supremo della NATO 
in una delle sue visite in Porlo 
gallo. Ecco perchè, t paesi dell? 


NATO concedono non soltanto cre¬ 
diti e aiuto al Portogallo, per 
continuare la sua guerra, ma chie¬ 
dono anche, sin dal 1968. che l’An 
gola, la Guinea e il Mozambico sia 
no considerati territori della NATO, 
spostando l’area dell’organizzazione 
militare al sud del tropico del Can 
ero e violando le risoluzioni del 
l’ONU che essi stessi votano, di 
condanna del colonialismo porto¬ 
ghese. 

Sempre in base alla concezione 
che « il territorio portoghese com 
prende l’Africa », i paesi della 
NATO riforniscono i colonialisti por¬ 
toghesi con armi e munizioni, si • 
servono della guerra in Africa per 
sperimentare nuovi tipi di arma 
mento, provvedono all’invio di per 
sonale tecnico per l’utilizzazinne e 
manutenzione degli apparecchi ae 
rei e delle navi, di produzione te 
riesca, italiana o inglese. 

E' stato calcolato che dal 1946 ad 
oggi il Portogallo ha ricevuto solo 
dagli USA ’ un aiuto del valore di 
oltre un miliardo di dollari, di cui ’ 
almeno 900 milioni in aiuto specifi 
camente militare In cambio delle 
basi delle Azzorre. Nixon ha con 
cesso al governo di Lisbona per i 
prossimi cinque anni crediti per 436 
milioni di dollari. Numeroso è il 
materiale bellico di origine USA 
•mpiegato nella guerra coloniale¬ 


bombe al napalm e al fosforo bian 
co. gas defolianti. granate, aerei, 
materiale leggero, mezzi di traspor¬ 
to. cannoni, carburanti Quanti so¬ 
no 1 morti africani e portoghesi di 
queste guerre? Nessuno sembra li 
abbia mai contati! 

Le navi che incrociano le coste 
e i fiumi africani, seminando la mor 
te tra le popolazioni africane, ven 
gono costruite nei cantieri della 
Gran Bretagna, della Germania Oc 
cidentale e dell'Italia Aerei, eli 
cotteri. mezzi corazzati e di tra 
sporto sono forniti al Portogallo 
dalle industrie francesi e tedesche 
Aeroporti, basi militari e istalla 
zioni moderne sono costruite dai 
tecnici della NATO: consulenti mi 
litari americani, tedeschi e trance 
si sperimentano sistemi di contro 
guerriglia, mentre la Gran Breta 
gna prepara numerosi ufficiali cH 
la marina portoghese. 

In Africa, il Portogallo rappres* n 
ta quindi un avamposto della NATO. 

Ma gli aiuti della NATO., anche 
se cospicui, non’sono riusciti a pie 
gare la lotta di liberazione dei po 
poli africani E c’è già nelle sedi 
delle grandi società straniere con 
interessi nelle colonie portoghesi 
dell’Africa chi pensa che sarebbe 
ora di sostituire, al colonialismo fai 
lito del mostro lusitano il neo rnlr» 
nialisrrn 



•in» spaventosa immagine della repressione scatenata in Angola dalle Ione portoghesi 
nmpletsmenle equipaggiate dalla NATO 


Ogni anno l’Italia 
versa cento miliardi 

Questa è la tassa segreta che paghiamo alla NATO 


Il bilancio del ministero della Di 
fesa italiano è per il 1972 di I9UU 
miliardi di (ire (231 miliardi tn più 
rispetto al 71) Ma la legge sul 
bilancio autorizza ad apportare, con 
decreti ministeriali, modifiche allo 
ripartizione degli stanziamenti pre 
visti da alcuni capitoli: è con que 
sto trucco che si fa fronte — man 
lenendo U segreto verso l’opinione 
pubblica e il Parlamento — agli im 
pegni finanziari impostici dalla 
NATO ■ Secondo l'ex ministro della 
Difesa. Tanassi. l'Italia spenderebbt 
per la NATO 10 miliardi l'anno Ma è 
la NATO stessa a smentirlo perché 
l'ultimo conto che a ha presentati 
pretendeva una quota di partecipa 
zione. sottoscritta dall’Italia, su un 
tritale di 2500 miliardi dì lire fino 
al 1967. E’ chiaro, dunque, che la 
nostra parte deve necessariamente 
essere ben superiore ai 10 miliardi 


annui: e in realtà, la somma com 
plessiva su cui possono operare i 
decreti ministeriali in deroga a ca 
pitoli del bilancio è di 100 mihar 
di. Non è azzardato definire attorno 
a questa cifra — 100 miliardi l’an 
no — la quota italiana versala al 
l’alleanza militare del Patto Atlan 
tico. 

Quanto ai costi c politici », uno di 
questi è che la presenza delle basi 
NATO in Italia determina una con 
dizione di vera e propria subordi 
nazione delle nostre Forze Armate a 
un comando ufficialmente interallea 
to. ma in realtà controllato e ma 
novrato dagli americani. 

Le basi della NATO sono nel Fruì 
li Venezia Giulia, nel Veneto, in Emi 
lia Romagna, nel Lazio, in Toscana 
in Liguria, in Abruzzo, in Puglia, in 
Campania, in Sardegna, in Sicilia: 
si tratta di basi aeree (come quella 


di Sigonella a Catania, o di Aviano 
a Pordenone), navali (Augusta), m.s 
sdistiche e radaristiche, logistiche, 
eccetera. Una fitta ragnatela che 
condiziona pesantemente, tra l'altro. 

10 sviluppo economico di alcune re 
gioni (particolarmente drammatica 
la situazione, ad esempio, nel Fnu 
li) per mezzo dei pesanti vincoli del 
le servitù militari 

Se si dovesse tentare un calcolo, 
anche molto approssimativo, de! co 
>to economico reale della NATO per 

11 nostro Paese (calcolando: le quo 
te versate: l'affitto delle basi; l’in 
.-idenza sulla nostra economia dei 
vincoli di servitù militare: il cristo 
Iella partecipazione ad esercitazioni: 
il costo degli uomini distaccati in 
servizio a comandi e basi NATO: 
ecc.) non si sarebbe lontani dal vero 
nel fissare la cifra attorno a valori 
di almeno trecento miliardi annui. 
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Olimpico ore 15: si gioca la partitissima 
della quinta giornata di ritorno della «A 


r 


» 


Tutti sperano che 



Tre giallorossi 
e 5 juventini 
nella Under 23 

Per la gara amichevole di 
' calcio Hraela-ltaiia « Under 2$ » 
In programma a Tel Aviv mer¬ 
coledì prossimo, sono siati con¬ 
vocali entro le ore 22 di oggi 
presso l'hotel Enalc di Castel 
Fusano (Roma). I seguenti gio¬ 
catori e collaboratori: Atalan- 
ta: Vavassorl; Bologna: Lan- 
■ dlnl; Fiorentina: Galdlolo; In¬ 
teri Bordon; Juventus: Capet¬ 
to, Causlo, Furino, Novellini e 
Spinosi; Milan: Sabadlni; Roma: 
Bet, Franzot e Santarlnl; Samp- 
doria: Casone; Torino: Castelli¬ 
ni, Pullcl e Rampanti; Manto¬ 
va: Badlanl. 



■ a 

tifaste ''. Ma wB-i. 



la Roma 

.. ■!! I---.- 

riesca a fermare la Juve 
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DEL SOL (a sinistra) e CAPELLO, ovvero il grande duello tra i due 
ìx (insieme con Zigoni e Spinosi) che infiammerà lo scontro all'Olimpico 


ROMA 
Ginulfì O 
Sca ratti O 
Petrelli © 
Salvori © 
Bet 0 
Santarini 0 
La Rosa © 
Del Sol 0 
Zigoni 0 
Cordova © 
Franzot (D 

DE MIN 12 
LIGUOR1 13 


JUVE 

Carmignani 

Spinosi 

Marchetti 

Furino 

Morini 

Salvadore 

Causio 

Haller 

Anastasi 

Capello 

Novellini 

PILONI 

CUCCUREDDU 


Giro di Sardegna: oggi la Roma - Civitavecchia 


Merckx «numero uno» ma 
occhio a De Vlaeminck 

l . , 

Temibili anche Gosta Petterson e Pintens - Fra gli italiani il più preparato sembra Francioni 


Eddy Merck è un condan- i ma pure lo spagnolo Ocana. 
nato alla vittoria. Il Giro di | Un colpo difficile da realizza- 


Sardegna che Inizierà oggi 
con la Roma-Civitavecchia lo 
indica come il grande favo¬ 
rito. e in verità questa situa¬ 
zione. questa condanna se l’è 
creata lui. il campione, l’atle- 
ta che fa più clamore quando 
perde, e non quando vince. 
Questione di temperamento, 
direte, e non certo di cal¬ 
colo, perché il calcolo dovreb¬ 
be indurre Merckx a tirare 1 
remi in barca allo scopo di 
salvaguardare la sua carrie¬ 
ra e la sua salute. 

E’ un discorso vecchio: 
Merckx. lasciandosi guidare 
dal saggio Albani, spenderà 
bene e meglio le forze, evite¬ 
rà il dramma del Tour *71 e 
avrà giorni di gloria meno te¬ 
si. piu saporiti e divertenti. 
Intanto, vi anticipiamo che al¬ 
la notizia della probabile as¬ 
senza di Eddy dal Giro d'Ita¬ 
lia (notizia da Drendere con 
le duvute cautele), Vincenzo 
Torriani intende ribattere con 
una grosso colpo: avere alla 
partenza non solo il belga. 


A Praga mondiali 
di «ciclocross» 

PRAGA. 26 

Sui 2680 metri del circuito al¬ 
lestito al Parco Riager (che i 
dilettanti percorreranno otto vol¬ 
te e i professionisti nove) si di 
sputeranno oggi i campionati 
mondiali dì ciclocross. 

Gran favorito per la catego¬ 
ria professionisti è il belga Eric 
De Vlaaminck (già cinque vol¬ 
te iridato), che non dovrebbe 
•vere difficoltà a battere i suoi 
ventisei antagonisti fra i quali 
l'italiano Longo. già campione 
del mondo, è tornato alla ribal¬ 
ta proprio quando sembrava 
•ver attaccato la bicicletta al 
chiodo. 

Tra i dilettanti si fa preferi¬ 
re un altro belga. Robert Ver- 
meire. anch'egli iridato per due 
volte. La gara dei « puri ». an¬ 
che per l’elevato numero dei 
partecipanti (cinquantasette) si 
presenta tuttavia nel segno di 
una grande incertezza in fatto 
dj pronostico. Da parte italiana 
c'è molto fiducia in Livian, 


Gimondi al 
Giro del levante 

MILANO. 28. 

E' partita oggi dall'aeroporto 
di L nate la squadra della « Sai- 
varani • che, capitanata da Fe¬ 
lice Gimondi, parteciperà al Gi¬ 
ro del Levante in Spagna con 
prologo domani noi Giro di Va¬ 
lencia. Gimondi, reduce dello 
vittoriosa prova alla • Sol Gior¬ 
ni » d. Milano, ha dichiarato 
che parteciperà alla gara di do¬ 
mani in linoa sulla distanza di 
199 chilometri, soltanto so il 
tempo sarà favorevole e che In 
ogni caso si limiterà a fare un 
centinaio di chilometri di e alle¬ 
namento > por riombiontarsi al¬ 
la strada dopo sei giorni c sotto 
notti passati sulla pista del Pa¬ 


re. e comunque vedremo. 

Il quindicesimo Giro di 
Sardegna dovrebbe vincerlo 
la Molteni per due motivi: 
perché dispone di Merckx e 
perchè alle spalle del capita¬ 
no c*è Van Springel. I grega¬ 
ri (Vandenbossche, Sprayt e 
Huysmans) sono ottimi, col- 
laudatissim:. Inoltre, assiste¬ 
remo al debutto di Vander- 
linden. 11 campione mondiale 
della cento chilometri di Men- 
drislo. 

Il pronostico, insomma, par¬ 
la chiaro. Dice Merckx ad al¬ 
ta voce, ma non esclude li 
trionfo di un altro. Nel 1970. 
ad esempio, ebbe la meglio 
Sercu che approfittò di una 
foratura di Eddy e in segui¬ 
to mantenne brillantemente la 
scia dell'Illustre avversario. 
Stavolta. Patrick esce pallido 
dalla Sei giorni milanese, pal¬ 
lido e con la pedalata del pi- 
stard, e difficilmente potrà 
farsi valere. Quali, allora, i 
possibili ostacoli sul cammi¬ 
no di Merckx? 

Sfogliando l’elenco dei ses¬ 
santa concorrenti, si fini¬ 
sce per credere più nei fore¬ 
stieri che negli italiani. Ro¬ 
ger De Vlaeminck può essere 
un osso duro per Merckx. E’ 
pressoché certo che l’uomo 
della Dreher attaccherà il suo 
connazionale dal qua’e lo di¬ 
vide. per giunta, una accesa 
rivalità. Avere fiducia in Go¬ 
sta Pettersson non è sbagliato, 
e conosciamo le qualità di 
Pientens. e la generosità di 
Agostinho. ma attenz:one: le 
nostre sono parole scritte sul¬ 
la sabbia, parole che tengo¬ 
no conto del valore di questo 
e di quello, però ci troviamo 
di fronte alla prima corsa a 
tappe de! ’72. chi è prepara¬ 
to a sufficienza e chi manca 
di carburazione, e al limile 
potrebbe nche verificarsi una 
sorpresa. Il vincitore del 1967 
(Armani) insegna. Basta im¬ 
provvisare e con un po’ di 
fortuna, con l’assenteismo del 
pezzi grossi, il gioco è fatto. 

Perché crediamo poco ne¬ 
gli italiani? Perché Zilioli è 
un enigma rispetto alle par¬ 
tenze veloci degli anni scorsi, 
perché dalla risultanza di 
esami clinici. Bitossi ha biso¬ 
gno di cure; perché la gamba 
sinistra di Daziceli! può mette¬ 
re in croce Michele in caso 
di cattivo tempo, perché Poli- 
dori sembra intenzionato a 
cominciare con calma. Ecco: 
l’italiano meglio preparato pa¬ 
re Francioni, il vincitore di 
Laigueglia, un ragazzo interes 
sante. E occhio anche a Per- 
letto. l’esordiente della Zon- 
ca; occhio a Micheiolto ivm 
citore del «Sardegna» 19691 
nel suo tentativo di rinascita 

Cinque tappe pari a 882 
chilometri. E’ uno dei tanti 
viaggi di una stagione che co 
mìncia troppo presto e fini¬ 
sce troppo tardi. Per le vola 
te (Merckx permettendo) in 
croceranno i rem Basso, Ser 
cu, Karstens. Van Vlierberghe 
e Zandegù La Roma Civita¬ 
vecchia misura 153 chilometri. 
Nel finale c’è la Tolfa dalla 
cui vetta si precipita verso il 
traguardo, e se Merckx fa il 
matto saranno dolori fin dal 
primo giorno. 

Gino Sala 



Prima del « via », che avrà luogo sulla via Appiè, la carovana 
del Giro di Sardegna sfilerà dal Colosseo alla strada consolare 
attraversando parte della città. La partenza si avrà alle 11,15 


Con Stangare gran favorito 

Trotto tricolore 
oggi a San Siro 


L’ultima domenica di feb¬ 
braio presenta in campo ippi¬ 
co due prove di buon rilievo 
tecnico: la terza prova del 
campionato italiano dei trot¬ 
to, in programma a San Si¬ 
ro e la Gran Corsa di Siepi 
di Pisa 

Sui 2540 metri del Premio 
Milano. Stangaro della scude¬ 
ria Orsi Mangelli. che sarà 
spalleggiato dai quotato com 
pagno d: colori Tedo. ha buo¬ 
ne possibilità di bissare nel 
confronti del campione in ca¬ 
rica Barbablù, il netto succes 
so ottenuto di recente sulla 
P’sta romana del Premio Ri 
nascita II f glìo di Nighty Ned 
sulla pista della via del Mare 
ha dimostrato di essere al 
meglio della cond zione e di 
poter far prevalere la sua mi 
gl'.or tenuta alla distanza nei 
confronti dei figlio di Miste¬ 
ro Più aperta dovrebbe esse 
re la lotta per il posto d’ono¬ 
re tra Barbablù. Tedo e Enor¬ 
me. 

Ad Agnano sul miglio al¬ 
lungato del Premio Postili- 
po. Guerlaìn, sulla positiva 
impressione lasciata In occa¬ 
sione della sua ultima pre¬ 
stazione romana, dovrebbe 
prevalere su Tagmsta, data 1 
mgglor velocità Iniziale che 
dovrebbe consentirgli di pren 
dere presto il comando men¬ 
tre alle Mulina di Firenze sul 


miglio allungato del Premio 
Monte Fumaiolo per i tre an¬ 
ni. Accursio si none in evi¬ 
denza nel confronti di Civee 
e Cisono. Interessanti riunio¬ 
ni. sempre per il trotto, sono 
In calendario a Bologna (con 
la scuderia Viscardo Auto In 
evidenza con Sacripante e Tin- 
daro nel Premio Felsinea). 
Paiermo e Trieste. 

La prova p:ù attesa del ga¬ 
loppo è la Gran Corsa di 
Sipel di Psa (L. 6 000 000 - 
metri 3200) in discendente 
che vedrà alla partenza otto 
buoni specialisti capeggiati 
daii’anziano Adamello che ha 
un peso gravoso nei confron 
ti specialmente del ricostrui¬ 
to Skyfighter che appare un 
difficile avversario per :1 cam¬ 
pione della razza di Vedano 
Tra l pesi leggeri mentano 
menz.one Daffodyl, Bois Ma¬ 
rta e Superstar. 

Alle Capannelie sui 2200 me¬ 
tri del Premio Gianicoio Fur- 
lan della scuderia Mantova, 
in vena di successi e su un 
terreno gradito, ha fondate 
possibilità di impegnare a fon¬ 
do Rocco degli Abati della 
razza Spineta, al quale va la 
nostra preferenza per la fa¬ 
vorevole situazione di peso. 
Completano 11 campo, ma con 
possibilità piuttosto limitate. 
Dimitri, Perugino e Cardi¬ 
nale. 


Anche Inter e Cagliari alle prese con due 
scorbutiche trasferte rispettivamente a To¬ 
rino e a Napoli - I « viola » a Bologna 

Turno favorevole al 
Milan (con la Samp) 


- Una domenica da cardio¬ 
palma: c'è una partitissima 
infatti che da sola basterebbe 
a reggere il cartellone (allu¬ 
diamo ovviamente a Roma-Ju- 
ventus) ed in più ci sono una 
serie di incontri di contorno 
pure del massimo interesse, 
come Napoli-Cagliari, Torino- 
Inter e Bologna-Fiorenlina. 

' Ma anche Milan-Sampdoria, 
Atalanta-Mantova, Verona-Vi- 
cerna e Varese-Catanzaro (che 
completano il « cartellone ») 
hanno i loro bravi motivi di 
richiamo: per cui possiamo 
concludere che è una dome¬ 
nica per tutti i gusti, con tan¬ 
ta carne al fuoco, con proba¬ 
bili sommovimenti in classifi¬ 
ca e sicuramente decisiva an¬ 
che per le convocazioni azzur¬ 
re per Grecia-ltalia che ver¬ 
ranno diramate domani. Ma 
passiamo come al solito all'e¬ 
same dettagliato del program¬ 
ma odierno ftra parentesi i 
punti che ciascuna squadra ha 
in classifica) 

' ROMA (23)-JUVENTUS (28). 
ha Juve, ancora priva di Bet- 
lega (ma che potrà contare 
anche su Haller nonostante 
che voti di corridoio parlino 
di contrasti coi compagniè at- 
tésaii,da .un nuovo., difficile. 
« test »; perché sebbene la Rxh 
ma sia discontinua, non abbia 
un parco giocatori di immenso 
valore, spesso incappi in erro¬ 
ri tattici madornali, però in 
casa sa tarsi rispettare da 
chiunque, come dimostra il 
suo ruolino interno (tutte vit¬ 
torie. fatta eccezione per due 
pareggi con il ■ Cagliari e la 
Fiorentina). Inoltre i giallo¬ 
rossi reduci dal pareggio da 
San Siro sembrano intenziona¬ 
ti a cercare un grosso risul¬ 
tato per avvicinarsi alle pri¬ 
me: si preannuncio in conclu¬ 
sione una aara combattuta ed 
incerta, nella quale la presen¬ 
za di tanti ex (Zigoni e Del 
Sol ex bianconeri oggi alla 
Roma. Capello e Spinosi ex 
giallorossi oggi alla Juve) con¬ 
tribuirà a versore una dose 
abbondante di paprika 

NAPOLI (22) • CAGLIARI 
(25). Il Cagliari ancora scot¬ 
tato per la clamorosa ed im¬ 
prevedibile sconfitta interna 
di domenica con il Torino cer¬ 
cherà il riscatto, per conti¬ 
nuare la sua marcia di avvi¬ 
cinamento alla Juve, sperando 
inoltre che i bianconeri subi¬ 
scano una battuta d’arresto a 
Roma II comvito dei sardi 
non è facile però, perché il 
Napoli è in buona forma come 
dimostra la vittoria di dome¬ 
nica a Marassi• perché rie¬ 
scano a fare bottino pieno do¬ 
vranno giocare al massimo 
delle loro possibilità, forse su¬ 
perando anche se stessi. 

TORINO (25) - INTER (24). 
L’Inter è riuscita a rinviare 
l’apertura della crisi pareg¬ 
giando domenica con la Roma: 
ma il rinvio non sinaitica che 
la questione sia stata risolta, 
significa solo che verrà al 
nodo oggi o in una delle pros¬ 
sime domeniche Invemizzi lo 
sa. tanto che non ha esitato a 
mettere a riposo Facchetli 
(tanto nomini’), pur di non 
lasciare nulla di intentato 
nella ricerca di un risultalo 
positivo. Cosi però in seno al- 
l’Inter si è aperto un perico¬ 
loso capitolo polemico che po¬ 
trebbe avere strascichi clamo¬ 
rosi se il risultato positivo non 
verrà II che non è affatto im¬ 
probabile perché il Torino, do¬ 
po una parentesi di stasi si 
è risollevato clamorosamente, 
come può testimoniare elo¬ 
quentemente il Cagliari. 

MILAN (26) - SAMPDORIA 
(18). Il Milan domenica si è 
scrollalo di dosso le rivali 
tornando ad ipotecare la qua¬ 
lifica di maggiore antagonista 
della Juve Ora gli si offre la 
occasione di dare una confer¬ 
ma della validità delle sue 
aspirazioni a questo ruolo: 
può approfittare infatti delle 
difficoltà da cui sono attese 
Juve. Caqliari ed Inter. sempre 
però che batta la Samp. in¬ 
tenzionata do parie sua a lare 
di tutto ver non subire la ter¬ 
za sconfitta consecutiva ma 
anzi a cercare il riscatto, ri¬ 
petendo l’impresa di San Siro 
con l’inler (il famoso 4 a 4). 

BOLOGNA (16) FIORENTI¬ 
NA (25). Pare un momento 
poco propizio per i viola: an¬ 
cora non i recuperabile Chia- 
rugi. Clerici è stato squalifi¬ 
cato, Scala è stato tutta la 
settimana in forse (e chissà 
se potrà giocare). Come dire 
che nel tradizionale e derby 
dell’Appennino » t ragazzi di 
Liedholm punteranno soprat¬ 
tutto a non perdere, anche 

E erchi l'avversario i stato ri - 
melato dall’avvento di Pu¬ 


gliese il cui debutto è stato 
« bagnato » dalla , vittoria di 
Vicenza Con l’avvertenza che 
anche il pareggio può risulta¬ 
re un obiettivo arduo 

ATALANTA (15) - MANTO¬ 
VA (11). 1 virgiliani in ripre¬ 
sa aspirano a un pareggio che 
potrebbero anche ottenere ma 
sudando le tradizionali sette 
camicie: l’Atalanta infatti tra 
le mura casalinghe è una spe¬ 
cie di rullo compressore, che 
ha schiacciato anche squadre 
ben più forti del Mantova. 

VARESE (6) - CATANZARO 
(14). Il Varese all'insegna del 
« la va o la spacca »: infatti 
o vince oggi sfruttando il tur¬ 
no interno o può dare un ad¬ 
dio anticipato alla serie A. 
Cosi il compito del Catanzaro, 
sebbene in forma, non si pre¬ 
senta facile: ma poiché i gial¬ 
lorossi di Seghedoni giocano 
con maggiore tranquillità e 
condizioni di spirito diverse, 
chissà che non riescano a 
sfruttare il probabile sbilan¬ 
ciamento in avanti dei varesi¬ 
ni per fare il colpaccio in con¬ 
tropiede. 

VERONA (13) - VICENZA 
(13). Un «.derby » veneto quan¬ 
to mai aperto ed equilibrato 
come si vede dalla - identica 
posizione in classifica delle 
due squadre. Il Verona certo 
ha dalla sua il fattore cam¬ 
po, ma il Vicenza si è specia¬ 
lizzato nei pareggi in trasfer¬ 
ta. 

Roberto Frosi 


I cancelli 
dell'Olimpico 
aprono alle 12 

I botteghini dell'Olimpico, 
dato che tutti 1 biglietti per 
Roma-Juve sono stati venduti, 
rimarranno chiusi, compresi 
quelli per 1 ridotti, per cui è 
inutile portare ragazzi sprov¬ 
visti di biglietti. Per quanto 
riguarda gli invalidi, anziché 
nel loro settore potranno ac¬ 
cedere alle curve nord. 

L'apertura dei cancelli è 
fissata alle ore 12. 


Mentre Ternana e Palermo giocano in casa 

LA LAZIO A NOVARA 
CORRE GROSSI RISCHI 


Maestrelli ha confermato per 
la partita di Novara la stessa 
formazione che domenica scor-. 
sa strappò un pareggio casalin¬ 
go alla Ternana. La contestazio¬ 
ne intorno alla Lazio non accen¬ 
na a diminuire. Adesso comin¬ 
cia persino il processo a qual¬ 
che giocatore acquistato a no¬ 
vembre per tamponare le falle 
che si erano rese maggiormen¬ 
te evidenti. C’è chi vorrebbe 
vedere Moschino sgambettare co¬ 
me una gazzella, chi pretende 
da Facchin caterve di goal. E 
naturalmente aumenta la ten¬ 
sione nervosa dei giocatori, i 
quali non fanno mancare qual¬ 
che battuta polemica, e si di¬ 
fendono, ovviamente, afferman¬ 
do che è tutto il gioco della 
squadra che non va. 

Una situazione, insomma, cer¬ 
tamente poco allegra. E comun¬ 
que non tale da dovere indur¬ 
re a pessimistiche considerazio¬ 
ni. La Lazio va a Novara a 
giocare la sua partita e sem¬ 
bra favorita dalla circostanza 


che alla squadra piemontese al¬ 
ienata con passione da Carletto 
Parola mancano due giocatori 
— Unere e Benigni — che so¬ 
no ritenuti due pilastri della 
formazione. 

Il calcio, come si sa. è mate¬ 
ria assai opinabile per cui qual¬ 
siasi soluzione ritenuta valida 
alla vigi,lia. può rilevarsi, poi, 
sbaglata'sul campo. E tuttavia, 
considerato che il Novara è 
squadra agile più che podero¬ 
sa. che Parola predilige il gio¬ 
co, più che la tattica ostruzio¬ 
nistica, fossimo stati al posto 
di Maestrelli avremmo questa 
volta tentato la carta Abbondan¬ 
za. un rifinitore leggero fin che 
si vuole, ma forse l’unico in 
grado di sollecitare le iniziati¬ 
ve di Chinaglia e Facchin. non¬ 
ché di tentare personalmente la 
conclusione a rete. E lo avrem¬ 
mo fatto perché la Lazio a No¬ 
vara. date le circostanze sud¬ 
dette. non può giocare. limitan¬ 
do l’arco delle sue possibilità: 
vogliamo dire, insomma, che il 


Nella stessa riunione morì Gray 

CHUVALO SOSPESO: 

minacciato di morte 
Christopher finse il KO 


Gli arbitri (ore 15) 

SERIE A 

Atalanta-Mantova: Carminati; 
Bologna Fiorentina: Serafini; Mi¬ 
lan-Sampdoria: Giunti; Napoli- 
Cagliari: Gussont; Roma-Juven- 
tu»: Michelotti; Torino-lnfer: 
Toselli; Varese-Catanzaro: Ric¬ 
cardo Lattanti; H. Verona-Lane- 
rossì Vicenza: Torelli. 

SERIE B 

Arezzo-Bari: Porcelli; Brescia- 
Modena: Panzino; Cesena Reg¬ 
gina: Gialluisi; Coma Foggia: 
Stagnoli: Livemo-Sorrenfo: Ma¬ 
rio Campanini; Monza-Genoa: 
Bianchi; Novera-Lazio: Reggia¬ 
ni; Palermo-Perugia: Branzoni; 
Reggiana-Taranto: Pieroni; Ter- 
nana-Catania: Barbaresco. 



GEORGE CHUVALO 


In TV, ore 22,15, secondo canale 


Domani a Parigi 
Zaini-Lopopolo 


PARIGI, 28 

Nessun biglietto è più di¬ 
sponibile per la riunione di 
lunedi al « Palais des Sports » 
della « Porte de Versailles »: 
Roger Zami e Sandro Lopo¬ 
polo hanno a Parigi un « lo¬ 
ro » pubblico e il combatti¬ 
mento, valido quale campio 
nato d’Europa dei pesi super- 
ieggeri, si svolgerà in una 
atmosfera particolarmente «ri¬ 
scaldata». 

Roger Zami, 31 anni, è del¬ 
la Guadalupa ma abita ormai 
da molti anni a Parigi, dove 
ha svolto l’Intera carriera, San¬ 
dro Lopopolo, 32 anni, combat¬ 
terà «In trasferta», ma solo 
in parte: lo scorso anno, con 
tre combattimenti contro 1 
migliori welter francesi 
(Marcel Cerrian Jr., Roger 
Menetrey e Robert Gallois) 


si è infatti assicurato molti 
sostenitori in Francia. I a dai 
Sandro» saranno pari, lune¬ 
di. agli « al’.ez, Roger ». 

Il combattimento si prean- 
nuncia molto incerto. Zami è 
un atleta potente, anche se 
il k.o. non è la sua specia¬ 
lità, è soprattutto aggressivo: 
va costantemente alla ricer¬ 
ca dell’avversario, magari non 
sempre con le idee chiare ma 
con continuità. Le caratteristi¬ 
che di Lopopolo sono quasi 
opposte: ottimo tecnico, pre¬ 
ferisce aspettare l’avversario 
per poi colpirlo d'incontro. 
Viste le caratteristiche del 
due, il combattimento dovreb¬ 
be risultare non solo incer¬ 
to ma anche spettacolare. 

Il match sarà trasmesso in 
diretta dalla TV italiana, alle 
ore 22,15, sul secondo canale. 


WINNIPEG, 26 

II pugilato canadese è in 
subbuglio. Dopo che George 
Chuvalo ha rinunciato al suo 
incontro con l’ex campione 
del mondo dei pesi massimi. 
Cassius Clay (incontro che si 
doveva svolgere il prossimo 
13 marzo), a causa delia mor¬ 
te del suo amico Stewart 
Gray. morto all'ospedale dopo 
il pauroso k.o. subito nel cor¬ 
so della riunione del 21 scor¬ 
so, nella quale anche Chuva¬ 
lo era in cartellone, lo stes¬ 
so Chuvalo è ora sotto in¬ 
chiesta. 

Il peso massimo Jim Chri¬ 
stopher. battuto da Chuvalo 
per k.o.. al secondo round, 
ha dichiarato di essere volon¬ 
tariamente finito al tappeto in 
quanto, prima del match, era 
stato minacciato di morte. Ma 
altri due episodi sconcertan¬ 
ti hanno caratterizzato la 
stessa riunione. Norman C<r 
ston. presidente della com¬ 
missione pugilistica che ha 
sospeso a tempo indetermina¬ 
to Chuvalo promuovendo, allo 
stesso tempo, l’inchiesta, ha 
dichiarato di essere in posses¬ 
so di due « memorie » degli 
arbitri dell'incontro. Nelle 
« memorie » è detto che i pu¬ 
gili Jessi Faga e Sam Poke 
persero volutamente i loro 
match. Faga si lasciò mette¬ 
re al tappeto, alla seconda ri¬ 
presa e la stessa cosa fece 
Poke. mentre gli arbitri so¬ 
stengono che i due pugili 
sconfitti avrebbero potuto ri¬ 
sultare facilmente i vincitori.. 

Di qui l’apertura dell’inchie¬ 
sta che ha messo a rumore 
l’ambiente del pugilato cana¬ 
dese, suscitando uno scandalo 
di vaste proporzioni. 


Lozio-Perugio 
«primavera» al 
Flaminio (ore 10,30) 


La Lazio si gioca tutte la suo 
possibilità di classificarsi par il 
girone finale del campionato 
« primavera », affrontando que¬ 
sta mattina al Flaminio (ora 
IMI), il Perugia, nella penulti¬ 
ma giornata del girono di ritor¬ 
no. Nella prossima ed ultima 
giornata, infatti, la squadra 
biancoazzurra osserverà il tur¬ 
no di riposo. Per l'occasione 
Ramini ha convocata i seguen¬ 
ti atleti: Rossi, Masuzzo, Tina- 
burri, Caccave, Lilla, Frau, Coc¬ 
ca reni, Filippini, D'Amica, Ava¬ 
gliano, Trombin, Tripodi, Calar¬ 
ci, Guido o Poli. 



BIDÈ BENE CHI 
BIDÈ ULTIMO 
sorride bene 
chi 
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pareggio sarebbe risultato ap¬ 
prezzabile e importante, ma con 
la coda dell’occhio non bisogna 
perdere di vista la possibilità 
di piazzare la botta risolutiva 
che potrebbe portare alla con¬ 
quista dei due punti. 

Ed è -inutile ripetere che la 
Lazio ha bisogno di qualche 
punto in più fuori casa, non tan¬ 
to per recuperare lo svantag¬ 
gio che accusa dal Palermo e 
dalla Ternana, quanto per la 
necessità che ha di staccarsi 
dalle altre squadre che inseguo¬ 
no. alcune, delle quali, come si 
è visto, non accusano cedimenti 
di rilièvo. 

Ternana e ' Palermo giocano 
entrambe in casa. Forse più 
agevole appare il compito della 
squadra umbra che avrà di 
fronte un Catania abbastanza 
demoralizzato. All’ombra del 
monte Pellegrino, invece, gio¬ 
cherà il Perugia, e tutti ormai 
sanno quanto sia. tenace la 
squadra di Mazzetti: per cui 
non sarebbe affatto sorprenden¬ 
te se riuscisse a costringere al 
pareggio la capolista alla qua¬ 
le, fra l'altro, mancheranno 
Bercellino. Reja e fors’anche 
Ferrario. 

In casa gioca anche la Reg¬ 
giana. l'altra squadra che. con «. 
il Perugia, sta mantenendo be¬ 
ne il passo, in attesa che qual¬ 
cuna delle squadre di testa met¬ 
ta il piede in fallo. Gioca col 
Taranto che, ovviamente, anco¬ 
ra non ritiene chiuso il suo cam¬ 
pionato. ma che oggi rischia 
veramente molto. 

Tra le squadre de) centro al¬ 
to della classifica quella'che può 
sfruttare a suo favore questo 
turno è senz’altro il Cesena che 
ospita la Reggina sul compor¬ 
tamento della quale non è mai 
lecito fare molto affidamento. 

Per il Bari, invece, un'altra 
insidiosa trasferta sul campo 
dell’Arezzo. Toneatto manderà 
in campo Monterisi. Ormai per 
il Bari non è più tempo di ec¬ 
cessive prudenze: deve puntare 
sollecitamente al recupero se 
vuole ancora sperare di reinse- 
rirsf nella lotta per la promo¬ 
zione. 

Di notevole interesse la par¬ 
tita di Monza dove è di scesa 
il Genoa: la classifica dice tut¬ 
to. e bisogna vedere anche co¬ 
me reagirà la squadra ligure 
alla squalifica del suo allena¬ 
tore e a quella del campo (per 
le quali squalifiche, comunque, 
è stato avanzato ricorso). - 

II Livorno deve assolutamen¬ 
te non lasciarsi sorprendere dal 
Sorrento se vuole restare ag¬ 
ganciato al grappo, mentre per 
il Modena, che gioca a Brescia, 
l'unica sollecitazione è ormai lo 
orgoglio. 

Tra Como e Foggia una par¬ 
tita che non dovrebbe avere aus- 
sulti. 

Michele Muro 


BALBUZIE 

c diituroi d»l linguaggio 
eliminati in brava ttmpo 
con il metodo psicotonico del 

Doti. Vincenzo Mastrangefi 

( t er bari e n te anch'egli 
fino al ISs anno) 

Corsi mensili di 12 giorni 
Richiedere programmi gratuiti e: 

ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA SENIA - RAPALLO (CE) 
Talafono *3*4* 

A ut orinazione del Ministero della 
Pubblica Istruzione In data 3-3-’49 
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PAG. 14 / roma ■ regione 

A Torpignattara per iniziativa dei partiti democratici 

Tenda della solidarietà 
per le aziende occupate 

Centinaia di lavoratori e di cittadini attorno agli operai in lotta - Domani 
mattina l’assemblea generale dei delegati edili - I temi del dibattito 


FUnità / domenica 27 febbraio 1972 



La manifestazione svoltasi davanti alla FATME con la partecipazione dei lavoratori delle 
fabbriche occupate: la tenda eretta a Torpignattara è una riprova della crescente solida¬ 
rietà con gli operai in lotta per la difesa del posto di lavoro 


Passo del PCI in Campidoglio 

Per gli ospedali 
ogni decisione 
spetta al Consiglio 

La posizione comunista illustrala al sindaco e al segre¬ 
tario generale • La DC sarebbe disposta a consentire 
l'elezione di un fascista nei Consigli d'amministrazione 


Il gruppo comunista al Cam¬ 
pidoglio ha preso fermamente 
posizione contro ogni tentati¬ 
vo di sottrarre al Consiglio 
la nomina dei rappresentanti 
comunali in seno ai Consigli 
di amministrazione degli 
ospedali. Come è noto alcuni 
giorni fa la Regione ha prov - 1 
veduto a eleggere i suoi rap¬ 
presentanti sulla base di un 
positivo accordo stabilito tra 

I partiti dell’arco costituzio¬ 
nale e con l’esclusione, quin¬ 
di, dei fascisti. Perchè i Con¬ 
sigli possano essere messi m 
grado di funzionare debbono 
essere eletti quindi i rappre¬ 
sentanti del Comune e della 
Provincia; elezione che nei 
giorni scorsi è stata solleci¬ 
tata sia dai comunisti che dai 
sindacati dei lavoratori ospe¬ 
dalieri. 

Il tentativo che si vorreb¬ 
be mettere in atto al Campi¬ 
doglio è quello di procedere 
alla nomina in sede di Giun¬ 
ta, esautorando il Consiglio in 
un atto di fondamentale im¬ 
portanza che può essere defi¬ 
nito soltanto dopo un dibat¬ 
tito e una chiara e precisa 
assunzione di responsabilità 
da parte di tutti i gruppi. 

Di qui l’iniziativa del PCI; 

II capogruppo, compagno Ve- 
tere, ha compiuto passi in 
questo senso sia presso il sin¬ 
daco che presso il segretario 
generale del Comune ribaden¬ 
do che la nomina dei consi¬ 
glieri d’amministrazione negli 
ospedali compete al Consiglio 
comunale che deve essere su¬ 
bito convocato. Al segretario 
generale è stato' anche fatto 
presente che i comunisti ri¬ 
terranno illegittima qualsiasi 


decisione assunta dalla Giun¬ 
ta le cui dimissioni, del resto, 
sono state rese esecutive da 
un voto del Consiglio. 

In verità la manovra che si 
vuole portare avanti ha as¬ 
sunto già contorni molto pre¬ 
cisi e l’ipotesi di un « colpo 
di mano » attuato con una de¬ 
libera di Giunta si lega all’al¬ 
tra, convalidata da alcune in- , 
discrezioni, in base alla quale 
la DC sarebbe disposta a far 
eleggere almeno un rappre¬ 
sentante fascista nei Consigli 
di amministrazione. Si parla 
addirittura dei missini. E’ 
chiaro quindi che a questo 
punto tocca alla DC prendere 
posizione e dire chiaramente 
che cosa vuole. Alla Regione 
c’è stato un voto antifascista; 
altri partiti antifascisti — ol¬ 
tre al PCI — hanno ribadito 
la validità di quel voto che 
deve trovare conferma sia al 
Campidoglio che alla Provin¬ 
cia: deve essere la DC adesso 
a dire chiaramente se inten¬ 
de rispettare l’indicazione ve¬ 
nuta dal Consiglio regionale. 

Su questo punto del resto 
il partito dello scudo crociato 
è stato sollecitato a dare una 
risposta anche durante gli in¬ 
contri quadripartiti. 

Nelle trattative di ieri mat¬ 
tina, oltre alla questione del¬ 
le rappresentanze negli ospe¬ 
dali, le delegazioni hanno di¬ 
scusso e approvato anche la 
nomina di tre commissioni in¬ 
caricate di elaborare i pro¬ 
grammi per il Comune e la 
Provincia e di formulare indi¬ 
cazioni dei candidati per gli 
assessorati. Domani ci sarà 
un altro incontro. 


Tesseramento 1972 


Al Congresso nazionale 
con 2000 nuovi iscritti 


La Federazione comunista 
ha rivolto un appello a tut¬ 
te le sezione della città e 
della provincia, affinchè, in 
onore del Congresso nazio¬ 
nale e per rafforzare le strut¬ 
ture del partito per la pros¬ 
sima prova elettorale, ogni 
organizzazione comunista rag¬ 
giunga in occasione del Con¬ 
gresso il lOO'ó del tesseramen¬ 
to e contribuisca al recluta¬ 


mento di altri duemila nuovi 
compagni. 

Già ieri la cellula del Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione ha annunciato di aver 
raggiunto il 180% rispetto al¬ 
lo scorso anno 

Altri passi avanti sono stati 
compiuti dalle sezioni Ferro¬ 
vieri (40 tessere ritirate). Aci- 
lia (ventitré). Latino Metro- 
nìo (15). 


il partito 


Domani, alle ore 9. nella sede 
«O via dei Frentani, 4. è convo¬ 
cata la commissione agraria regio¬ 
nale. 

C.D. — Vatmontone, ore 10, 
C.D. e gruppo consiliare (Stru- 
faldi). 


ZONA SUD — PER QUE¬ 
STA MATTINA, ALLE ORE 
11,30 E* CONVOCATA LA 
RIUNIONE STRAORDINARIA 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
DELLA ZONA PRESSO LA 
SEZIONE TORPIGNATTARA. 


DOMANI 

ASSEMBLEE — Vescovio, ore 
18, assemblea sulla saniti (G. Ber¬ 
linguer); Tor Tre Teste, ora 10, 
con i genitori sui nidi e 1*8 mar¬ 
no (L. Ciliberti) ; Via Genazzano, 
ore 17, sai nidi (L. Ciliberti); 
Quarto Miglio, ore IO, sui nidi 
(M. L. Race); Tuscolano, cellula 
Via Rimini, ore 16,30 (Scagliet¬ 
ta); Comunali, ora 17, attivo N.U. 
• ditta appaltatici (A. Pasquali). 

C.D. — F.S., via Calroli, ora 
17,30; Campo Marzio, ora 20,30. 

ZONE — Trionfale, ora 17,30, 
attivo femminile zona Nord (MolP 

CORSI IDEOLOGICI — Ardea- 
Bm, ara 1»,30, (Donini). 


PER MARTEDÌ’ E’ CONVOCA¬ 
TA LA RIUNIONE DELLE RE¬ 
SPONSABILI FEMMINILI DELLE 
SEZIONI DELLA ZONA OVEST, 
ALLE ORE 16 A GARBATELLA 
CON I COMPAGNI COLOMBINI 
E FREDDA. 


I segretari delle seguenti 
sezioni sono convocati alle 
ore 18 dì domani in Federa¬ 
zione per definire gli impegni 
delle sezioni per i primi adem¬ 
pimenti elettorali: 

Alberone, « M. Alicata », 
Appio Latino, Aurelia, Borgo 
Prati, Balduina, Campo Mar¬ 
zio, Capannelle, Casalbertone. 
Cassia, Cavalleggeri, ■ N. Fran- 
chellucci », Garbatila, Laba¬ 
ro, Latino-Metronio. Ludovisi, 
Mazzini, Monta Mario, Monte 
Sacro, Monteverde Nuovo, 
Monteverde Vecchio, Nomen- 
tatto. Nuova Tuacdaea, Ostien¬ 
se, Ottavia, Paridi, Pietralata, 
Ponte Milvio, Porto Fluviale, 
Porto*accio. Prima Porta, Pri- 
mavalle. Quadrerò, Quarta Mi¬ 
glio, Salario, Testacelo, Tibur- 
Una, Tiburtìn© III, Torplgnet- 
tera, Trionfale, ' Tafelio, Vai- 
melalna. 


Ulta vasta solidarietà popola¬ 
re si è raccolta ieri attorno alla 
tenda per le fabbriche occupa¬ 
te installata in piazza della 
Mammella e che rimarrà lino 
a tutta la giornata odierna. La 
iniziativa è partita dalie sezio¬ 
ni di Torpignattara del PCI, 
PSI. PSIUP. PIU. PSD! e DC, 
t quali hanno rivolto ai citta¬ 
dini del quartiere un appello 
attraverso un manifesto affis¬ 
so su tutti i muri e in un vo¬ 
lantino distribuito nell'intera 
zona. 1 partiti sottolineano la 
necessità di garantire agli ope¬ 
rai la sicurezza del posto di la¬ 
voro e di rimuovere, più in ge¬ 
nerale, le cause della crisi che 
investe le industrie laziali, an¬ 
che attraverso l'intervento dei 
ministeri competenti. 

Centinaia di lavoratori, di 
giovani, di donne, hanno por¬ 
tato ieri alla tenda delle fab¬ 
briche occupate la testimonian¬ 
za della loro concreta e attiva 
solidarietà. 

Nella nottata, intanto, si è 
avuta una provocazione dei fa¬ 
scisti. Alcuni teppisti hanno 
strappato dai muri numerosi 
manitesti, testimoniando cosi 
una volta per tutte la loro chia¬ 
ra natura di servi dei padroni 
e di nemici dei lavoratori. 

EDILI — Domani mattina 
alle 9 in via della Pisana 1111 
inizierà la riunione generale dei 
delegati e dei consigli direttivi 
dei sindacati edili Fillea-Cgil, 
Filca Cisl e Feneal-Uil per di¬ 
scutere i problemi inerenti allo 
sviluppo del movimento ri ven¬ 
dicativo nei cantieri e della pro¬ 
secuzione della battaglia per 
le riforme, nonché alio svilup 
po dell'unità sindacale orga¬ 
nica. 

L'assemblea dei delegati giun¬ 
ge come momento di sintesi di 
un vasto e approfondito dibat¬ 
tito svoltosi in questi mesi nei 
cantieri e sarà un contributo 
alla elaborazione della piatta¬ 
forma del prossimo contratto 
nazionale sulla base delle espe¬ 
rienze compiute dagli edili ro¬ 
mani. La categoria, in questo 
ultimo anno in modo partico¬ 
lare. è stata protagonista di 
una forte battaglia condotta 
contemporaneamente su due 
fronti: da una parte nei luoghi 
di lavoro contro il coUimismo. 
per mutare l’ambiente di lavo¬ 
ro. per le qualifiche, per con¬ 
trattare i ritmi di lavoro c gli 
organici, contro i licenziamenti 
massicci messi in atto dal pa¬ 
dronato sulla spinta della crisi 
che ha investito l'edilizia; dal¬ 
l'altra per lo sblocco dei mi¬ 
liardi pubblici congelati da anni 
nella provincia, come leva per 
una ripresa qualificata del set¬ 
tore e per sanare alcune più 
gravi contraddizioni della poli¬ 
tica urbanistica condotta in 
questi anni dalla DC e dalle for¬ 
ze della speculazione. 

Nel vivo delle battaglie si so¬ 
no formati nei cantieri più im¬ 
portanti i consigli dei delegati 
che hanno strappato in molti 
casi anche il loro effettivo rico¬ 
noscimento, costruendo dal bas¬ 
so le strutture essenziali del 
nuovo sindacato unitario. Da 
qui si tratta di ripartire anche 
in vista delle prossime scaden¬ 
ze unitarie e contrattuali. La 
assemblea di domani dovrà da¬ 
re chiare indicazioni in tal 
senso. 

UNIVERSITÀ' — Lo sciopero 
del personale non insegnante 
dell'Università proseguirà mar¬ 
tedì. dopo le prime 48 ore di 
astensione dal lavoro di vener¬ 
dì e sabato scorsi. I dipendenti 
rivendicano un nuovo tratta¬ 
mento salariale e normativo, 
rappresentanze democratiche 
dei sindacati nel consiglio d’am¬ 
ministrazione, la riforma uni¬ 
versitaria. 

TRASPORTI - Sulla questio¬ 
ne della definitiva assegnazione 
alla Stefer delle autolinee pri¬ 
vate già requisite dal ministe¬ 
ro. si è svolto ieri un incontro 
tra i rappresentanti dei sinda¬ 
cali autoferrotranvieri CGIL, 
CISL e UIL e l’assessore regio¬ 
nale ai trasporti. Questi ha sot¬ 
tolineato che è preciso intendi¬ 
mento della giunta di servirsi di 
tutti gli strumenti giuridici esi¬ 
stenti per giungere ad una so¬ 
luzione del problema in attesa 
della costituzione del consorzio 
tra gli enti locali e la regione 
e la creazione di un’azienda re¬ 
gionale. Il provvedimento di as¬ 
segnazione alla Stefer è stato 
definito dall’assessore < ponte, 
ma con caratteri di irreversi¬ 
bilità ». 

ONMI — Prosegue l’agitazio¬ 
ne dei dipendenti dell'ONMI do¬ 
po che ancora una volta la di¬ 
rezione dell’ente, la • Gotelli in 
testa, ha rifiutato di accogliere 
le richieste dei lavoratori. La 
giunta esecutiva dell’ONMI ha 
persino rifiutato di assolvere il 
mandato affidatole dal consiglio 
centrale e non ha voluto nem¬ 
meno ricevere i sindacati. 

Domani, alle ore 18. si svol¬ 
gerà alla Cagli occupata un in¬ 
contro con tutti i consigli di fab¬ 
brica di Roma e provincia. 


Mobilitate le sezioni del PCI 

i 

Dedite di temili 
e assemblee contro 
la svolta d destra 

V 

Iniziative di massa per lo sviluppo della 
democrazia, per stroncare i rigurgiti rea¬ 
zionari applicando le norme costituzionali 


Scontri e cariche della polizia provocati dai fascisti 

; 

Incidenti dopo una aggressione 
contro giovani dei liceo Croce 

Arrestati cinque studenti e tre attivisti dell'estrema destra - Feriti un giovane, il gesto- , 
re di un ristorante e alcuni agenti - Le provocazioni sono partite da una sede del «fron¬ 
te della gioventù » in via Sommacampagna - Assemblea antifascista al « Dante » 


Alla protesta ■ generale 
che si leva in tutto il Pae¬ 
se contro le scelte irrespon¬ 
sabili del gruppo dirigen¬ 
te democristiano, le sezioni 
e le sedi democratiche di 
Roma e provincia vanno 
estendendo ed intensifican¬ 
do la loro attività. Le nu¬ 
merose iniziative di que¬ 
sti giorni esprimono una 
qualità politica in parte 
nuova, maturata dalle lotte 
di questi anni in cui la 
classe operaia, gli studen¬ 
ti. le donne sono stati i 
veri protagonisti del pro¬ 
cesso di rinnovamento so¬ 
ciale e politico aperto nel 
Paese che oggi esige una 
scelta precisa. E’ quindi 
per il rinnovamento della 
società che si battono le 
masse popolari, per uno 
sviluppo ulteriore della de¬ 
mocrazia, per l’unità sin¬ 
dacale, per tutti quei va¬ 


lori democratici, antifasci¬ 
sti espressi nella Costitu¬ 
zione. 

Le manifestazioni in pro¬ 
gramma per oggi si svol¬ 
geranno: ad Aricela, ore 
10, comizio con Mammu- 
cari; ad Artena, ore 10 
comizio con Ricci; a San 
Vlfo, ore 10, comizio con 
Cesaroni; a Sambuci, ore 
16,30, comizio con Pozzil- 
li; a Rocca Santo Stefano, 
ore 10 . comizio con Salva- 
telli. Assemblee si terran¬ 
no a; Tufello, ore 10, con 
Trombadori; a Forfè Au¬ 
relio Braveria, ore 10 con 
De Simone; a Primavalle, 
ore 10, con Raparelli; a 
Monte Mario, ore 10, con 
Roscani; a Nuova Magli¬ 
na, ore IO. con Maderchi e 
Fredda; a Filacclano, ore 
15 con Bordin; a Genzano- 
Landi, ore 17 con Agosti¬ 
nelli; a Appio Latino, ore 
10 con Bignami. 



sotieid cne si oauono le Fredda; a Filacclano, ore Alcuni feriti, orio arrestati: è questo il bilancio di incidenti accaduti ieri mattina in seguito ad un'aggressione fascista 

masse popolari, per uno 15 con Bordin; a Genzano- contro studenti del liceo Croce, in via Palestro, dove proprio ieri è stata nominata preside la professoressa Stefania 

sviluppo ulteriore della de- Landl, ore 17 con Agosti- D'Andrea, che ha sostituito il professor Romano Marrone, trasferito al « Castelnuovo ». Dopo le provocazioni dei giorni 

mocrazia. per l’unità sin- nelli; a Appio Latino, ore scorsi attivisti del «fronte della gioventù» hanno assalito un gruppo di liceali del «Croce» usciti da scuola in corteo 

dacale, per tutti quei va- 10 con Bignami. dopo aver tenuto un’assemblea antifascista nell’istituto. I teppisti si sono poi subito rifugiati nella vicina sede dell’orga¬ 

nizzazione missina, in via Sommacampagna. Di qui sono usciti altri picchiatori attaccando gli studenti, che hanno risposto 

all'assalto degli aggressori. E’ 

— _ - — stata lanciata anche una botti¬ 

glia incendiaria. Reparti della 

a 1 • • . . I* il • • I» I* celere e poliziotti sono inter- 

Agghiacciante tragedia sulla Casilina, nei pressi di Giardinetti venuti caricando e disperden- 

w ■ do i giovani anche con lancio 

~~ di lacrimogeni. Qualcuno ha 

replicato scagliando sassi, che 

TRAVOLGE IL FIGLIO CON IL TRATTORE liti 

Un • giovane, Roberto Olili, 

^anni, ha riportato una 

— tura ad una mano: al Policli- 

/ il • • i . I J ! nico lo hanno giudicato guari- 

Gli correva incontro per salutarlo ràSHiss 

1 . JL ... di via Montebello, Franco Ca- 

, . . , , , . sali, 32 anni, colpito alla te¬ 
mutile corsa in ospedale - Quando si è accorto della tragedia l uomo e scappato via piangendo - Il bimbo — 5 an- sta da una sassata mentre sta 

ni — ha visto il padre che faceva ritorno a casa e si e diretto verso di lui con il triciclo - Un ragazzo unico testimone dei negozio. Anche un briga 

diere e due agenti di PS sono 
dovuti ricorrere alle cure dei 
sanitari. 

Otto persone, come abbia¬ 
mo detto, sono state arresta¬ 
te: tre, appartenenti ad orga¬ 
nizzazioni dell’estrema destra 
(Franco 1 Tarantelli, 28 anni; 
Guido Morice, 18 anni; Carlo 
Fiaschi, 22 anni, vetraio). 
Mentre gli altri cinque, tra 
cui alcuni universitari, sono 
simpatizzanti di alcuni grup¬ 
pi della sinistra extraparla¬ 
mentare: sono Lucia Marotti, 
25 anni; Paolo Fabbri, 25 anni; 
Gianni Bonanno, 18 anni; Giu¬ 
seppe Bottinelli, 28 anni; Vit¬ 
torio Trevisiol, 17 anni. 

Un’altra aggressione fasci¬ 
sta è avvenuta in piazza 
Istria, dove alcuni teppisti, 
scesi da un’auto hanno pic¬ 
chiato uno studente dell’* A- 
vogadro». Franco Felici, 18 
anni, della Federazione giova¬ 
nile socialista, che al Policli¬ 
nico ha avuto una prognosi 
di cinque giorni. 


Correva incontro al padre, sul suo piccolo triciclo, ed è 
rimasto schiacciato dal pesante trattore guidato dal genitore, 
che non ha fatto in tempo ad evitarlo. Quando lo hanno tirato 

da sotto le ruote per il piccino. Maurizio Franco, cinque anni, 
non c’era più nulla da fare: hanno tentato ugualmente, por¬ 
tandolo di corsa alla vicina clinica « Villa Irma » sulla Casi¬ 
lina. Ma tutto è stato inutile: J 

' “ ~ il piccolo Maurizio è giunto or¬ 

mai cadavere. 

La penosa disgrazia è avve- 

Dopo gli attentati n . ut0 . nal . Ie . pr* me ore , p 0 "??- 

~ ^ riggio di ìen. verso le 16. nella 

borgata di Giardinetti, sulla Ca- 
alla sede PCI silina. Il bimbo stava giocando, 

_, insieme a molti altri coetanei. 

' in mezzo alla strada, in via 

— Jacomo Magnolino, a non mol- 

Corteo ta d * stanza dalla sua abitazio¬ 

ne, in via Bonsagna. La strada 
,n ‘ erra battuta, piena di bu- 
UnflTUSCISIn che. sconnessa, l'unico posto 

.. per i bambini di Giardinetti e 

ffllln nnrnntn delle altre borgate che si esten¬ 
uili! uuryuiu dono i ung0 ] a Casilina, all’estre- 

• ma periferia della città, dove 

Uff CIVICI s > Possa giocare: niente giar¬ 

dini. campi da gioco nei quali 
Una forte e combattiva ma- *. ^azzini possano stare al 

nifestazione antifascista si è 5,c f uro *.? anza 11 Pencolo delle 

svolta Ieri sera alla borgata aui omobili. 

Ottavia, contro le continue l ' Iaur,z, °, usc ' l ° P re r s }°* 
provocazioni squadrisfe e lo , suo ‘ nc,c ‘?- e a\eva rag- 

attentato dell'altra notte alia \ casa era 

lAf^fA vAfiona _i ppi nni3sl3 la madre, Ncnns Mi* 

oiL un «min gorelli, e un altro fratellino, 

□aan^V^ere S SZ che ha tre anni - 11 ^ dre - Gae- 

te Arsiccia un foHo ^rf^ ha tano - di 34 anni - era § ìa andato 

*u " - 1 A i a lavorare nei campi col trat- 

E™ V.. ZI de " a ‘«re. Fa così ogni giorno, come 

9 a,a . ' - S V secondo lavoro? la mattina la- 

Jh'ÌmI , '?*+ vora all’ospedale come infer- 

miere. Di pomeriggio, per arro- 
L v * de ?,*[* *' e as ^° cazon tondare il bilancio familiare, va 
P * r „ da m Una a lavorare nei campi che si 

««JL* 0 3 a9 * ‘ rovano nelle vicinanze di Giar- 

gressione. _ dinetti, trasportando con il trat- 

Come è nolo, ignoti teppisti tore lub ; che servono a vuotare 

nella notte di martedì lancia- j pozzi neri. Ieri pomeriggio la 

reno due bom^carta contro atroce disgrazia . Gaetano Fran¬ 
ta sezione del PCI, in via Do- co . c h e come la moglie è ori- 

n ^* n j° danneg- ginario di Fresinone e si è tra¬ 
viando ringresso e mandan- sferito a Roma da circa 18 an¬ 
dò in frantumi le insegne. ni, andando a vivere nella casa 

di via Bonsagna — stava ritor¬ 
nando dal lavoro. Mancava po- 

rhìocti rnntrnlli 00 aIIe 16 - Da lontano il piccolo 

L-meSTi COnTrom Maurizio ha visto il padre e. 

- * sul suo triciclo, si è staccato 

Hpmnrratiri da l gruppo di bambini coi qua- 

e luci alici b s t ava giocando correndo ver- 

-' so il padre, che. intanto, era 

- giunto vicino al gruppo di bam- 

ACCiriirflTIAnO* bini 000 >l suo trattore. 
M*3icuruziune, Tutto si è svolto in un atti- 

* mo. Gaetano Franco, intento a 

documento guardare il gruppetto di ragaz¬ 

zini. ha visto n figlioletlo che 
gli si parava dinanzi soltanto 
Umilino all'ultimo momento, quando or- 

. # mai era troppo tardi. Ha ten 

dei fflSSIStl tato disperatamente di sterzare, 

IW33I4II ba mandato un urlo angosciato. 

y _ Ma già il piccino era finito sot- 

iresportalon e . tassisti, to te pesanti ruote del trattore 

nn ren : * * CGIL, CtSL e che lo hanno travolto e gli 

UIL * *' sono riuniti in as- hanno schiacciato il capo, 

semblea per discutere in me- « Ho sentito un urlo — rac- 

nto alla legge che prevede conta Michele Dinetti, un bam- 

I assicurazione obbligatoria. bino di nove anni, che si tro- 

Nel documento stilato al ter- vava lì vicino a giocare — ho 

mine della riunione si sotto- visto Maurizio finire sotto il 

linea, in primo luogo, Futi- trattore, preso in pieno 11 pa¬ 
liti di questa legge, ■ social- dre si è coperto il viso con le 

mente positiva .— è detto mani urlando, poi è sceso ed 

nell'o.d.g. — poiché intende c scappato via... » Alle grida 

tutelare il cittadino dai danni dei bambini sono accorsi alcu 

a cui è soggetto a cau ni uomini, dalle case vicine, 

sa della motorizzazione ». Hanno tolto da sotto il pesante 

Tuttavia questa legge deve mezzo il cornicino straziato di 

«ssere prefondamente modi- Maurizio, l’hanno caricato af- 

ficata in alcune sue parti, fannosamente su ima automo 

« in quanto lascia libere — bile di passacelo che. con tl 

prosegue il documento — il clacson spiccato, si è diretta 

grande capitale di speculare alla clinica « Villa Irma ». Ma 

ai danni dei lavoratori ». quando sono giunti per il bim- 

I rifatti le compagnie assi- bo non c’era niù nulla da fare: 
curatrici determinano loro era già morto, 

stesse 1 premi e questo ha Fino a tarda sera Gaetano 
provocato aumenti nei con- Franco, sconvolto dal tremendo 

fronti di tutti gli assicurati. dolore, non è ritornato a casa: 

Di qui la richiesta di tutti quando ha visto il corpo esa- 

1 lavoratori • dei sindacati nime del figlioletto sotto le ruo- 

di una assicurazione obbli- te del trattore è corso via pian¬ 
ga feria nazionalizzata, e de* fendo, gridando. E' ritornato 

mocratizzata noi suol organi poco dopo: qualcuno gli ha da¬ 
di gestione mediante il con- to l'agghiacciante notizia, ha 

frollo dei lavoratori. cercato, inutilmente di calmar¬ 

lo, ma l'uomo si è allontanato 
i — — ■ ■ coma Inebetito. 



Un piccolo amico di Maurizio, il bambino morto, indica il punto dove i avvenuta la tragedia 

Arrestato il direttore dell 1 ** Integratrice » 

Un altro in carcere 
per le «carte verdi» 

E' accusato di associazione a delinquere e truffa aggravata — La socie¬ 
tà avrebbe emesso carte di credito non valide per centinaia di milioni 


Precise richieste al Comune 

Protesta all’Alberone: 
ristrutturare il mercato 

Una situazione di grave disagio viene denunciato da 
m molti abitanti di via Francesco Valesio e via Paolo Panata 

■ — ail’Alberone — per ie condizioni in cui è lasciato il mer- 

• cato rionale nonostante le varie segnalazioni e proteste 

• inoltrate alle autorità comunali. Gli abitanti sottolineano 

• una serie di gravi carenze tra le quali anche una situazione 
m igienica assai pesante. Per questo essi chiedono una mi- 

■ gliore sistemazione del mercatino con interventi concreti 

■ c immediati da parte del Comune. 

E' accusata di tre rapine 

Dopo averli derubati 
li picchiava: arrestata 

■ • Mentre si Intratteneva con occasionali amici ne approfit- 
» ' tava per derubarli e se quelli tentavano di reagire erano 
? botte e graffi. Adesso sta in carcere, accusata di ben tre 
2 • rapine. 

■ ' Settimia Recchia (questo il nome della donna), 27 anni, 

■ abitante in via Turati 175, si recò con un uomo in un alber- 

• ■ go e in quell’occasione arraffò 1 milione e 60 mila lire. 
2 Un’altra volta il bottino fu di un orologio d’oro. 

B ET stata denunciata dalla vittima e quindi arrestata. In 
a un primo momento Settimia Recchia ha cercato di fornire 

■ agli agenti che si erano recati ad arrestarla false generalità; 
• poi ha confessato tutto. 


Prima è slato arrestato — 
per le «carte verdi» false — 
il presidente della « Integratri¬ 
ce», ora è venuta la volta del 
direttore generale. Il dottor 
Vittorio Cabras è stato, infat¬ 
ti. condotto ieri mattina alle 
carceri, in attesa di essere 
portato a Genova, da dove è 
stato spiccato il mandato di 
cattura per ordine del giudi¬ 
ce Spanò. « Associazione per 
delinquere e truffa aggrava¬ 
ta »: questi i motivi per i 
quali entrambi, presidente e 
direttore generale sono stati 
arrestati. La truffa in breve 
consisteva in questo: la so¬ 
cietà di mutuo soccorso «La 
Integratrice » ha emesso — 
sempre secondo quanto è sta¬ 
to possibile accertare — nu¬ 
merose "carte verdi” (cioè 
carte di credito) che non sono 
state riconosciute valide dal¬ 
l’istituto inglese per il con¬ 
trollo delle carte di credito 

La procura genovese apri 
l'inchiesta sulla vicenda de¬ 
nunciata daH’awocato Del¬ 
l’Ora al Tribunale di Genova, 
e fu spiccato ordine di cattu¬ 
ra contro il fondatore della 
società di mutuo soccorso. Pal¬ 
lore presidente dell’« Integra¬ 
trice», Angelo La Comba. Il 
ragionier La Comba fu arresta¬ 
to alcune settimane fa a Pa¬ 
lermo. Ora è stata la volta del 
dottor Cabras, un professioni¬ 
sta cagliaritano di 44 anni. 

Resta ora da stabilire l’en¬ 
tità della truffa, che, stando al¬ 
le numerose denuncie sporte 
a Roma, Milano e Genova, do¬ 
vrebbe essere di parecchi — 
si parla di centinaia — di mi¬ 
lioni. 


DANTE — In risposta alle 
ripetute aggressioni fasciste 
nelle scuole e alla violenta ir¬ 
ruzione di teppisti di « lotta 
di popolo », avvenuta l’altro 
ieri al a Dante », si è tenuta 
ieri mattina una affollata as¬ 
semblea nel liceo di via Vi¬ 
sconti. Studenti, genitori e 
alcuni professori si sono riu¬ 
niti in mattinata nella pale¬ 
stra dell’istituto per discutere 
sulle iniziative da prendere 
per stroncare le continue 
azioni squadristiche « che rap¬ 
presentano — è stato detto — 
un tentativo di rimettere in 
piedi la strategia della ten¬ 
sione in vista di importanti 
scadenze elettorali ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti rappresentanti delle for¬ 
ze politiche democratiche 
del quartiere, sottolineando 

— tutti — la necessità di col¬ 
legare il movimento antifa¬ 
scista degli studenti alle lotte 
che i lavoratori portano avan¬ 
ti per la trasformazione del 
Paese. 

La discussione — alla quale 
hanno partecipato anche nu¬ 
merosi genitori — è stata in 
certi momenti polemica. Di¬ 
vergenze si sono registrate tra 
gli studenti, e alcuni espo¬ 
nenti della sinistra extraparla¬ 
mentare. 

Un genitore al termine della 
assemblea ha presentato una 
mozione, in cui si chiede al 
preside, professor Del Ca¬ 
stello, e al consiglio dei pro¬ 
fessori di «convocare in un 
cinema del quartiere una ma¬ 
nifestazione antifascista cui 
partecipino tutta la scuola e 
le forze politiche antifasciste 
della zona per ribadire che 
nel liceo Dante — dove ha 
studiato lo studente Massimo 
Gizio. assassinato dai nazifa¬ 
scisti nel ’44 mentre cercava 
di organizzare uno sciopero 
contro l’occupazione tedesca 

— non c’è posto per il fa¬ 
scismo ». 

Rappresentanti di alcuni 
gruppi extraparlamentari han¬ 
no però rifiutato di mettere 
in votazione il documento, 
assumendo posizioni estremiz¬ 
zanti e prive di sbocco. Ge¬ 
nitori e studenti della cellula 
PGCI del « Dante » — che 
hanno approvato la mozione 

— si sono invece recati dal 
preside dell’istituto che si è 
impegnato a convocare il con¬ 
siglio dei professori per indi¬ 
re una assemblea antifasciste. 

Nella foto: l’assemblea svolta¬ 
si Ieri al « Dante » con la par¬ 
tecipazione di il u Urli • te¬ 
nitori. 
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Ancora da realizzare i progetti approntati nel 1954 



I lavori del ponte per il metrò al Flaminio (la foto è stata scattata quando s'iniziò la costruzione delle prime impalcature) per alcuni mesi sono rimasti bloccati: un altro esempio dell'esaspe¬ 
rante lentezza con la quale procede la realizzazione della re te metropolitana 

Una favola che si chiama metrò 

Forse nel 1977 si andrà da Termini a Osteria del Curato — Perché nacque l’idea della sotterranea per 
l’EUR — Una esposizione per la megalomania fascista — Il « punto » sui lavori della linea « A » e i pro¬ 
getti per il tratto Termini-Monte Sacro — Un bel sogno: da Cinecittà al viale Giulio Cesare in 25 minuti 


Drammatica protesta di senza tetto 



Nel cuore della notte sette persone — quat¬ 
tro donne e tre uomini — costrette a vivere 
nella fatiscente ex caserma Lamarmora, si sono 
arrampicate sul cornicione della chiesa San Pie¬ 
tro in carcere e sui tetti del Campidoglio met¬ 
tendo in atto una drammatica protesta contro 
la giunta municipale che, dopo aver promesso 
di consegnare 154 appartamenti, da affittare 
alla Magliana, ha tradito l'impegno. 

L'esasperazione di questo gruppo di senzatetto 
•i è accresciuta in questi ultimi giorni per 
colpa delle responsabilità del sindaco e degli 
assessori de. Giovedì scorso gli abitanti dell'ex 
caserma avevano occupato gli uffici della XVI 
Ripartizione (l'assessorato al Demanio). Poco 
meno di un mese fa, invece, avevano attuato 
una protesta analoga a quella dell'altra notte 
salendo in cima al Campidoglio. 

La mobilitazione per la casa è sempre forte 


nella città. Ieri sera a Centocelle, dopo la gran¬ 
de manifestazione del 13 febbraio scorso, si 
è svolta un'assemblea per mettere a punto la 
successive tappe della lotta per una abitazio¬ 
ne civile e i servizi sociali. Alla riunione (cui 
è intervenuto il compagno Tozzetti, presidente 
deirUNIA) hanno partecipato anche le fami¬ 
glie che abitano nei tuguri di proprietà di Ma¬ 
rinelli dove sono costretti a pagare pigioni ec¬ 
cessive: è stato deciso che in questi alloggi 
sarà avviata al più presto la battaglia per la 
autoriduzione deli'affltio. 

Una delegazione dei comitati inquilini e del¬ 
le borgate della zona sud, infine, si è recata 
alla Regione dove è stata ricevuta dai consi¬ 
glieri comunisti Gigliotti e Ranalli, che si sono 
impegnati a presentare una interrogazione per 
chiedere l’attuazione delle richieste avanzate 
dal movimento popolare nella recente manifesta¬ 
zione di Centocelle. 


Chi protegge i costruttori 


Non si capisce bene che cosa 
fogliano dai comunisti e dal- 
ÌTmità quelli del Tempo e del 
Giornale d'Italia a proposito 
della vicenda dei 134 apparta¬ 
menti affittati dal Comune al¬ 
la Magliana per assegnarli ad 
altrettante famiglie di barac¬ 
cati o senza tetto. Secondo i 
due giornali di destra noi co¬ 
munisti ci troveremmo in im¬ 
barazzo, perchè m colti ad ap¬ 
poggiare un costruttore », nel 
momento in cui il magistrato 
ha aperto una inchiesta giudi¬ 
ziaria per la situazione irrego¬ 
lare della Magliana, indizian¬ 
do di reato anche l'impresa 
Che ha stipulato il contratto 
d'affitto con il Campidoglio, 
Una interpretazione più ro¬ 
manzata e bugiarda di quanto 
avviene alla Magliana e su 
guanto è avvenuto nella lunga 
Vicenda per la ricerca alloggi 
ai baraccati, non poteva essere 
data. I due giornali tentano 
infatti di barare al giuoco, 
nascondendo le carte sotto il 
tappeto. Queste carte sono 
rappresentate dalle interroga- 
rioni presentate dal gruppo 
comunista in Campidoglio per 
denunciare l'irregolare situa- 
rione della Magliana e dai nu¬ 
merosi articoli pubblicati sul¬ 
l’argomento dall'Unità. La de¬ 
nuncia comunista è sfociata 
poi nella vicenda giudiziaria, 
più volte da noi sollecitata in¬ 
sieme ad altri giornali demo¬ 
cratici, senza Umori, reticenze 
o coperture. Cosa hanno scritto 
sull'argomento i due giornali? 
Niente. Se qualcuno ha cerca- 
di ignorare le responsabili- 
dèi costruttori questi vanno 


ricercati fra quelli del « Tem¬ 
po» e del « Giornale d’Italia ». 
Il fatto, del resto, non è nuovo. 

Se poi si va più in fondo 
nella vicenda, il tentativo di 
barare diviene ancor più 
scoperto. I 134 alloggi affìt¬ 
tali dal Comune, secondo 
quanto sta scritto nella re¬ 
lazione della Commissione 
stime del Campidoglio, sono 
gli unici della Magliana co¬ 
struiti secondo i dettami del 
piano regolatore. Infatti, nes¬ 
suna contestazione è stata sol¬ 
levata per quanto riguarda le 
cubature, il piano stradale e 
il primo piano. Irregolarità ri¬ 
scontrate in tutti gli altri edi¬ 
fìci e per le quali il magi¬ 
strato ha aperto i procedimen¬ 
ti. L’unico punto controverso 
sui 134 alloggi è quello dei bal¬ 
coni, come risulta chiaramen¬ 
te sul contratto di affitto. Nel 
contratto l’impresa costruttri¬ 
ce ha sottoscritto l’impegno 
che se la licenza di agibilità 
non dovesse essere concessa, 
il Comune può rompere il con¬ 
tratto senza alcuna penalità. 

Tutto, come si vede, si è 
svolto nei termini più limpi¬ 
di. Stando cosi le cose non si 
capisce perché i comunisti, che 
si bollono per dare le case ai 
baraccati, non avessero niente 
da dire sul contratto steso dal 
Campidoglio. Ma c’è di più. 
L’impresa messa sotto accusa 
dai due giornali di destra è 
stata l’unica in tutta la Ma¬ 
gliana che ha offerto in af¬ 
fìtto gli alloggi per i baracca¬ 
ti. Il Comune e la Commissio¬ 
ne stime hanno riconosciuto 
conveniente l’offerta perché 


fatta a prezzi inferiori a quel¬ 
li di mercato. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere che i due giornali 
non hanno avuto niente da di¬ 
re quando il Comune ha com¬ 
peralo, col voto del centrosi¬ 
nistra e dei fascisti, oltre 1000 
alloggi alla Magliana, costruiti 
in barba a tutte le norme del 
piano regolatore. Perché allo¬ 
ra sia il Tempo che il Gior¬ 
nale d'Itaiia non dissero una 
parola? 

La ragione è molto sempli¬ 
ce: in quella occasione il Cam¬ 
pidoglio consegnò miliardi ai 
costruttori. Qui c’è tutta la 
differenza che passa fra noi 
e i due giornali di destra: i 
comunisti si battono per far 
avere le case ai senzatetto, 
quelli del Tempo e del Gior¬ 
nale d’Italia menano il can 
per Vaia con l’unico scopo di 
far guadagnare miliardi ai co¬ 
struttori. 

Domani riamane 
dai capi-grappe 
per la Magliana 

Domani mattina, alle 9,30, in 
Campidoglio si terrà una riu¬ 
nione dei capigruppo, solleci¬ 
tata dal PCI, per esaminare 
la situazione che si è venuta 
a verificare in seguito alla 
vicenda giudiziaria per gli al¬ 
loggi della Magliana. Il gruppo 
comunista ha anche chiesto 
che il Campidoglio si faccia 
promotore di una conferenza 
stampa per spiegare i termini 
della vicenda. 


Una metropoli Roma? Non c’è dubbio che il « corpo » delia grande città 
la capitale italiana lo possiede e il numero dei suoi abitanti, l’estensione del 
suo territorio sono sufficienti a includere Roma nell’elenco delle metropoli 
mondiali. Si dice anzi che Roma è già « megalopoli », qualcosa di più, in 
bene e in peggio, della metropoli. Però se c’è il « corpo » non c’è la « so¬ 
stanza ». A parte la caotica espansione edilizia, la ripetizione, anche nei nuovi 


quartieri, dei difetti del cen¬ 
tro storico, con le sue anti¬ 
che e medioevali mini-strade. 
Roma manca di una metropo¬ 
litana per essere messa a con¬ 
fronto dì altre grandi città. 
In questo campo siamo gli ul¬ 
timi della classe, cent’anni in¬ 
dietro solo a Roma; è l’Italia 
che rappresenta il fanalino di 
coda nelle reti urbane di fer¬ 
rovie sotterranee. Fra Milano, 
Roma e Napoli disponiamo ap¬ 
pena dì 44 chilometri di linee 
metropolitane. 

In compenso in Italia circo¬ 
lano 10 milioni di auto priva¬ 
te. Solo a Roma le auto che 
ogni giorno invadono le angu¬ 
ste strade superano il milio¬ 
ne. Cosa significa questa inva¬ 
sione lo vediamo ogni giorno, 
specie nelle ore di punta, 
quando numerosi punti della 
città vengono trasformati in 
muraglie impenetrabili di fer¬ 
ro e di acciaio. « Nevrosi e 
traffico vanno a braccetto » — 
è stato affermato nel recente 
convegno di Torino sulle gran¬ 
di città —. A Roma, all’aumen¬ 
to della motorizzazione priva¬ 
ta — dicono le statistiche —, 
fa riscontro un aumento deile 
malattie nevrotiche. 

Ma che fare? Non è certo 
un caso se fino ad oggi, fino a 
quando la paralisi del traffico 
non ha minacciato direttamen¬ 
te la vita delle grandi città, 
si è sempre fatto orecchie da 
mercanti. Nel delicato e com¬ 
plesso problema dei trasporti 
urbani i cittadini sono stati 
abbandonati alla loro « arte di 
arrangiarsi ». E l’unico modo 
di arrangiarsi era quello of¬ 
ferto dalle grandi società auto¬ 
mobilistiche: comperare • a 
cambiali una macchina perso¬ 
nale. Solo oggi si comincia a 
prestare attenzione a un di¬ 
scorso che il PCI, i sindacati 
e le altre forze di sinistra 
portano avanti da anni: attrez¬ 
zate in modo adeguato il mez¬ 
zo pubblico, date a questi mez¬ 
zi la priorità e vedrete che i 
centri urbani non saranno più 
invasi dalle macchine perso¬ 
nali. E’ in questo quadro che 
oggi si sente tanto parlare del 
metrò romano. DI quel metrò 
che oggi esiste solo in modo 
tanto insignicante che, se tut¬ 
to va bene, potremmo sentir¬ 
ne qualche benefìcio solo fra 
cinque anni. 

E’ del resto anche questo un 
esempio — una conseguenza 
pesante anzi — della politica 
portata avanti dalle giunte che 
hanno governato il Campi¬ 
doglio, dalla DC in primo 
luogo: anche nel campo dei 
trasporti il partito scudocro¬ 
ciato ha compiuto scelte con¬ 
trarie agli interessi della col¬ 
lettività, anche per i ritardi 
del metrò il Campidoglio ha 
colpe gravissime. Ma tornia¬ 
mo alla storia della rete me¬ 
tropolitana. 

La storia della metropolita¬ 
na di Roma è una vicenda ti¬ 
pica della capitale italiana. Di 
metrò si cominciò a parlare 
nel periodo del « ventènnio ». 
Allora si discuteva molto sul 
modo di celebrare il « venten¬ 
nio» che cadeva nel 1942. La 
idea di organizzare una espo¬ 
sizione universale a Roma fu 
quella che trionfò e cosi si 
cominciò a mettere mano a 
quel quartiere della città che 
si chiam a ancora oggi appun¬ 
to EUR. Si pensò ache di pro¬ 
gettare una linea metropoli- 
tana che dovesse congiungere 
la stazione Termini al quartie¬ 
re dell’esposizione. Le manie 
di grandezza di Mussolini era¬ 
no cosi appagate, anche se 
quel tronco di metrò poco o 
nulla sarebbe servito al pro¬ 
blema del traffico di Roma. 
Servì invece a qualche gerarca 
fascista che si dette da fare a 
comperare terreni intomo al¬ 
la stazione della prima linea 
di metrò. 

n 1942 venne ma vennero 


anche le tragedie partorite dal 
fascismo: Grecia, Libia, « cam¬ 
pagna » di Russia, le città mar¬ 
toriate. Di metrò si cominciò 
a riparlare a tragedia avvenu¬ 
ta. Nel 1954 venne Inaugurato 
il tronco « inutile », ormai pro¬ 
gettato e impostato, fra Termi¬ 
ni e l’EUR. Mentre si versa¬ 
vano fiumi di inchiostro sul 
metrò romano (« come la chia¬ 
meranno la sotterranea nella 
lingua del Belli? » — scrisse 
un giornale milanese) si co¬ 
minciò anche a. progettare 
qualcosa di più serio, delle 
linee che realmente servissero 
ai milioni di pendolari che 
ogni giorno si spostano dalla 
abitazione all’ufficio o al can¬ 
tiere. 

Quei progetti sono ancora 
validi e su quella base ci si è 
mossi. Solo che dal 1954 sono 


Vediamo ora a che punto si 
è con il progetto. L’unico 
tronco operante, come si è det¬ 
to, è quello EUR-Termini. Que¬ 
sta linea, (« B »), dovrebbe 
proseguire per Monte Sacro, 
attraverso piazza Indipenden¬ 
za, Castro Pretorio, piazza Bo¬ 
logna, via Nomentana, viale 
Somalia. Questo secondo tron¬ 
co è da tempo sulla carta. « Se 
tutto procederà nel modo giu¬ 
sto — dicono al ministero dei 
Trasporti — le talpe potranno 
cominciare a scavare entro il 
1974 ». Sulla data finale del¬ 
l’opera non c’è invece alcuna 
idea, neppure approssimativa. 
I progetti di massima, già 
elaborati dal Campidoglio, at¬ 
tendono l’approvazione della 
commissione prevista dalia 
legge 1045 (finanziamenti per 
le metropolitane) Dopo do¬ 
vranno essere approntati gli 
organi tecnici e amministrati¬ 
vi per le gare di appalto e tro¬ 
vare quindi la società che ap¬ 
palterà i lavori. Un « lavoret¬ 
to » burocratico che non può 
dispiegarsi in meno di due 


Sul secondo tronco della li¬ 
nea « A », che va da Termini 
a viale Giulio Cesare, attra¬ 
verso piazza Esedra, via del 
Tritone, piazza di Spagna, piaz¬ 
zale Flaminio, Tevere, si deve 
ancora dare il « via » alla gal¬ 
leria Termini-Esedra. Per il 
tratto Esedra-Flaminio Li fine 
del lavori è prevista per Io 
aprile 1974. mentre per quello 
Flaminio-ponte sul Tevere il 
progetto è pronto; restano da 
definire alcuni aspetti tecnici 
ed amministrativi. La previ¬ 
sione del termine dei lavori è 
per l’agosto 1972 e la fine del 
gennaio 1975. 

Per il tratto ponte sul 
Tervere-via Ottaviano, il pro¬ 
getto è approvato e sono in 
corso gli atti amministrativi. 
Qui non si possono formulare 
previsioni per la data di ini¬ 
zio. Si sa solo che ci vogliono 
tre anni per portare a termine 
i lavori. Una volta ultimato 
lo scavo, il ponte sul Tevere 
e le stazioni resta poi il solito 
problema di attrezzare le li¬ 
nee, cioè almeno altri cinque 
o sei anni. 

Proprio dal ponte sul Teve- 
Improvvisamente, infatti, quei 
re del resto ci viene un altro 
esempio dei mille intoppi tra 
1 quali il metrò va avanti, 
lavori sono stati sospesi e so¬ 
no rimasti bloccati: ser un 


passati già 18 anni e ancora i 
romani devono vedersi com¬ 
piere questo benedetto metrò 
utile. Una favola che dura da 
vent’anni e chissà per quanto 
tempo ancora continuerà a 
far sorridere. I progetti, sen¬ 
za dubbio, sono stati elaborati 
in modo giusto. Sotto la città 
si dovrebbe stendere una spe¬ 
cie di stella a quattro punte, 
orientata, grosso modo, con i 
punti cardinali. Il centro e i 
punti estremi si dovranno tro¬ 
vare all'Osteria del Curato, 
Monte Sacro, viale Giulio Ce¬ 
sare e all’EUR. Solo quest’ul¬ 
timo punto è collegato a Ter¬ 
mini con il primo tronco della 
linea « B ». A tutti i punti ter¬ 
minali si dovrebbero poi ag¬ 
giungere altri prolungamenti, 
destinati, chissà quando, a 
completare l’opera. 


Le « talpe » cominceranno 
a scavare 


Il preventivo 
elaborato dal Comune 


nel 1974 

anni. 

I lavori sono già cominciati 
invece per quanto riguarda la 
linea « A »: Osteria del Curato- 
Termini-viale Giulio Cesare. Il 
primo tronco di questa linea 
(Osteria del Curato-Termini) 
prese l’avvio nel 1964. I lavo¬ 
ri proseguono ancora. Allo 
stato attuale risulta terminato 
tutto il o rustico » (galleria) 
ad esclusione: del sottopassag¬ 
gio delie FS tra le stazioni di 
Porta Furba ed Arco di Traver¬ 
tino, per circa 200 metri, di 
cui sono appena iniziati i la¬ 
vori; della stazione di San Gio¬ 
vanni (che sarà pronta, a cau¬ 
sa di una variante, alla fine 
del 74) e della stazione Ter¬ 
mini, i cu lavori sono già co¬ 
minciati. Restano poi da com¬ 
pletare i iavori cfi attrezzag- 
gio (binari), armamento (im¬ 
pianti elettrici), completamen¬ 
to delle stazioni, biglietterie 
ecc. Morale della favola; se 
tutto va bene, questo tronco 
si avrà funzionante nel gennaio 
1977; ancora cinque anni di 
attesa dunque. 

di frequenza 


mese, due, poi tre. Tutto que¬ 
sto per una controversia sul¬ 
le caratteristiche dei piloni e 
la loro armonizzazione con 
l'architettonica della zona. 
Una questione indubbiamen¬ 
te di certo rilievo, che va 
discussa e risolta; ma risolta 
però subito senza bloccare per 
mesi i lavori di un ponte. Ma 
forse si è voluta rispettare 
una sorta di tradizione che 
dal 1954 ad oggi non è venuta 
mai meno. 

Per finire, un « preventivo » 
di frequenza elaborato in que¬ 
sti giorni dal Campidoglio. 
Secondo questo libro dei sogni 
l’intera linea «A» (14 chilo¬ 
metri complessivi) dovrebbe 
registrare un traffico di 130 
milioni di viaggiatori all’an¬ 
no, corrispondente a un traf¬ 
fico di circa 400 mila viaggia¬ 
tori al giorno, con un movi¬ 
mento che nelle ore di punta 
dovrebbe raggiungere, per la 
direzione più carica, oltre 20 
mila passeggeri. L’intero tratto 
(Osteria del Curato-viale Giu¬ 
lio Cesare) dovrebbe essere 
compiuto in appena 25 minuti, 
in qualunque ora del giorno. 
Oggi, nei momenti di punta, 
non bastano due ore. Un bel 
sogno, da favola, appunto an¬ 
che questo. 

Taddeo Conce 


DOPO 15 GIORNI DI INDAGINI, CINQUE ARRESTI 
COLPI DI SCENA PREANNUNCIATI E POI SMENTITI 


Dietro la droga 

» * * * i 1 4 » 

del «Number One» 

i * 

Il quadro giudiziario resta confuso; in compenso è venuto alia luce 
un mondo nel quale si ritrovano ex picchiatori fascisti e industriali 
dei cinema, macchine lussuose, safari in Africa e giri di cambiali 
Ora anche un teste « segreto » - Torri si fa intervistare dal « Tempo » 


A poco a poco la « Roma 
di notte » si ritrova in ga¬ 
lera. Sono già cinque ■ i 
personaggi, più o meno 
in vista, di questo parti¬ 
colare « mondo » che si 
sono ritrovati con le ma¬ 
nette ai polsi. La vicenda 
giallo-rosa del night di 

• via Lucullo, il « Number ' 
One » — uno dei locali piu 

* alla moda, dice chi se ne 
intende — con tutti i suoi 
retroscena, droga, play¬ 
boy, attrici più o meno 
famose, dame dell’aristo¬ 
crazia nera, comincia la 
sera di venerdì 12 febbraio. 

Il primo a finire dentro 
è Paolo Vassallo, play¬ 
boy, proprietario del 
« Number One », amico di 
Bettina, l’ex moglie del- 
l’All Khan. Sulla sua auto 
vengono scoperti 18 gram¬ 
mi di cocaina, altri sessan¬ 
ta nella toilette del suo lo¬ 
cale. Corriere di qualche 
organizzazione di traffi¬ 
canti di stupefacenti? 
Spacciatore « in proprio », 
per accontentare i gusti 
della sua clientela d’alto 
bordo? Vittima di qual¬ 
che strana congiura » 
come lo stesso Vassallo 
continua a sostenere anche 
se quasi nessuno, ormai, ci 
crede più? Difficile dirlo. 

Ora e anche spuntato il 
teste « segreto », il perso¬ 
naggio di turno che « sa 
tutto » sulla faccenda. I 
giudici — che lo defini- 

, scono « un testimone mol¬ 
to importante, fondamen¬ 
tale » — lo hanno inter¬ 
rogato a lungo ieri pome¬ 
riggio. Che cosa abbia det¬ 
to il nuovo teste, Adriano 
Potino, non si sa. dato lo 
stretto riserbo degli in- 



Paolo Vassallo 


quirenti. Oltre a lui è sta¬ 
sto interrogato, come te¬ 
stimone, un certo Adolfo 
Ragusa, figlio di un fun¬ 
zionario del Vaticano 
Di concreto ci sono altri 
elementi, che ci interessa¬ 
no molto di più che non 
i rapporti e le rivalità dei 
play boy di questa storia. 
C’è l'ambiente che fa da 
sfondo al « giallo del 
Number One »: personag¬ 
gi della grossa borghesia, 
della « Roma bene », in¬ 
dustriali e produttori ci¬ 
nematografici, benpensan¬ 
ti e « uomini d’ordine », 
di quelli che sognano un 
■governo d’ordine. E ci 
sono esponenti di quella 
aristocrazia romana e non, 
che hanno fatto i quattri¬ 
ni speculando sulle aree, 
evadendo il fisco, facendo 
scappare i capitali al¬ 
l’estero. Ecco quindi le 
fuoriserie di lusso, ville 
gioielli e vacanze sulla 
Costa Smeralda, interval¬ 
lati, qua e là, da festini 
e party in cui la droga, 
a quanto pare, circola 
piuttosto liberamente. 
Tutto sommato è pro¬ 
prio questo l'aspetto più 
interessante che balza su¬ 
bito agii occhi. Guarda 
caso Beppe Ercole — a- 
mico di Paolo Vassallo, 
altro play-boy il cui no¬ 
me è subito venuto fuo¬ 
ri — è stato tratto in 
arresto mentre ritorna¬ 
va da un safari nel 


Kenia. Ha seguito il suo 
amico Vassallo a Regina 
Coeli per una storia di 
cambiali false per parec¬ 
chie decine di milioni, fi¬ 
nite tutte regolarmente in 
protesto. Oltre a lui, con 
questo vorticoso giro di 
cambiali « fasullo » c’en- 



Beppe Ercole 


trava pure Bino Cicogna, 
patrizio veneziano, ex 
produttore cinematografi¬ 
co, anche lui, assiduo 
frequentatore del « Num¬ 
ber One». Bino Cicogna 
c'entrava, dicevano, per¬ 
chè ormai è sparito defi¬ 
nitivamente dalla scena: si 
è suicidato — dicono — a 
Rio de Janeiro dove sì era 
rifugiato, ricercato per 
truffa. Era stato Beppe 
Ercole a fare da «media¬ 
tore » nella vendita di 
una villa da 72 milioni a 
Bino Cicogna, « garanten¬ 
do» per l’amico presso il 
proprietario della villa, 
che fu pagata con cambia¬ 
li. tutte protestate, natu¬ 
ralmente. Per i suoi « buo¬ 
ni uffici » Beppe Ercole ha 
intascato quattro milioni. 
Comunque, cambiali a 
parte, il Beppe Ercole vi¬ 
veva comodamente in un 
lussuoso attico del centro 
storico di Roma — mobili 
di gusto, quadri, tra cui 
un Picasso —, si faceva 
vedere in giro con fiam¬ 
manti « spyder » e costose 
motociclette di grossa ci¬ 
lindrata, come vuole la 
moda. Eppure, a parte i 
numerosi flirt per cui era 
molto noto, non gli si co¬ 
nosce qualche attività par¬ 
ticolare per permettersi 
un simile tenore di vita. 
Salvo il fatto che è ge¬ 
nero del noto chirurgo 
Pietro Valdoni, di cui ave¬ 
va sposato l’ultimogenita, 
Lalla, e da cui vive sepa¬ 
rato da molto tempo. Quel 
Valdoni, già candidato per 
la DC alle ultime elezioni 
comunali, che non ha di¬ 
sdegnato di dare la sua 
adesione al raduno fascista 
deU’Adriano organizzato 
per chiedere la scarcera¬ 
zione dei « golpisti » di Va¬ 
lerio Borghese ed invocare 
uno « stato di diritto », 
Di macchine Pier Luigi 
Torri — produttore cinema¬ 
tografico, più noto per la 
sua « amicizia » con l’at¬ 
trice austriaca Marisa 
Meli — ne ha due e di 
gran lusso: due fiamman¬ 
ti « RolLs Royce » con tan¬ 
to di autista-guardia del 
corpo. Lui, in questa storia, 
è solo «indiziato di reato». 
Il suo nome è stato tirato 
in ballo da Paolo Vassallo 
che lo accusa di aver na¬ 
scosto la a coca » sulla 
sua auto per metterlo nei 
guai e farlo finire in ga¬ 
lera. Perchè non si capisce 
bene. E’ uno dei tanti per¬ 
che, in questa vicen¬ 
da, rimasto ancora sen¬ 
za una risposta. Sta di 
fatto che Pier Luigi Torri 
si è subito affrettato a ri¬ 
lasciare dichiarazioni e 
smentite, andando di per¬ 
sona nella redazione del 
Tempo, il quotidiano filo- 
fascista di Roma. Dimo¬ 
strando cosi dove stanno 
veramente gli amici di 


certi personaggi. Non cer¬ 
tamente a sinistra, come, 
piuttosto maldestramente, 
lo stesso foglio di Anglo- 
lillo aveva voluto far cre¬ 
dere. E, visti 1 tipi, non 
c’è da meravigliarsi. Sì, 
perchè deilo stesso « giro » 
del « Number One » faceva 
parte anche quel Massimo 
Minorenti che, prima di 
diventare l’amante della 
marchesa Casati e essere 
ucciso a fucilate dal legit¬ 
timo consorte, aveva fatto 
la sua parte nelle file de¬ 
gli squadristi fascisti. 

Lo stesso ambiente che 
frequentava, dalle parti di 
Vigna Clara e del Flami¬ 
nio, Federico Martignone, 
amico di Paolo Vassallo, 
una cospicua eredità, lo 
hobby per quel raffinato 
gioco che è il polo. Anche 
Federico Martignone è sta¬ 
to arrestato, insieme a 
Dante Micozzi, ex compro¬ 
prietario di un ristorante, 
play boy, noto alla polizia 
per i suoi numerosi prece¬ 
denti, dal furto alle lesio¬ 
ni. Anche per loro l’accusa 
è dì detenzione, uso e 
spaccio di stupefacenti. I 
due sono finiti a Regina 
Coeli dopo le accuse di 
una ragazza. Maria Luisa 
Figus, adesso arrestata 
anche lei, per detenzione 
ed uso di droga, natural¬ 
mente, nonostante che si 
sia affannata a rivelare, 
a destra e manca di essere 
stata una « collaboratrice » 
della polizia. 

In fin di conti, in una 
storia come questa, non 
poteva mancare il tocco, 
la pennellata finale: la 



Pier Luigi Torri 


spia della polizia, un per¬ 
sonaggio che, a quanto 
pare, va di moda. Già per¬ 
chè la ragazza ha rivelato 
che teneva d’occhio il 
« Number One » e certi 
traffici di cocaina che av¬ 
venivano dentro il locale 
di via Lucullo, per conto 
della polizia, meglio, di un 
funzionario della questura. 
Adesso è stata arrestata 
anche lei. Martignone l’ha 
denunciata ieri per diffa¬ 
mazione. Uno dei suoi le¬ 
gali, l’avvocato Cavallo, 
ha deciso di rinunciare a 
difenderla, visto il suo at¬ 
teggiamento «gravemente 
autolesivo ». 

E’ tutto falso quello 
che ha raccontato la Fi- 
gus? O c’è qualcosa di 
vero? Lei di nomi grossi 
ne ha fatti. Ha accennato 
anche alla misteriosa mor¬ 
te di Giuliano Carabei, un 
altro del « giro », trovato 
ucciso a revolverate con la 
modella negra Tiffany Hoy- 
weld. Un duplice omicidio, 
sospetta il magistrato. 

Resta il fatto che una 
simile faccenda non pote¬ 
va che nascere in un simi¬ 
le ambiente, tra certi per¬ 
sonaggi. Una storia, in¬ 
teressante a suo modo, 
perchè getta un po’ di lu¬ 
ce su un mondo «per be¬ 
ne», che legge II Tempo 
e II Giornale d’Italia, che 
apprezza magari Almiran- 
te e sogna un « governo 
d’ordine ». 

Renato Gaita 



UNA NOVITÀ' 

presentata, in esclusiva, per 
la prima volta nel mondo, 
dalia 

MAIC0 

sono i nuovissimi, piccoli 
apparecchi acustici con 

MICR0F0K0 « ELECTRET » 

che finalmente elimina i di¬ 
sturbi dei rumori esterni, 
dei sibili, ecc., consenten¬ 
do al debole di udito una 
chiara percezione della pa¬ 
rola e dei suoni. 

INVITIAMO 

I sigg. Medici O.R.I. e tutti 
gli interessati a prendere 
visione o provare questi ri¬ 
trovati creati dalla tecnica 
americana presso la 

MAICO DI ROMA 

VIA XX SETTEMBRE, 95 
Telef. 441725 

VIA CASTELFIDARDO, 4 
Telef. 474*74 

La più grande organizza¬ 
zione del mondo al servi¬ 
zio dei deboli di udito ! 
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Promossa dall’ANPI 


Viterbo: oggi 
manifestazione 
antifascista 

Alle 9,30 Arrigo Boldrini parlerà al teatro dell'Unione 


Adesione di Comuni, partiti, 


Viterbo antifascista vivrà og¬ 
gi una forte giornata di lotta 
antifascista indetta dall'ANPI. 
la manifestazione, che avrà 
Inizio alle ore 9,30 nel teatro 
comunale dell'Unione col di¬ 
scorso del compagno Arrigo 
Boldrini presidente dall’ANPI 
nazionale, si concluderà con 
un corteo per le principali 
vie della città. Corone saran¬ 
no deposte presso le lapidi 
che ricordano i partigiani e 

f ili antifascisti caduti durante 
a Resistenza. 

Numerose sono le adesioni 
alla manifestazione: in primo 
luogo numerose Amministra¬ 
zioni comunali che partecipe¬ 
ranno con i gonfaloni e folte 
delegazioni tra le quali Civlta- 
castellana, Vignanello, Valle- 
rano, Castiglione in Teverina, 
Bolsena, Nepi, Civitella d’A- 
gliano, Montalto di Castro, 
Tarquinia, Gallese, Orte, Orio¬ 
lo Romano, Marta, Lubrano, 
Canino, Soriano nel Cimino, 
Proceno, Cerchiano e Sutri. 
Hanno aderito anche le tre 


organizzazioni democratiche 


confederazioni sindacali, l'Al¬ 
leanza dei contadini, la Fede¬ 
razione delle cooperative, l’U¬ 
nione provinciale artigiani, le 
ACLI, la Conf-esercentl, l’USI, 
il PCI, PSI, PSIUP, PSDI, 
PRI, la FGCI. 

Gli studenti dell’Istituto tec¬ 
nico Industriale nel corso di 
un'assemblea hanno votato al¬ 
la unanimità un documento 
di adesione e partecipazione 
alla manifestazione. Hanno 
Inoltre fatto pervenire la loro 
adesione il gruppo consiliare 
comunista all’Amministrazio¬ 
ne provinciale, i gruppi consi¬ 
liari del PCI, PSI, PSIUP, dei 
consiglieri comunali di Bas- 
sano in Teverina e Ronclglio- 
ne e anche i consiglieri co¬ 
munali del PCI, PSI, PRI, 
PSIUP del Consiglio comu¬ 
nale di Viterbo. 

In questo ampio schiera¬ 
mento unitario, unica assente 
risulta essere la DC che, pur 
dichiarandosi, a parole, anti¬ 
fascista, si è nel fatti, acco¬ 
data ai missini e ai liberali. 


VITERBO: per un ammanco di cassa 

Aperta un’indagine 
all’Ospedale Grande 

Incriminato il cassiere e indiziati di reato altri due 
funzionari - Un’interrogazione del PCI alla Regione 


Situazione sempre nebulosa 
nell’Ospedale Grande degli In¬ 
fermi di Viterbo nonostante 
la scarcerazione provvisoria, 
avvenuta l’altro giorno, di 
Franco Plazzolla, l’ex cassiere 
dell'ospedale accusato di «pe¬ 
culato », « falso » e « Incendio 
doloso ». Oltre all'incrimina- 
zione del Plazzolla il magi¬ 
strato ha «indiziato di rea¬ 
to» anche il segretario ge¬ 
nerale del nosocomio, dottor 
Domenico Beml e il vice se¬ 
gretario, rag. Raplnesi. L'in¬ 
chiesta è stata formalizzata 
ed è passata, quindi, nelle 
mani del giudice istruttore, 
dott. Tavolato. 

L'inchiesta del magistrato, 
che può portare anche all’in¬ 
criminazione di altre persone, 
ha preso l’avvio dopo l’accer¬ 
tamento che ingenti somme 
sono state distolte dalle cas¬ 
se dell’Ospedale Grande degli 
Infermi. Sempre secondo la 
accusa il Piazzolla avrebbe 
anche tentato di dar fuoco ad 
alcuni documenti compromet¬ 
tenti. provocando un incendio 
doloso. 

Sulla vicenda è stata pre¬ 
sentata una interrogazione al¬ 
la Regione dai compagni Sar¬ 
ti e Berti. Nella loro interro¬ 
gazione, rivolta al presidente 
della giunta e all’assessore al¬ 
la Sanità, si chiede di sapere 
se si è a conoscenza « della 
critica situazione dell’Ospeda¬ 
le» dopo le note vicende giu¬ 
diziarie. Gli interroganti chie¬ 
dono anche di sapere se la 
giunta è a conoscenza «che 
da vario tempo il Consiglio 
di amministrazione dell'ospe¬ 
dale, ridotto a tre membri 
su cinque che erano per sta¬ 
tuto — e su nove che avreb¬ 


bero dovuto essere ai sensi 
del decreto 1510 — non è sta¬ 
to più ricostituito e funziona 
Illegittimamente a scartamen¬ 
to ridotto con grave pregiu¬ 
dizio di tutto il servizio in¬ 
tero, le cui conseguenze per 
i degenti sono facilmente In¬ 
tuibili ». 


Manovre 

degli 

speculatori 
a Nettuno 


Scandalose manovre degli 
speculatori edilizi a Nettuno. 
Un gruppo di costruttori, tra 
i quali figurerebbero anche al¬ 
cuni esponenti de, hanno mes¬ 
so gli occhi su di un'area cen¬ 
trale della città già destinata 
a parco pubblico, per edifi¬ 
carvi. 

Il fatto è particolarmente 
grave se si considera l’urgente 
necessità di verde in una cit¬ 
tadina — come Nettuno — 
ormai letteralmente affogata 
nel cemento. Rendendosi In¬ 
terprete delle giuste esigenze 
della popolazione, il PCI sta 
conducendo da tempo una 
lotta per trasformare l’area in 
questione in un parco con 
giochi per i bambini. 

Una mozione in questo sen¬ 
so è stata presentata dal grup¬ 
po comunista al consiglio co¬ 
munale; alla richiesta si sono 
oppòsti democristiani e de¬ 
stre. 


Per la giovane compagna 

che deve essere operata al cuore 


Raccolto meno milione 

I lavoratori del Telegrafo hanno sottoscritto 65.500 lire 


Convegno 
sulla salute 
a S. Basilio 


« La salute dei cittadini a 
San Basilio » è il tema di 
un convegno che si terrà il 
5 marzo in un cinema del po¬ 
polare quartiere, il «Reno». 
L’assemblea popolare, alla 
quale hanno aderito numerosi 
medici, urbanisti, studenti, 
operai e lavoratori, è stata 
indetta dal PCI e PSI per 
discutere sulle coondizioom 
igenico-sanitarie del quartiere. 


I 40 anni 
dell’Istituto 
di vigilanza 


Ricorre, il 1. marzo, il 40. 
anniversario della costituzio¬ 
ne dell’Istituto di Vigilanza. 

Una serie di cerimonie cele¬ 
brerà la ricorrenza: alle 8,30 
in piazza Venezia ci sarà un 
raduno di vigili in divisa, 
che deporranno una corona 
di alloro al Sacello dei Mi¬ 
lite Ignoto. Successivamente, 
alle 10, saranno consegnati 
diplomi e medaglie ai vigili 
distintisi in particolari ope¬ 
razioni di servizio. Altri rico- 
aoaclmenti saranno consegna¬ 
li ai Alcuni giornalisti. 


Altre offerte sono giunte 
in questi giorni al nostro gior¬ 
nale per aiutare Bruna Bran¬ 
di, la giovane compagna che 
deve sottoporsi ad una difficile 
e delicata operazione al cuo¬ 
re per continuare a vivere. 
Martedì pomeriggio entrerà 
in clinica per gli ultimi ac¬ 
certamenti in base ai quali i 
medici decideranno la data 
dell'intervento. Si tratta di una 
situazione eccezionale, resa an¬ 
cora più grave dal fatto che 
Bruna Brandi da sola, per 
le sue disagiate condizioni e- 
conomiche, non avrebbe mal 
potuto far fronte alle spese 
necessarie sia per l’intervento 
che per la degenza in clinica. 
Per questo ci siamo rivolti ai 
compagni e ai lettori chieden¬ 
do il loro aiuto. Aiuto che si 
sta concretizzando in questi 
giorni con offerte dì denaro 
che hanno già permesso dì rag¬ 
giungere il mezzo milione. 

Infatti, dopo le trecentomi- 
la lire inviate da un lettore 
anonimo, le oltre centomila 
raccolte dal lavoratori del* 
TOMI — gesto particolarmen¬ 
te significativo se si tiene 
conto che le maestranze di 
quell’azienda sono in cassa in¬ 
tegrazione — sono state ver¬ 
sate altre somme. I lavoratori 
del Telegrafo centrale hanno 
raccolto 65.500 lire per inizia¬ 
tiva del NAS aziendale; 10000 
lire ci ha inviato rattrice Lu¬ 
dovica M od ugno, altre 10000 
Paolo Orfei. Altre somme so¬ 
no state inviate da numerosi 
compagni e lettori. 

Ricordiamo a tutti che le 
offerte per la compagna Bran¬ 
di possono essere inviate al 
nostro giornale (via dei Tau¬ 
rini 19) o alla sezione del 
PCI di Trastevere (vicolo del 
Cinque). 


OSELLE ALL'OPERA 

Alle 17, a teatro esaurito, in 
abb. - alle diurne replica di < Gi¬ 
sella » di Adam (rappr. n. 49) 
con Frecci a Vasslllev, direttore 
Carlo Fraiese. Anche per la recita 
straordinaria di « Gisella > di do¬ 
mani il teatro è esaurito. La rap¬ 
presentazione di « Faust » di mar¬ 
tedì non avrè più luogo. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto della pianista A. 
De Larrocha (tagl. 16) con l’ese¬ 
cuzione Integrale di ■ Iberia a di 
Albeniz. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 19 alla chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 1972 orga¬ 
no e Vangelo. Organista W. Van 
Oepol oratore G. Giachi. Ingres¬ 
so libero. Informai. 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone 32-A • Tel. 
6SS9S2) 

Da martedì fino all‘8 marzo allo 
21,30 clavicembalista R. Gerlln 
« Il clavicembalo ben temperato a 
di J.S. Bach. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 17,30 e domani alle 
21,15 concerto diretto da Georges 
Prètre. In programma musiche di 
Beethoven, Ibert, Ravel. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 86019S - 
49572345) 

Martedì alle 21,15 all’Auditorio 
5. Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto del Quartetto Barocco 
Italiano. In programma musiche 
di Albinonl, Locatelll, Vivaldi, 
Marcello, Tartinl. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dai 
Soldati 3 • Tel. 561156) 

Alle 17,30: Vlad « Storia d! una 
mamma », Chailly « Procedura pe¬ 
nale », Pelosi « Studi su "La me¬ 
tamorfosi" » di F. Kafka; alle 
21,15 orchestra da camera di¬ 
retta da P. Guarino, D. Magen- 
danz, violoncello solista. Musiche 
di Pergolesi, Cambissa, Zbinden, 
J.5. Bach. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601 /3) 

Martedì alle 21,15 II Teatro Sta¬ 
bile di Catania presenta la pri¬ 
ma di « Il berretto a sonagli » di 
Luigi Pirandello con T. Ferro, 1. 
Carrara, U Spederò. Regia Ro¬ 
mani Bernardi. 

BELLI (P.zza Santa Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 17,30 familiare la C.la Tea¬ 
tro Belli pres. c Romamarch » di 
S. Ambrogi con S. Ambrogi. Buc¬ 
ci, Mercatall, Reggi, Salines. Re¬ 
gia di Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la C.la D’Origlia-Pal- 
mi pres. « Giacinta Marescotti » 
di U. Stefani. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Alle 17,30 spettacolo di canzoni 
popolari presentate di Vladimiro. 

CENTRALE (Via Celia, 6 Tele». 
687270) 

Alle 17,30 «La Calandria » del 
Cardinale Bibbiena. Regia Anto¬ 
nio Piertederici. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 • 
Tel. 565.325) 

Alle 18 « Mollerà amore mio a 
ovvero « La contestazione univer¬ 
sale del fu cittadino Poquelin a 
di A.M. Tucci con Bolognesi. 
Lazzareschl, Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia iacobbi. 

DE* SERVI IVia del Mortaro. 12 - 
Tel. 675.130) 

Alle 16.45 ultima replica "I 
ragazzi dell’operetta" « La gon¬ 
dola azzurra » di R. Corona con 
60 ragazzi, attori, cantanti, coro, 
balletti. Regia Altieri, Direttore 
orchestra Catena. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 97 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 la C.ia Innocenti, Ca¬ 
salino. Spadaccino, Nuti in « Bal¬ 
lata per un re minore » di S. 
Spadaccino. Regia dell'autore. 
DELLE MUSE: (Via Porli. 43 • 
Tel. 862648) 

Alle 18 ultima replica «Ti ho 
imbrogliata per anni amore mio » 
di M Chioccino con P. Ferrai. 
L. Catullo, D. Surina, M. Chioc¬ 
cino e la partecipaz. di Mario Fe- 
licìani. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 • Tal. 
462114) 

Alle 17.30 il Teatro di Eduardo 
pres « La bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo 
Regia autore. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B Angelico. 32 832254) 

Alle 15.45 e 17.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e i sette nani » fiaba mu¬ 
sicale di I. e B. Accettella. Regia 
autori. 

PALLAOIUM (P.za B. Romano. 11 
Tei. 71.10.203) 

Due spettacoli alle 16 « Morte 
accidentale di un anarchico » con 
Dario Fò; alle 21 Dario Fò pres. 
« Lavora lavora che domani è 
domenica a con A. Videi. 
PARIOLI (Via G Sorsi. I Telo- 
tono 803.523) 

Alle 16.30 e 19.45 Alberto Lupo 
e Olga Villi pres. « Non si può 
mai sapere a di A. Roussin. Re¬ 
gia Mario Ferrerò. 

QUIRINO (Via M MingPetti. 1 
Tei. 674585) 

Alle 17 « Gli Associati a Fantoni, 
Fortunato. Sbragia. Vannucchi 
pres. « Strano interludio a di E. 
O’Neil. Regia e musiche di Sbre- 
gia. Scene e costumi di Rossi. 
RIDOIIO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 

Alle 17,30 la Cia del Malinteso 
pres. ■ Senilità a di I. Svevo e 
A. Nicolai con Bax. Bussolino, 
Maistosi. Rizzoli. Incrocci. Saba¬ 
tini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazza S- Chiara Tela- 
tono 652.770) 

Alle 17.15 lo Stabile di prosa 
romana con Cbecco e Anita Du¬ 
rante e Leila Duca in « Amora 
In condominio a successo comico 
di A. Muratori. Regia C Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgera, 1 
Tei. 315373) 

Alle 18.30 la Cia Deli’Atto pres. 
■ L’adulatore a di C Goldoni. 
Regia A. 2ucchi. 

$151 INA (Via Sistina. 129 • TaL 
487090) 

Alle 21.30 « Musica si 3 a. Bai 
letto Nez della Guinea. 50 prò 
tagonisti di una esaltante rap 
sodia africana (preti, botteghino 
tele! 48 54.80) 

TORDINONA (V. A egoesperta 1S - 
Tel. 6S120C) 

Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiane pres. « Metamorfosi a di 
Franz Kafka con Cinque, Mattel. 
Fitauro. Regia Giancarlo Sepe. 
VALLE (Via del Teatro Vane 23-A 
Tel. 65.794) 

Alle 16.30 e 19.30 la Cia Asso¬ 
ciata di prosa Albani. De Lullo, 
Falk, Morelli. Stoppa, Valli pres. 
« La bugiarda a di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
m. 33 Tel. 38.29.4$) 

Alle 17,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione teatrale dir da Ma 
no Ricci pres « Moby Dick a di 
Mario Ricci. 

ALEPH 1EATRO (Via » France¬ 
sco • Ripa. S7) 

Riposo. Domani alle 21,30 il 
Gruppo Teatro Aleph pres. « La 
figlia di Troia » di Merlino dat- 
l’Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riart - 
Tel. 6568711 ) 

Martedì alle 21,45 a grande ri¬ 
chiesta recita straordinaria di 
e Terote a spettacolo di e con 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

FILM5IUOIO ’70 (Via degli Orti 
d'Alibert 1 -C Via dotta Lui» 
gara Tel 650 464) 

Alle 17-19-21 *23 Horrorscope 
« I Walked with a Zambia » di 
Jacques Tourneur (1942). Do¬ 
mani alle 19-21-23 lo stesso pru 
grammo. 

LA Fede (Via Fortuemo. 76) 

Alle 21.30 Gr U P O presenta 
u Leon z io o Lotto a da G Georg 
Buchnor Ragia M Giulia Fedtla 
NINO DB TOLLIS ( Via dotto Fa 
gito, 32 • Tal. S89220S) 

Alto 21,30 Tarso aattimana di 


succatso lo C.la I Folli dirotta 
da N. Da Tollta In a La malattia 
bianca a di K. Capok con Monti, 
Faggi, Ammerman. Ut Torra, Y. 
Msralnl. Ragia Da Tollls. 

RISING WORKSHOP (Via dal Mat¬ 
tonato, 29 - Trattavara) 

Cinema: Controlestlval musicale 
« Watt Side Story » (alle 18- 
20,45-23). Videocassette Spetta¬ 
coli a richiesta. 

SPAZIOZERO (Vicolo dal Pa¬ 
nieri) 

Alle 17.30 a alle 21.30 II Col¬ 
lettivo Controcultura presenta 11 
film « All’Alta ». Documento po¬ 
litico di un gruppo di operai 
dell’Alfa Romeo. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divi¬ 
no Amora 2-A • P.zza Fontanella 
Borghese • Tel. 315597) 

Martedì atte 17,30 nella serie 
degii incontri di Ruggero Jacobbl 
« I maestri delia regia » Alexan¬ 
der Talrof e II Teatro da camera 
di Mosca. 

CABARET ■ MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel. 585605) 

Alle 22 ultime repliche Gastone 
Pescucci, P. Tlberl, S. SpaztanI, 
G. Contessa in « Ma che to ridi » 
di Barbone e Floris. Regia Forges 
Davanzatl. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panieri, 57 - Tel. 585605) 
Alle 16,30 Gastone Pescucci In 
« Tutto gas ». 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo • Fiera di Roma • Tele¬ 
foni 513.75.05 • 513.74.08) 
Enorme successo. Si proroga fino 
al 5 marzo. Il più grande cir¬ 
co di tutti I tempi presentato 
da Liana. Nando e Rinaldo Oriei, 
Oggi due spettacoli: alle 16,30 a 
21.30. Prenotazioni casse circo. 
Visita allo zoo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Oorolea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con II tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo. Marco Servino. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 serata per soccorso ros¬ 
so. Canti politici e di lotta: l’Ita¬ 
lia con Ferruccio Castronuovo, la 
5pagna repubblicana e l’America 
Latina con Raul Cabrerà, Dakar 
e Santino. 

FOLKSTUDIO (Via G. Succhi. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 17.30 e 22 Folkstudio gio¬ 
vani presenta eccezionalmente 
« Quella sera a Milano era cal¬ 
do » antologia della canzone 
anarchica italiana presentata dal 
Canzoniere internazionale: L. Set¬ 
timelli. R.l. Orano, A. Mortarl. 
L. Ballo. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Traztevere - Tel. 5B9S172) 

Alle 16,30 «Tata Clown Euro¬ 
pa 1 » pres. Il Cabaret dei pic¬ 
coli In « Fantasie di un clown ». 
IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero • con T. Uc¬ 
ci. O. Da Carlo. Regia Mancini. 
Organo Pacifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagllv 
mento. 9) 

Alle 17 e 22 Complesso « Le 
Orme ». All’organo Tote Tor- 
quati. Domani alle 20, concerto 
musicale In onore dei Free Love 
con Villa, Nazzaro, Bongusto e 
altri. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 
1975: occhi bianchi «ul pianeta 
Terra, con C Heston (VM 14) 
OR ® e rivista Erotic Reven 
ESPERO 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA ® e rivista 

VOLTURNO 

Totò e Cleopatra C ®» e rivista 
Strip-tease story 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 3S2.1S3) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

ALFIERI (Tal. 290 251) 

Bello onesto emigrato Australia 
aposerebbe compaesano illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

AMBASSADE 

Willard a i topi, con B. Oavison 
(VM 14) OR ® 
AMERICA (Tal. 586.168) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Mania di grandezza, con L. Oa 
Fune* C ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «®» 
ARCHIMEDE (Tal. 87S.S67) 
Dirty Harry 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il caso Mattel, con G.M. Volontà 
OR ®»* 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

AVANA (Tel 511.51 .OS) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M Volontà 

(VM 14) OR ®®®® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Scusi ma lai la paga le tassa? 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sole rosso, con C Bronson A ® 
BARBERINI (lai. 471.707) ' 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi OR ®® 

BOLOGNA (TaL 426.700) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A » 

CAPITOL (Tal. 393.280) 

Ispettore Callaghan il caso e Stor¬ 
pio ■ è tuo. con C Eastwood 

(VM 14) G ® 
CAPRANICA (Tal. 672.465) 

Il Decameron, con F Cittì 

(VM 18) OR ®4>* 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA * 

ONESTAR (Tal 789.242) 

Sacco a Vanzettl, con G M. Vo¬ 
lontà DR ®®»® 

COLA DI RIENZO (TaL 350.584) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T Hill A 0 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 0 

EDEN (Tel. 380.188) ' 

La tarantola dal ventre nero, con 
G Giannini (VM 14) G ® 
EMBASSV (Tel 870.245) 

Tempi moderni, con C Chaplin 
SA ®**S® 
EMPIRE (TaL 857.719) 

Willard a I tapi, con 5 Oavison 
(VM 14) OR * 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Taf 591 09.86) 

Senza movente, con I. L. Trinti 
gnant G A 


Schermi e ribalte 


Al Folkstudio 

VIA GAETANO SACCHI. 3, 

Oggi, alle ore 17,30 e alle 
ore 22, a cura del Folkstudio 
Giovani, 

QUELLA SERA A 
MILANO ERA CALOO 

antologia della canzone anar¬ 
chica italiana presentata da 
« Canzoniere Intemazionale a 
di Leoncarlo Settimelli, con 
Roberto Ivan Orano, Adria 
Mortori t Luca Balbo. 


I lettori dell’c Unità a che 
presenteranno questo taglian 
do al botteghino, potranno 
acquistar* il bigliatfo d'in¬ 
gresso con uno sconto del 
54 per cento. 


Lo sigla cha appaiono accento 
el titoli dal film coirltpondono 
alla aeguanta classlflcazlona del 
generi) 

A s Avventuroso 
C ss Comico 
DA = Diiegno animato 
DO s Documentarlo 
DR ss Drammatico 
G » Giallo 
M b Musicala 
S *= Sentìmentola 
SA b Satirico 
SM s Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

®®®®® s eccezionale 
= ottimo 
r= buono 
— discreto 
b mediocre 
VM 18 à vleteto al minori 
di 18 anni 


EUROPA (Tel. 865.736) 

L'amante dell’Orsa Maggiore, con 

G. Gemma (VM 14) A ®® 
FIAMMA (Tet. 471.100) 

Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
man OR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Nicole e Alessandra, con I. Suz- 
man OR ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Donno In amore, con A. Batas 

(VM 18) S ®«® 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Totò e Cleopatra C 

GIOIELLO 

Roma bene, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Il caso Mattel, con G.M. Volontà 
OR ®@® 

KING (Via Fogliano, 3 Teleto¬ 
no 831.95.41) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR ®®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il merlo maschio, con L. Suz¬ 
zane» (VM 14) SA ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza condannata al piacere, 
con S. Anderson (VM 18) OR ® 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Totò e Cleopatra C ®® 

MERCURY 

E dopo la uccido, con R. Hudson 
(VM 18) DR ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il complesso del trapianto, con 

H. Bennett (VM 18) SA ® 
METROPOLITAN (Tel 689.400) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 

cholson (VM 18) DR ®® 

MIGNON O'ESSAI (Tel 869 493) 
The Rotiing Stones - Gimme Shel- 
ter DO ®® 


MOOERNETTA (Tal. 460.282) 
Cima tempaetoso, con T. Oalton 

DR ® 

MODERNO (Tal. 480.285) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Ballo oneato emigrato Australia 
spoaerebba compaesana Illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

OLIMPICO (Tal. 302.635) 

Il Decamaron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®&® 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

La farfalla dalla ali insanguinata, 
con H. Serger (VM 14) G ® 
PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Little big men (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X Y a « ZI », con E. Taylor 

(VM 18) S ®® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Slamo tutti in libertà provvisoria 
con R. Cucciolla DR ® 

QUIKINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 47 morto cha 
parla C ®® 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesena illibata, 
con A. Sordi 5A ®® 

REALE (Tel. S80.234) 

La texana a I fratelli Penitenza 
con R. Welch A ® 

REX (Tel. 884.165) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zenca (VM 14) SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) OR ®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Forza G, con R. Salvino A ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La texana e I fratelli Penitenza 
con R. Welch A @ 

ROXY (Tel. 870.504) 

L'amante dell'Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon {VM 14) G ®® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

GII scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Quando le donne persero ta code 
con L. Buzzanca SA ® 

TIFFANY (Vie A. Oa Preti» Te¬ 
lefono 462.390) 

L'amante dell’Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

La • Bella » ovvero —, con N 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

GII arlstogatti DA ® 

UNIVERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il merlo maschio, con L. Buz¬ 
zanca SA ® 

VITTORIA (Tel 571.357) 
Ispettore Callaghan il caso « Scor¬ 
bio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 


SECONDE VISIONI 

ACILIAi fr più, con A. Celentano 

DR ® 

AFRICAi Ir più, con A. Celentano 

DR ® 

AIRONE: 1975» occhi bianchi sul 
pianata Terra, con C. Haston 

(VM 14) DR ® 
ALASKAt Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

ALBAi Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ALCEi Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA $® 

ALCYONE» La deste operaia va 
In paradiso, con G.M. Volontà 
(VM 14) DR ®®®® 
AMBASCIATORI: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A ®®® 
AMBRA IOVINELLI: 1975: occhi 
bianchi sul planata Terra, con 
C Heston (VM 14) OR ® e 
rivista 

ANIENE: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

APOLLO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

AQUILA: ...e continuavano a fre¬ 
garsi Il mtiiona di dollari, con 
L. Van Cleet A ® 

ARALDO: Sole rosso, con C. Bron 
son A ® 

ARGO: Sola rosso, con C. Bronson 

A ® 

ARIEL: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®®® 
ASTOR: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ATLANTIC: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
AUGUSTUS: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

AURELIO: Per un pugno nell’oc¬ 
chio, con Franchi-! ngrassla C ® 
AUREO: Le 24 ore di Le Mans, 
con 5. Me Queen DR ® 

AURORA: Armiamoci a partite, 
con Franchi-lngrassla C ®® 
AUSONIA: 197S: occhi bianchi 
■ul pianeta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR ® 
AVORIO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 
BELSITO: La classe operala va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®®® 
BOITO: Sole rosso, con C Bronson 

A 

BRANCACCIO: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

BRASIL: Coniessionl di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR ®®® 
BRISTOL: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR ®®® 
BROADWAY: Sacco e Vanzettl, con 
G.M. Volontà DR ®®®® 
CALIFORNIA: Scusi lei le paga le 
tasse? 

CASSIO: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

CLODIO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®®® 
COLORADO: Er più. con A. Celen¬ 
tano DR ® 

COLOSSEO: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
CORALLO: ...e continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleet A ® 



Mostre 


Martedì 29 febbraio alle ore 
18,30, presso la galleria « Schneì- 
der », Rampa Mignar.elli 10, sarà 
Inaugurata una mostra del pittore 
Franco Gennaro. L'esposizione re¬ 
sterà aperta fino al 25 marzo. 

• • • 

Mercoledì 1. marzo, alta galle¬ 
ria d’arte » Valle Giulia », In via 
dell'Orto di Napoli, 5 (traversa di 
via del Babuino), sarà inaugurata, 
alle ore 18,30, la personale del pit¬ 
tore Giorgio Balboni. • 


Traffico 


Per consentire l'impianto del 
cantiere di servizio per la costru¬ 
zione della Metropolitana di ■ Ter¬ 
mini », da domani sono aboliti I 
posteggi per dieci autoveicoli e 
trasporto merci nelle aree strada¬ 
li e nel giardino in piazza dei Cin¬ 
quecento, nella zona prospiciente 
vìa Massimo D'Azeglio. 


Wladimiro al 
Circolo Centocelle 


Oggi pomeriggio, alle 17.30. 
al Circolo culturale Cento- 
celle Wladimiro presenterà 
uno spettacolo di canzoni in¬ 
temazionali folk. 


Smarrimento 

Il compagno Simone Carrannan- 
te. della sezione Trionfale, ha 
smarrito la tessere del Partito 
n. 1151596. Questo avviso vale an¬ 
che come diffida. 

Urge sangue 

Alla compagna Anna Testi oc¬ 
corre urgentemente un notevole 
quantitativo di sangue RH negati¬ 
vo per affrontare un delicato in¬ 
tervento chirurgico. I donatori pos¬ 
sono rivolgersi alla clinica Anglo- 
Americana (via Nomentana 331). 

FARMACIE 

Acilia: Via Gino Bomchi 117. 
Ardeatino: Via Accademia del 
Cimento 16; Via Accademia An¬ 
tiquaria 1-2; Via Benedetto Bom¬ 
piani 19. Boccea: Via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 218. Borgo-Aurelio: 
P.le Gregorio VII, 26. Casalber- 
Ione: Via C. Ricotti 42. Celio: 
Via Celimontana 9. Centocelle- 
Prenestino Alto: Via delle Aca¬ 
cie 51; Via Prenestina 423; Via 
Tor dei Schiavi 188; Pja Ron¬ 
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro¬ 
binie 81. Collatino: Via del Ba¬ 
dile 23-d. Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24. Esquilino: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em. 
Filiberto 126; Via Principe Eu¬ 
genio 54; Via Principe Amedeo 
n. 109; Via Merulana 208; Galle¬ 
ria di lesta Staz. Termini. EUR 
• Cecchignola: Via Lauren¬ 
tina 591. Fiumicino: Via Torre 
Clementina 122. Flam.nio: Via 
Fracassmi 26. Gianicolense: Via 
S. Boccapadcli 45; Via Fontoia- 
na 87; Via Colli Pcrtuensi 396- 
404: Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat¬ 
tel 200. Magliana-Trullo: Pja 
Madonna di Pompei 11. Meda¬ 
glie (l'Oro: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: C. Sempione 23; P.le Jo- 
nio 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monte Sa¬ 
cro Alto: Via della Bufalotta 
n. 13-d; Via del Podere Rosa 22. 
Monte Verde Vecchio: Via Fe¬ 
derico Torre 27/31. Monti: Via 
Agostino De Pretis 76; Via Na¬ 
zionale 169. Nomentano: P.za 
Lecce 13; V.le XXI Aprile 42-a; 
Via Lanciani 55. Ostia Lido: 
P.za Della Rovere 2; Via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53 55; Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209 Portoli: Via G. Pon 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvio: Via del Golf 12. 
Portonaccio: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtini ang. vi3 
yertumno. Portuense: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magbana 134; V:a G. 
R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quinti I; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 108; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestino-Labicano- 
Torpisnattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nella 41; Via Acqua Bollican¬ 


te 202. Primavalle: Via P. Maffi 
n. 115; Via Calisto II 20; Via di 
Torrevecchia 969 / 969-a / 969-b. 
Quadraro-Cinecittà: Via Tusco- 
lana 863: Via Tuscolana 993; 
L.go' Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21. Quarficciolo: P.le Quartic- 
ciolo 11. Regola-Campltelli-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa¬ 
larlo: V.le Regina Margherita 
n. 63; Corso Italia 100. Saltasti*- 
no-Castro Pretorio-Ludo visi: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13- 
15; Via Sistina 29; Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c; Via S. 
Nicola da Tolentino 19. S. Basl- 
Ilo-Ponte Mammolo: P.le Reca¬ 
nati 48/49. S. Eustachio: Via dei 
Portoghesi 6. Testaccio-S. Saba: 
V.le Aventino 78; Via L. Ghi- 
berti 31. Tlburtino: Via dei Sar¬ 
di 29. Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: Via F. Galliani 11. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: Via Pip¬ 
po Tamburri 4; Via dei Colom¬ 
bi 1; Via Casilina 1220. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9. Trastevere: 
P.za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78: P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano- 
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P.za Epi¬ 
ro 7; P.za Roselle 1; Via Magna 
Grecia; P.za Cantò 2; Via En- 
na 21; Via A. Baccarini 22; Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle¬ 
lia 96 102 ang. via Tuscolana 
n. 344; Via Tuscolana 465-a-b. 

OFFICINE 

Officina Porta Pia (riparazioni 
- elettrauto ■ carrozzeria), via 
Messina 19. tei. 869 764; Valle 
(riparazioni • elettrauto), via 
Cipriano Facchinetti 15 (ango¬ 
lo via Tiburtina). tei. 432.974; 

ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


l se 


AURORA GIACOMETTI svende 
piccola partita LIMOGES a CA- 
PODIMONTE adattissimi regali 
Nozze - Pasquali • Arcioccasfonelf 
QUATTROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 


gla dio • Gabinetto 



psichica 

Or. PIETRO M0NACC 

Medico_ 

slfa sessuologia (i 

jfTtPvnZV VCVhIti® 

— * «•. ! f k 

npVOft* VfNUUIIIl 

ton a sti In loco 

NOMA VIA VIMINALE 38 (TertotoT 
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EMORROIDI e VENE VARiCOS 

VENEREE FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI - 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 Ora 8-20; testivi 8-10 
Medico specialista dermatologo - Dia¬ 
gnosi o cure •clorosanto ambolotortoto 
Cure dallo complicai ioni; rag a di, fle¬ 
biti, «cremi, ulcero varicore 
(Aut. .Min. San. n. 779/223154) 
dal 20 manie 1958) 


Portoghesi (riparazioni - elet¬ 
trauto). via Jenner 112 (circon¬ 
vallazione Gianicolense), telefo¬ 
no 533.477; Maggi (elettrauto - 
carburatori), via Pistoia 1. te¬ 
lefono 778.707; Ferri (radiatori¬ 
sta), via Monti di Primaval¬ 
le 209. tei. 62 78.608; Officina 
Peraino (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Mattia Battistini 203 
(Boccea). tei. 62.78.937; Autocen¬ 
tro EUR (riparazioni - elettrau¬ 
to - carrozzeria), viale Ameri¬ 
ca 119 (EUR), tei. 59.11.980: 
Rossotti (riparazioni), via Fe¬ 
derico Delpino 145. tei. 25.81.868; 
Pascuzzo (riparazioni • carroz¬ 
zeria). via Appia Nuova 1111. 
tei. 79.90.443; Tanari (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Aversa 14. 
(largo Preneste). tei. 27.11.714; 
Appodia (elettrauto - gomme), 
via Marco Papio. ang. V S. 
Menas (Cinecittà), tei. 763.133: 
Livorno (autoriparazioni - su- 
pergarage). via Livorno ?3. tele¬ 
fono 422.545; Soccorso stradale: 
segreteria telefonica n. 116; 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei. 51.10.510 

- 51.26.551; Ostia Udo: Officina 
SSS n. 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64. tei. 60.22.427 

- 60.22.744; Officina Lamberti¬ 
ni A. Staz. Servizio Agip. piaz¬ 
zale della Posta, tei. 60.20.909; 
Potiteli*: Officina SSS n. 395. 
Morbinati, via Pontina chilome¬ 
tro 29.500. tei. 910.025; Offi 
cina De Lellis. via Dante 
Alighieri 50. telefono 91.10.142. 
Ardea: autoriparazioni Pontina. 
SS 148. Km. 34.200 (Bivio Ardea). 
tei. 910.008; Ciampino: Sciorci- 
Santucci (riparazioni - elettrau¬ 
to - carburatori - gomme), via 
Italia 7. tei. 61.13 211; De Fe^ 
dericis (officina autorizzata Fiat 

- elettrauto), via F. Baracca 4. 
tei. 61.12.267; Labaro: F.lli Dia- 
co (riparazioni - elettrauto), via 
Flaminia 1213, tei. 69.11.840; 
Anulare: Officina Furiere (ripa¬ 
razioni - carrozzeria). Grande 
Raccordo Anulare. Km. 45.400. 
tei 743.153.. 

Officine Innocenti: Aureli, via 
G.R. Curbastro. 37-39 - tele¬ 
fono 558.48.22: OMAT. via Fa¬ 
brizio Luscino. 91 - lei. 743.233: 
Mazzaiupi. via Giovanni Anì- 
muccia. 10/A * tei. 839.27.97. 


CRISTALLO: Capitan «pache, con 
L. Van Ciati A ® 

DILLE MIMOSE: Fuga da! planata 
dalle scimmia, con K. Hunter 

A ^ 

DILLE RONDINI: Ercole a la re¬ 
gina di Lidia, con S. Kosctna 

SM ® 

DEL VASCELLO: La classe operala 
va in paradiso con G.M. Volontà 
(VM 14) DR ®®®® 
DIAMANTE: Love story, con Ali 
Msc Graw S ® 

DIANA: Totò e Cleopatra C 
DORIA: Er più, con A. Celentano 

OR * 

EDELWEISS: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®® 

ESPERIA: Sacco a Vanzettl, con 
G.M. Volontà OR ®®®® 

ESPERO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® e rivista 
FARNESE: Petit d’essai « Ritratto 
di Anna Magnani i: Mamma 
Roma (VM 14) DR ®®® 
FARO: Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ® 

GIULIO CESARE: Scusi ma lei le 
paga le tasse? 

HARLEM: La coda delio scorpione, 
con G. Hilton G ® 

HOLLYWOOD: Ettore lo lusto, con 
P. Leroy SA ® 

IMPERO: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

1NDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Lova story, con Ali Mac 
Graw S ® 

JONtO: E continuavano a fregarsi 
Il milione di dollari, con L. Van 
Cleet A ® 

LEBLON: Per un pugno di dollari, 
con C. Eastwood A ®® 

LUXOR: La classe operala va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®®® 
MADISON: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 

NEVADA: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

NIAGARA: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

NUOVO: Love story, con All Mac 
Graw S ® 

NUOVO FIDENE: Quando le donne 
avevano la coda, con L. Buzzanca 

SA ® 

NUOVO OLIMPIA: Morire d’amo¬ 
re d’amore, con A. Glrardot 

DR «®» 

PALLADIUM: Spettacolo teatrale 
riservato al soci « La Comune ». 
PLANETARIO: « Tutto Dreyer »: 
Gertrud (1964) 

PRENESTE: La classe operaia va 
In paradiso, con G.M. Volontà 
(VM 14) DR ®®®® 
PRIMA PORTA: Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA ®® 
RENO: Sole rosso, con C. Bronson 

A ® 

RIALTO: * Totò Festival >: Mise¬ 
ria e nobiltà C ®® 

RUBINO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

SALA UMBERTO: Fuga dal piane¬ 
ta delie scimmie, con K. Hunter 

A ® 

SPLENDID: Sei già cadavere amico 
ti cerca Garringo 

TIRRENO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

TRIANON: Sola rosso, con C. 

Bronson A ® 

ULISSE: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 
VERBANO: Permette? Rocco Pa- 
paleo, con M. Mastroianni 
DR 

VOLTURNO: Totò e Cleopatra 
C ®® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Noi donne siamo fat¬ 
te cosi, con M. Vitti SA ® 
NOVOCINE-. Miseria e nobiltà, con 
5. Loren C ®® 


puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
ORIENTE: I fratelli Kelly, con M. 
Jagger (VM 14) DR 

SALE PARROCCHIALI • - 

ACCADEMIA: Un meticcio chia¬ 
mato cimitero A ® , 

AVILA: Barabba, con S. Mangano 

SM 

BELLARMINO: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Mollo G ® 
CASALETTO: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Franchi- 
tngrossia C ® 

CINE SAVIO: Riccardo cuor di 
leone 

CINE SORGENTE: L'invasione da¬ 
gli astromoslrl, con N. Adams 

A ® 

COLOMBO: Il prof. dott. Guido 
Tarzilli, con A. Sordi SA ® 
COLUMBUS; Eric II vichingo 
CRISOGONO: Ursus e la ragazza 
tartare 

DELLE PROVINCIE: Dove osano 
le aquile, con R. Burton 

(VM 14» A ® 
DEGLI SCIPIONI: Simbad II ma¬ 
rinaio, con M. O'Hara A ® 
DON BOSCO: Zorro alla corte d'In¬ 
ghilterra 

DUE MACELLI: Topolino story 
DA ®® e I tre porcellini 
ERITREA: Il re delle Itola, con C. 

Heston A ® 

FARNESINA: L'arciere di fuoco, 
con G. Gemma A ®® 

GERINI: Ercole e Sansone A » 
GIOV. TRASTEVERE: I guerrieri, 
con D. Sutherland A ®® 

GUADALUPE: Le meravigliose av¬ 
venture di Marco Poto, con H. 
Buchholz A ® 

MONTE OPPIO; Due sporche ca¬ 
rogne, con A. Delon G ® 
NATIVITÀ': Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA ® 
NOMENTANO: L'uomo venuto dal 
Nord, con P. O'Toole A ® 
N. DONNA OLIMPIA: La vendetta 
di Ercole, con M. Forrest SA ® 
ORIONE: La conquista del West, 
con G. Peck DR ® 

PANFILO: Il computer con le scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A ® 

PIO X: Due bianchi nell'Africa 
nere, con Franchi-lngrassia C ® 
QUIRITI; Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo, con R. Harris A ®®® 
REDENTORE: Spettacolo teatrale 
SALA CLEMSON: La moglie più 

bella, con O. Muti OR ®® 

SALA S. SATURNINO: Topolino 
story DA ®® 

SALA URBE: Sammy va al Sud, 
con E.G. Robinson A ® 

SALA VIGNOLI: Il californiano. 

con C. Bronson A ® 

S. FELICE: L'eroe di Babilonia 

SM ® 

TIBUR: Il clan dei siciliani, con J. 

Gabìn G ®® 

TIZIANO: I girasoli, con 5. Loren 


TRASPONTINA: Quattro tocchi di 
campana, con K. Douglas A ®® 
TRASTEVERE: L'arciere di fuoco, 
con G. Gemma A ®® 

TRIONFALE: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavere, con I. 
Bergman DR ® 

VERDI: Fermi tutti cominciamo 
daccapo! con E. Presley S ® 

VIRTUS: Le castagne sono buone, 
con G. Morandi 5 ® 

ACILIA 

DEL MARE: Conto alla rovescia, 
con J. Caar A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 



IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alfe prestazioni 

da L. 885.000 

Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 46-48 - Tel. 2580710 
RICAMBI: Via Collatfna, 50 • Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collalina, 52-60 - Tel. 2581509 

Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 


ROLAND’S 


CASA DELLA RENNA 


ROMA 


Solo nel negozio di VIA DEL CORSO, 513 (P. del Popolo) 

Offre merci pregiate in 

e speciale vendita 
SC0BTI 60 - 70 % 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA 
MAGLIERIA INGLESE DI PRINGLE OF SCOTLAND S 
BALLANTYNE - IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI 

PER UOMO E SIGNORA 

ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI 
GIACCHE A VENTO - PEROCHE - PARIS 

Coperte di Pelliccia in Guanaco - Zorinos * Visone 


ttf 


NOVITÀ’ DAL GL4PP0NE 

Il videoregistratore 
portatile AKAI 


UN MONDO NUOVO_ Il Mon¬ 

do Vidso sostituisce l'antiquata ci¬ 
nepresa. il relativo proiettore a lo 
schermo con enormi vantaggi, am¬ 
pia scelta d'impiego... la possibilità 
sono illimitate.» coma l'immagina¬ 
zione deU’oparatore: potrete ripren¬ 
dere direttamente i programmi te¬ 
levisivi che più Vi interessano gra¬ 
zie al piccolo televisore incorporato 
al videoregistratore medesimo sul 
cui schermo da 3” potrete imme¬ 
diatamente rivedere ta registrazione 
eseguita, la stessa mediante un ca¬ 
vetto di collegamento potrà essere 
ritrasmessa al Vostro normale tele¬ 
visore o a più televisori, e ciò sen¬ 
za nessuna spesa In quanto sia il 
video che l'audio ii registrano su 
un normale nastro magnetico da 
1 /4 di pollice che in qualunque mo¬ 
mento si può cancellare come si fa 
con un comune registratore. Ma 
questo è niente, it videoregistrato¬ 
re AKAI può essere adoperato in 
innumerevoli tipi di attività; pub¬ 
bliche relazioni, turismo, pubblici¬ 
tà e ideale anche per la famiglia; 
un album vivo a sonoro dova po¬ 
trete rivivere viaggi « momenti in¬ 
dimenticabili. Gli studenti ad esem¬ 
pio possono maglio assorbire l'in¬ 
tero significato dai concatti ma- 
dlsnta I nastri pre-r«filtrati. I me¬ 
dici • I* Infermiera possono stu¬ 


diare gli interventi operatori come 
se Vi assistessero dal vivo. Ideale 
per ricerche di fabbrica o labo¬ 
ratori. Sistemi e corsi d'istruzioni 
aziendali possono essere facilmente 
insegnati a mezzo di nastri pre-re- 
•jisfrati par ottenere un lavoro più 
efficiente. Rivenditori e rappresen¬ 
tanti possono meglio afferrare con¬ 
cetti appropriati da sfruttare per la 
vendita ed imparare cosa, a chi, 
dove e come vendere aumentando 
in tal modo le loro possibilità di 
successo. Un’immagine sonore vale 
mille parole. I video nastri regi¬ 
strati possono essere usati per in¬ 
finiti scopi d'insegnamento. Lezioni 
nelle classi, corsi medici, studi per 
conto proprio, eco. Il videoregi¬ 
stratore AKAI può essere usato an¬ 
che a circuito chiuso, le telecamere 
possono essere installate in più 
ambienti, come pure le immagini ri¬ 
prese possono essere trasmesse a 
più televisori, ciò consente il poter 
vedere cosa accade nella Vostra 
Azienda, nei vari reparti dagli Uf¬ 
fici direzionali. Nelle circostanze 
dalla riprese, a differenza di cine¬ 
presa, la migliore che sia, si han¬ 
no altri numerosi vantaggi a tra 
questi primo tra tutti quello di po¬ 
ter vedere immediatamente sul pic¬ 
colo teleschermo incorporato al vi¬ 
deoregistratore la ripresa che si sta 


effettuando, la relativa inquadratu¬ 
ra, « ascoltare la parte sonora, e se 
il tutto non sarà di Vostro gradi¬ 
mento, senza nessuna spesa, potrò 
essere immediatamente ripetuto Ni 
lo stesso nastro sino ad ottenere I* 
perfezione di quanto desiderate. Ma 
questo non è tutto, le possibilità, 
abbiamo detto, sono infinite e per 
conoscerle tutte ed avere ulteriori 
dettagli basta rivolgersi alla Soc. 
Radiovittoria, scelta per la sua espe¬ 
rienza quale nostro rivenditore au¬ 
torizzato per la città di Roma • 
Lazio, mentre Agente esclusivo per 
l’Italia è la S.p.A. Elettronica Lom¬ 
barda e Rappresentante per Roma 
e Lazio la Soc. IELTE. la quale 
sarà onorata d’illustrarVi e darVi 
qualunque dimostrazione pratica ol¬ 
tre ad una dettagliata spiegazione 
studiando con Voi come risolvere 
nel migliore dei modi, qualsiasi 
Vs. esigenza. Ricordate AKAI i 
migliori registratori, videoregistra 
tori e impianti HI-FI del mondo 
Ripetiamo nostro rivenditore auto¬ 
rizzato per Roma e Lazio la 
Radiovitloria. Dimostrazioni presse 
(a sede dì Via Luisa di Savoia n. 12 
(Piazzale Flaminio) oppure pres¬ 
so ta Filiale Parioli in Via Andrea 
Sacchi n. 27-29 (presso Ponte 
Milvio ingoi* Vi* PintMriocflìo). 
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i PARIGI: dopo l'uccisione del manifestante 

! _ 1 - 

Giudizi divergenti 
sugli scontri 
alla «Renault» 

La posizione della CGT e dell'organizzazione di fabbrica dei 
PCF • L'afleggiamenlo delle altre organizzazioni sindacali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26 

L’uccisione del giovane ma¬ 
nifestante davanti ad uno de¬ 
gli ingressi della Renault di 
Boulogne Billancourt, avvenu¬ 
ta ieri pomeriggio, 11 fermo 
dell’assassino, il 37enne Jean 
Antoine Tramoni, un ex mili¬ 
tare che comanda la « sezione 
sicurezza generale » della fab¬ 
brica, il clima di tensione 
suscitato dal sanguinoso epi¬ 
sodio. hanno fatto passare 1 
grandi avvenimenti Interna¬ 
zionali In secondo plano: sta¬ 
mattina tutta la stampa pa¬ 
rigina commenta variamente, 
nel titoli di apertura e negli 
editoriali, Il « ritorno della 
violenza », nel momento In cui 
nei settori chiave della vita 
economica francese — ferro¬ 
vìe dello Stato, trasporti ur¬ 
bani, industria automobilisti¬ 
ca — le trattative tra padro¬ 
nato e sindacati sono pratica¬ 
mente Interrotte e questo 
preoccupante « ritorno » può 
avere conseguenze Incalco¬ 
labili. 

Le organizzazioni politiche 
e sindacali si sono riunite In 
mattinata per esaminare la si¬ 
tuazione e dai vari comuni¬ 
cati pubblicati verso mezzo¬ 
giorno bisogna constatare una 
cosa: e cioè che attorno ad un 
episodio di sangue cosi grave, 
il movimento sindacale e i 
partiti politici di sinistra si 
trovano divisi. 

La CGT e l’organizzazione 
di fabbrica del partito comu¬ 
nista francese denunciano una 
provocazione organizzata dal 
padronato, dal potere gollista, 
dalle organizzazioni neofasci¬ 
ste e dai loro « complici maoi¬ 
sti ». la « legge dei teppisti » 
che facilita direttamente la 
repressione e permette al pa¬ 
dronato di opporsi alle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. Se¬ 
condo la CGT — che ricorda 
gli episodi di violenza di cui. 
nelle settimane scorse, sono 
stati vittime numerosi sinda¬ 
calisti attaccati da elementi 
di estrema sinistra — la mani¬ 
festazione cosiddetta a maoi¬ 
sta » di ieri, conclusasi con la 
morte del giovane Renò 
Overnay, è a l’illustrazione ti¬ 
pica di una provocazione ten¬ 
dente a disorientare 1 lavo¬ 
ratori ». La CGT protesta pe¬ 
rò al tempo stesso contro la 
direzione della Renault che 
organizza una sua polizia ar¬ 
mata aH’Intemo della fabbri¬ 
ca e mette in guardia i lavo¬ 
ratori da altre provocazioni. 

Per il sindacato cattolico 
(CFDT), per il PSU e per 11 
partito socialista francese il 
giudizio è diverso: l’agitazio¬ 
ne dei gruppi estremisti, sia 
pure grave e violenta, non 
può giustificare — afferma 
una dichiarazione della fede¬ 
razione socialista di Parigi — 
« la violazione delle regole 
della democrazia, non può 
giustificare la repressione, 
tanto più quando essa è af¬ 


fidata ad una polizia privata ». 
La CFDT dal canto suo, dopo 
aver chiesto lo scioglimento 
della polizia privata della Re¬ 
nault, Invita 1 lavoratori a 
sospendere 11 lavoro lunedi 
mattina In segno di protesta 
per la morte di Renò Overnay 
mentre 11 sindacato socialde¬ 
mocratico « Force Ouvrlère » 
dichiara di non avere per il 
momento elementi di giudizio 
sufficienti e suggerisce al suol 
militanti una prudente attesa. 

Per finire, l’organizzazione 
che si autodefinisce maoista, 
il «Comitato di lotta Re¬ 
nault », in una conferenza 
stampa tenuta nella nottata, 
ha violentemente attaccato 
tanto 11 padronato, responsa¬ 
bile del licenziamenti abusi¬ 
vi che hanno originato la ma¬ 
nifestazione di Ieri, quanto la 
CGT ed I comunisti della Re¬ 
nault. 

Ancora oggi, a ventiquattro 
ore dal tragico episodio, le 
versioni sul fatti sono con¬ 
trastanti. Secondo un testi¬ 
monio oculare, Impiegato 
presso la Renault, i manife¬ 
stanti cosiddetti « maoisti ». 
che — ricordiamolo — sosta¬ 
no quotidianamente davanti al 
cancelli della fabbrica per di¬ 
stribuire manifestini, sareb¬ 
bero stati insultati dalle guar¬ 
die private della Renault e. 
passati al contrattacco, sareb¬ 
bero penetrati al di là del 
cancelli: qui il Tramonl, im¬ 
paurito, avrebbe estratto una 
rivoltella calibro 7,35 con la 
quale ha poi freddato a bru¬ 
ciapelo Renò Overnay. 

Un’altra versione parla di 80 
cosiddetti « maoisti » armati 
di sbarre di ferro che. pene¬ 
trati di forza oltre 1 cancelli, 
avrebbero attaccato le guar¬ 
die della Renault (cinque di 
queste sono all’ospedale con 
gravi fratture) e si erano 
scontrati con il Tramoni che, 
dopo aver sparato un col¬ 
po in aria a scopo intimi¬ 
datorio, aveva tirato ad « al¬ 
tezza d’uomo» colpendo uno 
del manifestanti nella regio¬ 
ne cardiaca. 

Rimane 11 fatto che l mani¬ 
festanti protestavano contro 
11 licenziamento di alcuni 
compagni di lavoro, espulsi 
un mese fa dalla Renault 
per le loro attività « maoi¬ 
ste » In seno alla fabbrica: 
tre di questi, da alcune setti¬ 
mane, facevano lo sciopero 
della fame ed uno, stremato, 
era stato ricoverato Ieri al¬ 
l’ospedale. • • 

I cosiddetti «maoisti» e il 
PSU hanno chiamato i loro 
militanti e 1 lavoratori della 
Renault a partecipare la setti¬ 
mana prossima, ai funerali so¬ 
lenni della vittima. Una mani¬ 
festazione. promassa dal « Soc¬ 
corso Rosso», si è svolta que¬ 
sto pomeriggio. I dimostranti 
hanno lanciato grida sia con¬ 
tro Dreyfus, direttore della 
fabbrica, sia contro la CGT. 

Augusto Pancaldi 


Si sviluppa l'azione della difesa 

Caduta un’accusa 
contro Berrigan 

Il principale testimone a carico si è rivelato un agente 
del FBI * Minacciato di morte un amico di Angela Davis 


NEW YOR.K 26 

Al processo contro padre 
Philip Berrigan, il sacerdote 
pacifista accusato dal FBI di 
complotto in base ad una gros 
solana montatura, il capo del 
collegio di difesa Ramsey 
Clark è riuscito ad Infliggere 
un duro colpo all’accusa. 

Clark — che fu ministro 
della giustizia sotto l’ammini¬ 
strazione Johnson e che ha 
duramente criticato il FBI in 
un libro pubblicato l'anno 
•corso - ha Infatti interroga¬ 
to l’ex direttore del peniten¬ 
ziario di Lewisburg suU'attivl- 
tà del principale teste deil’ac 
cusa. Boyd Douglas, riuscen¬ 
do a porre con chiarezza in 
evidenza una serie di elementi 
che rendono poco credibili le 
stesse basi dell’accusa. 

Douglas un ex detenuto co¬ 
mune più volte condannato 
per falsa testimonianza, era 
rinchiuso nella stessa cella di 
padre Berrigan e — secondo 
Il FBI — avvisò le autorità 
del «complotto» che il sacer 
dote stava organizzando (per 
rapire il consigliere presiden 
ziale Kiss nger e per sabotare 
11 sistema di riscaldamento 
degl: edifici federali di 
Washington) Clark ha accusa¬ 
to Douglas di essere in realtà 
un Informatore del FBI e che 
per questo fu messo nella cel¬ 
la di Berrigan. 

Il difensore ha confortato le 
•ue accuse rivelando che 11 
Douglas veniva pagato per 
questa sua attività e godeva 
di un trattamento di favore: 
nonostante che stesse scon¬ 
tando una condanna dispone 
va nella città di Lewisburg. 
nel cui pressi sorgeva il pe 
nltenziario. di un appartamen¬ 
to. di un conto corrente :n 
una banca, che veniva in con 
turnazione arricchito, e di una 
automobile con cui poteva 
andare dove voleva Gli era 
concesso inoltre di uscire quo 
tidianamente dal carcere con 
la scusa di seguire un corso 
universitario « Douglas - ha 
affermato Clark — non era un 
"detenuto qualsiasi", bensì un 
informatore cui veniva riser¬ 
vato uno speciale trattamen¬ 
to ». 

Secondo l'accusa invece, pa¬ 
dre Berrigan affidò al com¬ 
pagno di cella una serie di 
messaggi, grazie ai quali con¬ 
servava la guida del « com¬ 
plotto » ed 1 collegamenti con 


i suoi « complici ». 

L’abile interrogatorio cui 
Clark ha sottoposto l’ex di¬ 
rettore del penitenziario ha su¬ 
scitato le violente reazioni del 
pubblico ministero il quale, 
nel tentativo di impedire che 
la verità venisse a galla sul¬ 
la figura deirunico decisivo te¬ 
ste d’accusa, ha più volte cer¬ 
cato di apporsi alle domande 
del difensore e, avvalendosi 
dell'aiuto del presidente del 
tribunale, è anche riuscito a 
far sospendere l’udienza, nel 
cui corso è stato comunque 
compiuto un grosso passo a- 
vanti nella difesa di padre 
Berrigan. 

Permane intanto particolar¬ 
mente viva l’attesa per il pro¬ 
cesso. che inizia lunedì a San 
Josè. contro Angela Davis An 
gela, che da mercoledì sera è 
in libertà provvisoria, ha as¬ 
sistito Ieri ad un’udienza dei 
processo contro Fleeta Drum 
go e John Clutchette. i due 
« fratelli di Soledad ». che so 
no accusati dì omicidio in ba¬ 
se a false accuse f! più im¬ 
portante e conosciuto de! «fra¬ 
telli d: Soledad » George Jack 
son. fu assassinato nel car¬ 
cere di San Quintino 

Si è appreso infine che Io 
agricoltore comunista Rodger 
McAfee, il quale ha garantito 
con la proprietà della sua fat¬ 
toria una parte della canzione 
che ha permesso la scarcera 
zione di Angela, ha rivelato di 
aver ricevuto minacce di mor¬ 
te e che i suoi figli, mentre 
si recavano a scuola, sono sta 
ti aggrediti e malmenati da 
teppisti fascisti L’abitazione 
di McAfee è ora sorvegliata 
da agenti armati di mitra E’ 
questa un’ulteriore dimostra¬ 
zione della « libertà » ame¬ 
ricana 


Autogoverno per 
il Sud Sudan 

ADDIS ABEBA. 26. 

I delegati del governo del 
Sudan e dei ribelli del Sudan 
meridionale hanno raggiunto 
un accordo in base al quale 

11 Sudan meridionale otterrà 
l’autogovemo. Le trattative 
erano iniziate ad Addis Abeba 

12 giorni fa. I particolari del¬ 
l'accordo saranno resi noti 
domani. 


Battuto il governo Andreotti al Senato: il Paese chiamato a condannare la DC 
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sforzi successivi per attrarre 
maggiori forze socialiste nel¬ 
la collaborazione democra¬ 
tica ». 

A sottolineare maggiormente 
la sterzata Involutiva della DC 
e del monocolore è venuto 
subito dopo « l'apprezzamen¬ 
to » di Andreotti per il partito 
liberale italiano, del quale ha 
elogiato « il contributo al con¬ 
solidamento delle Istituzioni 
democratiche ». Lo stesso tono 
è stato usato da Andreotti an¬ 
che nel difendere la grave po¬ 
sizione de sul referendum an¬ 
tidivorzista. 

Le grandi questioni sociali 
sono rimaste anche nella re¬ 
plica assolutamente in ombra. 

Subito dopo la replica di 
Andreotti sono cominciate lo 
dichiarazioni di voto. Hanno 
parlato nell’ordine il missino 


Nenclonl, il senatore Ossicini 
della Sinistra indipendente, il 
compagno Bufalini, Fiorentino 
del PDIUM, Pinto del PRI, 
Jannelli del PSDI, DI Prisco 
del PSIUP, Veronesi per 1 li¬ 
berali, Pieraccini per 1 socia¬ 
listi e Bartolomei per la DC. 

Nencioni ha ribadito il vo- 
to contrario del suo gruppo 
per motivi ovviamente oppo¬ 
sti a quelli delle sinistre. 

Ossicini ha motivato il no 
del gruppo presieduto da Par- 
ri richiamandosi alla sua fer¬ 
ma opposizione all’opera nefa¬ 
sta del centro sinistra. 

Fiorentino, pur « apprezzan¬ 
do » alcuni orientamenti di 
Andreotti, ha annunciato il 
voto contrario dei monarchici. 

Pinto e Jannelli si sono ri¬ 
chiamati alle posizioni già 
espresse contro il monocolore 
de dai rispettivi partiti. 

Di Prisco ha riaffermato la 


La posizione dei comunisti 
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temporaneamente, la DC ha 
rifiutato ogni ragionevole ac¬ 
cordo. ogni responsabile im¬ 
pegno su una nuova legge 
sul divorzio. 

Non è vero che la proposta 
di legge Carettoni fosse ul¬ 
timativa: prendere o lascia¬ 
re. Non era tale, non solo per 
noi comunisti, ma neppure 
per i compagni socialisti, per 
i socialdemocratici, per i li¬ 
berali, e non lo era nemme¬ 
no per i repubblicani, che pu¬ 
re furono i più riluttanti ad 
un’iniziativa positiva, che in¬ 
calzasse fino in fondo la DC. 
Questo lo sanno tutti i rap¬ 
presentanti dei partiti laici, 
lo sa bene la DC, lo sa bene 
l’on. Forlani. lo stesso on.le 
Andreotti. 

Il limite naturalmente era 
dato da irrinunciabili principi 
di libertà, costituzionali, dai 
principi della sovranità del¬ 
io Stato e dell’eguaglianza dei 
cittadini, e da un concreto 
esame — portato avanti nel 
dialogo di tutti i partiti laici 
con la DC — che aveva con¬ 
sentito di approdare a punti 
importanti. 

E noi ci auguriamo che le 
elezioni diano un risultato ta¬ 
le. che consenta di riprende¬ 
re, in condizioni più favore¬ 
voli, il cammino che deve e 
può portare a rendere più 
forte l'istituto del divorzio, 
ampliando ulteriormente il 
consenso popolare a questa 
irrinunciabile conquista de¬ 
mocratica. ed evitando in que¬ 
sto modo il referendum. 

Questa prospettiva deve re¬ 
stare aperta. Siamo perciò 
contrari ad ogni atto o deci¬ 
sione che tendesse ad accre¬ 
ditare l’idea che il referen¬ 
dum sia inevitabile. 

La verità è che il rifiuto del¬ 
la DC di contribuire ad una 
nuova legge sul divorzio ha 
fatto corpo con la sua scelta 
a destra, certamente eletto¬ 
ralistica. ma non solo eletto¬ 
ralistica, su tutte le altre 
questioni vitali, economiche, 
sociali, politiche, che urgono 
nella realtà nazionale. 

In queste condizioni, quali 
conseguenze avrebbe avuto 
un governo di centro-sinistra, 
costituito sulla base delle 
scelte a destra operate dal¬ 
la DC (apertamente illustra¬ 
te questa mattina dall'on.le 
Spagnoli!) e che. pertanto, 
comportava una capitolazio¬ 
ne dei socialisti? 

Un tale governo avrebbe 
portalo all*aggravamento di 
tutti i problemi, a cominciare 
da quello della disoccupazio¬ 
ne. con una copertura di si¬ 
nistra e socialista; e. per di 
più. avrebbe portato il Paese 
al referendum antidivorzio. 
che avrebbe veduto lo scon¬ 
tro tra gli stessi alleati di go¬ 
verno. spingendo la confusio¬ 
ne politica ad un grado inau¬ 
dito. Una tale soluzione, per¬ 
tanto. avrebbe reso il servi¬ 
zio più grande a tutte le for 
ze antidemocratiche, ai fa¬ 
scisti. 

Necessaria e giusta, dunque, 
noi pensiamo, è stata l’intran¬ 
sigenza del PSI anche sul te¬ 
ma del referendum, neces¬ 
sario è stato il rifiuto dei PSI 
di tornare a fare da puntello 
e scudo ad una politica con¬ 
servatrice. antioperaia e an¬ 
tipopolare. antinazionale, al¬ 
la volontà di predominio del¬ 
la DC. In queste condizioni, 
la richiesta dell’anticipato ri¬ 
corso al giudizio dell’eletta 
rato, è diventato non solo ine¬ 
vitabile, ma un atto di re¬ 
sponsabilità democratica e di 
fiducia nella democrazia! 

Su un secondo punto — ha 
proseguito Bufalini — vorrei 
dare una risposta all'on Sa 
ragat. Egli ha affermato che 
« non esiste l’alternativa va¬ 
gheggiala rial PCI. ossia una 
alleanza di quel partito con il 
PSI e la sinistra DC ». ed ha 
attribuito al PSI la responsa¬ 
bilità di avere logorato il cen¬ 
tro sinistra con la prospetti¬ 
va di « nuovi e più avanzati 
equilibri ». e cioè, in sostan¬ 
za — egli ha detto — con la 
pro«pettiva di un futuro gcv 
verno quale quello vagheg¬ 
giato dai PCI 

Ebbene, questa rappresen 
ta7ione della nostra politica, 
della nostra prospettiva, è 
semplicistica e deformante. 
Noi non indichiamo un’alter¬ 
nativa di sinistra, bensì una 
alternativa democratica. Cer¬ 
to. di questa alternativa de¬ 
mocratica. momento essenzia¬ 
le. fattore insostituibile — noi 
affermiamo — è la collabora¬ 
zione. ravvicinamento, l’inte¬ 
sa. il processo unitario, tra 
tutte le forze di sinistra, fra 
comunisti, socialisti, sinistre 
dell’opposizione, forze progres¬ 
siste del movimento cattolico 
e della DC, e tutti i democra¬ 
tici conseguenti, laici e cat¬ 
tolici. 

E’ un fatto, che tutto quel¬ 
lo che di positivo i stato rea¬ 


lizzato, lo si è potuto realiz¬ 
zare quando, dopo quelle ele¬ 
zioni del G8. dopo quell’avan¬ 
zata delle sinistre e del PCI, 
la preclusione anticomunista 
si è un po' allentata, si è potu¬ 
to. in parte, attuare una più li¬ 
bera ed effettiva dialettica 
parlamentare. Tutti sanno che, 
senza il contributo costruttivo 
dell’opposizione comunista e 
di sinistra, senza una collabo- 
razione. o un collegamento, 
tra noi, comunisti, il PSIUP, 
gli indipendenti di sinistra e 
il PSI e tutta una parte della 
DC, nessuna riforma - a co¬ 
minciare dalle Regioni — 
avrebbe potuto essere varata. 

E' stato un tale collega¬ 
mento, una tale collaborazio¬ 
ne, le convergenze e le inte¬ 
se che si sono potute raggiun¬ 
gere, che hanno spostato il 
rapporto di forze, determi¬ 
nando rotture, a destra, con 
le ali più conservatrici della 
stessa DC. spesso con i so¬ 
cialdemocratici o con la de¬ 
stra socialdemocratica, oltre 
che con le forze di destra 
esterne alla maggioranza di 
centro-sinistra. 

La verità è che, al centro 
dell'attuale crisi politica, che 
è giunta ormai a un punto 
drammatico, che pone ITtalia 
ad un bivio, è la questione 
del rapporto di tutte le forze 
democratiche col nostro parti¬ 
to. con le forze che si raccol¬ 
gono nel nostro partito ed at¬ 
torno al nostro partito. 

Noi siamo un grande parti¬ 
to — tutti lo sanno — operaio, 
popolare; rappresentiamo qua¬ 
si un terzo degli elettori ita¬ 
liani; abbiamo seguito e se¬ 
guiamo una linea di opposi¬ 
zione sempre volta a dare 
soluzioni positive, attraverso 
una politica unitaria — sulla 
via di un profondo rinnova¬ 
mento. democratico e sociali¬ 
sta — a tutti i problemi del¬ 
le masse lavoratrici. 

Da ciò deriva la nostra for¬ 
za. che nessuno è mai riusci¬ 
to a ricacciare indietro, a 
mettere in crisi. 

Si guardi oggi al banco del 
governo. 

Qualcuno — di parte catto¬ 
lica — ha definito il suo go¬ 
verno. on. Andreotti, una gal¬ 
leria di antenati della DC. 
un museo o un archivio stori¬ 
co della DC. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne il compagno Bufalini ha 
ricordato che ritalia repub¬ 
blicana è sorta dall’incon¬ 
tro fra le forze comuniste, 
socialiste e dei cattolici de¬ 
mocratici. E’ su questo ter¬ 
reno comune che deve svi¬ 
lupparsi la lotta di classe 
politica e ideale in Italia, 
ma senza nessuna confu¬ 
sione. 

Noi. comunisti, ci teniamo 
a essere noi stessi, a non 
confonderci con nessuno. 
Noi lottiamo per il sociali¬ 
smo. ma ciò non deve im¬ 
pedire la convergenza, la 
collaborazione tra tutte le 
forze di sinistra, antifasciste 
e democratiche coerenti, per 
l’attuazione della Costituzione, 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. 

Chi vuole impedire questo, 
chi vuole mantenere lo stecca¬ 
to deH’anticomunismo. colpisce 
le basi della Repubblica e 
della democrazia; finisce — 
anche se non lo voglia — nel¬ 
l’abbraccio con le destre, con 
le forze reazionarie, coi fasci¬ 
sti. ostacola il progresso e i) 
rinnovamento del Paese. 

Le formule fondate sugli 
« opposti estremismi ». sulla 
preclusione anticomunista, 
quando non sono mero ingan¬ 
no a fini di conservazione sa 
ciale e politica, sono velleita¬ 
rie. astratte, dannose. Fanno 
solo il giuoco dei nemici della 
democrazia. 

A destra non ci può essere 
ordine; nell’ anticomunismo 
non ci può essere ordine; nep¬ 
pure la legalità repubblicana 
si può applicare in una pro¬ 
spettiva di lotta - contro le 
grandi masse operaie, conta¬ 
dine giovanili studentesche 
— le forze più vive della na¬ 
zione — che seguono il PCI 
e i partiti dell’opposizione di 
sinistra. 

L’ordine è a sinistra, nella 
unità delle forze democrati¬ 
che. nel progresso democrati¬ 
co e nel rinnovamento. 

Per questi motivi — ha con¬ 
cluso Bufalini — noi voteremo 
contro questo governo, contro 
la politica della DC. e il suo 
spostamento a destra; votere¬ 
mo contro la pregiudiziale an¬ 
ticomunista. da qualsiasi par¬ 
te venga riproposta e pratica¬ 
ta. in modo più o meno aper¬ 
to o mascherato; coerenti in 
ciò con la nostra tradizione e 
passione antifascista e dema 
cratica, con la nostra fede nel 
socialismo, neU’interesse delle 
masse lavoratrici, della dema 
crazia e della Nazione. 


decisa opposizione del social- 
proletari e residenza di una 
solida alleanza a sinistra. 

Veronesi, nell'annunciare 11 
voto favorevole del PLI, ha sot¬ 
tolineato la « centralità » delle 
posizioni di Andreotti e del¬ 
la DC. 

Pieraccini per il PSI ha det¬ 
to che « il monocolore spezza 
un corso politico, provocando 
fatalmente lo spostamento 
verso destra e verso l’integra- 
lismo de ». Bartolomei, nel mo¬ 
tivare il sì del gruppo demo¬ 
cristiano, ha trovato ancora 
una volta 11 modo di accostare 
gli « estremismi rossi o neri ». 

La discussione sulle dichia¬ 
razioni programmatiche era 
ripresa nella mattinata di ieri. 

Dopo il missino FRANZA, 
il quale ha addirittura auspi¬ 
cato la formazione di un « go¬ 
verno eccezionale con mezzi 
eccezionali » per rifare uno 
« Stato forte », 11 compagno 
VALORI ha affermato a no¬ 
me del PSIUP, nella seduta 
della mattina, che la crisi po¬ 
litica italiana si manifesta og¬ 
gi nel fallimento completo del 
centro sinistra. Di tale falli¬ 
mento bisogna che tutte le 
forze della sinistra prendano 
atto. Ciò vale soprattutto per 
11 PSI. al quale In modo par¬ 
ticolare cl rivolgiamo — ha 
detto Valori — perchè alle Ipa 
tesi del centro sinistra o del 
cosiddetti equilibri più avan¬ 
zati esso sostituisca la sola 
prospettiva oggi valida per 
battere le destre e mettere la 
DC di fronte alle sue respon¬ 
sabilità cioè l'unità della sini¬ 
stra. Valori ha concluso af¬ 
fermando che su questo te¬ 
ma dell’unità della sinistra 11 
PSIUP imposterà tutta la sua 
campagna elettorale. 

Il capogruppo del PSI, com¬ 
pagno PIERACCINI, ha dedi¬ 
cato il suo discorso essenzial¬ 
mente a una polemica Inter¬ 
na al partiti del centro sini¬ 
stra. Al sen. Saragat, che ave¬ 
va accusato fi PSI di avere 
contribuito al logorio di que¬ 
sta formula, egli ha risposto 
notando che il centro sinistra^ 
si sarebbe logorato In realtà' 
nell’urto sulla politica delle ri¬ 
forme, tra chi le voleva e 
chi faceva resistenza. I socia¬ 
listi si sono spesso trovati sa 
li — ha detto Pieraccini — 
contro le resistenze conserva¬ 
trici che hanno trovato 
espressione soprattutto nella 
DÒ ma di cui si sono fAtti 
strumento anche il PRI e il 
PSDI con 1 loro vagheggia¬ 
menti centristi, al quali sol¬ 
tanto adesso pare che una 
parte del socialdemocratici in¬ 
tenda apportare una corre¬ 
zione. 

Ricordate le tappe dell’in¬ 
voluzione a destra della DC, 
a partire dalle elezioni del 


13 giugno, Pieraccini ha soste¬ 
nuto che alla crisi di sfiducia 
nella democrazia, la quale ha 
portato tuia parte del ceti me¬ 
di a votare a destra, biso¬ 
gnava rispondere portando 
avanti le riforme, per dimo¬ 
strare la capacità delle forze 
democratiche di risolvere al¬ 
cuni del più gravi problemi 
del Paese. Ma per combatte¬ 
re le spinte a destra è ne¬ 
cessaria anche una ferma po¬ 
litica antifascista da parte del¬ 
lo Stato, che ha l’obbligo di 
difendere le istituzioni demo¬ 
cratiche (anche nel 1919'22 
11 fascismo non sarebbe pas¬ 
sato senza le tolleranze e le 
aperte complicità dell’appa¬ 
rato dello Stato). 

Pieraccini ha poi usato to¬ 
ni difensivi a proposito della 
condotta del suo partito du¬ 
rante la crisi. Il PSI non ha 


proposto — egli ha detto — 
misure « massimalistiche », 
ma solo l'attuazione dei pro¬ 
grammi già concordati: esso 
perciò non ha nessuna respon¬ 
sabilità se si è giunti al go¬ 
verno monocolore ed alla pro¬ 
spettiva delle elezioni antici¬ 
pate. 

La migliore prova di questi 
intenti della DC è stata data 
dal discorso del capogruppo 
democristiano SPAGNOLLI. 
Offrendo armi alla propagan¬ 
da fascista, egli ha confuso 
In un unico coacervo, come 
fonte del disordine, le violen¬ 
ze « da chiunque compiute », 
la criminalità e « l’ondata di 
violenza contro la proprietà e 
le persone », una « Incontrolla¬ 
ta spinta al benessere », 1 sin¬ 
dacati che avrebbero agito da 
« copertura » al gruppetti 
estremisti. 

Il tutto favorito da « un qua¬ 


dro politico che non ha anca 
ra conosciuto la necessaria 
certezza unitaria». E la col¬ 
pa di eiò sarebbe non già 
della DC, ma soprattutto del 
suol ex alleati al governo, 1 
quali nelle recenti trattative 
non avrebbero dato affidamen¬ 
ti in particolare sulla visione 
democristiana per 11 ristabili¬ 
mento dell’ordine pubblico. 

Dopo aver sostenuto che non 
è intenzione della DC «scar¬ 
dinare Istituti come la mez¬ 
zadria » (mezzadri e coloni e 
coltivatori diretti devono dun¬ 
que sapere che per una rifor¬ 
ma In questo settore bisogna 
battere la DC nelle prossime 
elezioni), Spagnoli! ha prati¬ 
camente fatto propri anche 1 
motivi della agitazione delle 
forze clericali più oltranziste 
sulla questione del referendum 
sul divorzio. 

Per quanto riguarda le pra 


spettlve, 11 capogruppo de ha 
detto che In futuro « 11 collega¬ 
mento con tutti 1 partiti ve¬ 
ramente democratici » dovrà 
essere tale da eliminare « quel 
dati di incertezza e contraddit¬ 
torietà che hanno troppo spes¬ 
so condizionato il centro sini¬ 
stra » e dovrà essere « esteso 
a tutte le forze che accettino 
1 canoni sul quali si reggono 
le libere Istituzioni». A quali 
forze alludesse è risultato 
chiaro dallo sperticato elogio 
che egli ha rivolto subito do¬ 
po al PLI. 

Dopo alcune frecciate pole¬ 
miche all’Indirizzo del PSI e 
del PSDI e un rimasticamene 
to dei più vieti motivi dell’an¬ 
ticomunismo, Spagnolli ha det¬ 
tato una sorta di programma 
da « salute pubblica » per 11 
governo Andreotti, con ima 
sottolineatura di tutte le punte 
più reazionarie. 



dimissioni del governo e gli incontri di Leone 
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un nuovo incarico). E’ annun¬ 
ciato ufficialmente, del resto, 
che oggi stesso Leone si In¬ 
contrerà al Quirinale con 1 
presidenti delle due Camere, 
in base alla procedura richie¬ 
sta dalla Costituzione nel ca¬ 
so di scioglimento anticipato 
del Parlamento. 

Secondo voci che circolava¬ 
no ieri negli ambienti polìtici, 
il decreto di scioglimento po¬ 
trebbe essere firmato dal ca¬ 
po dello Stato nella tarda 
mattinata o nel pomeriggio 
di domani, dopo una riunione 
del Consiglio dei ministri (che 
dovrebbe approvare i decreti 
necessari). 

Il Consiglio dei ministri è 
convocato anche per questa 
mattina alle 10. La notizia è 
stata data dallo stesso An¬ 
dreotti ai giornalisti dopo il 
voto del Senato. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha detto che 
il governo dovrà discutere i 
provvedimenti per Ancona « e 
qualche altra cosa». L’allu¬ 
sione riguarda il referendum. 
Il governo, cioè, approverà 
il decreto con il quale viene 
fissata la data di effettuazio¬ 
ne del referendum. Negli am¬ 
bienti di Palazzo Chigi, que¬ 
sta decisione viene presenta¬ 
ta sotto il profilo dell’« atto 
dovuto »; è tuttavia evidente 
come, sul piano della propa¬ 
ganda, la DC cercherà di uti¬ 
lizzare questo atto (basti te¬ 
ner presente come il presi¬ 
dente del gruppo senatoriale 
de, Spagnolli, ha trattato Ieri 
la questione nel corso del 


proprio intervento sulla fi¬ 
ducia). 

L'articolo 34 della legge per 
l’attuazione del referendum 
afferma che « ricevuta comu¬ 
nicazione della sentenza della 
Corte costituzionale, il presi¬ 
dente della Repubblica, su de¬ 
liberazione del Consiglio dei 
ministri, indice con decreto il 
referendum, fissando la data 
di convocazione degli elettori 
in una domenica compresa 
tra il 15 aprile e il 15 giugno. 
Nel caso di anticipato sciogli¬ 
mento delle Camere o di una 
di esse — afferma ancora l’ar¬ 
ticolo 34 —, il referendum già 
indetto si intende automatica- 
mente sospeso all'atto della 
pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale del decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica di in¬ 
dizione dei comizi elettorali 
per la elezione delle nuove 
Camere o di una di esse. I ter¬ 
mini del procedimento per il 
referendum riprendono a de¬ 
correre a datare dal trecen- 
tosessantacinquesimo giorno 
successivo alla data della ele¬ 
zione ». Nel caso di sciogli¬ 
mento delle Camere, in altre 
parole, la effettuazione del re¬ 
ferendum viene spostata di 
un anno. 

Sulla questione del referen¬ 
dum, il prof. Silvano Tosi, no¬ 
to costituzionalista, ha scrit¬ 
to ieri sulla Nazione di Fi¬ 
renze che occorre indire il re¬ 
ferendum prima della firma 
del decreto di scioglimento 
delle Camere. « Al limite — 
scrive — i due decreti po¬ 
trebbero essere emanati an¬ 
che nello stesso giorno, ma 
con priorità di protocollo per 
quello sul referendum». Tan¬ 
ta pedanteria, afferma il pro¬ 
fessor Tosi, è necessaria per¬ 


chè « esistono autorevoli am¬ 
bienti i quali lavorano, con 
capziose interpretazioni pseu¬ 
do-giuridiche, per realizzare 
il preciso intento di effettua¬ 
re, assieme e d’un colpo, ele¬ 
zioni anticipate e referen¬ 
dum » (questa Ipotesi, inve¬ 
ce, come si è visto, è esclu¬ 
sa dall’articolo 34 della legge 
sul referendum). 

Nella DC, Intanto, vi è da 
registrare una intervista di 
Donat Cattin al Tempo setti¬ 
manale. Il ministro del lavoro 
afferma che nel caso In cui il 
governo monocolore « dovesse 
ottenere la fiducia caratteriz¬ 
zandosi, anche contro volontà, 
su posizioni di centro-destra». 
la sinistra de dovrebbe dimet¬ 
tersi « per provocare un dibat¬ 
tito politico che salvi la pro¬ 
spettiva della collaborazione 
democratica ». 


NEL PSDI burrasca non 

si è placata all’interno del 
partito socialdemocratico dopo 
11 brusco cambiamento di se¬ 
greteria. La Direzione del 
PSDI affronterà soltanto nel 
prossimi giorni la questione 
dell’assetto interno, distri¬ 
buendo le varie poltrone di¬ 
sponibili, dopo che quella 
principale — cioè quella della 
segreteria politica — è stata 
rioccupata da Tanassl. Frat¬ 
tanto, ieri mattina si sono 
riuniti a Roma, nella sala del 
cinema Savoia, 1 seguaci del¬ 
la minoranza Preti-Ferri. SI 
è trattato di un’assemblea da 
minata dagli accenti melo- 
drammatici e dalle recrimi¬ 
nazioni. Il documento appro¬ 
vato alla fine condanna la 
sostituzione di Ferri alla te¬ 
sta del partito e propone la 
convocazione del Consiglio na¬ 


zionale del partito. A parte 
le accuse a Saragat, che so¬ 
no state acerbe, 1 dirigenti 
della minoranza socialdemo¬ 
cratica sono stati abbastanza 
cauti nelle loro avances : e se 
ne capisce anche 11 perché, 
ove si pensi che, alla vigilia 
delle elezioni, c’è sempre il 
rischio di rimanere esclusi 
dalle combinazioni di lista 
vincenti (lo stesso Ferri non 
è sicuro della sua rielezione, 
nella circoscrizione Arezzo- 
Siena-Grosseto). 

Il convegno del Savoia è 
stato presieduto da Preti («fi 
cuore forse piange — ha det¬ 
to a un certo punto —, ma 
dobbiamo trattenere le lacri¬ 
me »). Ferri ha svolto una 
breve relazione, parlando di 
« repulsione morale » per 1 
metodi che sono stati adotta¬ 
ti nei suoi confronti da Sa¬ 
ragat e sottolineando che la 
scelta, tanto discussa, in fa¬ 
vore di un eventuale bicolore 
DC-PSDI era stata appoggia¬ 
ta non solo dal suo gruppo, 
ma anche da molti saragattia- 
ni. Sul piano delle prospetti¬ 
ve elettorali. Ferri ha detto 
che il PSDI dovrebbe pro¬ 
porre una coalizione di go¬ 
verno che potrebbe « contene¬ 
re anche il PSI, purché non 
più arroccato sulle posizioni 
degli ’ equilibri più avanza¬ 
ti *» (in sostanza, egli chie¬ 
derebbe una adesione socia¬ 
lista a soluzioni centriste). 

Oltre a Preti, Ferri, Cari- 
glia e Matteotti, erano pre¬ 
senti all’assemblea I parla¬ 
mentari Napoli, Clampaglia, 
M. V. Mezza, Pietro Longo, 
Silvestri, Bemporad, Tedeschi, 
Angrisani e Tansini. Il di¬ 
rettore dell’Uwiam'fà, Garoscì, 
ha inviato una lettera di ade¬ 
sione. 




H boom di una nuova professione 

Occorrono 20D.M00 specialisti 

Il Direttore Generale del CIM ci parla del boom della nuova profes¬ 
sione nata dal dilagare degli elaboratori elettronici , i quali stanno pro¬ 
cedendo ad un sistematico e totale rinnovamento del mondo del lavoro 



Un programmatore controlla un calcolatore elettronico men¬ 
tre esegue una elaborazione di dati 


« Non & ammissibile, scriveva 
verso la fine del diciassettesimo 
secolo Leibnitz, che l’uomo sa¬ 
crifichi il suo tempo subendo la 
schiavitù del calcolo ». 

« Oggi non solo non è più am¬ 
missibile ma non è più possibile. 
L’enorme quantità di calcoli oc¬ 
correnti per l'attuazione di opere 
gigantesche come grattacieli, pon¬ 
ti sospesi, supcrjcts, razzi, voli 
interplanetari; l'elaborazione dei 
dati relativi alle operazioni di 
amministrazione di imprese indu¬ 
striali, commerciali c bancarie, sia 
private sia statali; la raccolta di 
documentazioni, le analisi di mer¬ 
cato, le esposizioni di relazioni, 
di attività e di informazioni che 
investono in un unico contesto uo¬ 
mini, enti e stati non possono 
più essere fronteggiati dall’uà 
mo», ha dichiarato il Direttore 
Generale del CIM, alla domanda 
circa l'importanza assunta dai 
calcolatori elettronici nel proces¬ 
so evolutivo del nostro sistema 
di vita ed ha aggiunto: 

« Le aziende di ogni tipo de¬ 
vono far fronte ogni giorno a 
nuovi problemi e ogni giorno si 
accresce la complessità delia strut¬ 
tura organizzativa: le attrezzatu¬ 
re e gli uomini già presenti in 
azienda non sono più sufficienti 
per far fronte alle mutate situa¬ 
zioni dovute al costante evolversi 
delle scienze e alle nuove appli¬ 
cazioni tecnologiche, le quali han¬ 
no portato aU'urgente necessità 
di impiegare i calcolatori elettro¬ 
nici c quindi di procedere alla ri¬ 
qualificazione del personale già 
impiegato o all'assunzione di nuo¬ 
vi elementi specializzati nelle tec¬ 
niche dell’elaborazione dei dati. 

« E’ nata così, alcuni anni fa, 
una nuova ed affascinante pro¬ 
fessione: quella di programma¬ 
tore per calcolatori elettronici, 
analista di programmazione elet¬ 
tronica e perforatore di schede 
meccanografiche ». 

* Come mai poche persone 
si dedicano a questa affasci¬ 
nante e redditizia professio¬ 
ne? ». 

Il Direttore Generale del 
CIM ha cortesemente risposto: 

« Perchè essendo nuova ed 
ancora poco conosciuta e quin¬ 
di anche coloro che ne riceva 
no notizia vi si accostano con 
quel naturale senso di diffiden¬ 
za che caratterizza l’uomo 
quando viene a contatto per 
la prima volta con cose che 
prima gli erano sconosciute ». 

* Perchè il CIM che è la 
scuola leader nel campo dell’in¬ 
segnamento della meccanogra¬ 
fia elettronica non si fa promo¬ 
tore di una vasta campagna 
pubblicitaria per informare e 
persuadere il pubblico dell’im¬ 
portanza di specializzarsi nella 
programmazione dei calcolatori 
elettronici, frequentando corsi 
presso le modernissime scuo¬ 
le del CIM, sottolineando¬ 


ne i vantaggi che questa 
nuova professione procura in 
ordine all’inserimento nel mon¬ 
do del lavoro, alle alte re¬ 
munerazioni che si percepisco¬ 
no ed alle posizioni di presti¬ 
gio che si possono conquistare 
mediante carriere che in altri 
settori non è altrettanto facile 
percorrere? 

Verrebbero cosi risolti i 
problemi di impiegare coloro 
che sono in attesa di un lavo¬ 
ro, di migliorare le condizioni 
economiche e di carriera di 
coloro che hanno già una occu¬ 
pazione e, soprattutto, dareb¬ 
bero al mondo produttivo gli 
specializzati di cui ha biso¬ 
gno ». 

« II CIM infatti — ha spiega¬ 
to il Direttore Generale — or- 
anizza, con notevole impegno 
nanziario, in determinati pe¬ 


nali dell’anno, delle campa¬ 
gne promozionali servendosi 
della stampa e di altri veicoli 
d’informazione per far conosce¬ 
re innanzitutto resistenza e 
l’importanza di questa nuova 
professione che è nata con l’av¬ 
vento dei calcolatori elettroni¬ 
ci e che è rappresentata nelle 
sue varie specializzazioni da 
programmatori, perforatori, a- 
nalisti e, di poi, la possibilità 
di frequentare corsi presso le 
scuole del CIM stesso per eoa 
seguire tali specializzazioni. 

Ma accade che, il grosso 
pubblico rimane indifferente, 
non viene sensibilizzato per¬ 
chè non è ancora maturo per 
recepire notizie che riguarda¬ 
no un mondo nuovo ad esso 
ancora sconosciuto. 

Per quanto riguarda invece 
quella piccola parte più evolu¬ 


ta. che è sensibile e raccoglie il 
nostro messaggio, viene da noi 
a chiederci più dettagliate in¬ 
formazioni, ma quasi sempre 
lo fa con scarsa convinzione, 
talvolta con diffidenza, perchè 
l’improvviso e rapido evolversi 
degli elaboratori elettronici, che 
stanno creando un mondo nuo¬ 
vo, li ha colti di sorpresa e non 
riescono ad aprirsi con spon¬ 
taneità alle più sentite istanze 
di questo nuovo mondo che da 
manda sempre più insistente¬ 
mente e sempre in più larga 
misura, specializzati in questa 
nuova professione. 

E quindi ne consegue che, 
per la non conoscenza di una 
realtà attuale. la maggioranza 
dei giovani scelgono professia 
ni ormai superate solo perchè 
più conosciute, con il risultato 
di rimanere quasi certamente 
disoccupati, perchè quei settori 
cui appartengono e che riguar¬ 
dano il vecchio, il tradizionale, 
sono ormai saturati, mentre i 
posti di lavoro creati dall’era 
dei calcolatori elettronici ri¬ 
mangono vacanti per mancan¬ 
za di specializzati nelle profes¬ 
sioni aj passo con i tempi ». 

* Lei crede, signor Direttore 
Generale, che in un prossimo 
futuro le cose possano miglio¬ 
rare. nel senso che. i giovani 
più all’avanguardia, afferrino il 
problema e si orientino senza 
esitazioni verso la scelta di una 
professione quale quella con¬ 
ferita al termine di un breve 
ciclo di studi dalle scuole da 
lei dirette? ». 

« lo penso di si. Ai giovani 
moderni, dinamici, intelligenti rie¬ 
sce più facile aprire un dia¬ 
logo che li porta a capire le 
cose nuove, a cogliere la verità 
che è dentro di esse. 

Presso le nostre scuole in fe¬ 
ci anni si sono specializzati sugli 
elobaraiori elettronici nei vari set¬ 
tori di programmatori, perforata 
ri, analisti circa ventimila persa 
ne di ambo i sessi, giovani e 
meno giovani; un esiguo nomerò 
rispetto ai duecentomila che oe 
occorrono oggi ed al maggior «ra¬ 
merò che ne ucco t ie r à in futuro. 

I posti di lavoro in questo set¬ 
tore aumentano con progressione 
geometrica e ciò è dovuto all’in¬ 
cessante dilagare dei calcolatori 
elettronici, i quali obbligano il 
mondo del lavoro ad on continuo 
e completo rinnovamento. 

Sono certo che i giovani capi¬ 
ranno che questo nuovo mondo 
creato dagli elaboratori elettro¬ 
nici ha bisogno di loro, del loro 
lavoro qualificalo alla luce di 
queste nuove professioni c noi li 
aiuteremo epccialinandofi in mo¬ 
do che si possano vantaggiosa¬ 
mente inserire nel mondo produt¬ 
tivo che II attende ». 


« In che modo dunque si ar¬ 
ticolano i vostri corsi e quali 
programmi vengono svolti? ». 

II Direttore Generale del 
CIM ha gentilmente risposto: 

< Nelle nostre scuole di Fi¬ 
renze. Livorno. Perugia, Mode¬ 
na. Ferrara, Rimini. Roma, Mi¬ 
lano, Bergamo, Brescia. Boia 
gna, Verona, Padova, Mestre, 
Genova e Torino per assolvere 
all’alta funzione sociale del- 
l’opera educativa ispirata alle 
più sentite istanze del proces¬ 
so tecnologico e dettata dalla 
sollecitudine di assicurare ni 
nostro paese i tecnici elettra 
nici di cui vi è sempre mag¬ 
giore richiesta, abbiamo istitui¬ 
to corsi per programmatori, 
analisti, perforatori ed inse¬ 
gnanti pratici di macchine con¬ 
tabili della durata di cinque 
mesi con cinque ore di lezioni 
alla settimana che. a scelta del¬ 
l’allievo, vengono effettuate o 
di sabato pomeriggio dalle ore 
15 alle 20. o di domenica mat¬ 
tina dalle 830 alle 1330. o 
due sere alla settimana dalle 
20 alle 2230 e ciò per dare ai 
nostri allievi la possibilità di 
conciliare la frequenza ai corsi 
con le loro singole esigenze. 

I prossimi corsi inizieran¬ 
no presso tutte le nostre scuole 
Pii marzo e termineranno alle 
fine di luglio p.v. Le iscrizioni 
già in atto, rimarranno aperte 
fino al 4 marzo». 

Al momento del congedo, 3 
Direttore Generale ci ha gentil¬ 
mente consegnato il suo bigliet¬ 
to da visita: 

CIM • Centro Italiano di Mea 
canografìa - Firenze, via Toma¬ 
buoni. 1 - Tel. 260272; Livor¬ 
no, via Cairoli, 30 - Tel. 30327; 
Perugia, via Leonardo da Vin¬ 
ci, 70 . Tel. 30.603; Modena, 
via Cesare Battisti, 12 - Tele¬ 
fono 218.185; Ferrara, Corso 
della Giovecca. 3 - Tel. 21.988; 
Rimini, Corso d’Augusto, 115- 
Tel. 54.060; Roma, via Barbe¬ 
rini, 86 - Tel. 471294 - 478.434; 
Milano, via Senato. 12 - Tele¬ 
fono 790.055 - 793.143; Berga¬ 
mo, via Angelo Maj, 10 - Te- 
lef. 211227; Brescia, piazza del¬ 
la Vittoria, 10 - Tel. 52-512; 
Bologna, Galleria Ugo Bassi. 1 
Tel 276535 - 275.752; Vero¬ 
na, via Carlo Montanari, 14 
Tel. 23587; Padova. Galleria 
Trieste, 6 (via Trieste) - Tc- 
lef. 611.966; Mestre vja-Cep*' 
puccina, 40 - Sei." 962264; Ge¬ 
nova. viale Brigata Bisagno, 2 
Tel. 566.468; Torino, via Ro¬ 
ma, 255. Tel. 533.876 - 533.889. 
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ECHI E RIFLESSI DEGÙ INCONTRI DI NIXON COI DIRIGENTI CINESI 


hv- 


Monito da Hanoi 


«Il governo Nixon parla 
di pace, ma in realtà sta 
intensificando la guerra di 
aggressione in tutta l’Indo¬ 
cina. In particolare, esso ha 
scatenato negli ultimi me¬ 
si incursioni aeree partico¬ 
larmente barbare contro zo¬ 
ne densamente popolate del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita. In tal modo, lo 
aggressore americano allun¬ 
ga la lista dei suoi crimini. 
Ma nè i crimini, nè le mi¬ 
nacce nè alcuna forza pos¬ 
sono scuotere la determina¬ 
zione dei popoli d’Indocina 
di combattere fino alla vit¬ 
toria ». In questi termini il 
generale Giap, ministro del¬ 
la Difesa, e il Nhandan, or¬ 
gano del Partito del lavoro 
vietnamita, hanno commen¬ 
tato i criminali attacchi lan¬ 
ciati dall’aviazione america¬ 
na sul Vietnam del nord du¬ 
rante le feste celebrative 
del nuovo anno vietnamita. 

La denuncia dello « ostina¬ 
to bellicismo di Nixon », 
formulata da Hanoi, è soste¬ 
nuta da cifre e fatti elo¬ 
quenti. Negli ultimi tre an¬ 
ni, dichiara in un suo me¬ 
morandum la Commissione 
d’inchiesta sui crimini ame¬ 
ricani, la U, S. Air Force ha 
sganciato sul Vietnam del 
nord oltre cinquantasettemi- 
la bombe di vario tipo, ol¬ 
tre tremila contenitori di 
bombe a biglia, decine di 
migliaia di razzi; lo spazio 
aereo nord-vietnamita è sta¬ 
to violato oltre sessantami- 
la volte, nonostante gli im¬ 
pegni che avevano reso pos¬ 
sibile la trattativa di Pari¬ 
gi. Ogni giorno, calcola a 
sua volta la stampa ameri¬ 
cana, vengono rovesciate 



FULBRIGHT. Bombe 
contro ragione. 


sull’ Indocina bombe per 
quattro milioni di libbre, 
che fanno ogni mese cento- 
mila tra vittime e profu¬ 
ghi. 

Proprio nelle ultime set¬ 
timane e negli ultimi gior¬ 
ni, questa offensiva ha toc¬ 
cato il culmine, con massic¬ 
ce incursioni sulla provin¬ 
cia di Vinh Linh e con lo 
arrivo di nuove portaerei 
nel Golfo del Tonchino, tan¬ 
to che giovedì i delegati 
vietnamiti alla conferenza 
di Parigi si sono visti co¬ 
stretti ad abbandonare la 
seduta in segno di protesta. 
Per tutta risposta, gli ame¬ 
ricani hanno respinto la da¬ 
ta del 2 marzo, proposta lo¬ 
ro per la ripresa, e hanno 
annunciato che « si consul¬ 
teranno con i loro alleati 
sud-vietnamiti per valutare 
la possibilità o meno di una 
continuazione della confe¬ 
renza nella sua forma attua¬ 
le »: una formula che equi¬ 
vale a una minaccia di rot¬ 
tura. 

Da parte americana ci si è 
sforzati di descrivere le pre¬ 
se di posizione vietnamite 
come una reazione al viag¬ 
gio di Nixon a Pechino, sco¬ 
prendo così uno dei calcoli 
più grossolani collegati al¬ 
la missione presidenziale. In 
realtà, come lo stesso Nhan¬ 
dan ha precisato, è in rela¬ 
zione con Tintera discussio¬ 
ne diplomatica tra le gran¬ 
di potenze che i vietnamiti 
ribadiscono la loro determi¬ 
nazione di restare protago¬ 
nisti tanto della lotta nazio¬ 
nale quanto della discussio¬ 
ne sulla pace. Da qui la 
smentita opposta alle voci 
secondo le quali, in margi¬ 
ne ai colloqui di Pechino, 
si sarebbero avuti ? contat¬ 
ti segreti » con loro rappre¬ 
sentanti, e la dura polemi¬ 
ca con le ipocrite afferma¬ 
zioni del presidente ameri¬ 
cano in tema di sovranità e 
indipendenza dei popoli. Le 
circostanze sono tali che il 
fondamento della loro de¬ 
nuncia potrebbe diffìcilmen¬ 
te essere contestato. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, la missione di 
Nixon a Pechino, essa ren¬ 
de già oggi evidenti, nono¬ 
stante i tentativi presenti e 
futuri di sfruttare su un 
piano più generale i van- 



L'aggressione condannata al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

Attacchi aerei terroristici 
degli israeliani sul Libano 

I bombardamenti sono stati accompagnati da intensi cannoneggiamenti sui vil¬ 
laggi dei centri meridionali del paese -1 « Mirage » e gli « Skyhawks » hanno 
attaccato a ondate successive - Molte le vittime - Dichiarazioni di Yasser Aratat 


BEIRUT. 26 

Per il secondo giorno con¬ 
secutivo. gli israeliani hanno 
attaccato il Libano meridio¬ 
nale, bombardando villaggi, 
impianti e vie di comunica- 
tione. All’aggressione odierna 
hanno partecipato fanterie e 
carri armati, e soprattutto ar¬ 
tiglieria e aviazione, il cui 
impiego è stato intensissimo. 
Gli aerei «Mirage» e «Sky¬ 
hawks » hanno attaccato in 
formazioni di sei, a ondate 
successive, e al bombardamen¬ 
to aereo si accompagnava quel¬ 
lo delle artiglierie. 

Il ministro della Difesa 
Dayan e il capo di Stato mag¬ 
giore israeliano hanno assi¬ 
stito all’attacco del monte 
Hebron. 

L’aggressione scatenata dal 
comando israeliano ha assun¬ 
to dimensioni tali che ben dif¬ 
ficilmente può essere presen¬ 
tata come una nuova rappre¬ 
saglia per le imprese dei guer¬ 
riglieri palestinesi che hanno 
le loro basi nel Libano meri¬ 
dionale. La rappresaglia di ieri 
(cui avevano partecipato 60 
aerei, decine di carri armati e 
tre compagnie dì fanteria) ave¬ 
va provocato la distruzione di 
oltre venti case, l’uccisione di 
dieci arabi palestinesi e il fe¬ 
rimento di 17. La decisione del 
comando israeliano di prose¬ 
guire e di estendere l’offensi¬ 
va si inserisce evidentemente 
In un preciso piano politico 
che consiste nel provocare un 
ennesimo soprassalto di ten¬ 


sione nel Medio oriente nel 
momento in cui il mediato¬ 
re delle Nazioni Unite, Gunnar 
Jarring, si sforza di rimette¬ 
re in marcia la sua missione. 

In una conferenza stampa 
concessa nella sede del suo 
quartier generale, nella città 
meridionale del Libano di Na- 
batiye. il leader di Al Fatali, 
Yasser Arafat ha promesso 
che l’aggressione israeliana 
non resterà impunita. « Re¬ 
stituiremo il colpo raddoppia¬ 
to per due — ha detto — il 
colpo infertoci non ha scosso 


Firmato l'accordo 
di cooperazione 
tra URSS e Siria 

DAMASCO. 26 
Un nuovo accordo di coo¬ 
pcrazione tra URSS e Siria è 
stato firmato ieri sera a Da¬ 
masco. L’accordo è stato fir¬ 
mato per la Siria, dal gene¬ 
rale Abdel Rahman Khley- 
faoui. presidente del consi¬ 
glio e. per 1URSS. da Cyril 
Mazurov, primo vice presi¬ 
dente del -consiglio dei mini¬ 
stri, in visita da lunedi a Da¬ 
masco. 

Non sono stati fomiti par¬ 
ticolari in merito ai termini 
di questo nuovo accordo. 
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la nostra determinazione a 
portare avanti la lotta. Siamo 
disposti ad una guerra di 100 
anni ». 

• m m 

IL CAIRO, 26 

L’incursione israeliana nel 
Libano meridionale ha messo 
in allarme gli ambienti poli¬ 
tici egiziani che. nonostante 
tutte le riserve, continuano a 
riporre qualche speranza nel- 
la possibilità di una ripresa 
della missione dell'ambasciato- 
re Jarring. In tali ambienti 
non si è mancato di far rile¬ 
vare, infatti, che l’incursione è 
siata effettuata proprio men¬ 
tre l’inviato speciale delle Na¬ 
zioni Unite si trovava in Israe¬ 
le, nel tentativo di riallaccia¬ 
re il discorso interrotto nel 
febbraio dell’anno passato. 

La prospettiva, inoltre, che 
l’intervento israeliano nel Li¬ 
bano taccia parie di un piano 
più complesso, diretto a ripro¬ 
durre una situazione di tipo 
giordano fra autorità libanesi 
e partigiani palestinesi, richia¬ 
ma particolarmente l’interes¬ 
se del Cairo anche se. per il 
momento, in questa capitale 
si è potuto registrare con sod¬ 
disfazione che il Primo mini¬ 
stro libanese ha respinto la 
richiesta degli Israeliani di ri¬ 
velare I rifugi dei commando 
palestinesi e la stampa ha 
messo in rilievo le notizie di 
agenzia secondo cui, durante 
gli scontri di ieri, i soldati li¬ 
banesi e i commando hanno 
combattuto fianco a fian¬ 
co contro gli israeliani. 

' • • • 

. NEW YORK, 26. 

Il Consìglio di Sicurezza 
dell'ONU si è riunito questo 
pomeriggio per esaminare la 
aggressione israeliana contro 
il Libano. Il rappresentante 
libanese Kaddani ha chiesto 
l’applicazione contro Israele 
delle sanzioni previste ;er gli 
Stati che minacciano la pace. 
Il rappresentante sovietico 
Malik ha chiesto anche lui le 
sanzioni e l’eventuale espul¬ 
sione d’Israele dall’ONU, come 
« aggressore incorreggibile ». 
Con varietà di sfumature si 
sono dichiarati contro Israele 
anche i delegati francese, sau¬ 
dita, britannico e cinese. Quel¬ 
lo itahano ha condannato 
« ogni atto di violenza da 
qualsiasi parte provenga » e 
ha « deprecato » che razione 
israeliana sia stata effettuata 
mentre Jarring tenta di riat¬ 
tivare la sua missione. Il Con¬ 
siglio di Sicurezza ha quindi 
rinviato 1 lavori a data da 
destinarsi. 


Mosca: sottolineati dalla stampa Il seri. Mansfield 

oli elementi di preoccupazione invitat0 m Cina ’ 

«IWIIIW « |#l HA VIIV Secondo voci diffusesi ad Hong Kong dovrebbe 

Viene messo In rilievo raggravarsi della guerra In Indocina, fantisovietismo cinese, resistenza di «In- essere tra breve ospite del governo di Pechi- 
teressi paralleli» tra Cina e USA e il fatto che a Pechino non sono stati discussi solo problemi bilaterali no, insieme con il senatore repubblicano Scott 


IL GEN. GIAP. GII 
USA non s'illudano. 

taggi politici ed elettorali 
connessi ai primi passi del¬ 
la « normalizzazione * con 
la Cina, le contraddizioni 
più profonde della politica 
americana. Il senatore Ful- 
bright, presidente della 
Commissione esteri, ha già 
avuto modo di rilevare la 
« irragionevolezza » del pro¬ 
seguire i bombardamenti, 
mentre si delinea una pos¬ 
sibilità di distensione in 
Asia. Ampliando il discorso, 
Anthony Lewis sottolinea 
sull’/nteruattonaì Herald Tri¬ 
bune che, liquidando « l’illu¬ 
sione di poter combattere 
contro la storia » per quan¬ 
to riguarda la Cina, Nixon 
ha reso più evidente l’as¬ 
surdità di una politica viet¬ 
namita fondata sulla stessa 
illusione. 

Qual è — si chiede l’arti¬ 
colista — la politica vietna¬ 
mita di Nixon? E risponde: 
« Fondamentalmente, quella 
di mantenere Nguyen Van 
Thieu al potere a Saigon ». 
Ma questo rifiuto di accetta¬ 
re la realtà dovrà presto o 
tardi esser messo da parte, 
dal momento che comporta 
« un costo spaventoso per gli 
Stati Uniti e per il popolo 
vietnamita» e che la dottrina 
addotta per giustificare un 
tale costo, quella del conte¬ 
nimento della Cina, è stata 
abbandonata. Ora che Nixon 
ha riconosciuto l’incompeten¬ 
za degli Stati Uniti a deci¬ 
dere il rapporto ultimo tra 
Taiwan e la Cina « un gior¬ 
no, un presidente dovrà ap¬ 
plicare all’Indocina la stes¬ 
sa saggezza». 

Ennio Polito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

Nessun commento diretto 
alla visita di Nixon a Pechi¬ 
no è ancora apparso sulla 
stampa sovietica. I giornali si 
attengono alla linea fissata al¬ 
la vigilia del viaggio del pre¬ 
sidente americano e cioè giu¬ 
dicarne la sostanza politica in 
base ai risultati. In compen¬ 
so, parallelamente alla visita, 
è proseguita la dura polemi¬ 
ca contro i dirigenti della Re¬ 
pubblica popolare cinese, ac¬ 
cusati ieri dalla Stella Rossa, 
organo delle Forze armate, di 
avere realizzato, nel corso del¬ 
la rivoluzione culturale « un 
colpo di Stato controrivolu¬ 
zionario » e ai avere instaura¬ 
to nei paese « una dittatura 
burocratica e militare ». 

Anche la polemica antiame¬ 
ricana è continuata. Sempre 
Stella Rossa, due giorni fa, 
ha ammonito contro illusioni 
circa un possibile mutamento 
della «essenza reazionaria e ag¬ 
gressiva » dell’imperialismo. 
Tutte le fonti d’informazione 
sovietiche, inoltre, abbondano 
di giudizi e commenti critici 
in margine al viaggio di Ni¬ 
xon, ripresi da giornali stra¬ 
nieri, sia dei paesi socialisti 
che occidentali. 

La scelta di questi commenti 
stranieri sottolinea gli aspetti 
negativi della visita, sui quali 
la stampa sovietica intende ri¬ 
chiamare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica. Sostanzial¬ 
mente i temi sono quattro: 
l’aggravamento, evidentemen¬ 
te non casuale, dell’aggressio¬ 
ne USA nel sud est asiatico 
in legame con la presenza di 
Nixon a Pechino, e la passivi¬ 
tà dei dirigenti cinesi in pro¬ 
posito; i pericoli dello sfrut¬ 
tamento da parte americana 
deU’antisovietismo di Pechi¬ 
no; il fatto che nei colloqui 
di Nixon nella capitale cinese 
non sono stati discussi soltan¬ 
to « problemi bilaterali »; l’af¬ 
fermazione da parte america¬ 
na dell’esistenza di « interessi 
paralleli » degli Stati Uniti e 
della Cina in diversi campi. 

Sono tutti aspetti che si 
riassumono in un solo pun¬ 
to: la possibilità che la nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra 
Stati Uniti e Cina popolare — 
In sè auspicabile — avvenga 
a danno di altri paesi e del¬ 
la distensione intemazionale. 
Era appunto questo il perico¬ 
lo contro il quale la Pravda 
dieci giorni fa aveva messo in 
guardia nello stesso articolo 
nel quale si era riservata il 
giudizio sulla visita a dopo la 
sua conclusione. 

Questa sera, intanto la Tass, 
dopo aver riassunto la giorna¬ 
ta « cinese » di Nixon, ha dif¬ 
fuso un lungo dispaccio da 
New York nel quale offre una 
rassegna dei giudizi della 
stampa americana secondo la 
quale, nel corso delle conver¬ 
sazioni di Pechino, sono com¬ 
parse a difficoltà » e « diver¬ 
genze ». In particolare, l’agen¬ 
zia cita il Washington Post 
che ha scritto che « le due 
parti stimano che nelle con¬ 
versazioni è impegnato il loro 
prestigio e che la discussione, 
alla fin dei conti, può portare 
a risultati modesti». 


BELGRADO, 26. 
(a.ba.) — Il settimanale Nin 
di Belgrado dedica oggi un 
ampio articolo alla vìsita di 
Nixon in Cina affermando che 
gli incontri di Pechino rappre¬ 
sentano l’avvio di un’era di 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni, fra Cina e Stati Uniti e 
verosimilmente anche di una 
era di un diverso equilibrio 
di forze nelle relazioni intema¬ 
zionali soprattutto tra le gran¬ 
di potenze. Il fatto che siano 
state ignorate le componenti 
ideologiche che avevano do¬ 
minato i rapporti tra i due 
paesi negli ultimi vent'anni 
significa che le nuove rela¬ 
zioni cino-americane saranno 
fondate sugli interessi dei due 
paesi. Sono in molti, conclu¬ 
de il settimanale, a prevedere 
per l’avvenire un diverso svol¬ 
gimento del gioco aH’intemo 
del grande triangolo e anche 
fra il Giappone, gli USA e la 
Europa integrata. Per il quoti¬ 
diano Politika la normalizza¬ 
zione dei rapporti tra Cina e 
Stati Uniti sta avvenendo alla 
insegna della prudenza e del¬ 
la cautela. 


Poleoiica in USA 
per una missione 
giapponese 
nel Nord Vietnam 


WASHINGTON, 26. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato americano ha cer¬ 
cato oggi di respingere le 
notizie di stampa in merito 
ad un contrasto tra Stati Uni¬ 
ti e Giappone circa la data 
scelta per l’invio nel Nord 
Vietnam di una missione go¬ 
vernativa giapponese. Il por¬ 
tavoce del dipartimento di Sta¬ 
to ha detto che non è vero 
che gli Stati Uniti abbiano 
chiesto al governo giapponese 
di non inviare la missione, o 
di non inviarla questo mese 
ad Hanoi appena prima della 
visita del presidente Nixon 
in Cina. 

Il portavoce ha detto che 1 
governi americano e giappone¬ 
se hanno discusso quelli che 
egli ha definito 1 vantaggi e 
gli svantaggi dell’Invìo di una 
missione giapponese ad Hanoi 
e possibili date di tale viag¬ 
gio. Secondo quanto afferma¬ 
to ieri dal « New York Times », 
gli Stati Uniti avrebbero obiet¬ 
tato al fatto che l’Invio di que¬ 
sta missione ad Hanoi avreb¬ 
be potuto imbarazzare Nixon 
durante la sua visita In Cina. 



SAIGON — li decollo di un cacciabombardiere americano da Ila « Constellatlon », una delle tre portaerei che incrociano 
nelle acque del golfo del Tonchino e da cui decollano gli aerei che compiono i selvaggi bombardamenti sull'Indocina. 


WASHINGTON, 26. 

Il senatore Mike Mansfield, 
leader della maggioranza de¬ 
mocratica al Senato degli Sta¬ 
ti Uniti, sarebbe stato Invita¬ 
to in Cina dal governo di Pe¬ 
chino, insieme con il senatore 
Hugh Scott, leader della mi¬ 
noranza democratica. Lo si ap¬ 
prende da HonKong e si dà 
per scontato che Mansfield e 
Scott saranno le prossime per¬ 
sonalità americane a recarsi 
in Cina, anche se non è anco¬ 
ra stato dato un annuncio uf¬ 
ficiale. Mansfield, In particola¬ 
re, è considerato un esperto 
ai questioni cinesi e già un 
anno fa aveva chiesto di re¬ 
carsi a Pechino, con l’intento 
ai contribuire alla distensione 
fra ì due paesi. Sembra che 
la sua richiesta non abbia 
avuto seguito, poiché quando 
fil avanzata erano già stati 
stabiliti contatti per la visita 
di Nixon. 

Megli Stati Uniti è intanto 
pf rticolarmente viva l’attesa 
del comunicato ufficiale, che 
devrebbe venire diffuso que¬ 
sti notte, sui colloqui fra Ni¬ 
xon e Ciu En-lai. Mentre l’at¬ 
teggiamento della stragrande 
maggioranza della popolazione 
e degli organi di stampa ap¬ 
prova ormai il disgelo avviato 
fra 1 due paesi, i commentato- 
ri americani mantengono la 
più rigorosa cautela nel giu¬ 
dicare i colloqui, in attesa 
del loro esito, anche se non 
si è assopito l’ottimismo che 
ha contraddistinto nei giorni 
scorsi i servizi degli inviati a 
Pechino ed i commenti appar¬ 
si sui giornali. 


Mentre l'aviazione americana ha di nuovo attaccato il Nord Vietnam 

UNA NUOVA OFFENSIVA IN CAMBOGIA 
LANCIATA DALLE FORZE DI SAIGON 

Le forze di liberazione rispondono all'Intensificazione della guerra con audaci azioni nei pressi di Saigon e nel delta del Me- 
kong - Abbattuti due elicotteri USA • Morto un generale sud-vietnamita - Superbomba americana lanciata sul Vietnam del Sud 


SAIGON, 26 
Per la sessantaseiesìma vol¬ 
ta quest’anno aerei americani 
hanno attaccato ieri II Viet¬ 
nam del Nord. La giustifica¬ 
zione è la consueta: in due 
occasioni la contraerea nord 
vietnamita ha preso di mira 
aerei da ricognizione « disar¬ 
mati», e gli aerei armati di 
scorta hanno « reagito ». Con 
temporaneamente, è stato an¬ 
nunciato che alcune migliala 
di soldati di Saigon sono pe¬ 


netrati In Cambogia, per « di¬ 
struggere» unità delle forze 
di resistenza che si stavano 
concentrando per attaccare 
un posto fortificato nel Sud 
Vietnam, quello importantis¬ 
simo di Chau Doc, 150 km. 
a nordovest di Saigon. 

Come in altre occasioni ana¬ 
loghe, le forze che dovrebbe¬ 
ro essere « distrutte » non so¬ 
no state rintracciate. 

In compenso, le forze di li¬ 
berazione del Sud Vietnam 


Dopo il ferimento del ministro degli inferni dell'UIsfer 

La crisi in Irlanda 
in una fase più dura 

Dichiaralo fuori perìcolo il ministro Taylor • Il go¬ 
verno di Dublino intenzionato a distruggere l'Ira • Co¬ 
mizi e dimostrazioni contro la repressione poliresca 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 26 

La crisi in Irlanda è entrata 
In una fase ancor più dura: 
al nord e al sud in forme 
diverse, la repressione avan¬ 
za. Il governo conservatore 
inglese inasprisce le misure 
militari deciso a schiacciare 
ad ogni costo la resistenza re¬ 
pubblicana. II ferimento del 
ministro di Stato per gli af¬ 
fari interni dellTTlster, John 
Taylor, presso la sua abita¬ 
zione ad Armagh, ha prodotto 

E ande impressione. Colpito al 
testa e al petto da una 
raffica di mitra, le sue con¬ 
dizioni erano molto gravi. Sta¬ 
mani è stato dichiarato fuori 
pericolo dall’ospedale di Bel¬ 
fast. L’IRA « ufficiale » ha ri¬ 
vendicato la propria responsa¬ 
bilità per l’azione. Taylor è il 
rappresentante della estrema 
destra protestante in seno al 
regime unionista. C’è chi pre¬ 
vede ora la reazione dei set¬ 
tori oltranzisti, il riaccendersi 
cioè del conflitto settario lun¬ 
go linee « religiose ». Frattan¬ 
to continuano gli arresti fra ì 
militanti del movimento re 
pubblicano nell’Eire. 

Il governo di Dubhno è In¬ 
tenzionato a distruggere l’or¬ 
ganizzazione dell’IRA (ramo 
« ufficiale »). Lo ha aiutato 
la collaborazione attiva del 
servizi segreti inglesi. II fat¬ 
to è confermato dalla notizia 
odierna secondo cui il contro¬ 
spionaggio britannico sarebbe 
riuscito a decifrare il « codice 
clandestino » dell’IRA. E’ un 
particolare significativo (au¬ 
torevolmente accreditato dal 
Times) e alla luce di questo 
< successo » degli investigatori 
Inglesi vanno ietti retrospetti¬ 
vamente tutti gli avvenimenti 
di questa settimana, attentato 
di Aldershot compreso. 

Non vi è alcun dubbio che 
questo sia stato usato come 
trappola per un piano repres¬ 
sivo già da tempo predispo¬ 
sto. La provocazione è evi¬ 
dente. Chiara è anche l’inten¬ 
zione di scegliere nell’IRA 
« rossa » gli avversari poli¬ 
ticamente più temibili. Il go¬ 


verno di Dublino agisce in 
base alla totale libertà di ar¬ 
resto e incriminazione, sulla 
base del semplice sospetto, 
che gli viene dalla fam.geraia 
legge dei 1939 sulla « sicurezza 
dello Stato ». Le disposizioni 
in essa contenute non hanno 
nulla da invidiare all’arbitrio 
assoluto su cui si fonda Io 
«special powers act» (1920) 
In vigore nell’Ulster. Adesso 
anche il governo definire get¬ 
ta la maschera. Rimane da 
vedere se avrà la forza ne¬ 
cessaria a tradurre in atto ìe 
sue minacce: istituzione di tri¬ 
bunali speciali (tre giudici di 
nomina governativa senza giu¬ 
rie popolari) e incnminaz ; one 
dei « sospetti » appartenenti al- 
VIRA. La posizione di Lync 
a Dublino è relativamente de¬ 
bole e presenta sorprendenti 
analogie con quella di Faul- 
kner a Belfast. Da cinquanta 
anni il « Fianna Fail » catto¬ 
lico è rimasto al governo del 
sud cosi come il partito unio¬ 
nista protestante ha monopo¬ 
lizzato il potere al nord. L’at¬ 
tuale giro di vite accresce le 
difficoltà per entrambe le am¬ 
ministrazioni conservatrici nel¬ 
l’Eire e nellTTlster. Fino ad 
oggi Lync (che la opposi¬ 
zione accusa di « collaborazio¬ 
nismo » con gli inglesi) era 
rimasto all’ombra degli avve¬ 
nimenti del nord sfruttando 
ipocritamente la simpatia e 
l’appoggio dei cattolici sfrutta¬ 
ti e discriminati sotto il do¬ 
minio ulsteriano. Ora la crisi 
si allarga. 

Il « Sinn Feln » repubblica¬ 
no e socialista sta organizzan¬ 
do una grande campagna con¬ 
tro il governo conservatore di 
Lync. Comizi e d.mostrazioni 
popolari sono state organizza¬ 
te contro la repressione po¬ 
liziesca con cui si vorrebbe 
colpire la resistenza e ì suoi 
leaders. Il momento è delica¬ 
to ma la nuova stretta tor¬ 
na a dimostrare quanto limi¬ 
tati si siano fatti i margini di 
manovra dell’establithment 
borghese a Londra, a Belfast 
e a Dublino. 

Antonio Bronda 


sono state attivissime nelle 
zone del delta del Mekong, 
nei dintorni dì Saigon e nel¬ 
le regioni costiere, cioè pro¬ 
prio in quelle zone che costi¬ 
tuiscono la chiave di volta del 
programma di « pacificazio¬ 
ne» e di « vietnamizzazione » 
della guerra. 67 km. a est di 
Saigon una colonna america¬ 
na è caduta in una imbosca¬ 
ta. e 21 soldati statunitensi 
sono rimasti feriti. A nord- 
ovest di Saigon, presso Tay 
Ninh. vi sono stati altri scon¬ 
tri tra fantocci e forze di li¬ 
berazione. 

‘ Gli americani hanno perso 
due elicotteri, precipitati in 
mare, e negli incidenti (attri¬ 
buiti a « guasti meccanici » o 
«errori del pilota») è morto 
anche un generale dell’eserci¬ 
to fantoccio di Saigon. Phan 
Dinh Soan. vice comandante 
della prima regione militare. 
Il primo elicottero, con il ge¬ 
nerale a bordo, è caduto nel 
porto di Danang, e dei dieci 
militari a bordo solo tre si so¬ 
no salvati. Il secondo è preci¬ 
pitato - nei pressi della base 
di Cam Ranh, e tutti e cin¬ 
que gli americani a bordo so¬ 
no morti. 

Nella scorsa notte 1 bom¬ 
bardieri del comando aereo 
strategico, i B-52. hanno effet¬ 
tuato tre bombardamenti a 
tappeto sul Vietnam del Sud, 
in particolare sugli altipiani 
centrali, all’ingresso della val¬ 
le di Ashau e presso Kontum. 

In Cambogia si continua a 
combattere presso i templi di 
Angkor, dove la «grande of¬ 
fensiva» delle truppe del re¬ 
gime di Phnom Penh conti¬ 
nua a segnare il passo da un 
paio di settimane. Scontri si 
sono avuti anche presso Ph¬ 
nom Penh, mentre il coman¬ 
do del regime afferma che 
unità delle forze di liberazio¬ 
ne si stanno concentrando 
sulla riva orientale del Me¬ 
kong. 

Nel Sud Vietnam gli ame¬ 
ricani hanno sganciato oggi 
una bomba gigante da 6800 
chili, la più grande deU'arse- 
naie convenzionale. Essa è sta¬ 
ta lanciata a 64 km. a nord 
di Saigon, su quella che il 
portavoce ha definito « una li¬ 
nea di bunker» che nei gior¬ 
ni scorsi gli aerei avevano 
invano tentato di distruggere 
con bombe meno pesanti. In 
realtà il lancio di questa bom¬ 
ba, che distrugge tutto quanto 
si trova in un raggio di cen¬ 
tinaia di metri, sembra essere 
stata una rappresaglia per la 
sconfitta subita nella stessa 
zona, giovedì, da una compa¬ 
gnia americana, che era sta¬ 
ta decimata dai partigiani. 


Importante 
delegazione 
libica 
nell' URSS 

MOSCA, 28 

Una importante delegazione 
libica è giunta in questi gior¬ 
ni in Unione Sovietica. La de¬ 
legazione è guidata dal co¬ 
mandante Abdel Sai am Jal- 
loud, vice presidente del Con¬ 
siglio della rivoluzione e mi¬ 
nistro dell’economia, dell’in¬ 
dustria e delle finanze. 


Nixon: «Alcune 
iree di accordo» 


(Dalla prima pagina) 

astenuto dal fornire precisazio¬ 
ni. Nel pomeriggio, lo stesso 
Nixon ha detto ai giornalista 
a Hangchow che sono emer¬ 
se «alcune aree d’accordo». 
« Notate che ho detto: alcu¬ 
ne aree», ha sottolineato il 
presidente, il quale ha sog¬ 
giunto che « il comunicato 
panerà da solo» e che vi è 
un impegno di non rilasciare 
alcuna dichiarazione a inte¬ 
grazione del documento. Ni¬ 
xon si è scusato con i gior¬ 
nalisti per lo stretto riserbo 
osservato nel corso della vi¬ 
sita, dovuto al fatto che « non 
volevamo compromettere le 
possibilità di successo» dei 
colloqui, intesi a «mettere a 
punto un nuovo tipo di rela¬ 
zioni » tra i due Paesi. 

Secondo alcuni osservatori, 
il comunicato dovrebbe essere 
formulato in termini genera¬ 
li. Esso parlerebbe poco, se 
non affatto, di questioni sul¬ 
le quali il disaccordo tra Sta¬ 
ti - Uniti e Cina è più pro¬ 
fondo (la guerra in Indocina 
e, forse, la questione di For¬ 
mosa). Verrebbe rilevato il va¬ 
lore politico dell’intesa per 
scambi culturali e giornalisti¬ 
ci, di quella per una certa 
espansione del commercio e 
di quella per un « collega¬ 
mento permanente», che sa¬ 
rebbero oggetto di accordi se¬ 
parati. Conviene tuttavia ri¬ 
levare, una volta di più, che 
si tratta di congetture. Il pro¬ 
lungarsi delle consultazioni ol¬ 
tre i termini previsti induce 
del resto a non dare alcun 
risultato come acquisito. 

Minor rilievo, rispetto alle 
indicazioni emerse sulla vicen¬ 
da politica, ha la cronaca 
odierna. Come quella dello 
arrivo, lunedi scorso, la ceri¬ 
monia della partenza per Hang- 
ebow è stata semplice e au¬ 
stera. All’aeroporto non vi era¬ 
no spettatori, ma solo le per¬ 
sonalità convenute per il com¬ 
miato. ! giornalisti, il picchet¬ 
to d’onore e la banda. Due 
sole bandiere. Ai colloqui nel 
salone dell’aerostazione erano 
presenti, oltre a Ciu En-lai, 
il ministro degli esteri Ci 
Peng-fei e il vice-ministro de¬ 
gli esteri Ciao Kuan-hua; con 
Nixon erano Kissinger e Ro- 
gers. Non sono state fatte di¬ 
chiarazioni. Usciti dall’edificio 
dell’aerostazione, Nixon e Ciu- 
En-lai hanno ascoltato gli in¬ 
ni nazionali e hanno passato 
in rassegna il picchetto. Ni¬ 
xon e la moglie hanno quindi 
scambiato strette di mano 
con I presenti. 

L’aereo, un Iliuscin cinese, 
è partito alle 10,33 (le 3 , 33 , 
ora Italiana) e ha coperto il 
percorso in un’ora e quaran¬ 
ta minuti. Lo seguiva l’appa¬ 
recchio presidenziale, che ri¬ 
porterà Nixon in patria. Cielo 
grigio e nebbia all’arrivo a 
Hangchow, dove Nixon è sta¬ 
to accolto dal presidente del 
«comitato rivoluzionario» del¬ 
la provincia del Cekiang. Fan 
Plng, e da altre personalità. 
Un corteo di macchine ha 
portato gli ospiti dall’aeropor¬ 
to. attraverso una campagna 
verdeggiante disseminata di 


cose dal tetti di stoppia, fino 
al « lago occidentale », sulle 
cui rive sorge la residenza lo¬ 
ro assegnata. 

Il programma della visita a 
Hangchow si è aperto con una 
passeggiata sulle sponde del 
lago, cui è seguita una crocie¬ 
ra di due ore e mezza a bordo 
di una lancia, con sosta alla 
« Isola delle Torri ». A bordo 
del battello, il gruppo ha con¬ 
sumato un rinfresco a base di 
tè, frutta e dolciumi, conti¬ 
nuando a discorrere in una 
atmosfera distesa. Terminata 
la gira in barca. Nixon, la 
consorte, Ciu En-lai, Chi Peng- 
fei, Rogers e Kissinger han¬ 
no passeggiato a lungo. Infi¬ 
ne Nixon è rientrato nella sua 
residenza ed ha avuto con i 
giornalisti statunitensi la con¬ 
versazione già riferita. 

Questa sera, il Presidente 
degli Stati Uniti è stato ospi¬ 
te ad un pranzo offerto In 
suo onore dal « Comitato ri¬ 
voluzionario » della città, in 
una sala del principale al¬ 
bergo cittadino. Vi sono stati 
dei brindisi ma senza riferi¬ 
mento ai colloqui politici. 

L’artìcolo del 
«Nhandan» 

(Dalla prima pagina) 

Secondo l’AP, che cita sol¬ 
tanto alcune frasi dell’arti- 
colo, staccate dal contesto. 11 
Nhandan indica come obbiet¬ 
tivo delle missioni di Nixon 
a Pechino e a Mosca quello 
di creare « una posizione di 
conciliazione a spese dei pic¬ 
coli paesi » 

• * ♦ 

PARIGI, 38. 

La delegazione della RDV 
alla conferenza di Parigi ha 
dichiarato oggi che gli Stati 
Uniti e i loro fantocci, rifiu¬ 
tandosi di partecipare alla 
seduta della prossima setti¬ 
mana, stanno « gradualmen¬ 
te e gravemente sabotando» 
la conferenza stessa. Sottoli¬ 
neando che questo rifiuto 
coincide con il rilancio dei 
bombardamenti aerei sul 
Vietnam del nord, il porta¬ 
voce della delegazione ha 
detto che « il governo di Was¬ 
hington deve sopportare la 
piena responsabilità delle 
conseguenze che potranno 
scaturire da questi errori*. 

Accordo nucleare 
franco-giapponese 

PARIGI, 28 

Un accordo franco-giappone¬ 
se - per l’utilizzazione del¬ 
l’energia nucleare a scopi pa¬ 
cifici è stato firmato oggi a 
Tokyo dall'ambasciatore di 
Francia in Giappone, e dal 
ministro degli esteri nipponi¬ 
co, Fukuda. Lo annuncia ua 
comunicato del mQuai D'Or- 
eay» dal quale risulta cho 1 
negoziati tra 1 due governi 
conclusisi oggi erano Inlalati 
all’inizio dello seono anno. 
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